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“Andiamo fino a Betlemme,
vediamo questi avvenimenti
che il Signore ci ha fatto co-
noscere” (Luca 2,15)

“Maria diede alla luce il suo
figlio primogenito, lo avvolse
in fasce e lo depose in una
mangiatoia” (Luca 2,7).

In un luogo sperduto del
mondo, anche se non ignoto al
popolo ebraico, a Betlemme,
la Vergine Maria dà alla luce
Gesù, Figlio di Dio fatto carne.

Acqui Terme. La visita al-
le strutture ospedaliere di Ac-
qui Terme da parte dell’as-
sessore regionale alla sanità,
Eleonora Artesio, avvenuta
verso le 10 di lunedì 17 di-
cembre, non significa, sino
a prova contraria, successo
e nemmeno accrescimento
delle loro potenzialità come
risposta ai bisogni di salute
della sanità acquese. Prima
di tutto si pensi al Piano re-
gionale, nel quale qualcuno
aveva pensato bene di inse-
rire un capitolo in cui sareb-
be stato abbassato il tetto
da 500 a 400 nascite per
«razionalizzare», parola che
significava sopprimere, la Di-
visione di maternità dell’o-
spedale di Acqui Terme. Il
problema, in attesa di esse-
re risolto definitivamente, pa-
re avviarsi verso il manteni-
mento di Ostetricia. «Il pro-

blema del mantenimento del
punto nascite - ha riferito ai
giornalisti locali l’assessore
Artesio – non è essenzial-
mente legato ai numeri, ma
si deve tenere conto dello
svolgimento dell’attività in si-
curezza a tutela della popo-

lazione che vi afferisce. La
soglia dei 500 parti annui
non è perentoria, è una que-
stione che dobbiamo valuta-
re sotto l’aspetto qualitati-
vo».

Buon Natale 
da L’Ancora
L’Ancora augura

Buon Natale a tutti i
suoi lettori e ricorda
che prosegue la cam-
pagna abbonamenti
per il 2008.

Ricordando che
l’abbonamento scade
il 31 dicembre 2007,
grazie a chi ci segue
e conforta con fe-
deltà, e benvenuto a
chi verrà ad aggiun-
gersi alla grande fa-
miglia dei lettori.

Per rinnovi o nuovi
abbonamenti il costo
è stato mantenuto in
43 euro.

L’ufficio abbona-
menti rimarrà aperto
nei giorni giovedì 27,
venerdì 28 dicembre
e mercoledì 2, giovedì
3, venerdì 4 gennaio
dalle 9 alle 12 e dalle
15 alle 17.

Acqui Terme. Pubblichiamo
gli auguri alla città da parte del
sindaco dott. Danilo Rapetti:

«Carissimi Acquesi, siamo
giunti ormai al termine di que-
sto 2007, anno per me partico-
larmente significativo, essendo
stato investito nuovamente
della responsabilità e dell’ono-
re di amministrare la Città. Mi
trovo quindi a rivolgermi diret-
tamente a Voi, come di con-
sueto, approssimandoci alla
pausa natalizia che mi auguro
per tutti portatrice di serenità e
occasione di riflessione sui va-
lori che ognuno reputa più si-
gnificativi.

Dopo alcuni mesi di com-
prensibile assestamento e af-
fiatamento con la nuova Giun-
ta e con la nuova compagine
del Consiglio Comunale, ora la
macchina amministrativa può
dirsi perfettamente avviata e
credo che i frutti di un costante
lavoro di concertazione e con-
divisione della linea ammini-
strativa siano sotto gli occhi di
tutti. Per altro, l’estate appena
conclusasi è stata caratteriz-
zata da una ricchissima serie
di appuntamenti, che hanno
attirato nella nostra Città un
folto numero di turisti, garan-
tendo una stagione estiva di
particolare successo sia ri-
spetto a quanto organizzato
dall'amministrazione Comuna-
le, sia rispetto al lavoro degli
operatori turistici. Gli alberghi
hanno infatti più volte registra-
to il tutto esaurito; tendenza
questa che si è estesa anche
all’intera stagione autunnale

ed oltre ogni più rosea previ-
sione, legittimando il pensiero
di un circolo virtuoso ormai in-
nescato, che considero un otti-
mo auspicio in vista del nuovo
anno.

Ma il periodo natalizio è
sempre anche momento op-
portuno per fare previsioni e
lanciare propositi per l’anno
che sta per arrivare. Questi
non devono però apparire meri
auspici; si tratta piuttosto di
concrete decisioni amministra-
tive rispetto alle quali l’intera
macchina comunale sta lavo-
rando con impegno costante e
davvero considerevole. Nell’ar-
co del prossimo anno è infatti
prevista la conclusione di pro-
getti di sicuro impatto per la
Città e per tutto il nostro terri-
torio. Innanzitutto, nel 2008
sarà portata avanti la progetta-
zione definitiva della nuova se-
de del polo scolastico delle
medie inferiori alla Ex-Merlo,
da molti giustamente atteso e
che l'amministrazione Comu-
nale sta seguendo con parti-
colare interesse, vista la rile-
vanza del tema per moltissime
famiglie acquesi. Nell’arco del
prossimo anno saranno per al-
tro condotti a termine i lavori
per l’allacciamento del nuovo
acquedotto da Predosa che,
pur senza trascurare il prelievo
dal torrente Erro ed anzi valo-
rizzando le potenzialità anche
paesaggistiche della Valle,
scongiurerà definitivamente i
ricorrenti rischi di crisi idrica
estiva.

Acqui Terme. Attraverso i
buoni auspici della Rai e le
sollecitazioni effettuate da
Paolo Ricagno per il Consor-
zio di tutela del Brachetto
d’Acqui docg e Vini d’Acqui, ol-
tre che da parte del Ministero
delle Politiche Agricole e Fore-
stali, la città termale ha ospita-
to, nella mattinata di mercoledì
19 dicembre, una troupe di Rai
Uno che ha effettuato riprese
da mandare in onda durante il
programma pomeridiano «Fe-
sta Italiana», condotto da Ca-
terina Balivo. Ad Acqui Terme,
per le interviste, c’era l’inviata
Rai Daniela Pulci, una brava
giornalista, una professionista
che, oltre al programma «Fe-
sta Italiana», collabora anche
con «La vita in diretta». Le im-
magini andranno in onda ve-
nerdì 21 dicembre. Ricagno
aveva anche ottenuto uno spe-
ciale spazio radiofonico, per
promuovere il Brachetto in
questo periodo natalizio.

Le riprese sono state effet-
tuate in piazza Bollente, vesti-
ta con addobbi natalizi, con
gazebo per la presentazione di
tavole apparecchiate per mo-
strare i piatti specialità della
nostra zona. Dai salumi alle
nostre famose formaggette, la
cisrò, il bollito  e bagnetto ver-
de, farinata, amaretti torte, pe-
peroni sotto graspo, e poi tan-
to Brachetto decisamente
d’Acqui docg. La troupe di Rai
Uno, con la conduttrice Danie-
la Pulci, si è quindi trasferita
ad Expo Kaimano per effettua-
re riprese alle opere presenta-

te alla 21ª Esposizione inter-
nazionale del presepio. La
troupe si è poi spostata ad Ali-
ce Bel Colle per riprese a Ca-
sa Bertalero.

Il programma Rai «Festa ita-
liana» viene trasmesso dal lu-
nedì al venerdì dalle 15,45 alle
16,15 e pone in primo piano le
storie italiane. Rappresenta un
appuntamento quotidiano tra
festeggiamento e attualità, at-
traverso l’Italia. La trasmissio-
ne, nella puntata dedicata al
Brachetto d’Acqui, promuove il
buon bere ed il miglior man-
giare che il turista può trovare
durante un viaggio ad Acqui
Terme.

Il Brachetto por ta per i l
mondo il nome di Acqui Ter-
me. Raggiunge milioni di per-
sone, che senza quella botti-
glia di Acqui Terme non ne
avevano mai sentito parlare.

Acqui Terme. La stagione
teatrale «Sipario d’inverno»,
promossa dal Comune di Ac-
qui Terme, assessorato alla
Cultura, ha avuto inizio lunedì
17 dicembre anziché giovedì
13 per problemi legati allo
sciopero degli autotrasporta-
tori. Ad inaugurare la rasse-
gna 2007/2008 è stato lo
spettacolo “Indovina chi viene
a cena”, con Gianfranco
D’Angelo, Ivana Monti e Ti-
mothy Martin.

Il secondo spettacolo, in
programma il 22 gennaio
2008, porterà in scena “Non
si paga, non si paga” di Dario
Fo, con Marina Massironi, re-
gia di Dario Fo. Mercoledì 30
gennaio andrà in scena
“Othello” di William Shake-
speare, traduzione di Masoli-
no D’Amico con Sebastiano
Lo Monaco e altri venti attori
in via di definizione. Seguirà,
giovedì 7 febbraio, lo spetta-
colo teatrale e musicale “La
mia scena è un bosco - So-
gno di una notte di mezza
estate” con musica dal vivo su
testo, scene e costumi di
Emanuele Luzzati, regia di
Tonino Conte ripresa da Ame-
deo Romeo, trascrizione e di-
rezione musicale di Pietro
Borgonovo.

Martedì 19 febbraio, andrà
in scena “I 39 scalini” di John
Buchan’s, adattamento di Pa-
trick Barlow con Franco Oppi-
ni, Nini Salerno, Barbara Ter-
rinoni.
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Questo avvenimento, ecce-
zionale (il Figlio di Dio che ap-
pare nella sua natura umana)
e pure così celato agli occhi
del mondo (solo alcuni pastori
vanno a fargli visita), richiama
alla mente l’evento della na-
scita dei bambini: piccolissimi
esseri, ma così perfetti, della
cui apparizione sulla scena di
questo mondo solo pochi (i
genitori, i parenti, gli amici) si
accorgono, mentre la storia
umana continua il suo cammi-
no caratterizzato, in prevalen-
za, dall’attenzione ai grandi
avvenimenti, alle operazioni
finanziarie, agli incerti equili-
bri delle forze politiche e mili-
tari, alle azioni dei delinquenti
che turbano il bene comune.

Abbiamo bisogno che il Na-
tale ci faccia riscoprire la ric-
chezza del dono dei bambini.
Abbiamo necessità di riascol-
tare la parola dell’angelo ai
pastor i: “Vi annuncio una
grande gioia, che sarà di tutto
il popolo: oggi vi è nato nella
città di Davide un Salvatore”
(Luca 2, 10 s.). L’angelo pro-
clama la nascita del Salvatore
per eccellenza, dell’unico Sal-
vatore dell’uomo, Gesù Cri-
sto. E noi ce ne rallegriamo.
Vogliamo applicare tale an-
nuncio di gioia alla nascita di
ogni bambino in questo mon-
do, di ogni bambino che è, in
qualche modo, soccorritore
dell’umanità, perché assicura
il perpetrarsi, in essa, del do-
no della vita, impreziosito, per
il credente, dal dono di grazia
che ci viene da Cristo Salva-
tore. Ecco, allora, la necessità
di scuoterci dalla tristezza e
di rallegrarci perché ogni gior-
no, per il mondo, si ripete, in
certo senso, l’evento di Be-
tlemme. Nel senso che nuove
vite sbocciano sulla terra, ap-
por tatr ici di speranza e di
gioia!

***
“Alzati, prendi con te i l

bambino e sua madre e fuggi
in Egitto … perché Erode sta
cercando il bambino per ucci-
derlo” (Matteo 2,13).

La vita del Bambino Gesù,
appena apparsa su questa
terra, nonostante sia apporta-
trice di gioia, è seriamente
minacciata.

Sappiamo quanto la vita di
un nuovo essere umano, pur
segno di speranza e di gioia,
sia oggetto di attentati di ogni
genere, fin dal suo spuntare

sulla terra. Quante vittime in-
nocenti sacrificate nel grembo
delle madri! Quanti bambini,
venuti alla luce, e non accet-
tati e non amati! Quante pic-
cole creature che non riesco-
no a sopravvivere a causa di
malattie e di disagi, che nei
paesi poveri non possono an-
cora essere alleviati in modo
efficace! C’è tanto bisogno di
essere, anche noi, come Ma-
ria e Giuseppe che mettono
in salvo la vita di Gesù, anche
a costo di sacrifici. E penso,
allora, all’impegno più grande
che possiamo porre per so-
stenere madri in difficoltà ad
accogliere il dono della mater-
nità; per accogliere bambini in
affidamento; per sostenere
opere che, da noi e nel terzo
mondo, soccorrono bambini
soli o ammalati.

***
“Gesù cresceva in sapien-

za, età e grazia davanti a Dio
e agli uomini” (Luca 2, 52).

È bello pensare a Gesù
che, come uomo, cresce non
solo in statura ed età, ma an-
che nella virtù e nella sapien-
za. Con questa immagine di
Gesù che cresce, aiutato da
Maria e Giuseppe, la ricorren-
za del Natale ci suggerisce
un’altra necessità delle nuovi
generazioni: quella della edu-
cazione. Oggi si parla non so-
lo di necessità, ma di urgenza
educativa, a cui tutti devono
collaborare: la famiglia, la
scuola, la società civile, la co-
munità cristiana.

Mi permetto di richiamare
l’importanza essenziale del-
l’educazione alla fede per i
bambini che hanno ricevuto il
battesimo. Educazione a cui
la famiglia deve attendere in-
sieme alla comunità dei cre-
denti. Troppo spesso, dopo
aver fatto battezzare i loro fi-
gli, i genitori dimenticano l’im-
portanza dell’educazione alla
fede. Un segno di tale dimen-
ticanza sta nel fatto che essi
si limitano a chiedere la prima
comunione e la cresima per i
figli battezzati, ma non si cu-
rano di far loro frequentare re-
golarmente, e per tutto il pe-
riodo scolastico, il catechismo
e la vita della comunità par-
rocchiale, che ha come mo-
mento culminante la Messa
domenicale.

***
“I pastori se ne andarono,

glorificando e lodando Dio per

tutto quello che avevano udito
e visto … E dopo averlo visto,
riferirono ciò che del bambino
era stato detto loro” (Luca 2,
20 e 17). La scoperta di Gesù
Bambino ha dato origine ad
un nuovo corso nella vita dei
pastori: si sono aperti mag-
giormente a Dio e agli altri.

Il Natale di Gesù, che si ri-
pete, in certo senso, ogni vol-
ta che nasce un bambino, tra-
sformi la nostra esistenza, fa-
cendola più attenta al Signore
e alla cura delle nuove gene-
razioni!

Buon Natale 2007! Buon
Anno 2008!

+Pier Giorgio Micchiardi
Vescovo di Acqui

DALLA PRIMA

Santo Natale 2007
Si spera che venga tenuto

conto della ubicazione dell’o-
spedale della città termale,
situato ai confini delle Valli
Bormida di Spigno e di Corte-
milia, a poca distanza dal ni-
cese e del canellese. Per la
quantità di parti, a fine anno
ci si avvicinerà ai 450. Oste-
tricia, però, è penalizzata dal-
la mancanza di personale.

Altro problema che fa di-
scutere è il completamento
della ristrutturazione dell’o-
spedale. Un piano del diretto-
re provinciale dell’Asl preve-
de una serie di investimenti
per la prosecuzione dei lavo-
ri. Ci troviamo però di fronte
ad un’opera infinita se si pen-
sa che, se ricordiamo bene,
gli scavi per la realizzazione
della nuova ala del nosoco-
mio cittadino sono iniziati nel
1998. Tra pochi giorni entre-
remo dunque nel decennale
dell’avvio dell’opera.

Durante la visita dell’asses-
sore Artesio abbiamo visto
tecnici giunti ad Acqui Terme
dalla sede di Novi con un bel
mazzo di fascicoli. Chissà
che non contengano due ri-
ghe sui lavori da completare
al nosocomio di Acqui Terme.
Se così non fosse gli anni di
ritardo sarebbero troppi an-
che per il paese più arretrato
del terzo mondo.

Dall’assessore Artesio ab-
biamo sentito parlare di «vo-
lontà» da parte regionale di
miglioramento dell’esistente.
Ottime le buone intenzioni,
solo se alla parola «volontà»
segue quella di «finanzia-
mento», cioè euro necessari
ad eliminare le criticità e nel
contempo a migliorare l’esi-
stente. Senza dimenticare il
riconoscimento della specifi-
cità della nostra offerta sani-
taria, che deve essere in ac-
cordo con le risorse termali
della città e la realizzazione
del progetto che prevede Ac-
qui Terme «Polo di eccellen-
za e di sanità termale».

Tutto questo anche alla lu-
ce del fatto che la nostra città
possiede una delle acque ter-
mali più efficaci dal punto di
vista terapeutico.

A livello ospedaliero è indi-
spensabile il mantenimento
del DEA, della diagnostica ra-
diologica (con nuova TAC
multistrato e RNM, nonché
con sostituzione delle attrez-
zature di diagnostica tradizio-

nale ormai obsolete), della
rianimazione, della cardiolo-
gia con UTIC e riattivazione
del servizio di emodinamica.
Quindi con la istituzione delle
strutture semplici di neurolo-
gia, di pneumologia e di chi-

rurgia plastica (quest’ultima
già funzionante come attività
chirurgica ed ambulatoriale),
l’individuazione quale riferi-
mento regionale e/o di qua-
drante per le attività di orto-
pedia e di riabilitazione.

L’assessore Eleonora Arte-
sio era accompagnata dal di-
rettore generale Gian Paolo
Zanetta, dai direttori Gian-
franco Ghiazza e Stefano
Manfredi (rispettivamente di-
rettore sanitario e direttore
amministrativo), dal sindaco
Danilo Rapetti, dal vice presi-
dente della Provincia Maria
Grazia Morando.

Ad attenderla per un so-
pralluogo, c’erano i consiglieri
regionali Ugo Cavallera e
Rocchino Muliere, i funzionari
Porretto e Faraci, i primari dei
vari reparti, dalla dottoressa
Barisone, al dottor Roncaro-
lo, dottor Carlon, dottor Sbur-
lati, dottor Bianchi e dottor
Ferrari.

Altro tassello significativo
del 2008 riguarda il completa-
mento dei lavori per il Centro
Congressi di zona Bagni, che
andrà a costituire ulteriore
punto qualificante dell’offerta
ricettiva della Città. Un quarto
elemento, per nulla trascura-
bile in vista dello sviluppo del-
la vocazione termale cittadina
e dell’indotto turistico-com-
merciale ad essa connesso,
riguarda infine la conclusione,
che ci auguriamo positiva - ed
i passi f in qui compiuti ci
confortano sotto questo profi-
lo -, delle trattative con l’A-
genzia del Demanio per l’ac-
quisizione in forma congiunta
con gli altri Enti territoriali de-
gli edifici delle ex Terme Mili-
tari e dell’ex stabilimento Car-
lo Alberto.

Intorno a tali progetti unifi-
canti, sui quali si sta concen-
trando l’attività amministrativa
della Città, confidiamo possa
raggiungersi un’ampia condi-
visione ed un forte sostegno
da parte di tutti. Nel ringra-
ziarVi ancora una volta per i
costanti stimoli al concreto fa-
re che sapete farmi giungere
quotidianamente e per avermi
voluto dedicare la Vostra at-
tenzione e parte del Vostro
tempo, sono quindi a porgere
ad ognuno il mio augurio più
sincero per un Natale sereno
ed un nuovo Anno ricco per
tutti di soddisfazioni».

DALLA PRIMA

L’assessore regionale Artesio

Per mercoledì 5 marzo è
prevista la commedia “Italiano
di seconda mano” di e con
Bruno Gambarotta. Seguirà,
martedì 11 marzo, lo spetta-
colo “Alex, Francesca ed io” di
Dario Fo e Alessandro Pola.
Mercoledì 2 aprile, il Teatro
Ariston ospiterà la commedia
“Il giardino dei Cicchetti, elo-
gio della sbronza consapevo-
le” progetto e regia di Renzo
Sicco e Lino Spadaro da un
testo di Enrico Remmert e Lu-
ca Ragagnin. Attori e danzato-
ri in scena Angelo Scarafiotti,
Pietro Mossa, Andrea Castel-
lini, Cristiana Casadio, Elena
Ritattore, Cristian Alessan-
dria, Giuseppe Cannizzo, Mi-
guel Gotto Calatayud e Sara
Sanguino. La Stagione teatra-
le proseguirà giovedì 17 aprile
con “Jacques, ovvero la sotto-
missione” di Eugene Ionesco
con Massimo Novelli, Ilaria Er-
cole, Maurizio Novelli, Ada
Cavino, Giulio Ghè, Lella Vai-
ro, Luciana Mirone, Enzo Ben-
si e Giuliana Russo, regia di
Roberto Pierallini. L’ultimo
spettacolo è previsto lunedì
21 aprile con “Viaggiatori di

pianura”, di Gabriele Vacis e
Natalino Balasso, con Laura
Curino, Natalino Balasso, Cri-
stian Burruano, regia di Ga-
briele Vacis. Fuori abbona-
mento sono previsti giovedì 20
marzo “Emigrantango”, storie
di emigranti, di speranza, di
amore e di milonghe con l’As-
sociazione Teatro Ensemble,
e, mercoledì 30 aprile, lo spet-
tacolo musicale “Riflessioni
sulla nostalgia” con Ezio, Toni-
no, Roberto, Dedo, Gianluca,
Ferruccio e Alice (Banda 328).
Come sottolinea la famiglia
DeMatteis, titolare del teatro
Ariston, gli spettacoli della no-
na edizione di «Sipario d’in-
verno» sono una serie di pro-
duzioni artistiche significative
della scena nazionale, che in-
tendono proporre una pro-
grammazione culturale e di
teatro di qualità. Per la realiz-
zazione della stagione teatrale
si è rivelato determinante il
contributo del Consorzio di tu-
tela del brachetto e dei Vini
d’Acqui, Terme di Acqui Spa e
delle «Aziende dolciarie riuni-
te Spa» (Sassellese, Isaia e
Dea).

DALLA PRIMA

Gli auguri
alla città

DALLA PRIMA

Iniziata la rassegna
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Acqui Terme. Ancora alla
ribalta l’artista acquese Alzek
Misheff, che ha festeggiato a
Genova il 25º anniversario di
una sua performance, forse la
sua più nota

Al Museo d’Arte Contempo-
ranea Villa Croce, nel pome-
riggio di sabato 14 dicembre
2007, e poi, al mattino se-
guente, domenica 15, al Mu-
seo del Mare, due momenti
hanno ricordato la traversata
dell’Atlantico a nuoto, che
durò dal 14 al 19 agosto del
1982.

Partenza dall’Inghilterra, da
Londra; meta la città di New
York; luogo “fisico” la piscina
della Queen Elizabeth 2.

Nuotare sul mare, nella pi-
scina: la sensazione di una
attività che sa di potenza, di
numero elevato al quadrato.

Se esiste la metapoesia, o
la metaletteratura, se esiste la
metamusica e la meta pittura,
si può coniare per questa im-
presa il termine “metatraver-
sata”? 

Certo che Alzek Misheff ha
considerato la piscina anche
come spazio di lavoro, in cui
“nuotare” le canoniche otto
ore, un sorta di ufficio in pie-
na regola, che rilascia tanto di
certificato a tutti i passeggeri
che vogliono condividere l’e-
sperienza della traversata
(per una piccola porzione,
certo).

Il nuotatore, per eccellenza,
rimane il Maestro.

E poi vale la pena ram-
mentare anche altre trovate
che possono sembrare ec-
centriche, ma sono piena-
mente giustificabili nell’ambi-
to della poetica della traver-
sata: ecco allora che l’artista
entra ed esce dalle due do-

gane, passaporto alla ama-
no, immerso in una vasca a
rotelle, spinto dal personale
di frontiera.

Misheff e l’acqua: un bino-
mio inscindibile, confermato
più volte nel recente passato,
con il Nostro che dirige in
apnea con la sua magica bac-
chetta ad infrarossi (cfr. nel
giugno scorso quanto capitato
nel chiostro dei canonici con
l’opera I quattro elementi), o
che sceglie di abitare in una
città sul fiume, che assume
una centralità in tante opere
(ecco l’angelo sul greto della
Bormida, come si poteva ap-
prezzare la scorsa settimana
in terza pagina).

E in più la figura centrale
della metafora del nuotatore,
che ha il pregio di interagire -
in cortocircuito - con altre si-

mili immagini che la tradizione
poetica trasmette e spinge
“alla deriva” (basterebbe cita-
re qui Porto sepolto di Unga-
retti per innescare un discor-
so che ci porterebbe - di nuo-
vo - nel mare alto).

Lo spazio è tiranno, e non è
tempo di nuove traversate.

Anche se da Alzek Misheff
- che siamo andati nuova-
mente a trovare in Casa
Thea, in Via Bella, viene una
riflessione che sembra fatta
apposta per un anno che si
chiude e per un millennio che
è appena iniziato, tra mille
problematiche.

“È una questione di conte-
nitori [E di contenuti. Di forma,
e di pieni o di vuoti, aggiun-
giamo].

Mentre tutti i contenitori del
mondo si sono ingranditi, si
pubblicizzano, si moltiplicano,
si inter-scambiano sempre più
e sempre meglio, succede
che sono diventati timidi e più
timidi i contenuti”.

Eufemismi per dipingere
un nuovo decandentismo, da
cui, forse, non si è mai usciti?

Dubbi di difficile risoluzione,
interrogativi problematici da
estinguere.

Torniamo a riva. Alla festa
che prevedeva sette giorni fa
il coinvolgimento di Enrico Pe-
drini, Paolo Bolpagni, Sandra
Solimano e poi una perfor-
mance nel segno della fonofi-
gura, l’aspetto processuale

che impegna l’artista in ricer-
ca da tre decenni e che consi-
ste nel generare suoni e note
(su un pianoforte a coda Di-
sklavier; in questo caso con-
certante con il clarinetto bas-
so del MºRocco Parisi) con-
temporaneamente al segno
che si fissa sulla tela.

Non poteva non mancare
la torta (del nuotatore), creata
da Vittorio Valente, in collabo-
razione con il cioccolatiere Gi-
raudi.
Giochi semiotici
(dedicato a Umberto Eco) 

Già nel 1978 l’artista soste-
neva che chiunque avrebbe
potuto attraversare l’oceano
nuotando nella piscina di una
nave.

Era questo un concetto tra-
sparente e aperto a tutti, una
performance dove il titolo ve-
niva attuato alla lettera con
l’aiuto di un gioco semiotico
tra contenitori.

Ebbene, dieci anni dopo,
nel 1992, Misheff sosteneva
che per attraversare l’oceano
occorreva molto molto meno:
bastava avere con sé la sua
valigetta (il manico rappre-
senta il logo del nuotatore) su
nave o sua aereo, anche su
auto o a piedi. Il viaggiatore,
tenendo per mano la valiget-
ta, che è pur sempre il conte-
nitore, poteva anche nello
stesso tempo trasportare il
contenuto dell’opera.

Ma quale, manzoniana-
mente, il sugo di tutta la sto-
ria?

Così ci ha risposto l’Artista.
“Ho voluto - e voglio - so-

stenere che un particolare ti-
tolo può avere una irresistibile
forza e, per realizzarlo può
costare quasi niente. Era, la
mia, una intuizione-anticipa-
zione e rivelazione delle pos-
sibilità di manipolazione a li-
vello di comunicazione di una
qualsiasi cosa: la cosiddetta
epoca «della comunicazione»
può essere chiamata «della
manipolazione», che del resto
è sempre esistita.

E l’attraversare è parola po-
lisemica, parola “ricca”: “è ver-
bo, è pensiero, è determina-
zione, significa esporsi e subi-
re il mondo e i media in una
autotrappola, una messa in
scena, un disegno”.

Ma mai una bugia fu così
foriera di sì grandi verità.

G.Sa

Acqui Terme. Vacanze natalizie a tu per tu con l’arte. Alla Gal-
leria Repetto di Arte moderna e contemporanea, di via Amen-
dola, due grandi occasioni da visitare fino al 12 gennaio 2008:
la mostra “XXS extrasmall” con Boetti - Burri - Christo e Jean-
ne-Claude - Cucchi - De Maria - Fontana - Ghirri - Guccione -
Kolar - Kusama - LeWitt - Manzoni - Melotti - Rainer - Richter -
Salvo - Shiraga - Wesselmann e la mostra “XXL extralarge” con
Appel - Combas - Feito - Frangi - Galliano - Griffa - Hartung -
Imai - Kounellis - Moreni - Mendoza - Ruggeri - Zorio.

Il compleanno festeggiato a Genova

Misheff: il 25º della traversata
Mostra alla Galleria Repetto

XXS Extrasmall
XXL Extralarge

Pranzo degli anziani
Acqui Terme. Si rinnova, domenica 6 febbraio, giorno dell’E-

pifania, la tradizione del pranzo degli anziani.
Per il sedicesimo anno consecutivo, si rinnova l’incontro a ta-

vola, organizzato dal Comune.
Come da consuetudine, l’evento è in programma al PalaFe-

ste, ex Kaimano a partire dalle 12 circa.
Visto il notevole successo delle precedenti manifestazioni,

con la partecipazione di centinaia di nonnini per un giorno tutti
assieme, l’amministrazione comunale intende ringraziare anti-
cipatamente coloro che vorranno contribuire alla riuscita di
questa edizione.

Piano neve
Acqui Terme. La giunta comunale, nella riunione del 29 no-

vembre ha predisposto il «Piano neve» relativo alla stagione
2007/2008.

Comprende un servizio spartineve ed antigelo da attivarsi
immediatamente in seguito all’aggravarsi di condizioni meteo-
rologiche  e quindi dall’inizio di nevicate, il tutto per offrire al cit-
tadino il minimo disagio sia nelle strade che sui marciapiedi ge-
lati o intasati dalla neve.

Il servizio spartineve verrebbe attivato al raggiungimento dei
10 centimetri di neve in pianura e 5 in zona collinare con inter-
vento anche notturno e nei periodi festivi. Il servizio antigelo
verrebbe effettuato ad ogni accenno di prima nevicata. Ad ogni
ditta che ha dato la propria disponibilità ad effettuare il servizio
verrebbe assegnata una zona in cui operare.

Partenze assicurate da Acqui Terme - Alessandria
Nizza Monferrato - Ovada

VIAGGI DI UN GIORNO
Domenica 20 gennaio
BRESCIA:
Mostra America!
Pitture del nuovo mondo

Domenica 27 gennaio
Corso fiorito a SANREMO

Giovedì 31 gennaio
Fiera di Sant’Orso ad AOSTA

GENNAIO
Dal 4 al 6
I presepi artistici dell’UMBRIA

ANTEPRIMA PRIMAVERA
Dal 18 al 25 febbraio
Soggiorno
alle CANARIE
Partenza in bus da Acqui + volo speciale

Dal 25 febbraio al 3 marzo
EGITTO:
crociera sul Nilo,
IL CAIRO con le piramidi
e ABU SIMBEL
Bus da Acqui + volo

Dal 26 febbraio al 3 marzo
SICILIA ORIENTALE + MALTA
Bus + nave

CAPODANNO

Dal 28 dicembre al 2 gennaio 2008
LLORET DE MAR
Escursioni
in COSTA BRAVA
e BARCELLONA
Cenone e veglione

Dal 30 dicembre al 1º gennaio 2008
ROMA
Festa in piazza

Dal 29 dicembre al 1º gennaio
PARENZO e l’ISTRIA
con cenone e veglione

CARNEVALE
Dal 2 al 3 febbraio
Carnevale a VENEZIA
Domenica 10 febbraio
VIAREGGIO “Sfilata dei carri”
Domenica 17 febbraio
CENTO “Carnevale d’Europa”
Domenica 24 febbraio
MENTONE “Festa degli agrumi”

PASQUA
Dal 20 al 25 marzo
Tour della GRECIA
Bus + nave
Dal 21 al 24 marzo
PARIGI
Dal 22 al 24 marzo
Minitour delle MARCHE

APRILE
Dal 7 al 13
Tour SPAGNA del SUD

I VIAGGI
DI

LAIOLO
ACQUI TERME - Via Garibaldi 76

Tel. 0144356130
0144356456

www.laioloviaggi.3000.it
iviaggidilaiolo@virgilio.it

NIZZA M.TO • LA VIA MAESTRA
Via Pistone 77 - Tel. 0141727523

OVADA
Via Lung’Orba Mazzini 57

Tel. 0143835089

Buon Natale e felice anno nuovo
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Silvio ROLANDO
Albergatore - di anni 67

Venerdì 14 dicembre è man-
cato ai suoi cari. La mamma
Olga, la moglie Ginetta, la fi-
glia Anna con Paolo ed i fami-
liari tutti, nel darne l’annuncio,
ringraziano di cuore quanti,
con affetto e cordoglio, hanno
condiviso il loro dolore.

ANNUNCIO

Concetta DE CHIRICO
ved. Polens

I familiari tutti, commossi e ri-
conoscenti, ringraziano quanti,
con affetto ed amicizia, sono
stati loro vicino nella triste cir-
costanza ed annunciano la
s.messa di trigesima che si ce-
lebrerà domenica 23 dicembre
alle ore 11 nella chiesa parroc-
chiale di San Francesco.Un gra-
zie di cuore a coloro che vor-
ranno regalarle una preghiera.

TRIGESIMA

Cav. Pietro SCHILLACI
Ad un mese dalla scomparsa
la famiglia lo ricorda con affet-
to nelle sante messe di trige-
sima che saranno celebrate
sabato 29 dicembre alle ore
17 nella chiesa di “S.Antonio
Abate”, borgo Pisterna e do-
menica 30 dicembre alle ore
18 in cattedrale. Un sentito
ringraziamento a quanti vor-
ranno partecipare al ricordo
ed alle preghiere.

TRIGESIMA

Umberto MUCI

“Sono trascorsi tre anni dalla

tua scomparsa, hai lasciato

un vuoto incolmabile nella vita

dei tuoi familiari. Ogni giorno

ci manca la tua presenza”. Un

ricordo ad un papà speciale,

da tuo figlio e da Tonina.

ANNIVERSARIO

Santina PONTE

in Mazzone

Nel 6º anniversar io dalla

scomparsa il marito Oreste

ed i nipoti la ricordano con

immutato affetto e rimpianto a

quanti l’hanno conosciuta e le

hanno voluto bene.

ANNIVERSARIO

Teresio BENZI
Nel 16º anniversario dalla
scomparsa, lo ricordano, con
immenso affetto, la moglie, le
figlie, il genero e familiari tutti
nella santa messa che verrà
celebrata sabato 22 dicembre
alle ore 16 nella chiesa par-
rocchiale di Terzo. Si ringra-
ziano quanti vorranno unirsi al
ricordo ed alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Renato GIBELLI
“Chi vive nel cuore dei propri
cari non morirà mai”. Nel 4º
anniversario dalla scomparsa
la mamma, la moglie, i figli ed
i parenti tutti, lo ricordano con
infinito amore in una santa
messa che verrà celebrata
domenica 23 dicembre alle
ore 10 nella chiesa parroc-
chiale di Sessame.

ANNIVERSARIO

Anna FOSSATI
In occasione del 1º anniver-
sario della sua scomparsa i
familiari tutti la ricordano con
profondo affetto. La s.messa
di suffragio sarà celebrata do-
menica 23 dicembre alle ore
18 in cattedrale. Un sentito
ringraziamento a tutti coloro
che vorranno unirsi ai familiari
nel ricordo e nelle preghiere.

ANNIVERSARIO ANNIVERSARIO

Giuseppe MONTI
“L’affetto ed il ricordo sono
sempre vivi nei tuoi cari, oggi,
come sempre”. Nel 4º anni-
versario dalla scomparsa la
moglie, il figlio, la nuora, i ni-
poti e parenti tutti lo ricordano
nella s.messa che verrà cele-
brata martedì 25 dicembre al-
le ore 11 nella chiesa parroc-
chiale di Bistagno. Si ringra-
ziano quanti vorranno parteci-
pare.

ANNIVERSARIO

Miranda CAVALLERO
Nel 1º anniversar io dalla
scomparsa i familiari tutti la ri-
cordano con immutato affetto
nella santa messa che verrà
celebrata sabato 29 dicembre
alle ore 17 nella chiesa par-
rocchiale di “Santa Caterina”
in Cassine. Un sentito ringra-
ziamento a quanti vorranno
partecipare.

ANNIVERSARIO

Ilia BRACCO
in Ravera

“Le tue doti siano la nostra
guida, ora che ci hai lasciato”.
Nel 2º anniversario della tua
dipartita ti ricorderemo con
parenti ed amici nella santa
messa che verrà celebrata
sabato 29 dicembre alle ore
16,30 nella chiesa parrocchia-
le di Cristo Redentore in Ac-
qui Terme.

La tua famiglia

ANNIVERSARIO

Jolanda CAVELLI
ved. Ricci

Nel 1º anniversar io dalla
scomparsa i familiari tutti la ri-
cordano nella santa messa
che verrà celebrata domenica
30 dicembre alle ore 11 nella
chiesa parrocchiale di Morsa-
sco. Un sentito ringraziamen-
to a quanti vorranno parteci-
pare.

ANNIVERSARIO

Anna GARBARINO
in Carosio

“Più passa il tempo, più ci
manchi. Sei con noi nel ricor-
do di ogni giorno”. Nel 19º an-
niversario dalla scomparsa il
marito, le figlie con le rispetti-
ve famiglie, nipoti e parenti
tutti la ricordano nella s.mes-
sa che verrà celebrata giovedì
27 dicembre alle ore 8,30 nel-
la chiesa parrocchiale di
S.Francesco. Si ringraziano
quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Teresa PARODI
ved. De Bernardi

Sarà ricordata il giorno lunedì
24 dicembre durante la
s.messa anniversar ia che
sarà celebrata in cattedrale
alle ore 18. I familiari anticipa-
tamente ringraziano tutti colo-
ro che vogliano onorarne la
cara memoria con la loro pre-
senza, con le loro preghiere e
con il loro ricordo.

Gianna, Daniele e Marco

Gioconda PERA Sebastiano ROVERA
in Rovera

“Il tempo passa, ma il vostro ricordo rimane sempre immutato”.

Nel 24º e nell’8º anniversario dalla scomparsa, li ricordano con

affetto e rimpianto il figlio Michelino, la nuora Carla, i nipoti, i

pronipoti e parenti tutti nella santa messa che verrà celebrata

martedì 25 dicembre alle ore 11 nella chiesa parrocchiale di

Spigno Monferrato. Un sentito ringraziamento a quanti vorran-

no partecipare al ricordo ed alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Daniela VONA
in Robotti

“Ogni istante, con tanto amore, sei sempre presente nei nostri

pensieri e nei nostri cuori”. Nel 9º anniversario della scomparsa

la ricordano con immutato affetto  la mamma, il papà, i parenti

tutti e quanti le hanno voluto bene nella s.messa che verrà ce-

lebrata venerdì 28 dicembre alle ore 17,30 nella parrocchiale di

S.Francesco. Nella santa messa verranno anche ricordati i ge-

nitori Rodolfo Andizzoli e Clelia Poeti. Si ringraziano quanti vor-

ranno partecipare.

ANNIVERSARIO
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Acqui Terme. Pubblichia-
mo un ricordo di Silvio Rolan-
do:

«L’improvvisa scomparsa di
Silvio Rolando è un grave lut-
to per la sua cara e stimata
famiglia, ma è pure lutto per
tutta la città, che egli amava
intensamente, che ha onorato
per tutta la vita e ha servito
con amore.

Silvio aveva a cuore lo svi-
luppo di Acqui: l’azienda di ri-
storazione che egli ha saputo
creare al Rondò faceva onore
alle sue iniziative e capacità
manageriali: onorava Acqui,
costituiva un’accoglienza atte-
sa e stimata da tutti.

Silvio andava orgoglioso
del suo lavoro, sapeva porsi
nei confronti della clientela

con atteggiamento di rispetto
e sincera amicizia, con tatto e
cordialità proverbiali.

Era un personaggio stimato
e ben voluto, sapeva trattare
con la gente in modo esem-
plare e accattivante. Silvio, si
può dire, è venuto dalla “ga-
vetta” e forse per questo tanto
era vivo e attento il suo rap-
porto con gli altri.

La sua compagnia era da
tutti ricercata e lasciava in tut-
ti un ricordo profondo e incan-
cellabile. Possedeva una sen-
sibilità viva e profonda, sape-
va immedesimarsi nelle varie
situazioni, tanto da creare
una immediata e sincera ami-
cizia.

Sapeva farsi voler bene e
stimare da tutti: ora il vuoto
che lascia  è grande.

Gli abbiamo sinceramente
voluto bene perché lo merita-
va. Ci sembra incredibile la
sua scomparsa repentina: Sil-
vio vivrà per sempre nella no-
stra memoria e nel nostro
cuore. Partecipiamo con sin-
cerità di sentimenti al dolore
della sua cara mamma, della
sua gentile sposa, dell’ama-
tissima figlia.

La sua fede era viva e sin-
cera, il Signore accolga la sua
anima generosa in cielo e dia
conforto ai suoi cari.

Per lui verrà celebrata la S.
Messa di settima il giorno 22
dicembre, alle ore 17, nella
chiesa di Sant’Antonio Abate,
nel borgo Pisterna..

Caro Silvio, il bene e la sti-
ma che abbiamo avuto per te
continueranno in noi».
Monsignor Giovanni Galliano

ACQUI TERME 5L’ANCORA
23 DICEMBRE 2007

Avv. Renzo MUSSANO
“Dopo due giorni ci ridarà la vi-
ta e il terzo ci farà rialzare e noi
vivremo alla sua presenza. Af-
frettiamoci a conoscere il Si-
gnore, la sua venuta è sicura co-
me l’aurora”. (Osea 6,1). Nel 3º
anniversario della scomparsa
la famiglia lo ricorda nella s.mes-
sa che verrà celebrata domeni-
ca 23 dicembre alle ore 17,30
presso la parrocchiale di San
Francesco.

ANNIVERSARIO

Guido GHIGLIA
Nel 5º anniversar io della
scomparsa lo ricordano con
affetto la moglie, la figlia ed i
parenti tutti, nella santa mes-
sa che verrà celebrata dome-
nica 23 dicembre alle ore 10
in duomo. Un sentito ringra-
ziamento a quanti vorranno
partecipare al ricordo ed alle
preghiere.

ANNIVERSARIO

Alessandro LERMA
Anche dopo dieci anni dalla tua
scomparsa sei sempre nei no-
stri cuori, il tuo ricordo e la tua
presenza sono sempre tra di
noi. Con infinito amore i tuoi fa-
miliari e parenti tutti ti ricordano
nella s.messa che verrà cele-
brata domenica 23 dicembre
ore 10 in cattedrale. Un sentito
ringraziamento a tutti coloro che
vorranno unirsi a noi nel ricordo
e nella preghiera.

ANNIVERSARIO

Carla GIOBELLINA
in Carpano

Nel sesto anniversario della pre-
matura scomparsa la ricorda-
no con affetto e rimpianto i fa-
miliari e parenti tutti, nella san-
ta messa che verrà celebrata
mercoledì 26 dicembre alle ore
11 nella chiesa parrocchiale di
Cristo Redentore. Massimilia-
no e Marta ringraziano com-
mossi quanti vorranno unirsi al-
la preghiera per la cara nonna.

ANNIVERSARIO

Francesco CICALA
(Ceco)

Ad un anno dalla sua scom-
parsa i familiari tutti lo ricorda-
no con immutato affetto nella
santa messa che sarà cele-
brata mercoledì 26 dicembre
alle ore 10 nella chiesa par-
rocchiale di Bistagno. Un gra-
zie di cuore a quanti si uniran-
no al ricordo ed alla preghie-
ra.

ANNIVERSARIO

Vittorio CRESTA
Nel 16º anniversario dalla
scomparsa la moglie, i figli, la
nuora, i nipoti e parenti tutti lo
ricordano nella santa messa
che verrà celebrata domenica
30 dicembre alle ore 11 nella
chiesa parrocchiale di Cristo
Redentore. Un sentito ringra-
ziamento a quanti vorranno
partecipare al ricordo ed alle
preghiere.

ANNIVERSARIO

Giovanni Battista VIAZZI
(Nani)

“Anche se gli anni passano
sei con noi nel ricordo di ogni
giorno”. Nel 5º anniversario
dalla scomparsa la moglie, i
nipoti e parenti tutti, lo ricor-
dano nelle s.s.messe celebra-
te giovedì 3 gennaio alle
16,30 nella parrocchiale di
Cartosio e alle 17,30 nella
parrocchiale di S.Francesco.
Un sentito ringraziamento a
quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Mario TROVATI Lucia GHIAZZA
ved.Trovati

“La memoria del vostro amore, della vostra bontà e rettitudine

è una luce costante che conforta, che illumina e che guida i

passi malcerti lungo la strada a volte buia del nostro cammino

terreno”. Vi ricordano sempre con affetto e gratitudine il figlio, la

nuora, le nipoti e i parenti tutti. La s.messa di suffragio sarà ce-

lebrata mercoledì 26 dicembre alle ore 11 nella parrocchiale di

S.Francesco. Un sentito ringraziamento per la partecipazione e

per le vostre preghiere.

RICORDO

Venerdì 21 dalle ore 17 alle ore 18, proseguono le confessioni
dei ragazzi delle scuole medie.
Lunedì 24 dicembre, messa di mezzanotte: solenne concele-
brazione presieduta da mons. vescovo.
Martedì 25 dicembre, Natale del Signore: messe come alla
domenica, ore 8, 10 messa dei ragazzi, ore 11, ore 12 e 18. Le
solenni celebrazioni delle 11 e delle 18 saranno presiedute da
mons. vescovo.
Mercoledì 26 dicembre, festa di Santo Stefano, primo martire:
sante messe 8, 10, 18.
Domenica 30 dicembre, Festa della Santa Famiglia: sante
messe come orario festivo.
Lunedì 31 dicembre, celebrazione di ringraziamento: ore 18
solenne concelebrazione presieduta da mons. vescovo, omelia
di fine anno, canto del Te Deum.
Martedì 1º gennaio 2008, festa di Maria Santissima, madre di
Dio e madre nostra. Nella giornata mondiale della pace il tema
suggerito dal Papa è “Famiglia umana, comunità di pace”. Ore
18 messa presieduta da mons. Vescovo.
Domenica 6 gennaio, epifania del Signore: messe come da
orario festivo. Alle ore 11 messa presieduta da mons. Vescovo.
Da lunedì 7 gennaio riprende la consueta catechesi in parroc-
chia.

Carlo CAVALLERO

Ad un anno dalla sua scomparsa lo ricordano con profondo ed

eterno affetto la moglie, il figlio, il fratello, le cognate, le nipoti

ed i parenti tutti nella santa messa che verrà celebrata giovedì

27 dicembre alle ore 17,30 nella chiesa parrocchiale di San

Francesco. Un sentito ringraziamento a quanti vorranno parte-

cipare.

ANNIVERSARIO

Così lo ricorda Mons. Giovanni Galliano

Improvvisa scomparsa di Silvio Rolando

Acqui per Asmara
Acqui Terme. Il gruppo Acqui per Asmara in collabora-

zione con mons. Paolino Siri e don Flaviano, hanno dato ini-
zio ad una raccolta di cancelleria e di generi alimentari a
lunga conservazione, tramite i ragazzi del catechismo, da
inviare sia a Kabulantwa (Burundi) che ad Asmara (Eri-
trea). I gruppi Acqui per Asmara e Kabulantwa colgono l’oc-
casione per ringraziare tutti coloro che in adozioni e dona-
zione aiutano a sostenere queste opere umanitarie di gran-
de importanza. Un grazie particolare va ai bambini del ca-
techismo e relative famiglie, sensibili alla raccolta per aiu-
tare i loro coetanei meno fortunati.

Ringraziamento
Acqui Terme. «La famiglia Rolando, commossa per la stima

ed il calore umano ricevuti, ringrazia l’Associazione Albergatori
di Acqui Terme e quanti si sono uniti a loro in questo doloroso
momento. Alla dott.sa Silvia Barisone che, con professionalità,
ma soprattutto con tanta amicizia ed umanità ci è stata vicino
nel sostegno al nostro caro Silvio, un grazie dal profondo del
cuore».

Gli appuntamenti
parrocchia del Duomo

I necrologi si ricevono entro il martedì
presso la sede de L’ANCORA

in piazza Duomo 7, Acqui Terme.

€ 26 iva compresa
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Prossimi al Natale, domeni-
ca 23, quarta di Avvento, è
proposta la pagina di Matteo
sulla nascita di Gesù; essa in-
troduce il mistero dell’incarna-
zione del Verbo.

I protagonisti
Lo Spirito Santo. Tutto av-

viene per opera sua, come al-
le origini, quando ancora le
cose non erano. Gesù non è il
prodotto dell’uomo, è dono
del Padre. Quel che è genera-
to in Maria viene dallo Spirito
Santo. Maria. In Matteo essa
tace, silenzioso segno con cui
confrontarsi.

Pura accoglienza, totale di-
sponibilità. Il dono di Maria è
anzitutto questa recettività nei
confronti di Dio. Guardando a
lei si comprende cosa sia la
perfezione cristiana: “Tanto da
Dio è pregiata l’umiltà di Ma-
ria / ch’egli stesso s’allieta as-
sai d’esser suo figlio. / Se
umile tu sei come una pura
vergine, / ecco, Dio diventa
tuo figlio, e tu sua madre” (Si-
lesius).

Giuseppe
Personaggio centrale nel

racconto dell’infanzia di Mat-
teo. Ultimo anello della genea-
logia che da Abramo, attraver-
so David, giunge a Gesù. Im-
magine del credente, chiama-
to a rinunciare a se stesso, ad
andare al di là del pur ammi-
revole “esser giusto”. “Una fi-
gura alta e drammatica, scol-
pita di fede e umiltà”. Da lui il
cristiano impara ad assumersi
la propria responsabilità nella
storia della salvezza, a custo-
dire e difendere la vita divina
nella storia. E tutto questo non
senza travaglio interiore: i pit-
tori lo raffigurano spesso ai
margini della composizione, in
atteggiamento pensoso; quasi
a ricordare al cristiano la fati-
ca del discernimento della vo-
lontà di un Dio che si rivela “in
sogno”, misteriosamente, ed
invita a “destarsi dal sonno” e
“prender con sé”, nella propria
vita, il dono ed il peso della
salvezza.

d. G.

Acqui Terme. La grande te-
la (larga 398 cm. e alta 220
cm.) da decenni collocata nel-
l’Aula del Capitolo della Cat-
tedrale di Acqui Terme, in al-
to, sopra il Trittico di Bermejo,
è in viaggio verso Torino per
un radicale restauro di irrobu-
stimento di tela, supporti li-
gnei e cornice, e di un indi-
spensabile lavaggio delle se-
dimentazioni di secoli e con-
solidamento pittorico a fronte
delle fragilità diffuse.

Il grande restauro è stato
promosso dalla Soprinten-
denza di Genova interessata
ad avere in prestito la grande
Annunciazione per una impo-
nente mostra in quel di Geno-
va. La mostra si terrà nel ca-
poluogo ligure, Museo di Pa-
lazzo Reale, Teatro del Falco-
ne in Via Balbi dal 15 febbraio
al 15 giugno 2008.

Tema della grande esposi-
zione è: “Genio moderno. Va-
lerio Castello 1624 – 1659”.

La mostra, curata da Camil-
lo Manzitti, Marzia Cataldi
Gallo e Luca Leoncini, è orga-
nizzata dalla Soprintendenza
Beni Architettonici della Ligu-
ria, in collaborazione con il
Comune di Genova, sovven-
zionata da vari sponsor locali,
intende presentare per la pri-

ma volta un pittore genovese
del XVII secolo, morto ad ap-
pena 35 anni, ma con opere
pittoriche su affresco e tele di
indubbio valore. È la prima
volta che quasi tutta la produ-
zione di Valerio Castello, con
discepoli e maestri vari, per
oltre 80 dipinti, provenienti da
numerosi musei e chiese
sparsi nel mondo, verrà ade-
guatamente esposta e valo-
rizzata. La sede è prestigiosa

ed esclusiva e quindi ci sono
tutte le premesse per un
grande evento culturale.

Fino ad oggi la grande tela
della Cattedrale è stata attri-
buita al pittore ligure David
Corte, seconda metà del XVII
secolo, pittore già presente
nella Cattedrale con le tele di
Madonna e San Guido dell’al-
tare del Santo Patrono, e di
Ultima Cena dell’altare del
Santissimo.

La mostra sarà occasione
affinché gli studiosi ed esperti
del settore ci sappiano dire
con convincente motivazione
quali siano i rapporti di David
Corte con Valerio Castello.

Per due mesi la tela è in re-
stauro; quindi la potremo am-
mirare nella mostra di Genova
e, dopo il 15 giugno 2008, po-
tremo contemplarla, rinnova-
ta, nella sua sede naturale
della Cattedrale acquese.

In vista di una importante mostra a Genova

L’Annunciazione della Cattedrale
a Torino per un grande restauro

Presepe vivente ed antichi mestieri
Bazzana. La comunità parrocchiale di Bazzana organizza

per la sera del 24/12/07 alle ore 23,00 la rappresentazione del-
la Natività ed antichi mestieri con la partecipazione di tutti i per-
sonaggi della comunità stessa.

Calendario diocesano
Domenica 23 dicembre: ore 15,00 a Bruno, il Vescovo incon-

tra i diaconi permanenti e gli aspiranti al diaconato, in occasio-
ne dell’anniversario della morte del diacono Barulli.

Lunedì 24 dicembre: ore 24,00, S. Messa natalizia celebrata
dal Vescovo in Cattedrale

Martedì 25 dicembre – Natale del Signore: ore 11,00 e ore
18,00, S. Messe natalizie celebrate dal Vescovo in Cattedrale

Domenica 30 dicembre: ore 10,30: S. Messa celebrata dal
Vescovo presso l’Istituto S. Spirito per la Festa della Santa Fa-
miglia di Nazaret.

Lunedì 31 dicembre: ore 18,00: S. Messa e “Te Deum” di rin-
graziamento presieduto dal Vescovo in Cattedrale.

Martedì 1 gennaio 2008 – Solennità di Maria Santissima Ma-
dre di Dio, 41ª Giornata mondiale di preghiera per la pace sul
tema “Famiglia umana: comunità di pace”; ore 18,00: S. Messa
per la pace presieduta dal Vescovo in Cattedrale

Domenica 6 gennaio – Epifania del Signore: ore 11,00: S.
Messa dell’Epifania presieduta dal Vescovo in Cattedrale.

Vangelo della domenica

Formazione permanente 
per diaconi e aspiranti

La Diocesi di Acqui organizza il 4º incontro di formazione
permanente per diaconi e aspiranti, domenica 23 dicembre a
Bruno. Durante la giornata verrà ricordato il diacono Pietro Ba-
rulli.

Questo il programma: ore 10 nella chiesa parrocchiale, santa
messa in suffragio; ore 15 al cimitero di Bruno, preghiera da-
vanti alla tomba di Pietro Barulli con la presenza del vescovo
mons. Pier Giorgio Micchiardi; ore 15.30 nel salone della chie-
sa beato Francesco Faà di Bruno, recita dei Vespri e riflessione
sul Natale con la presenza del vescovo. Al termine riunione a
casa di Pietro e Tiziana con questo ordine del giorno: fare il
punto dei precedenti incontri; proposte per gli incontri successi-
vi; informazioni e prenotazioni relative al ritiro spirituale di gen-
naio a Mornese.

Un testo presentato dal Movimento per la Vita

Contempliamo
il Dio della vita

Il Movimento per la vita di Acqui Terme invita a pregare per
la vita nascente presentando una traccia del testo “Contemplia-
mo il Dio della vita” (Associazioni Progetto Gemma-Piemme),
un sussidio, una vera guida articolata, agile e attiva alla pre-
ghiera e alla meditazione, radici, fondamenti di un amore che si
esprime nella fatica e nella gioia del servizio agli altri.

Il volumetto, nel quale Suor Chiara, carmelitana del Carmelo
di Santa Maria della Vita in Sogliano ha raccolto ed ordinato
preghiere e riflessioni, suggerisce uno schema per incontri di
preghiera perché “l’origine della vita è indifesa” ed è urgente
una grande invocazione a Dio per sostenerla e promuoverla.
Infatti la cultura invalsa, pare considerare la soppressione della
vita nascente o calante come una conquista di civiltà.

Il tempo della preghiera è… sempre, ma occorre darsi delle
scadenze regolari e fisse, ognuno secondo le proprie possibi-
lità, per fare esperienza di Dio e prendere coscienza di essere
abitati da Lui. Con la Bibbia in mano, con la mente semplice dei
bambini impariamo a leggere col cuore i sette capitoli del libro,
che sono un mosaico di canti, preghiere di adorazione, di Sal-
mi e passi del Vangelo, di brani stralciati dalla Catechesi di Gio-
vanni Paolo II e di scritti densi di spiritualità di autori vari, viven-
do “il silenzio come occasione per ascoltare ed ascoltarsi”.

Lettura, meditazione, orazione, contemplazione ci stimolano
a scendere in profondità nel mistero dell’Incarnazione, a scava-
re nel messaggio di Gesù per aprirgli le porte, lasciandolo usci-
re, “togliendolo dai ceppi in cui l’abbiamo incatenato, all’interno
magari delle nostre liturgie, all’interno del nostro intimismo, tal-
volta molto gratificante, col quale lo stringiamo in catene.

Apriamo le porte a Cristo, dissequestriamolo, facciamolo
uscire, facciamolo andare verso il mondo” (Tonino Bello, Vesco-
vo).

L’augurio che il Movimento della Vita rivolge a tutti è quello di
chinarsi davanti ad ogni vita con l’animo in ricerca e in preghie-
ra, con la libertà dei figli che sanno di potersi muovere come in
casa propria, lasciando che la Parola lavori la terra del cuore e
getti semi di speranza.

Sul numero 48 de L’Ancora

L’enciclica “Spe salvi”
Sul prossimo numero, di domenica 30 dicembre, L’Ancora

pubblica il testo integrale della seconda lettera enciclica del
Papa “Spe salvi”.

Benedetto XVI, in questa lettera “ai credenti e agli uomini
di buona volontà”, affronta, con stile diretto ed essenziale,
un tema di grande attualità: alla società, nazionale ed inter-
nazionale, che sta perdendo la fiducia in se stessa ed è
quotidianamente sempre più sommersa dallo sconforto, se
non dalla disperazione, il Papa rivolge parole di incoraggia-
mento e di forza morale: “L’uomo, tutti gli uomini, sono salvi
nella speranza in Cristo redentore”.

In queste settimana la lettera è stata ampiamente diffusa,
come giustamente merita. Molti, credenti e non credenti, ne
fanno occasione di considerazione e di riflessione. Alcuni
ne danno interpretazioni di parte, preconcette, per nulla co-
struttive, sia con scritti che dibattiti televisivi: in una società
pluralista è scontato sia così.

Al lettore onestamente curioso, la riflessione del Papa
appare subito accessibilissima, scritta con linguaggio mo-
derno, concreto e aderente alla realtà contemporanea.

Dopo aver approfondito, l’anno scorso, il tema del “Deus
caritas est”, ora Benedetto XVI affronta “La speranza che
Dio semina nella realtà umana”. Il Papa ricorda, nella prima
parte, il concetto nuovo della “Spes” nell’insegnamento de-
gli apostoli; passa quindi ad analizzare alcuni grandi appun-
tamenti storici delle “speranze umane”, attraverso avveni-
menti e studi filosofici, con tutti i loro limiti e incongruenze.
La terza parte della analisi approfondisce il concetto di
“Speranza” nell’insegnamento della chiesa, e il suo apporto
fondamentale non solo per la vita religiosa, per il credente,
ma per tutta la società come prospettiva di fiducia e inco-
raggiamento anche laico.

Nell’ultima parte il Papa indica in modo semplice e con-
creto i mezzi con cui ogni persona può alimentare nel suo
cammino esistenziale la dimensione della “Speranza in Dio”
nella propria vita, come lievito e conforto anche alle speran-
ze umane quotidiane.

Una buona enciclica che merita una buona lettura.
g.r.

Preghiera 
di Taizè

Venerdì 21 dicembre ore 21
preghiera di Taizè nella cripta
della cattedrale.

Acqui Terme. Sabato 15 di-
cembre nel Seminario Vesco-
vile si è tenuto un incontro tra
il vescovo mons. Pier Giorgio
Micchiardi e gli insegnanti di
religione della diocesi. In que-
sta occasione il vescovo ha
presentato la lettera pastorale.

Sabato 15 dicembre in Seminario

Incontro tra vescovo
e insegnanti religione

Domenica 16 dicembre l’Oftal presso la Parrocchia di Cristo Re-
dentore, in San Defendente, ha organizzato un incontro fra am-
malati, personale, e pellegrini. È stato un momento di riflessione,
di preghiera e di festa, ma anche l’occasione per scambiarsi gli au-
guri, sia per il Santo Natale che per il prossimo anno nuovo 2008.

Attività Oftal
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Acqui Terme. Nel mese di
dicembre dello scorso anno il
Comune di Acqui Terme po-
tenziava il servizio di traspor-
to pubblico urbano al fine di
colmare alcune lacune e sod-
disfare le richieste di numero-
si cittadini, tramite l’istituzione
di quattro nuove corse feriali
con percorso stazione F.S. –
Villa Igea (con fermata inter-
media in Via Nizza) e quattro
corse festive verso l’ospedale.
«L’istituzione di corse festive
verso l’ospedale, da tempo ri-
chiesta dalla cittadinanza, si è
resa necessaria perché nella
giornata di domenica e nei fe-
stivi fino all’anno scorso non
vi era servizio di trasporto
pubblico – afferma l’Assesso-
re ai Trasporti Anna Leprato –
per questo motivo, nonostan-
te gli aumenti del costo del
servizio, le corse festive sa-
ranno mantenute».
Diverso il caso dei collega-
menti quotidiani a Villa Igea:
le corse, durante tutto l’anno
2007, hanno riscontrato una
scarsa affluenza, ed inoltre la
Direzione della Casa di Cura
Villa Igea, interpellata in meri-
to, non ha ritenuto di interve-
nire economicamente a so-
stegno del mantenimento del
servizio.
Pertanto dal 1º gennaio 2008

il collegamento tramite il tra-
sporto pubblico dalla stazione
F.S. a Villa Igea e ritorno sarà
soppresso. «Sono molto di-
spiaciuta – continua l’Asses-
sore Anna Leprato – di dover
rinunciare al collegamento di
trasporto pubblico verso Villa
Igea: peraltro l’elevato costo
del servizio presupporrebbe
almeno un concorso finanzia-
rio, che non c’è stato, da par-
te della struttura sanitaria pri-
vata».
Sempre in tema di trasporto
pubblico, questa volta su ro-

taia, l’Assessore Leprato si di-
chiara molto soddisfatta dei
consensi raccolti dalla richie-
sta di moratoria indirizzata a
Trenitalia in merito alla sop-
pressione di treni sulle linee
Acqui – Genova e Acqui –
Asti. Non ultimo il WWF Ligu-
ria, che, con una lettera indi-
rizzata agli Assessori regio-
nali ai Trasporti di Piemonte e
Liguria, ha comunicato di so-
stenere e condividere quanto
espresso dal sindaco di Acqui
Terme ritenendo paradossale
che proprio la Regione Pie-
monte, dopo aver previsto pe-
santi restrizioni alla circolazio-
ne di autoveicoli privati, ac-
consenta a nuovi tagli del tra-
sporto pubblico su ferrovia.

red.acqui 

Acqui Terme. Come già ri-
portato negli scorsi numeri de
l’Ancora, iI Comune propone,
con agevolazioni tariffarie, di
valorizzare l’apporto dei citta-
dini che in modo volontario
contribuiscono attivamente a
favore della collettività, met-
tendo in atto comportamenti
virtuosi volti ad ottenere la ri-
duzione della produzione del
rifiuto pro capite, ad incre-
mentare la raccolta differen-
ziata dei rifiuti solidi urbani.

Il cittadino che intende ade-
rire al progetto «Compost fai
da te» e si impegna ad effet-
tuare il compostaggio dome-
stico, mantenendo comunque
la raccolta differenziata di car-
ta, plastica e vetro, può comu-
nicare tale intendimento al-

l’Amministrazione Comunale
utilizzando i moduli che si
possono ritirare in Comune,
con i quali manifesterà la pro-
pria volontà di impegnarsi ad
osservare le indicazioni in es-
so contenute. Nell’ambito del
progetto volto a r idurre la
quantità di rifiuti destinati allo
smaltimento, il Comune in-
centiva l’uso delle compostie-
re riconoscendo alle utenze
domestiche residenti nel terri-
torio comunale un incentivo
economico pari al 30 % della
parte variabile della tariffa
(che corrisponde a circa il
10% della tariffa totale), a
condizione che l’utente: di-
sponga di uno spazio «ver-
de», giardino o cortile di perti-
nenza della propria abitazio-
ne e si impegni ad utilizzare
costantemente la compostie-
ra; si impegni a non gettare
nei cassonetti i rifiuti biode-
gradabili (ortaggi e frutta, tagli
di erba o potature di
piante,ecc.), ma a smaltirli nel
propr io giardino o cor ti le,
usando il compost autopro-
dotto come ammendante dei
terreni; si impegni ad attuare
la raccolta differenziata della
carta, plastica e vetro, tramite
il conferimento negli appositi
contenitori dislocati sul territo-
rio comunale.

Ai cittadini che aderiranno
all’iniziativa sarà consegnata
la compostiera e la documen-
tazione informativa contenen-
te i chiarimenti sulle modalità
di utilizzo (materiali che si
possono usare, luogo in cui
tenere la compostiera, tempi
di maturazione, ecc.). Coloro
che prenoteranno la compo-
stiera presso l’Ufficio Ecologia
del Comune al numero telefo-
nico 0144 770294 entro il 31
gennaio 2008 potranno usu-
fruire dello sconto già sulla ta-
riffa relativa al 2008.

Acqui Terme. Ferruccio Allara non fa più parte della lista che
durante le elezioni di maggio era contrassegnata con il simbolo
«Bosio sindaco». Una scelta che lo stesso Allara ha comunica-
to ad organi di stampa, giustificandola come «una scelta perso-
nale». Rimarrà, sempre secondo le dichiarazioni, nei banchi di
Palazzo Levi all’opposizione, non più nel gruppo consiliare gui-
dato da Bernardino Bosio, sentendosi vicino alla maggioranza,
e durante le riunioni del consiglio comunale voterà «secondo
coscienza».

Ferruccio Allara è stato eletto quale consigliere comunale
con 59 voti di preferenza, uno in meno del primo degli eletti,
Ratto, ed uno in più del primo degli esclusi.

La lista «Bosio sindaco», si era presentata in consiglio co-
munale con Bernardino Bosio, Vittorio Ratto e Ferruccio Allara.

Lega Nord commissariata
Acqui Terme. Nella politica acquese c’è da registrare il com-

missariamento della sede cittadina della Lega Nord. La situa-
zione era ormai nell’aria da giorni. Quindi è arrivata la decisio-
ne: a vigilare sulla sede, di Acqui Terme sarà un commissario
che è stato indicato in Gianfranco Cuttica di Revigliasco, vete-
rano della Lega nord, attualmente consigliere comunale ad
Alessandria. Al Comune di Acqui Terme aveva ricoperto l’inca-
rico di assessore alla Cultura per la Lega. Il commissariamento
sarebbe stato conseguente alle dimissioni di alcuni componenti
del direttivo e per incomprensioni interne al Carroccio acquese.
Da considerare che, in fatto di aderenti, la sede di Acqui Terme
è tra le più importanti della provincia.

Comunicate dall’ass. Leprato

Trasporto pubblico
urbano: le novità

Sconti sulle tariffe 2008

Compost fai da te
per ridurre i rifiuti

Resta all’opposizione con qualche distinguo

Ferruccio Allara
non più con Bosio

I tre consiglieri nella seduta consiliare di insediamento del
25 giugno di quest’anno.

Commissione
servizio taxi

Acqui Terme. La commis-
sione consultiva sull’esercizio
del servizio pubblico non di li-
nea effettuato a mezzo taxi e
con autovetture, per il qua-
driennio 2007/2011 è compo-
sta da Pierluigi Benzi, capo-
servizio commercio (presi-
dente); Bruno Pilone, appar-
tenente alla Polizia municipa-
le; Antonio Lo Conte, rappre-
sentante organizzazioni sin-
dacali; Giampiero Fossati, de-
signato dalle associazioni de-
gli artigiani di categoria; Go-
sio Michele, rappresentante
della associazioni dei consu-
matori.

La Commissione prevede
la valutazione delle proble-
matiche connesse all’orga-
nizzazione ed all’esercizio
del servizio, all’applicazione
del regolamento ed all’asse-
gnazione delle autorizzazio-
ni.

L’Avulss ringrazia
Acqui Terme. Scrive l’A-

vulss (associazione per il vo-
lontariato nelle unità locali dei
servizi socio-sanitari):

«L’Avulss, facendosi porta-
voce di tutti gli utilizzatori del-
la casa di riposo Ottolenghi,
tiene particolarmente a rin-
graziare il presidente in pec-
tore signor Caria e l’ammini-
strazione comunale per lo
sforzo profuso congiuntamen-
te per la realizzazione dei la-
vori di rinnovo dei locali.

Ambienti più calorosi e con-
viviali sono infatti stati messi
a disposizione degli anziani
per i loro momenti di riposo e
di svago collettivo.

L’investimento in termini di
tempo, energie e fondi pro-
mossi per questa finalità, me-
rita di essere portata a cono-
scenza della comunità acque-
se, affinché tutti possano unir-
si al nostro ringraziamento
verso i promotori di tale inizia-
tiva».
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Acqui Terme. Ci scrive la
lista Bosio:

«“Acqui Natale”, che confu-
sione!

Il clima natalizio che si per-
cepisce in questo periodo at-
traverso i media, lascia un po’
di preoccupazione, ma se si
osserva come le iniziative di
promozione della città di Ac-
qui Terme sono state organiz-
zate dall’Amministrazione Co-
munale per gli acquesi si pas-
sa alla desolazione nel cuore!
La fitta pubblicità per l’iniziati-
va Acqui Natale, al fine di fa-
vorire la visita dei turisti e de-
gli abitanti della Valle Bormi-
da, ha divulgato l’attività del-
l’Assessorato al Turismo; tut-
tavia, tale promozione si è ri-
velata, nei fatti, troppo fretto-
losa e sicuramente inadegua-
ta a valorizzare l’attrattività
della città e l’impegno del
commercio locale. Tutto avvie-
ne all’insegna di uno scarso
coordinamento ed una grande
confusione, che finiscono per
andare a discapito degli eser-
cizi commerciali. Anzitutto i
Mercatini di Natale, la cui ubi-
cazione è stata indicata su
tutti i manifesti presso l’Ex
Caserma “Cesare Battisti”,
sono poi stati spostati senza
alcun ulteriore avviso in altra
sede! Probabilmente qualcu-
no alla fine si è accorto (nep-
pure di sua iniziativa, ma solo
dietro segnalazione dei com-
mercianti di Via Garibaldi) che
l’unico comodo parcheggio
gratuito della città sarebbe
stato quasi interamente occu-
pato, stante la concomitanza
sulla piazza dei Mercatini e
della Pista di pattinaggio su
ghiaccio! Non solo: la soluzio-
ne alla prevedibile scarsità di
posti auto in centro è stata di
r icorrere al parcheggio in
Piazza Allende con servizio di
navetta verso la città. Peccato

però che fino a domenica 9
dicembre la piazza fosse oc-
cupata dal Circo… E così, nel
frattempo, i malcapitati visita-
tori si sono visti costretti ad
usufruire dei parcheggi a pa-
gamento oppure ad orientarsi
verso le grandi distribuzioni o,
peggio ancora, a rivolgersi ad
altre città. Ci vuole fantasia e
molto ottimismo a pensare
che, con il frenetico ritmo de-
gli acquisti natalizi, i clienti in-
teressati a fare shopping ad
Acqui apprezzino l’idea di
perdere del tempo ad atten-
dere l’arrivo e la partenza del-
la navetta! Viene quasi da
pensare che la politica del-
l’Amministrazione a favore del
commercio acquese si preoc-
cupi di agevolare soltanto al-
cuni grandi centri commerciali
(dove le aree pubbliche adia-
centi sono adibite a parcheg-
gio rigorosamente gratuito),
mentre sui clienti dei piccoli
commercianti del centro si
punta solo a “fare cassa” con i
parcheggi a pagamento ed
occupando le poche aree gra-
tuite residue con iniziative più
o meno attraenti. Mentre in al-
tre città (ad es. Alessandria),

per chi accede ai parcheggi in
centro, le prime due ore sono
gratuite… 

Altra “trovata” è l’iniziativa
dei Laboratori per bambini
che senza dubbio è lodevole:
in città non ci sono luoghi do-
ve i più piccoli possono tra-
scorrere il tempo imparando e
divertendosi, magari in attesa
del ritorno dei famigliari impe-
gnati negli acquisti in centro
la sede prescelta per i Labo-
rator i: in centro? No! Nei
pressi del parcheggio/termi-
nal di Piazza Allende? Mac-
chè! In zona Mombarone! E
non è l’unico problema, scelta
logistica illogica a parte, sa-
rebbe stato auspicabile che
l’iniziativa fosse inserita in al-
tri periodi dell’anno, in modo
da attirare il maggior numero
di bambini e, nel frattempo,
favorire gli accessi e gli acqui-
sti in città anche in periodi
commercialmente più “fiac-
chi”. Nel complesso, l’articola-
to “scivolone” organizzativo
ha fatto in modo che il busi-
ness natalizio per gli esercizi
commerciali cominciasse in
ritardo, con le ovvie conse-
guenze del caso.

Confusione! Confusione! È
la percezione di chi arriva ad
Acqui e non solo in questi
particolari giorni dell’anno. La
viabilità cittadina è complica-
ta, la città è congestionata dal
traffico, per cantieri che arric-
chiscono esclusivamente i so-
liti noti, per spostarsi, anche
per un breve tragitto, occorre
troppo tempo. E che cosa dire
della pulizia urbana? Pur vo-
lendo trascurare il dettaglio
che Acqui è città termale e,
quindi, con velleità di essere
meta turistica tutto l’anno, al-
meno in occasione delle festi-
vità sarebbe stato auspicabile
almeno il servizio di spazza-
mento delle vie più commer-
ciali. Basta passeggiare un
po’ per la città e, oltre ad av-
vertire un odore sgradevole,
si scorgono qua e là immondi-
zie, bottiglie, cartacce ed altre
simili “amenità”, che evidente-
mente l’Assessorato all’Ecolo-
gia si ostina a considerare
inamovibili attrattive “turisti-
che” e, quindi, non di sua
competenza!

La città ha bisogno d’altro,
di maggior impegno, Ma dove
sono finiti i buoni propositi
della campagna elettorale? Il
sindaco e gli assessori sem-
pre presenti e disponibili?
Forse, come dice il proverbio
“Passata la Festa, gabbato
lo…” l’Amministrazione sta
prendendo per… il naso gli
acquesi speriamo che il nuo-
vo anno porti qualche novità
per questa città che rischia di
tornare nella desolazione! 

A parte questa spiacevole
situazione la lista Bosio vuole
augurare a tutti i lettori e ai
cittadini acquesi, sia per la
nostra città che per i nostri
paesi, i successi e la prospe-
rità alla gente operosa che
negli anni ha reso questo ter-
ritorio unico ed inimitabile».

Acqui Terme. Dopo l’overdose di notizie provenienti da Pa-
lazzo Levi sull’installazione di nuove telecamere per la video-
sorveglianza, ecco apparire la vicenda di atti vandalici com-
messi, particolarmente nella notte tra venerdì 14 e sabato 15
dicembre nella Pisterna. Ci troviamo di fronte a parapetti divelti,
vasi spaccati, scritte che hanno deturpato i muri.

Va bene la videosorveglianza, che recentemente è stata
estesa in molte zone della città, ma chi protegge il cittadino
nelle vie dove non esiste controllo! La tecnologia presenta in-
dubbi vantaggi, ma la possiamo sviluppare in ogni via ed in
ogni portone della città? Della videosorveglianza in Comune se
ne parla quasi giornalmente, quasi che i nostri amministratori
non abbiano anche altri argomenti da proporre ai giornali. Mai
una volta che venga annunciata l’individuazione di un vandalo,
di chi imbratta muri. Ogni volta che si piazza una telecamera,
ecco la richiesta ai giornalisti di recarsi a Palazzo Levi per
prendere e poi diffondere la notizia. Sarebbe interessante otte-
nere un elenco di chi fa parte delle bande che durante la notte
esplodono petardi, svegliano la gente con schiamazzi e grida,
spaccano fioriere, lordano i muri. red.acq.

Azioni vandaliche

Alla faccia…
delle telecamere

Ci scrive la lista Bosio

Acqui Natale: che confusione!
Altro che tutto sotto controllo

I discussi mercatini nella ex caserma Battisti.
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DISTRIBUTORI dom. 23 dicembre - ESSO: stradale Alessan-
dria; AGIP: via Nizza 152; SHELL: corso Divisione Acqui 47;
Centro Imp. Metano e GPL: via Circonvallazione (7.30-12.30).
Mar. 25 dicembre - AGIP: corso Divisione Acqui 26; ERG: reg.
Martinetto; API, piazza Matteotti 54; Centro Imp. Metano e
GPL: via Circonvallazione (7.30-12.30). Mer. 26 dicembre -
AGIP: viale Einaudi 1; Q8: corso Divisione Acqui 110; TAMOIL:
via De Gasperi 2; Centro Imp. Metano e GPL: v. Circonvallazio-
ne (7.30-12.30).
EDICOLE dom. 23 dicembre - Reg. Bagni; via Crenna; piazza
Italia; piazza Matteotti; via Moriondo; via Nizza (chiuse lunedì
pomeriggio). Mar. 25 e mer. 26 dicembre - tutte chiuse.
FARMACIE da ven. 21 a ven. 28 - ven. 21 Terme; sab. 22 Bol-
lente, Terme e Vecchie Terme (Bagni); dom. 23 Bollente; lun.
24 Centrale; mar. 25 Caponnetto; mer. 26 Cignoli; gio. 27
Centrale; ven. 28 Bollente.

Nati: Filip Carena, Nicolò Cordara, Denis Adrian Bosie.
Morti: Antonio Santo Lupo, Silvio Giovanni Rolando, suor Ma-
ria Saglietti, Elio Gallesio, Spartaco Piero Barisone, Margherita
Maddalena Cortella, Teresina Gedda, Antonina Assennato, Cri-
stina Luigia Pesce, Carlo Molinari, Fabrizio Sartore, Sante
Gozzoli, Sergio Pier Carlo Caratti, Giulia Parodi.

Carabinieri: Comando e Stazione 0144 310100.Corpo Forestale:
Comando Stazione 0144 58606. Polizia Stradale: 0144 388111.

Notizie utili

Numeri utili

Stato civile

ITALY

Automazione - Antifurti - Impianti elettrici

ACQUI TERME - VIA MARISCOTTI, 64 - TEL. 0144 57679

Acqui Terme. Ci scrivono
Pinuccia ed Adriano Assandri
dell’associazione Need You
Onlus:

«Carissimi lettori de L’Anco-
ra, questa settimana buone
notizie dalla Costa d’Avorio
esattamente da Yaou (vicino a
Bonoua) dove abbiamo co-
struito una mensa, per i bam-
bini poveri e disagiati, che
sarà inaugurata il 15 gennaio
2008. Visto le necessità di da-
re da mangiare a questi pic-
coli ivoriani Padre Angelo, re-
sponsabile del Centro Don
Orione di Bonoua, ha già ini-
ziato ad utilizzare la struttura.
Potete vedere il sorriso sui
volti dei bambini che splende
semplicemente perché hanno
di fronte a loro un piatto col-
mo di cibo. In questo momen-
to riescono a dar da mangiare
a circa 70 bambini ma si pre-
vede che, in futuro, si possa-
no aiutare circa 100 bimbi. È
stata allestita la sala con ta-
voli e sedie ma molti di loro
hanno difficoltà a sedersi per-
ché abituati a stare seduti per
terra: per noi sembra impossi-
bile ma ogni popolazione ha
le sue usanze! All’interno del-
la struttura sono state instal-
late anche delle lavatrici per
mantenere puliti gli abiti dei
bambini e per contribuire all’i-
giene personale; in più è stata
creata una sala per le medi-
cazioni e per le vaccinazioni.
Questo è uno dei più bei re-
gali che dedichiamo al recu-
pero dei bambini. Questi fan-
ciulli erano obbligati a vivere

per le strade e difficilmente
riuscivano a reperire un pasto
caldo quotidiano; senza le
proteine e le vitamine non
avevano la possibilità di difen-
dersi dalle malattie. Grazie a
quest’opera realizzata questi
bambini avranno un luogo in
cui riunirsi, in cui potersi pro-
teggere e in cui poter giocare
lontani dalla vita di strada.

Alla sponsorizzazione di
questo progetto hanno parte-
cipato i soci del Rotary Club
di Nizza - Canelli , grazie al-
l’interessamento del Presi-
dente Emilio Orione. Dopo un
primo incontro avuto in otto-
bre, il 15 dicembre abbiamo
partecipato ad una cena or-
ganizzata dal Rotary per an-
nunciare la conclusione dei
lavori e per comunicare la da-
ta dell’inaugurazione della
mensa; loro ci hanno conse-
gnato un assegno di 15.000
euro per coprire interamente

le spese del progetto. Nella
stessa settimana in cui i no-
stri volontari si recheranno giù
per l’inaugurazione andranno
a scegliere la zona esatta per
la realizzazione dell ’altra
mensa che verrà concretizza-
ta nel 2008. Vogliamo ringra-
ziare calorosamente tutti i so-
ci e amici del Rotary Club di
Nizza e Canelli visto che, an-
che se nelle loro casse non
c’erano tutti i soldi, ciascuno
di loro a messo personalmen-
te mano al portafoglio per po-
ter così raggiungere la cifra
stabilita per la nuova mensa.
Qui vicino potete vedere la fo-
tografia dove Emilio Orione
mi consegna personalmente
l’assegno di 15.000 euro. Sia-
mo rimasti colpiti dall’entusia-
smo e dalla voglia di solida-
rietà che ci hanno dimostrato
tutti i partecipanti alla serata.
Don Orione chiamava questa
“Provvidenza”; io direi che

questa è “super Provvidenza”.
Cogliamo l’occasione per por-
gere a tutti i lettori e ai soste-
nitori della Need You i nostri
migliori auguri di Natale e di
un Felice Anno Nuovo. Nel
mese di gennaio vi invieremo
il riassunto dei progetti in pre-
visione per il 2008. Saremo
lieti di ricevere sempre le vo-
stre offerte di qualsiasi valore
esse siano. Basta poco per
fare un po’ di solidarietà! Rin-
grazio di cuore il giornale
L’Ancora che ci concede sem-
pre uno spazio su ogni nume-
ro per poter far conoscere i
progetti della nostra Associa-
zione. Mia moglie, io e tutti i
soci della Onlus vogliamo
mandare a tutti un grande ab-
braccio».

Per chi fosse interessato a
fare una donazione:

1) on line, direttamente sul
sito con carta di credito; 2)
conto corrente postale, C/C
postale 64869910, Need You
Onlus; 3) bonifico bancario,
Banca Sanpaolo Imi, filiale di
Acqui Terme, Need You On-
lus, CIN: U, ABI: 01025, CAB:
47940; 4) devolvendo il 5 per
mille alla nostra associazione
(c.f. 90017090060). Vi ricor-
diamo che le Vostre offerte
sono fiscalmente detraibili se-
condo le norme vigenti».

Ricordiamo il recapito del-
l ’associazione: Need You
o.n.l.u.s., Reg. Barbato 21 Ac-
qui Terme, tel: 0144 32.88.34
- Fax 0144 32.68.68 e-mail
info@needyou.it; sito internet:
www.needyou.it

Associazione Need You

Acqui Terme. Pubblichia-
mo l’orario delle funzioni nata-
lizie nella chiesa di Sant’Anto-
nio Abate.

Triduo in preparazione al
Natale: venerdì 21, sabato 22,
domenica 23 dicembre: ore
16,30 recita del Rosario; ore
17 S. Messa.

Lunedì 24 dicembre: ore 22
S. Messa di Natale.

Mercoledì 26 dicembre - San-
to Stefano: ore 16,30 recita del
Rosario; ore 17 S. Messa.

Venerdì 28, sabato 29, do-
menica 30 dicembre: ore
16,30 recita del Rosario; ore
17 S. Messa.

Lunedì 31 dicembre: ore
16,30 recita del Rosario; ore 17
S. Messa di Ringraziamento.

***
Dalla chiesa di Sant’Antonio

offerte per i poveri: Enzo Ricci
euro 100,00; N.N. euro 50,00;
N.N. euro 100,00; Monsignor
G.Galliano euro 135,00. I be-
neficiati ringraziano.

Acqui Terme. Ci scrivono dal
Santuario della Madonnalta:

«Anche quest’anno vi aspet-
tiamo numerosi alla messa di
mezzanotte, della vigilia di Na-
tale, lunedì 24 dicembre, al
Santuario della Madonnalta.
Venite a vedere il nostro pre-
sepe e insieme a don Daniele
e al coro di Bistagno augurere-
mo a tutti un buon Natale. Rin-
graziamo tutti i fedeli, in modo
particolare i signori Tommasel-
lo e Andreutti».

Funzioni natalizie
a Sant’Antonio

Santuario Madonnalta
messa di mezzanotte

Offerte
Misericordia

Acqui Terme. Pubblichia-
mo le offerte pervenute alla
Confraternita di Misericordia:
Pneus Trading srl, euro 260;
Martino Maria Teresa, euro
50. Si ringrazia la famiglia Tar-
quini per il gradito dono. Il
consiglio di amministrazione
ed i volontari tutti ringraziano.

Vendita di vernici e pitture professionali
per proteggere e decorare rispettando l’ambiente

CAPAROL e SAYERLACK
Consulenze tecniche e sopralluoghi in cantiere

NOLO PONTEGGI fissi ed elettrici con o senza montaggio
PENNELLI ZENIT - INTONACI DEUMIDIFICANTI

VELATURE-STUCCHI VENEZIANI-SPATOLATI- STENCIL…
15011 ACQUI TERME - Via Emilia 20

ORARI NEGOZIO: 8,00-12,30 • 13,30-19,00
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MERCATINI DI NATALE Portici di via XX Settembre 
22 dicembre dalle ore 9 alle ore 23 - 23 • 24 dicembre dalle ore 8 alle ore 20

21ª ESPOSIZIONE
INTERNAZIONALE
DEL PRESEPE - Expo Kaimano
Dall’8 dicembre al 13 gennaio 2008
a cura di Pro Loco Acqui Terme

GUMMY PARK (Giochi gonfiabili per bambini)
Palafeste Kaimano tutti i giorni dalle ore 15 alle ore 19,30  (sino al 6 gennaio)

SLITTA ITINERANTE DI
BABBO NATALE CON CAVALLI
• 22 dicembre: partenza da piazza Italia

ore 15,30 - 17,30 e 20,30 - 22,30 (ultima corsa)
• 23 dicembre: partenza da piazza Italia

ore 15,30-18,30 (ultima corsa)

PISTA DI PATTINAGGIO
SU GHIACCIO
Piazza Don Dolermo (Ex Caserma C. Battisti)
Tutti i giorni fino all’8 gennaio 2008
• 23 dicembre: giochi a premi

sul ghiaccio per squadre
di bambini e ragazzi
dalle ore 15

LABORATORI GRATUITI
PER BAMBINI 22 • 23 dicembre
Laboratorio di cucina per bambini da 4 a 11 anni
Laboratorio di teatro per bambini da 3 a 12 anni
Laboratorio di decoupage per bambini da 6 a 10 anni

IInnffoo ee iissccrriizziioonnii UUffffiicciioo TTuurriissmmoo CCoommuunnee ddii AAccqquuii TTeerrmmee
TTeell.. 00114444 777700224400 -- 00114444 777700227744
EE--mmaaiill:: ttuurriissmmoo@@ccoommuunneeaaccqquuii..ccoomm

GRANDE FESTA DI NATALE
Sabato 22 dicembre

PIAZZA ITALIA
Ore 20,45 - Cerimonia consegna autovetture donate dall’Associazione Aiutiamoci a Vivere

all’ASL 22 di Acqui Terme 
Ore 21,15 - Concerto Gospel del Coro “Dilu” - Miller e Ars Music Gospel C.

Distribuzione gratuita di panettone,
brindisi con Asti Spumante (offerto dall’Associazione Comuni del Moscato d’Asti)

vin brulè e cioccolata calda (offerta dai volontari della protezione Civile di Acqui Terme)

Domenica 23 dicembre
Via Sutto - sede  della Compagnia Teatrale La Soffitta - ore 16

Recita conclusiva dei bimbi che hanno partecipato ai Laboratori di Teatro. Al termine merenda per tutti  
Chiesa di Cristo Redentore - ore 21- Auguri alla città - Concerto della Corale Città di Acqui Terme

L’amministrazione comunale
augura buone feste
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Acqui Terme. Alla tipografia «Marinelli di
Caucino Libero e C, Snc» è stato recentemen-
te assegnato il Premio «Imprenditore dell’an-
no», prestigioso riconoscimento istituito dalla
Camera di commercio di Alessandria.

Viene conferito agli imprenditori attivi sul ter-
ritorio provinciale, in modo particolare, nell’e-
sercizio della propria attività.

Il premio è stato attribuito all’azienda acque-
se considerata tra le migliori, con altre cinque
in provincia, in un settore rilevante come è
quello dell’artigianato.

La «Marinelli» rappresenta uno spicchio di
storia della città. Nel tempo ha saputo coniu-
gare i valori, la laboriosità e l’esperienza del
passato proiettandoli, con professionalità e fi-
ducia nel futuro. Ciò, in un’ottica di migliora-
mento e di ricerca di nuove prospettive im-
prenditoriali.

La «Marinelli» nasce nel 1925 dalla lungimi-
ranza del cavalier Angelo Marinelli, che aveva
rilevato la «Tirelli», tipografia già nota non so-
lamente in città. A Marinelli, nella proprietà
dello stabilimento tipografico subentrò Libero
Landi, figura di imprenditore nota e stimata
nell’attività manageriale svolta ed in ambito
sociale.

La sede, storica, era in via Saracco, a piano
terra dell’edificio del Tribunale, esattamente
nello spazio poi occupato, sino a qualche me-
se fa, dagli uffici del Giudice di pace. Sempre
nel 1989, l’azienda si trasferisce in via Nizza,
dove si trova attualmente. Da Libero Landi la
conduzione della tipografia passa al genero,
Alberto Caucino, che sposò Anna Landi. Per
un periodo di tempo, sino al matrimonio con il
notaio Arturo Santi, lavorò in azienda Marian-
gela, sorella di Anna.

Siamo nel 1982, e con l’arrivo in azienda di
Libero (nome del nonno) Caucino, con la mo-
glie Graziella Moro, siamo alla quarta genera-
zione dell’impresa artigiana acquese. Mandato
al Museo della Stampa di Cornuda (Treviso) il
torchio del 1858 e tanti scaffali pieni di caratte-
ri tipografici di piombo, siamo al momento di
parlare del realizzarsi di innovazione continua,
di nuova organizzazione per un rilancio dell’at-
tività produttiva grazie ad investimenti impor-
tanti effettuati in tecnologia, macchinari e nuo-
ve strutture.

«Serviamo più di cento Comuni e tanti al-
tri enti pubblici e privati, molti dei quali clien-

ti da 50/60 anni», riferisce Libero Caucino.
Un manager preparato, persona affabile, ri-
flessiva, e mentre effettuava questa dichia-
razione era facile leggere nei suoi occhi la
soddisfazione di chi è fiero di portare avan-
ti una tradizione imprenditoriale specifica e
consolidata.

La «Marinelli», punto di riferimento di una
vastissima zona che varca i confini provinciali,
da oltre un decennio ha inserito negli affari
dell’azienda il mercato dell’ufficio con l’affilia-
zione alla Buffetti. Di più. Mentre nel laborato-
rio tipografico si stampa in digitale espresso,
dal biglietto da visita al grande manifesto, la
parte accessoria e complementare riguarda la
vendita, nel negozio di via Nizza di attrezzatu-
re per ufficio, segnaletica stradale, ma anche
la migliore cancelleria.

Il riconoscimento ottenuto premia quindi
un’azienda di talento che attraverso il proprio
operato ha dato prova di impegno generazio-
nale, responsabilità, creatività ed intrapren-
denza.

Il premio celebra l’attività del passato degli
attuatori dell’azienda ed anche l’impegno e la
professionalità che Libero sta dimostrando
nella conduzione della propria impresa. C.R.

Di Libero Caucino e C. snc

“Imprenditore dell’anno”
alla tipografia Marinelli
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Acqui Terme. Ci scrive l’A-
genzia della Banca Nazionale
del Lavoro di Acqui Terme:

«Anche quest’anno si è
conclusa la maratona Te-
lethon 2007 diventando così
maggiorenne, infatti è 18 anni
che questa iniziativa si occu-
pa di raccogliere fondi per la
ricerca sulla distrofia musco-
lare e le malattie genetiche
rare, con BNL sponsor ufficia-
le.

Una grande partecipazione
di pubblico ha permesso di
realizzare quest’anno una ci-
fra mai raggiunta pr ima:
8.300,00 euro, posizionando
così l’Agenzia BNL di Acqui
Terme al primo posto nella
graduatoria della raccolta nel-
la nostra area territoriale.

Questo monito d’orgoglio
per noi, deriva dalla grande
sensibilità degli acquesi che
non si sono lasciati intimori-
re dal freddo di questi gior-
ni e hanno partecipato in
massa con generosità alle
numerose manifestazioni che

erano state organizzate con
il patrocinio dal Comune di
Acqui Terme, da sempre so-
stenitore di queste iniziative
benefiche.

Sicuramente la parte del
leone è stata fatta dalla mani-
festazione “10 ore per Te-
lethon con le scuole acquesi”
organizzata dalla Scuola Me-
dia “G. Bella” in collaborazio-
ne con le altre scuole cittadi-
ne, ma anche le altre manife-
stazioni hanno dato il loro fon-
damentale contributo per que-
sta nobile iniziativa.

Per le manifestazioni sporti-
ve r ingraziamo i l “Centro
Sportivo Mombarone” con tut-
ti gli istruttori, la “Palestra Vir-
tus” dell’infaticabile amico
Ezio Rossero, il Palazzetto
dello Sport di Santo Stefano
Belbo con lo spinner Andrea
Olivieri, la scuola di danza
“Spazio Acqui Danza” diretta
da Tiziana Venzano, il Risto-
rante Dancing Gianduia per la
genuina disponibilità, così co-
me la loro cucina, della signo-

ra Rinuccia e del signor Fran-
co.

Un grazie par ticolare al
maestro Gianfranco Cerreto e
al maestro Andrea Campora
per la disponibilità concessa
per l’organizzazione del con-
certo lirico “Là ci darem la
mano…” a Palazzo Robellini,
con la gentile partecipazione
delle soprano Cristina Alessio
e Patrizia Santucci e del teno-
re Claudio Ivaldi.

Ringraziamo inoltre per i
raffinati addobbi floreali “Gul-
lino Fiori” e “Fiori di Sanre-
mo” e per le golosità offerte
la Pasticceria Gallarotti, la
Pasticceria Chiodo di Strevi,
Caffè Leprato, La Bottega
del Caffè, Pasticceria Pa-
netteria Guazzo, Panetteria
Spatola, Panetteria Carta,
Panetteria Alemanni. Da par-
te dell’Agenzia della Banca
Nazionale del Lavoro di Ac-
qui Terme un grazie quindi di
vero cuore a tutti quanti per
la piena realizzazione della
maratona».

Riuscitissime le manifestazioni organizzate nella scorsa settimana per beneficenza

BNL e Telethon tanta soddisfazione per il risultato

Acqui Terme. Venerdì 14 dicembre gli alunni della scuola
dell’infanzia (sezioni: pesciolini, cavallini, dinosauri, ranocchie),
della scuola primaria di San Defendente (classi 4ª e 5ª) e pri-
maria “Fanciulli” hanno partecipato alla manifestazione Te-
lethon presso il Palafeste Expo-Kaimano.

I bambini sono stati accompagnati sul palcoscenico dal diri-
gente scolastico il dott. Pietro Buffa che, in quel momento, ha
ricevuto la sciarpa verde degli “ambasciatori” di Telethon.

Le malattie di origine genetica, con le sofferenze e il disagio
che provocano a chi ne è affetto, hanno toccato la sensibilità di
questi giovani che si sono avvicinati ad una realtà tanto gran-
de, con rispetto e con il desiderio di contribuire con le loro voci
giovani e allegre.

Sicuri di impegnarsi per una buona causa e un po’ emozio-
nati, si sono esibiti con canti natalizi, popolari e in dialetto pie-
montese, riscuotendo il consenso del pubblico. Durante l’esibi-
zione dei bambini del secondo circolo didattico, la cifra raccolta
in favore della ricerca è stata di 1200 euro.

Pertanto si ringraziano i bambini, gli insegnanti, i genitori, i
nonni, gli amici e tutti coloro che con le offerte hanno voluto so-
stenere la ricerca scientifica.

Scuola dell’infanzia di san Defendente

I piccoli per Telethon

In questa pagina e a pagina 17 pubblichiamo alcune foto
delle tantissime esibizioni che si sono succedute alla ex
Kaimano dalle 14 alle 23,30 e che hanno visto protagoni-
sti magnifici gli alunni delle scuole acquesi di ogni ordi-
ne e grado.
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Acqui Terme. Si chiama “Il
riso che aiuta la prevenzione”
ed è l’iniziativa che la Delega-
zione di Acqui Terme della
Lega contro i tumori organiz-
za domenica 23 in collabora-
zione con la Sezione Provin-
ciale di Alessandria. “L’iniziati-
va - spiega il coordinatore
Massimo Iaretti - intende es-
sere un messaggio augurale,
ispirato, come sempre, all’e-
ducazione alla salute ed alla
sensibilizzazione alla preven-
zione, che si realizzerà attra-
verso la proposta ad offerta di
un sacchetto di riso, simbolo
in questa circostanza della
dieta mediterranea e ricono-
sciuto alimento protettivo con-
tro il cancro”. Il riso è stato
messo a disposizione della
Sezione provinciale e della
Delegazione di Acqui Terme
dalla azienda agricola del
dott. Federico Radice Fossati.
La proposta - che questa do-
menica 23 dicembre si asso-
cia all’iniziativa già avviata
dalla Lilt Acquese con “Un ci-
clamino per la vita” - sarà lo-
calizzata in piazza Italia ad
Acqui Terme.

E proprio con riferimento a
“Un ciclamino per la vita” la
Lilt acquese ringrazia tutti i
cittadini di Acqui Terme e dei
Comuni dell’Acquese che vi
hanno aderito e immediata-
mente dopo le festività natali-
zie ufficializzerà l’importo del-
la cifra che si sta raccoglien-
do indicando anche quali sa-
ranno gli obiettivi di raccolta e
di destinazione della stessa in
ambito oncologico entro il
2008.

Per informazioni, provviso-
riamente  telefonare al nume-
ro 349 - 8773769 o scrivere a
Casella Postale 11 - 15033 -
Casale Monferrato.

Domenica 23 in piazza Italia

Ciclamino e riso
contro i tumori

Natale
con il Mercatino
degli Sgaientò

Acqui Terme. «Natale con
il Mercatino degli Sgaientò».
Si terrà, come annunciato dal-
l’Ufficio Commercio del Co-
mune, domenica 23 dicembre
in corso Bagni, una via con
una lunga tradizione, che or-
mai è diventata tradizionale
per i banchi che espongono
pezzi dell’artigianato artistico,
del collezionismo e del mo-
dernariato.

Una rassegna, che vista la
data, antivigilia di Natale, è
ancora utile per il regalo del-
l’ultimo momento.

Lo spazio espositivo del
mercatino è ottimale tanto per
i l  pubblico quanto per gli
espositori.

Si pensa che quello del 23
dicembre sarà caratterizzato
dalla presenza di un gran nu-
mero di gente, da appassio-
nati del settore, da chi è inte-
ressato all ’acquisto, al lo
scambio o alla vendita di «co-
se di un tempo».

Il «mercatino» dedicato
agli «sgaientò», non corri-
sponde più al termine dimi-
nutivo del titolo essendo di-
ventato un «mercatone» poi-
ché caratterizzato da una
gran quantità di banchi che
espongono articoli e curio-
sità di ogni genere.

La passione per il moder-
nariato e per l’antiquariato, e
l’amore per le belle cose del
tempo passato, è sempre ali-
mentata dalla speranza di
trovare l’occasione giusta, fa-
volosa: il mobile firmato ac-
quistato come un pezzo qual-
siasi, una stampa preziosa,
un orologio di pregio, una
cartolina che da tempo si
cercava, un ricamo o una se-
rie di bicchieri, un arnese da
lavoro di quando l’oggetto
veniva realizzato manual-
mente, una lampada o un
oggetto per la casa del buon
ricordo, pubblicazioni d’epo-
ca o monete, vecchie foto-
grafie.

Offerte Aido
Acqui Terme. Pubblichia-

mo le seguenti offerte perve-
nute all’Aido di Acqui: euro 50
da parte della signora Ivana
Scazzola; euro 260 quale
contributo della Pneus Acqui
Trading s.r.l.

L’Aido gruppo comunale
“Sergio Piccinin” sentitamente
ringrazia.
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I magnifici protagonisti per Telethon 2007

Scuola dell’infanzia di via Nizza. Scuola dell’infanzia di via Savonarola. Scuola primaria Fanciulli.

Scuola primaria G. Saracco, classi seconde. Scuola primaria G. Saracco, classi quarte. Scuola primaria G. Saracco, classi quinte.

Scuola primaria S. Defendente, classi quarte, sezioni A-B-C. Scuola primaria S. Defendente, classi quinte, sezioni A-B-C. Il pubblico presente.
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Acqui Terme. Ci scr ive
Mauro Garbarino:

«Egr. Direttore, come avevo
previsto nel mio commento sul-
l’apertura dell’inceneritore per
singoli animali, qualche anima-
lista (iscritto o meno ad asso-
ciazioni animaliste) si sarebbe
scandalizzato. Lo ha fatto un
certo sig. D.M. (sigla che la re-
dazione del giornale ha citato su
sua esplicita richiesta) ritenen-
do assurde le mie frasi di com-
mento. Premetto di non ritener-
mi il detentore della verità, per
cui è logico contestarmi se qual-
cuno non si ritiene d’accordo
sulle mie argomentazioni. Quel
che mi dispiace è l’astiosità che
il sig. D.M. mette nelle sue frasi,
quasi che a scrivere sia stato un
nemico degli animali.

L’articolo al quale mi riferivo
nella mia lettera, non si riferiva
al trafiletto de L’Ancora, poiché
non potevo conoscerlo essendo
uscito in contemporanea, ben-
sì sul quotidiano La Stampa,
dove il giornalista parlava pro-
prio dell’urna cineraria dei resti
dell’animale cremato, da custo-
dire nella propria casa. Inoltre
confermo che non ho nulla con-
tro gli animali, anzi posso assi-
curare che sovente vado a gio-
care a casa di una mia parente
che cura con grande amore un
simpaticissimo furetto. Inoltre
confesso che sovente io o mia
moglie andiamo a portare il pa-
ne nel contenitore al cancello
del canile municipale. Ma nep-
pure ho inteso criticare l’ammi-
nistrazione comunale, perché
non so chi si addosserà la spe-
sa dell’inceneritore, ma anche
se lo facesse il comune a sue
spese ne sarei pienamente
d’accordo. Gli animali domesti-
ci (perché è su questi che ver-
te la considerazione) possono
anche non essere solo come
compagnia agli anziani è vero,
ma poiché sono questi ultimi
che vedo più sovente in atteg-
giamenti teneri reciprochi, mi
pareva la considerazione più lo-
gica.

Da sempre gli animali do-
mestici sono compagni del-
l’uomo; chi da bambino (non
essendo io più molto giovane)
non è andato in campagna a
giocare con i gatti o i cani nel-
le cascine! Mi ricordo che
mangiavano i resti dei pranzi
dei loro padroni e quanto ne
erano contenti. I proprietari di
quegli animali non andavano
a comprare le crocchette al
pollo piuttosto che al vitello
nei negozi, anche perché non
c’erano. Il buon Dio ha creato
il mondo (minerale, vegetale
e animale) per metterlo a ser-
vizio dell’uomo che potesse
servirsene correttamente.
Purtroppo l’uomo, sempre più
egoista e violento nei modi o
verbalmente, sta stravolgendo

prima la natura e poi gli uomi-
ni più deboli e indifesi. Io che
da quasi cinquant’anni mi im-
pegno nel mio piccolo per aiu-
tare i bisognosi, mi sono ac-
corto che è una fatica di Si-
sifo. Se io aiuto un povero o
disadattato, ce ne sono milio-
ni che li sfruttano, li odiano, li
ammazzano e soprattutto lo
fanno quei potenti delle nazio-
ni che dominano il mondo.
Forse il signor D.M. penserà
che sono un po’ matto, se
partendo da un inceneritore
per piccoli animali sono arri-
vato al mondo sfruttato che
grida vendetta al cospetto di
Dio. Ma poiché io non posso
far nulla perché Bush la smet-
ta di conquistare il mondo con
la guerra o la pena di morte,
perché Putin, la Cina e altre
grandi nazioni non vogliono
firmare il protocollo di Kioto
per la difesa dell’atmosfera
eccetera, cerco nel mio picco-
lo di convincere chi mi è più
vicino, che una crocchetta di
marca in meno al mio gatto,
come un cappottino in meno
per il mio cagnolino, o altre
spese inutili, aggiunte a quei
pochi o tanti euro che abbia-
mo già dato per il terzo mon-
do, o solo per quei milioni di
italiani che vivono al di sotto
della soglia di povertà, posso-
no partecipare a far star me-
glio qualche nostro fratello, vi-
cino o lontano. La assicuro
sig. D.M. che la violenza, il sa-
dismo e l’indifferenza per gli
uomini come per gli animali
non fanno parte del mio ba-
gaglio culturale. Senz’altro
avrò molti altri difetti, e sono
d’accordo con lei che alcune
associazioni che si chiedono
sovvenzioni per i poveri, sono
in realtà dei vigliacchi appro-
fittatori,  ma non è per questo
che dobbiamo trincerarsi die-
tro queste paure per restare
inermi.

Infine mi compiaccio con lei
per l’appassionato amore per
gli animali. Pensi a S.France-
sco quanto li ha amati, ma li
ha amati da animali, creature
del Signore, ma senza un’ani-
ma, e sapendo che dopo la lo-
ro morte, oltre che un logico
momento di tristezza per chi li
ha amati, non rimane altro
che un mucchietto di carne e
ossa. Siamo noi che dobbia-
mo pensare cosa succederà
dopo la nostra morte, e su
questo deciderà solo Dio. Era
questo che volevo dire con
quella frase: “Che autorità civi-
li e religiose dovrebbero stig-
matizzare, riportando nel no-
stro mondo contemporaneo i
giusti valori etici e morali”. Si-
gnor D.M. la saluto cordial-
mente, senza nessun rancore,
e le auguro un Santo Natale
ed un sereno anno nuovo».

Acqui Terme. L’Enpa nel fare gli auguri di un felice 2008, ricor-
da che il calendario dell’associazione, solare ed ottimista, è a
disposizione di chi lo volesse presso la sede di via Trucco 21,
palazzo della Posta, primo piano. Per reperibilità la domenica
mattina oppure al numero 338-7427880.

Acqui Terme. La leva del 1942 ha festeggiato alla grande il
raggiungimento dei sessantacinque anni. A metà novembre i
coscritti si sono ritrovati in Duomo per la messa delle 11. Quin-
di la foto di rito e poi al ristorante Gianduia. Un’altra giornata da
ricordare.

Insieme agli auguri per le festività

A disposizione
il calendario dell’Enpa

A metà di novembre

Ha festeggiato
la leva 1942

Una risposta di Mauro Garbarino

Inceneritore
tanto fumo…

Il grazie del dott. Piovano
Acqui Terme. Ci scrive il dott. Pier Luigi Piovano:
«Avendo letto il recente articolo pubblicato da L’Ancora sul

potenziamento del Servizio di Oncologia del presidio ospeda-
liero di Acqui Terme, colgo l’occasione per salutare e ringrazia-
re la dottoressa Gloria Ghione, la responsabile dell’area diurna
Nuccia Indovina, il responsabile infermieristico Maurizio Maz-
zocchi e tutto il personale del Day Hospital Oncologico per la
preziosa e paziente collaborazione alla mia attività di consulen-
te oncologo. In questi 6 anni abbiamo cercato, grazie al suppor-
to del reparto di Medicina diretto dalla dottoressa Antonietta
Barisone ed in integrazione con il Polo Oncologico ed il reparto
di Oncologia dell’ospedale di Alessandria, di offrire ai nostri pa-
zienti il meglio dell’assistenza ad oggi disponibile, non solo co-
me trattamento della malattia, ma anche come cura della per-
sona nelle sue esigenze individuali, in questo validamente af-
fiancati dai volontari dell’associazione “Aiutiamoci a Vivere”,
coordinata dalla signora Anna Parodi. Ed è a tutti i pazienti se-
guiti in questo periodo che va il mio più caloroso saluto e senti-
to ringraziamento per la fiducia accordatami e soprattutto per
avermi consentito di vivere una esperienza umana di inestima-
bile valore. Grazie ancora a tutti e un augurio di buon lavoro a
chi proseguirà questa esperienza”.
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campagna abbonamenti duemilaotto

la tradizione
è giovane

la tradizione
è giovane
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Acqui Terme. La scuola
dell’infanzia “Moiso”, invasa
da un’infinità di cuori di tutte
le dimensioni, sabato pome-
riggio, 15 dicembre, ha spa-
lancato le sue porte per acco-
gliere i bambini accompagnati
da genitori, parenti ed amici
tutti, per dar vita alla festa più
festa dell’anno, quella che dà
il benvenuto ad un “bimbo
speciale venuto dal cielo”, per
cambiare il corso della storia:
Gesù, il Salvatore.

La festa “Cuorometro”, arti-
colata in due momenti, uno
didattico ed uno religioso, si è
svolta, per tutte e tre le sezio-
ni, in maniera sublime.

I bimbi, per l’occasione, si
sono trasformati in attori, can-
tanti e ballerini, animando la
performance, tanto da far invi-
dia a professionisti di tutto ri-
guardo.

Loro, protagonisti dall’ini-
zio alla fine, hanno fatto bat-
tere forte il cuore a tutti gli
intervenuti, soprattutto, quan-
do dopo gli auguri, si sono
diretti dai genitori per con-
segnare il biglietto augurale
“cuorometro”, fatto con tan-
to affetto.

Un ringraziamento specia-
le al consiglio d’amministra-
zione e soprattutto al presi-
dente geom. Marco Proto-
papa che non potendo inter-
venire personalmente è sta-
to sostituito egregiamente dal
figlio Andrea, il quale, fa-
cendo le “veci del papà”, ha
donato a tutti gli alunni un
simpatico bavaglino con su
scritto: “Io sono del... Moi-
so”, accompagnato da una
significativa letterina.

Anche quest’anno, grazie ai
nostri bimbi, alla loro sempli-
cità e bontà, il miracolo si è
compiuto nuovamente...

Acqui Terme. Martedì 11
dicembre giornata di protesta
con astensione dalle lezioni
degli studenti dell’Istituto tec-
nico cittadino di via Carlo
Marx.

Il motivo non è una novità:
la mancanza dei gradi di tem-
peratura previsti dalla legge
all’interno dei locali scolastici.
“Con tutta la buona volontà,
non si può fare lezione al
freddo, soprattutto in queste
giornate così rigide”.

La protesta dei giovani del-
l’Itis è solo l’ultimo atto di una
lunga serie.

Ripotiamo a mo’ di esempio
una parte di articolo pubblica-
to un paio di anni fa da L’An-
cora (dicembre 2005): «Stan-
chi di promesse mai mante-
nute, di disagi dovuti a tempe-
rature non regolamentari al-
l’interno di un edificio che do-
vrebbe garantire adeguati
servizi agli studenti, i rappre-
sentanti dell’Itis di Acqui Ter-
me, dopo essersi riuniti più
volte, sono giunti alla conclu-
sione che per far valere i pro-
pri diritti era necessaria una
forte presa di posizione.

Notando che gli Enti com-
petenti hanno continuato ad
ignorare le nostre ripetute la-
mentele, si è ritenuto dovero-
so effettuare una giornata di
protesta, con “autogestione”
all’interno dell’istituto.

La nostra protesta, indiriz-
zata a rendere noto che in cir-
ca due mesi le temperature
non sono quasi mai state a
norma, ha provocato l’inter-
vento tempestivo del tecnico.

Speriamo, pertanto, che le
autorità competenti prendano
seriamente, in futuro, le no-
stre richieste e non ci costrin-
gano ad ottenere quanto è
nostro diritto pretendere, ob-

bligandoci ad adottare ecla-
tanti sistemi di protesta, come
è avvenuto in questo frangen-
te». I precedenti non sono
serviti evidentemente a far
cambiare lo stato delle cose.

L’edificio, ultimato nel 1991,
dopo alcuni anni ha iniziato
ad evidenziare problemi ri-
guardanti il riscaldamento, so-
prattutto dopo che l’ammini-
strazione provinciale aveva
deciso di azionare i comandi
della centrale termica da
Alessandria, con un comples-
so intervento di collegamento.

Oltre a questo ci sarebbero
anche problemi alle guarni-
zioni delle ampie superfici ve-

trate. Ogni lunedì, poi, dopo lo
spegnimento domenicale del-
l’impianto, le aule assomiglia-
no più a celle frigorifere che
ad ambienti in cui apprendere
nozioni.

Gli studenti si sono recati
dal sindaco Danilo Rapetti
che ha ascoltato le loro richie-
ste volte ad ottenere, se pos-
sibile, una gestione in loco
dell’impianto di riscaldamen-
to.

Il prossimo passo degli stu-
denti sarà un incontro con
l’amministrazione provinciale
per perorare la causa del pro-
prio diritto allo studio in am-
bienti idonei. red.acq.

Tutto lo “ Staff “ operante nello Studio 
Immobiliare: Lionello, Devid e Deborah,

Augura
a tutta la Pregiatissima Clientela e Non...

Felice Natale
 ed un Prospero Nuovo Anno

Sabato 15 dicembre al Moiso

Festa “Cuorometro“
alla scuola dell’infanzia

Una vicenda annosa

Fa freddo all’Itis
e gli studenti protestano

Acqui Terme. Venerdì 14 dicembre il sindaco di Acqui Terme,
Danilo Rapetti, ha provveduto a siglare il decreto con cui è sta-
to nominato l’architetto Giovanni Bistolfi «Coordinatore del vo-
lontariato nell’ambito delle attività di Protezione Civile sull’area
di competenza del C.O.M. nr. 18 di Acqui Terme».
Tale incarico, ottenuto in forza Udc, è in linea con gli indi-
rizzi dettati da Leggi nazionali e regionali e con precise di-
rettive Provinciali, sin dal 2002 il Comune di Acqui Terme
si è dotato di questa figura, di grande rilevanza funziona-
le, in quanto è suo precipuo compito lavorare in stretta col-
laborazione con il Responsabile del C.O.M. (Isp. Lorenzo Ne-
stori) ed, oltre a partecipare a tutte le attività di Protezio-
ne Civile previste da un decreto regionale del 2001 è in-
caricato di organizzare turni di reperibilità del volontariato
in caso di emergenze.

Giovanni Bistolfi, professionista acquese, è membro dell’As-
sociazione A.R.I. Radioamatori di Acqui Terme, caratteristica,
se non indispensabile, sicuramente molto significativa per rico-
prire l’incarico di Coordinatore di Protezione Civile, in quanto,
per i compiti specifici affidati al Coordinatore, si è sempre pre-
ferito nominare persone già facenti parte di associazioni ope-
ranti sul nostro territorio che, per loro intrinseca natura, fossero
a conoscenza dell’attività svolta dal C.O.M. numero 18 di Acqui
Terme.

L’arch. Giovanni Bistolfi
alla Protezione civile
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Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo: «C’è fermento
da mercoledì pomeriggio, 12
dicembre, all’istituto d’arte Jo-
na Ottolenghi di Acqui Terme
da parte degli allievi, a segui-
to dell’iniziativa del preside N.
Tudisco, il quale ha commis-
sionato al collaboratore scola-
stico la cancellazione dei mu-
rales diligentemente tratteg-
giati dagli ormai ex allievi del-
l’istituto.

Gli studenti manifestano il
proprio disappunto tramite la
voce dei propri rappresentan-
ti, sottolineando l’emozione
desolata nel vedere rimuove-
re disegni e scritte che rap-
presentano un tipo d’espres-
sione artistica, della quale,
non si sentono di disquisire
sul fatto che possano o meno
piacere, ma sull’iniziativa at-
tuata in questa brutale manie-
ra senza nemmeno un avver-
timento, vivendola come una
sorta di censura.

I rappresentanti sottolinea-
no che l’arte degli american
graffiti affonda le sue radici
storiche in una sorta di flash
back risalente alla preistoria,
riemergendo nelle culture bi-
zantine, agli scribi egiziani,

passando per l’iconoclastia
medio-orientale, ai calligrafi
medievali, per giungere fino ai
tempi nostri attraverso l’evolu-
zione grafica e l’importanza
che oggi riveste tale settore.
Dietro tale pensiero alcuni ra-
gazzi newyorkesi hanno fatto
scaturire la visione teorizzan-
te dell’“ikonoklast panzerism”
e del connesso “gothic futuri-
sm”.

Artisti di fama mondiale han-
no lasciato le loro “quasi” inde-
lebili firme sui muri delle metro-
poli, Rammellzze, A-One, Jean-
Michel Basquiat, Keith Haring,
Justen Ladda, Ronnie Cutrone,
John Ahearn.

Non si voglia prendere per
presunzione tale protesta, tut-
tavia non si può precipitare in
un affannoso intervento estre-
mista e persecutorio cancel-
lando con un bel grigio questi
“scarabocchi” che altro non
sono stati se non una manife-
stazione di riconoscenza ver-
so una scuola che per molti
studenti ha costituito la risor-
sa e base sulla quale costrui-
re la propria professionalità e
competenza.

Gli allievi della scuola d’ar-
te. F.P. e G.N.».

Acqui Terme. È iniziato lu-
nedì 17 dicembre ad Ivrea, il
ciclo di proiezioni per le scuo-
le organizzato - anche que-
st’anno - dal Comitato regio-
nale Resistenza e Costituzio-
ne in collaborazione con Aia-
ce, Agis e Anica.

La rassegna prevede 75
proiezioni - fino al 23 aprile -
in 25 città di tutte le province
piemontesi. Il tema scelto
quest’anno per la rassegna ‘I
diritti di tutti’ è ‘Il vento della li-
bertà’, per aiutare i giovani a
riflettere sulla delicata que-
stione dell’autodeterminazio-
ne dei popoli.

I tre film scelti - “La masse-
ria delle allodole”, “Salvador.
Ventisei anni contro” e “Il ven-
to che accarezza l’erba” - nar-
rano le vicende di giovani pro-
tagonisti e testimoni di impor-
tanti pagine della storia del
‘900.

“La masseria delle allodole”
di Paolo e Vittorio Taviani -
ispirato all’omonimo romanzo
di Antonia Arslan - porta alla
luce una delle tragedie “senza
volto” del secolo scorso: il ge-
nocidio del popolo armeno
perpetrato dai Giovani Turchi
durante la I guerra mondiale.

La Spagna di Franco è in-
vece protagonista di “Salva-
dor. Ventisei anni contro” di
Manuel Huerga, che ricostrui-

sce la biografia di Salvador
Puig Antich, condannato alla
garrota da un tribunale milita-
re per avere ucciso un poli-
ziotto ma, in realtà, capro
espiatorio dell’attentato al
presidente del Governo Car-
rero Blanco.

“Il vento che accarezza l’er-
ba” di Ken Loach - infine -
racconta le origini della guer-
ra civile irlandese del 1920-
21, mostrando la rivolta con-
tro la secolare occupazione
inglese e i meccanismi che fi-
nirono per dividere gli insorti
e armarli gli uni contro gli altri.

Le scuole e gli insegnanti
interessati alle proiezioni de-
vono contattare le sale cine-
matografiche per la prenota-
zione dei posti. Alla cassa dei
cinema, sono disponibili copie
dei questionari didattici predi-
sposti per ciascuna pellicola.
Il biglietto costa 2 euro (gra-
tuito per gli insegnanti). Le
proiezioni hanno inizio alle
ore 10, salvo variazioni comu-
nicate dagli esercenti.

Queste le date scelte per le
scuole acquesi (la sala è quel-
la dell’Ariston): il 12 gennaio
“Salvador 26 anni contro” di
Manuel Huerga, il 9 febbraio
“La masseria delle allodole” di
Paolo e Vittorio Taviani, il 5
aprile “Il vento che accarezza
l’erba” di Kean Loach.

Rassegna di film
per le scuole

Graffiti addio
all’istituto d’arte

Acqui Terme. Ci scrive Luigi Oggero da Rapallo: «Sono nuova-
mente io, “Gigi dla Saves” a riscrivere del “me Pais”. L’Ancora;
L’Ancora “dla me Citò”, costretta a L’Ancora dei piagnistei: tutto
negativo, treni cancellati, stazione ferroviaria chiusa, tutto
quanto in passivo [...] Che progresso inverso, persino l’acqua
del “funtanon e scalinata dei tombali marmi bianchi di Carrara”
ti gelano il cuore. Così spontaneo mi è il dire “cme clera bel el
me pais quande clera pé cit e brit”. Oggi io sgaientò vero, nato
in fondo a via Manzoni al numero 7, “quose an drent a la
Buient” non sento il desiderio di vedere la mia Città! Potrei ag-
giungere tante altre cose, ma ricordo solo il Ponte Carlo Alber-
to dell’800. E come allora è lì e resiste: stesse larghe lastre pe-
donali di pietra per i pedoni e l’accompagnamento rumoroso e
traballante per i veicoli a ricordarti che stai entrando in una
città termale...».

Ci scrive Luigi Oggero

El me Pais

Assemblea Udc
Acqui Terme. Franco Persani, durante l’assemblea degli

iscritti della zona di Acqui Terme dell’Udc (Unione dei democra-
tici cristiani e di centro), è stato riconfermato segretario del par-
tito. L’assemblea si è svolta martedì 4 dicembre nei locali della
sede di via Monteverde, con la presenza del segretario provin-
ciale, Giovanni Barosini. L’ordine del giorno prevedeva il rinno-
vo delle cariche direttive. Oltre al segretario Franco Persani,
sono stati eletti Mauro Cocelovo (vice segretario) e segretario
amministrativo Giuseppe Buffa. Il direttivo è inoltre composto
da Roberto Gotta, Maurizio Gotta, Simone Garbarino, Mirco
Pizzorni, Giuseppe Ardito, Giovanni Bistolfi, Giuseppe Garbari-
no, Carlo Maccario e Simonetta Cerruti.

Festa della Befana
Acqui Terme. Il comitato “Amici del Carnevale” e il Comune

di Acqui Terme organizzano, domenica 6 gennaio, la “Grande
festa della Befana”, dalle ore 16.30 al Palafeste ex Kaimano
(entrata lato cortile, ultima porta). Sarà un pomeriggio di festa
con frittelle, patatine fritte, giochi, sorprese, regali e... arriva la
Befana.

Donazione
Acqui Terme. La signora Poupy Prath Moreni, vedova del

grande maestro Mattia Moreni, ha inteso onorare Acqui Terme
con il dono di una preziosa opera del marito: «Umanoide avvol-
to dal computer... forse un nuovo feticcio». L’opera, del 1997,
200x180 centimetri, rappresenta un mirabile esempio della
grande capacità espressiva del maestro. Per il ritiro dell’opera,
affidata alla Galleria Repetto&C.Sas, da Brisighella (RA) ad
Acqui Terme, il costo è di 1.080,00 euro.

Nomine
Acqui Terme. Con decorrenza dal 31 dicembre 2007, Ales-

sandra Voglino, ricoprirà il posto di istruttore amministrativo
Cat. C1. Alessandra Voglino, persona stimata e professionale,
fa parte dello staff dell’assessorato Cultura. Edilio Riccardini,
sempre a partire dal 31 dicembre 2007, ricoprirà l’incarico di
istruttore direttivo  presso i servizi al cittadino (Cat. D1).
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Acqui Terme. Questo l’e-
lenco degli espositori alla 21ª
esposizione internazionale
del presepio: famiglia Abronio,
Canelli; Provera Walter - Pen-
no Anna, Felizzano; Bellati
Franco, Acqui Terme; Taverna
Cristiano - Pagella Elena,
Alessandria; Rapetto Furio,
Altare; Enoteca Regionale
Acqui Terme; Toso Angela
Maria e Toso Wilma, Acqui
Terme; famiglia Isola-Servetti,
Acqui Terme; Santini Leonero,
Mele; Facelli Giovanni, Acqui
Terme; Santuario della Pieve
Ponzone; Traverso Leardo,
Carrosio; Grillo Vincenzina,
Dego; Mozzone Gabriella,
Denice; Mazza Ernesto, Deni-
ce; Paolo Celestino, Terzo;
Orator io Mondo M. Incisa
Scapaccino; Dallosta Renzo,
Canelli; Alice, Francesca ed
Emanuela, Acqui Terme; Rus-
so Federica, Acqui Terme;
Pianezze Sabrina, Acqui Ter-
me; Pro Loco Acqui Terme;
Zenaro Umberto, Alessan-
dria; Borghetto Alberto, Pra-
sco; Daus Giuseppe, Ales-
sandria; Aurora Ravazzini,
Alessandria; Armosino Anto-

nella, San Mar tino Alfier i;
Quartaroli Alessandro, Mira-
bello Monferrato; famiglia Fe-
nisi, Acqui Terme; Pro Loco
Castelnuovo Bormida; Cricolo
Filatelico Acqui Terme; Gindri
Roberto, Torino; Atelier D’An-
gelone, Acqui Terme; Dutto
Sergio, Saluzzo; Istituto Santo
Spirito laboratorio Mamma
Margherita, Acqui Terme;
V.A.M.A. Arzello Melazzo; Pro
Loco Orsara Bormida; Ful-
cheri Sergio, Acqui Terme; fa-
miglia Grossi-Saffiotti, Melaz-
zo; Cuttica Davide, Santo Ste-
fano Belbo; Dordoni Silvana e

suor Daria Cortinovis, istituto
Palazzolo Milano; don Gan-
dolfo Luigi - Stefano Audisio,
parrocchia di Tagliolo Monfer-
rato; Asl 22 centro salute
mentale; Confraternita
Sant’Alber to - San Siro di
Struppa Genova e Ratto Bru-
nella di Cogoleto; Corrato
Cacciaguerra, Varazze; Panifi-
catori dell’Acquese; Ghione
Carla, Canelli; Gonella Adria-
na, Loazzolo; Diego Gamba-
retto, Albisola; Pometti Carla,
Albisola; Istituto Santo Spirito
“Gli amici di Gesù Bambino”;
Cavallero Maria Rosa, Albiso-
la; Ferrabone Luigina, Castel-
nuovo Belbo; Laura Romano,
Albisola; Brunella Coriando,
Savona; Maria Carla Zacco-
ne, Bistagno; Pietro Laneri,
Ciglione-Ponzone; Walter e
Elda Allemani, Albisola; Or-
lando Costa, Genova; Circolo
Ferraris Acqui Terme; Centro
diurno Asl 21 Casale Monfer-
rato; Gianoglio Giovanni, Ac-
qui Terme; Claudio Barisone,
Acqui Terme; Marco Benazzo,
Acqui Terme; Pro Loco di
Grognardo; Latela Giovanni,
Acqui Terme.

Acqui Terme. Presepi con-
siderati «super show» conti-
nuano a dare spettacolo alla
Esposizione internazionale,
rassegna in programma alla
Expo Kaimano, che conti-
nuerà sino a domenica 13
gennaio 2008. Per il ventune-
simo anno consecutivo, la
Pro-Loco Acqui Terme, con il
patrocinio del Comune, è riu-
scita ad organizzare una im-
portante vetrina dedicata ad
una delle più antiche tradizio-
ni legate alla religiosità.

Durante la prima settimana
di apertura oltre un migliaio di
persone hanno visitato la mo-
stra, considerata unica nel
suo genere, di grande inte-
resse e richiamo per la pre-
senza di presepi di artisti e
collezionisti di fama interna-
zionale e di amatori dell’arte
presepiale attraverso i quali è
possibile conoscere le inter-
pretazioni date da popoli di

culture differenti del momento
della Natività.

«Entro le prossime settima-
ne prevediamo di avere un af-
flusso di migliaia e migliaia di
persone, che come già acca-
duto nelle precedenti edizioni
della mostra, arr ivano dal
Piemonte, dalla Liguria e dal-
la Lombardia.

La settimana scorsa abbia-
mo avuto anche visitator i
svizzeri e tedeschi», ha ricor-
dato il presidente della Pro-
Loco, Lino Malfatto. La mo-
stra, per residenti e turisti, è
ormai diventata un appunta-
mento immancabile del perio-
do natalizio. E come per il
passato, gl i  organizzator i
hanno pensato anche ai ra-
gazzi. In una parte dell’Espo-
sizione sono stati allestit i
stand che accolgono le opere
presentate dalle scuole del-
l’infanzia, elementari e me-
die: a loro è stato infatti dedi-
cato il Concorso dei minipre-
sepi, che in chiusura della
mostra premierà quelli più
originali.

Accanto a Maria, Giusep-
pe, Gesù Bambino e i pastori
della tradizione, grande im-
portanza anche al paesaggio.
Tra i materiali compaiono le
pannocchie, la ceramica, il
gesso, mentre le bottiglie di
ogni dimensione si sono tra-
sformate in contenitori di pre-
sepi. Tante materie tradizio-
nali e naturali come la terra
cotta, il vetro, la stoffa, lo
spago, il sughero, il pane, la
pasta, il legno, la carta e tanti
altri materiali sono diventati
Magi, Natività, pastori dal vol-
to stranito e dall’espressione
di stupore e di attesa del
trionfo della nascita. Sono
presepi costruiti da persone
di ogni età e levatura, da pre-
sepisti giovani ed altri anzia-
ni, dai più affermati a quelli
«in erba».

Alcune statue dei presepi
in esposizione ad Expo Kai-
mano sono ad altezza d’uo-
mo, altr i pochi centimetr i.
Provengono da ogni parte d’I-
talia e del mondo.

Per il visitatore, percorrere
lo spazio della ex Kaimano
dove sono collocati gli stand
degli espositori, è come com-
piere un viaggio nel tempo,
nello spazio e fra culture di-
verse. L’Esposizione interna-
zionale del presepio è infatti
un evento che sintetizza cul-
tura, spettacolo, passione, re-
ligiosità e tradizione. Inoltre, il
visitatore avrà l’opportunità di
osservare e ammirare, in un
unico ambiente, un numero
veramente grande di presepi.

C.R.

L’elenco degli espositoriProsegue sino al 13 gennaio

Presepe super show
alla mostra internazionale

Due espositori
benemeriti

Acqui Terme. Tra le opere
da ammirare all’Esposizione
internazionale del presepio la
palma d’oro è senza alcun
dubbio da assegnare a due
espositori a cui la Pro-Loco
deve molto del successo che
ottiene con la rassegna an-
nuale.

Sono la famiglia Servetti-
Isola di Acqui Terme e la fami-
glia Arbonio di Canelli.

Sono tra gli espositori che
da anni concedono opere del-
le loro collezioni alla fruibilità
degli amatori dei presepi.

Parlando della famiglia Iso-
la-Servetti un caro ricordo va
sempre a Maurizio Isola, pre-
maturamente deceduto.

Un caro amico, un marito e
padre esemplare, una perso-
na squisita sotto ogni punto di
vista, un grande appassionato
dell’arte presepiale, un vero
intenditore della materia che
ci ha lasciati troppo presto.

I coniugi Servetti-Isola, nel
tempo hanno raccolto centi-
naia e centinaia di presepi.
Della loro collezione, per l’edi-
zione del 2007 ne hanno pre-
sentato 25, uno più interes-
sante dell’altro.

La famiglia canellese Arbo-
nio, che collabora alla concre-
tizzazzione dell’appuntamen-
to acquese, ne ha messi a di-
sposizione un centinaio pro-
venienti da ogni continente,
che offrono un ampio panora-
ma sulle diverse interpretazio-
ni del Natale, logicamente a
livello internazionale.
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Acqui Terme. Tanti valenti
presepisti, sulle orme di San
Francesco che a Greccio
compose il primo presepe
partecipano con loro opere
all’«Esposizione internaziona-
le del presepio». Hanno rea-
lizzato produzioni di notevole
interesse che fanno rivivere
quella indimenticabile Santa
Notte. Molti presepi sono di
proprietà di collezionisti, ap-
passionati dell’arte presepiale
che hanno comperato «pez-
zi» in Italia ed in ogni parte
del mondo, come ad esempio
i coniugi acquesi Isola-Ser-
vetti e la famiglia Arbonio di
Canelli. Altri sono espositori
singoli, artigiani-artisti o ap-
passionati di questo settore,
costruttori di presepi realizzati
usando i materiali più diversi.

Eccezionale l’opera presen-
tata da Corrado Cacciaguerra
di Varazze. Statue scolpite a
mano inserite nella metà della
base di un tronco d’albero (un
metro e mezzo di larghezza e
un metro circa d’altezza) pro-
veniente dal Canada, grazie a
un tagliaboschi l igure che
svolge per sei mesi l’anno
l’attività di boscaiolo in quella
nazione. Ammirata per genia-
lità e manualità l’opera di Ro-
berto Gindri (Torino). Ha co-
struito un paese con edifici e
abitazioni, botteghe. Gli inter-
ni, ben visibili con tutte le sup-
pellettili, ricordano le abitazio-
ni di un tempo. Stesso discor-
so per Leardo Traverso (Car-
rosio), un gruppo di case abi-
tate, un’opera eccellente, da
segnalare. Sergio Dutto (Sa-
luzzo) ha realizzato anch’es-
so un intero paese con castel-
lo, case, al centro la capanna
ed il tutto corredato con sta-
tuine in movimento. Da consi-
derare l’esposizione di Maria
Carla Zaccone Caligaris. Ha
presentato una ventina di pre-
sepi, vario lo stile realizzativo

ed interessante la proposta di
una antica Natività di gesso.
Ammirata la Natività presen-
tata in un fungo alto un metro
circa costruito da Vincenzina
Grillo di Dego e quella am-
bientata in una radice d’albe-
ro lucidata a specchio da Fu-
rio Rapetti di Altare.

Non poteva mancare il pre-
sepe realizzato interamente
con pasta di pane dall’Asso-
ciazione panificatori acquesi.
Elena Pagella e Cristiano Ta-
verna rappresentano ormai
una colonna portante dell’e-
sposizione: hanno presentato
un’opera, dotata di effetto
giorno e notte e nevicata che
si attiva premendo un pulsan-
te, con case e vallate inneva-
te. Ogni anno l’ammirazione
dei visitatori va ai presepi arti-
stici proposti da Angela Maria
Toso e Wilma Toso di Acqui
Terme. Si tratta di capolavori
d’arte presepiale.

Don Luigi Gandolfo (Taglio-
lo) ha esposto un presepe gi-
gante, realizzato con cortecce
d’albero, che rappresenta una
collina con abitazioni, gente,

attività in movimento. Il «Dol-
ce presepe» lo ha proposto il
maestro pasticcere Franco
Bellati (Acqui Terme) con cin-
que torte di diversa composi-
zione con inserite altrettante
Natività. Alla base delle opere
di Bellati ci sono una quaran-
tina di anni di attività pasticce-
ra. Luigino Farrabone (Castel-
nuovo Belbo) ha in mostra
quindici presepi, tutti costruiti
in radici d’albero di varie fat-
tezze e dimensioni. «Natale
con l’arte» è il titolo di opere
in legno realizzate da Marco
Benazzo (Acqui Terme). Un
bravo presepista-scultore che
ha realizzato, in legno, l’edi-
cola della Bollente ed am-
bientato la Natività nella zona
dove sgorga l’acqua calda.
Sempre efficace per la bellez-
za delle opere esposte, la
presentazione delle Natività di
Gabriella Mozzone (Denice).
Ammirato anche lo stand con
l’opera di Valter Provera e An-
na Perno (Felizzano), della fa-
miglia Fenisi. Sergio Fulcheri
(Acqui Terme) ha costruito un
presepe in una radice d’albe-

ro fissata su un mobiletto con
personaggi e musica che si
attivano premendo un botto-
ne.

Attira visitatori il presepe
meccanico presentato da Pie-
tro Laneri (Ciglione) realizza-
to con stuzzicadenti, sughero
e tanti altri materiali: presenta
un borgo completo di abita-
zioni, botteghe, gente che la-
vora. Poi il mulino, quindi il
fornaio che svolge la sua atti-
vità, in movimento, in un forno
tipo quelli che erano in uso
nelle cascine nell’Ottocento.
Tra le grandiosità e spettaco-
larità dell’Esposizione acque-
se, i 50 presepi costruiti da
Umberto Zenaro (Alessan-
dria). Nel realizzarli, il più pic-
colo in una noce, ha usato i fi-
li di rame presenti nei cavi
elettrici. Presepi che abbinano
genialità e grande abilità, ma-
nualità e finezza. Da conside-
rare l’attività svolta da Govan-
ni Facelli, nel presentare un
proprio presepe costruito ispi-
randosi ai presepi che allieta-
vano il Natale delle famiglie di
un tempo, ma anche nell’am-
bientare i presepi di proprietà
della Pro-Loco. La Natività fa
bella mostra anche attraverso
emissioni filateliche di tutto il
mondo, presentate dal Circolo
filatelico e numismatico di Ac-
qui Terme. Un presepe ap-
prezzato e sempre di maggio-
re interesse è quello costruito
da Alessandri Quartaroli Fa-
va, un monferrino di Mirabello
completamente con rottami di
ferro recuperato. Nella mostra
occupa uno spazio di venti-
quattro metri quadrati. È for-
mato da ben centocinquanta
pezzi, tutti in ferro battuto. Lo
ha costruito in oltre qua-
rant’anni di lavoro. Pesa otto
quintali circa. L’opera non è
statica, alcune delle sue parti
sono in movimento.

C.R.

Mini natività dentro una noce
e maxi natività da otto quintali
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Acqui Terme. Non sono i quattro moschettieri di Riccardo Mor-
belli da Orsara ma, forse... della favola sì. Ecco Marco Gastal-
do, Lucia Baricola, Debora Delorenzi e Flavio Armeta che ve-
nerdì 14 hanno intrattenuto un pubblico piccino piccino presso
la sede de “La Soffitta” di Via Sutto, una traversa di Via Cassi-
no. Ora l’attesa è per il pubblico grandino grandino, che venerdì
21, sempre alle ore 21, potrà ascoltare le pagine, divertenti e
attuali sempre, di Giovannino Guareschi. L’autore di Don Camil-
lo, certo, ma anche di mille altre “invenzioni” che sono specchio
veritiero dell’Italia del Novecento. Si ride...ma poi si riflette. In
cartellone brani dal “Corrierino delle famiglie” e alcuni racconti
del Mondo piccolo. Da non perdere. L’ingresso è libero. G.Sa

Acqui Terme. Sarà la Parrocchia di Cristo Redentore, do-
menica 23 dicembre, alle 21, ad ospitare il tradizionale con-
certo di “Auguri alla Città”. Ad offrirli la Corale “Città di Ac-
qui Terme” diretta da Carlo Grillo. Nel programma, con gli
attesi brani del Natale (Il canto degli angeli, La pastorale
In notte placida di Couperin, White Christmas), anche Saint
Saens, Franck e Dvorak di cui saranno eseguiti rispettiva-
mente il Tollite hostias dall’Oratorio di Natale (1858), il Pa-
nis Angelicus e una pagina dalla sinfonia Dal nuovo Mon-
do. A completare il programma gli spiritual Son io signor e
Maria non pianger più, un’Ave Maria gregoriana trascritta
da Carlo Grillo, il gallese Dek the halls e Sing Hey e poi,
ancora, il Gloria della Messa Pontificale di Lorenzo Perosi.
Dopo il concerto seguirà il consueto momento di scambio
degli auguri di Buon Natale. G.Sa

Acqui Terme. Mercoledì 12
dicembre gli allievi Unitre in-
sieme a tutto il Consiglio Di-
rettivo si sono ritrovati presso
l’Hotel Royal di Via Biorci ad
Acqui Terme per il pranzo na-
talizio di fine anno. L’ottimo
pranzo, che è stato motivo di
incontro e scambio di auguri,
ha permesso di apprezzare il
gusto di una cucina tradizio-
nale legata al nostro territorio,
si coglie quindi l’occasione
per ringraziare di cuore della
sincera ospitalità ricevuta.

Sempre in clima natalizio la
giornata di lunedì 17 dicem-
bre, in occasione della quale
il prof. Arturo Vercellino ha
presentato il gruppo de “J’A-
miis”, spiegando anche il ruo-
lo e l’importanza della musica
popolare, un patrimonio stori-
co della nostra cultura che
purtroppo sta scomparendo.
Come negli anni passati, an-
che quest’anno il gruppo si è
presentato agli allievi Unitre
con un repertorio variegato di
canzoni, basato su sentimenti
come l’ironia e la malinconia.

Si ricorda che le lezioni del-
l’Unitre saranno interrotte per
la pausa natalizia e riprende-
ranno il 7 gennaio 2008.

Il Presidente dell’Unitre,
Monsignor Giovanni Galliano,
insieme a tutti i membri del
Consiglio Direttivo, coglie l’oc-
casione per augurare a tutti
un Buon Natale e un Felice
Anno Nuovo.

La prossima lezione, di lu-
nedì 7 gennaio 2008 vedrà
dalle 15.30 alle 17.30 i dott.
Vittorio e Claudio Incaminato
tenere una lezione di Astrono-
mia.

Venerdì 21 gli auguri de “La Soffitta”

I quattro moschettieri
della lettura

A Cristo Redentore domenica 23

Auguri alla città
dalla corale acquese

Dopo il pranzo sociale

Pausa natalizia
per l’Unitre acquese

Acqui Terme. Sarà inaugurata sabato
22 dicembre alle ore 16, alla ex Kaimano
la mostra collettiva di pittura e poesia
“Oltre la materia”.

Saranno esposti dipinti, sculture, cera-
miche e poesie, dei soci del Circolo Arti-
stico Culturale Mario Ferrari e, in uno
spazio dedicato all’ospite d’onore, gli oli
del prof. Gian Mauro Merlo De Vignola.

L’interessante rassegna, riproposta
quest’anno dopo il lusinghiero successo
delle edizioni del 2005-2006 e del 2006 -
2007, rimarrà aperta al pubblico sino al 6
gennaio, tutti i giorni dalle ore 15 alle 19,

tranne il lunedì e nei giorni 25, 26 dicem-
bre 2007 e 1º gennaio 2008.

Il presidente del Circolo con i soci pitto-
ri, scultori e ceramisti: Attanasio Lino,
Bianchi Pia, Bonnot Arturo, Botto Guido,
Briata Flavia, Campora Nadia, Carbone
Naudy, Cerminara Sara, Ciceri Chiara,
Codazza Giuseppe, Faes Hans, Falletto
Irma, Ferrando Rosangela, Fraghi Vincen-
zo, Garelli Luigi, Gastaldi Maria Rosa,
Gelso Maria, Ghiazza Gio, Giardini Irene,
Gozzolino Velia, Guano Vittorio, Guccione
Monica, Leoncino Scarsi Mariuccia, Mog-
gio Pierpaolo, Moncalvo Giancarlo, Mori

Anna, Nieddu Elia, Nigro Carlo, Puppo Ja-
na, Racchi Piero, Ricci Giuseppe, Rizzon
Roberto, Roso Paolo, Saffioti Grossi Con-
cetta, Sesia Giò, Siracusa Leonarda, Toso
Angela, Turrin Gianna, Ursaria associa-
zione, Vasone Antonio, Zenari Daniele ed
i poeti: Barbero Vittorio, Bertonasco Ro-
berta, Bertonasco Sandra, Capone Rosa-
rio, D’Andrea Giovanni, Gallizzi Michele,
Gozzolino Velia, Migliardi Egle, Quattroc-
chio Gianna, Saffioti Grossi Concetta,
Scarso Graziella, Ursaria associazione,
invitano tutti a presenziare all’inaugurazio-
ne ed al brindisi augurale.

Collettiva di pittura e poesia del Circolo Mario Ferrari Festa di Natale
e della Befana

Acqui Terme. Il PalaFeste, ex
Kaimano, il 22 dicembre, ospiterà
un saggio di danza denominata
«Festa di Natale», organizzata
dall’Associazione sportiva «Ste-
panenko Dance» di Acqui Terme.
Sempre al PalaFeste, domenica
6 gennaio, con inizio verso le 16,
è in programma la «Gran festa
della Befana», manifestazione
organizzata dal Comitato «Ami-
ci del carnevale».
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Per l’orientamento agli alunni delle scuole medie inferiori

Istituti superiori cittadini a porte aperte

Nello scorso fine settimana gli istituti superiori cittadini hanno aperto le porte per l’orientamento agli studenti di 3ª media. Proponiamo alcune immagini.
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Società di Servizio Assistenza Anziani di Città

Numero Verde 800/232750
dalle ore 10.00 alle ore 12.30

ricerca personale per attività di assistenza
diurna e notturna, domiciliare e ospedaliera.

È preferibilmente richiesta esperienza
nell’assistenza agli anziani ed ammalati,
oppure relativa qualifica professionale.

Acqui Terme. La «Muiette
e «La Cresta», anche splen-
dido Barbera del Monferrato
doc «I Cheini» e «La Sba-
razzina». Ma anche il presti-
gioso Brachetto d’Acqui Docg
«Il Virginio» sono tra i tanti
vini di qualità prodotti dal-
l’Azienda vitivinicola Traversa
Cascina Bertolotto. Derivano
da un costante miglioramen-
to qualitativo e da rigorose
selezioni delle uve, oltre che
da un sapiente lavoro in can-
tina, ma a monte rintraccia-
mo una particolare esposi-
zione delle vigne che si av-
vantaggiano di una partico-
lare esposizione e di un ter-
reno molto vocato per la col-
tivazione della vite, ma an-
che di un microclima in-
fluenzato da venti di mare
che caratterizzano il sapori e
profumi di uve e vini in mo-
do assolutamente unico. Tra-
versa, significa tradizione vi-
tivinicola secolare, con atti-
vità nata nel 1816 ad opera
di un prelato lungimirante,
don Francesco Traversa, che
suddivise poi fra i nipoti le
varie cascine che costituiva-
no la proprietà.

È così iniziata la produ-
zione di qualità della Casci-
na Bertolotto, con fornitura
del buon vino sia con la Ca-
sa Reale dei Savoia. Furono
anche stabilite relazioni con
le gerarchie ecclesiastiche in
quanto l’azienda produceva
un ottimo passito di uva mo-
scato, apprezzato come vino
da messa. Seguendo la tra-
dizione, a metà degli anni
Ottanta, cominciarono alcune
forniture a Sua Santità Gio-
vanni Paolo II. Dalle lettere di
ringraziamento, «La Muiet-

te», vino dal gusto asciutto
con finale leggermente man-
dorlato, è diventato, per gli
amanti del buon bere, il «vi-
no del Papa». Quella della
famiglia Traversa è una sto-
ria di lavoro, serietà e pas-
sione. Per la terra, per la vi-
gna e per l’attività enoica,
oltre che di attaccamento ai
luoghi di origine.

C.R.

Sipario sulle realtà aziendali della zona

Cascina Bertolotto

Sem Benell i . Vita di un
poeta: dai trionfi internaziona-
li alla persecuzione fascista
di Sandro Antonini, De Ferra-
ri Editore. Pagine 324, 30 eu-
ro.

Questo lavoro, in Italia uni-
co nel suo genere, è dedicato
nel 130º anniversario della
nascita alla figura di Sem Be-
nelli, poeta e drammaturgo,
autore del celeberrimo La ce-
na delle beffe, che conobbe
uno straordinario successo
nei primi cinquant’anni del
Novecento e che oggi è ca-
duto in un ingiusto oblio. La
sua notevole esistenza, svol-
tasi sempre ai massimi livelli,
iniziò a Prato, in Toscana, nel
1877 e si concluse a Zoagli,
in Liguria, nel 1949. Non è
sbagliato sostenere che Be-
nelli visse da protagonista i
momenti cruciali della storia
nazionale. Anzi, il libro rap-
presenta l’occasione, attra-
verso i modi di agire di un
poeta, per ripercorrerli. Volon-

tario in due guerre, decorato
al valore, dal 1924, dopo il
delitto Matteotti, con la costi-
tuzione della “Lega Italica” in-
gaggiò la sua personale bat-
taglia contro il fascismo, che
ne segnò il resto della vita.
Fu tra i pochi che non accet-
tarono di sottomettersi, in un
mondo che sembrò avere
eletto il conformismo a regola
irrinunciabile. Non solo, ma
ancora attraverso Benelli è
stato possibile indagare il
rapporto, spesso ambiguo,
che si instaurò tra il fascismo
e il mondo della cultura. Una
ambiguità, a dire il vero, a “bi-
nario doppio” e a doppia ac-
quiescenza, che ebbe il suo
fulcro nel Ministero della cul-
tura popolare e nelle creazio-
ni volute dal regime: l’Acca-
demia d’Italia, Cinecittà, la
Direzione generale del teatro,
le riviste, citandone qualcuna
che con Benelli ebbe a che
fare. Così come con lui ebbe-
ro a che fare tutti i maggiori
personaggi politici e non solo
del Ventennio: da Mussolini a
Balbo, da Ciano ad Alfieri, da
Arpinati a Pavolini, da Rosso-
ni a Bocchini, da Ramperti a
D’Amico. Senza contare i let-
terati e gli scrittori: tutti disse-
ro qualcosa, tutti proposero,
molti invidiarono.

Il ventennio, tuttavia, in
qualche misura segnò la vita
del poeta anche dopo il 1945,
quando conclusasi la bufera
dovette sostenere altri scontri
con gli stessi personaggi di
allora, traghettatisi indenni
nello Stato democratico. Il
suo individualismo si esa-
sperò e l’amarezza per non
essere riuscito a farsi com-
prendere come lui avrebbe
inteso lo accompagnarono fi-
no alla morte, nella consape-
volezza che i residui del «car-
nevale fascista» ancora non
s’erano spenti attorno a lui.

Il lavoro è stato reso possi-
bile per il ritrovamento di do-
cumenti di grande valore pro-
venienti dall’Archivio centrale
dello Stato, dal “Fondo Benel-
li” depositato presso la So-
cietà Economica di Chiavari,
dal Bundesarchiv di Berna,
dall’Archivio del ministero
della Difesa per il personale
militare e, infine, dall’Archivio
di Stato di Genova.

Edito da De Ferrari

Sem Benelli
vita di un poeta

Arresti
Acqui Terme. I carabinieri della Compagnia di Acqui Terme,

durante servizi per il controllo del territorio estesi a tutto il com-
prensorio dell’acquese e al comando del capitano Francesco
Bianco, hanno effettuato cinque arresti. Haidara Abdelouahed,
35 anni, di Casablanca (Marocco), senza fissa dimora, trovato
privo di documenti ed in possesso di 27 grammi di hashish e di
un telefono cellulare provento di un furto. Fall Mouhamadou, 25
anni, senegalese, domiciliato in Genova, clandestino, che du-
rante la fiera di Santa Caterina è stato trovato in possesso di
100 Cd/Dvd masterizzati e di vari capi di abbigliamento con
marchi contraffatti. Arresto anche per Ruci Sazan 36 anni, al-
banese domiciliato ad Acqui Terme, responsabile di violazione
della normativa sugli stranieri. Quindi, arresto per Ed Dganne
Hassane, 31 anni, marocchino, clandestino e pregiudicato, non
aveva ottemperato al decreto di espulsione emesso dal Prefet-
to di Alessandria. Baouid Adil, 24 anni, marocchino, clandesti-
no, responsabile di violazione della normativa sugli stranieri.
Tutti sono stati condotti alla casa circondariale Don Soria di
Alessandria.

Offerte Avulss
Acqui Terme. L’Avulss ringrazia la signora M.O. per l’offerta

di euro 60, la signora M.S. per l’offerta di euro 50, la signora
G.B. per l’offerta di euro 50.

A.V. ringrazia
Acqui Terme. L’associazione Aiutiamoci a Vivere Onlus rin-

grazia sentitamente la cittadinanza tutta e le “Amiche di Melaz-
zo” per le offerte elargite (euro 238,50) in occasione della Mo-
stra “Acqui&Sapori”

ANC071223031_ac31  19-12-2007  17:19  Pagina 31



32 ACQUI TERMEL’ANCORA
23 DICEMBRE 2007

Acqui Terme. Natale. Tem-
po di presepi. Nelle cattedrali
e nelle chiesette sperdute del-
le frazioni. Nelle parrocchiali
dei paesi di Langa e Monfer-
rato. Ma anche presepi raccol-
ti nelle esposizioni, allestimen-
ti che possono godere di una
lunga tradizione, come quella
di Acqui, e altre rassegne nate
da poco, ma non per questo
meno interessanti (a Bistagno,
ad esempio, capanne e pasto-
ri, greggi e angeli, Venite ado-
remus, ma anche la possibilità
di visitare la Gipsoteca di Giu-
lio Monteverde).

E poi i presepi viventi.
I concer ti. Quello della

Banda venerdì 21. I canti.
Quelli della Corale “Città di
Acqui Terme” domenica 23.
Quell i del Coro Polifonico
W.A. Mozart il 26 dicembre,
accompagnato da una scelta
orchestra.

Lo spirito del Natale che si
materializza. O, almeno, così
si spera: non c’è solo Dickens
da leggere sotto l’albero, ma
anche Dino Buzzati.

Lo spirito del natale citato
prima lui lo faceva cercare da
un pretino (in duomo non c’è
più... cosa dirà il Vescovo?)
che lo inseguiva per tutta la
città.

Ricordi della prima media,
l’antologia bianca e azzurra -
mica tante le immagini, fitte
fitte le righe - la prof.ssa Zani
in cattedra, la classe al piano
terra, non lontano dalla presi-
denza (come tuonava la
prof.ssa Maldini-Barber is
quando raccomandava di
scrivere che i nostri genitori
erano “caldamente invitati a
partecipare alle udienze”) per
sfortuna dei compagni più ir-
requieti: anche per i più “di-
scoli” pianti e lacrime amare
di vergogna quando la mara-
chella era scoperta. Le parole
della Maldini, un maresciallo,
erano come schiaffi.

Bei tempi. Sfuriate che si ri-
cordano con nostalgia. Sfuria-
te che ci meritavamo. L’educa-
zione passava anche di lì.

(I tempi, anche a scuola,
son cambiati. Non solo non
nevica più. A tuonare, oggi, è
facile siano i genitori, strenui
nella difesa, che è sempre ad
oltranza. Allievi perseguitati,
insegnanti carnefici, ricorsi in-

coccati sull’arco, carte bollate,
discussioni talora irose: più
che un Oratorio di Natale, che
inneggia alla riconciliazione,
sembra la Passione di Nostro
Signore, anche se la Pasqua
è lontana).

***
Ma seguiamo la stella. Che

ci porta anche ad Alessan-
dria. E qui che troviamo il pre-
sepe di Giovanni Massolo ar-
tista di Castellazzo Bormida,
e insegnante dell’ISA “Otto-
lenghi”.

Qui a fianco la presentazio-
ne del suo lavoro, che dobbia-
mo al prof. Carlo Prosperi,
professore emerito dei nostri
Licei.

G.Sa

Acqui Terme. La festa
degli auguri, in Prefettura, si
è tenuta il 18 dicembre ad
Alessandria. Non potevano
mancare la culla giaciglio di
paglia, Giuseppe e Maria,
e il Bambinello. Il bue e l’a-
sino.

A loro ha pensato il prof.
Giovanni Massolo, già allie-
vo di maestri quali Martina
e Paulucci e Calandri, ese-
cutore versatile (di cui ab-
biamo più volte ricordato le
incisioni, le acqueforti e tin-
te, gli oli e le pitture mura-
li) che ha realizzato una na-
tività in ceramica.

Essa ci  r icorda anche
un’opera di quasi vent’anni
fa: il fondale, ad olio, del
presepe della Madonnina,
uno dei più cari agli Ac-
quesi.

E ci rammenta, pure, il le-
game stretto dell’artista con
il suo territorio, culminato
con una serie di opere rea-
lizzate nel 1997 per il Cen-
tro Pavesiano Museo Casa
Natale, che - nell’imminen-
za del centenario 2008 -
non mancheranno di esse-
re riscoperte e, se possibi-
le, riproposte al grande pub-
blico.

***
Ad Alessandria, diceva-

mo, di Massolo una nuova
natività.

Ecco come la presenta ai
lettori de “L’Ancora” il prof.
Carlo Prosperi.
Alla luce del segno

Plinio il Vecchio racconta
di una gara di maestria pit-
torica tra Zeusi e Parrasio:
il primo dipinse dei grappo-
li d’uva tali da ingannare gli
uccelli, che si misero a svo-
lazzare intorno al quadro; il
secondo rappresentò una
tenda con tanto verismo che
il suo stesso rivale chiese di
sollevarla per poter vedere
il dipinto. In effetti l’impor-
tanza di Parrasio, pittore
greco del V - IV sec. a.C.,
è legata alla soluzione ori-
ginale data al volume e al
movimento nella ricerca di
una spazialità tridimensio-
nale.

Soprattutto nella sua pro-
duzione vascolare,  egl i
sfruttò alla perfezione le li-
nee di contorno “funzionali”,
cioè con valore plastico,
adeguandosi alla mentalità
teatrale che si andava allo-

ra affermando. Di qui l’as-
similazione delle figure a
personaggi compresi nello
spazio scenico; di qui la va-
lorizzazione della plasticità
delle immagini in un am-
biente che le circondi. “La li-
nea di contorno - spiega Pli-
nio - deve come girare su
se stessa e finire in modo
da lasciare immaginare al-
tri piani dietro di sé e da
mostrare anche quelle par-
ti che non rivela”.

Ebbene, a dimostrazione
del fatto che nulla è più
nuovo (o moderno) dell’an-
tico, Giovanni Massolo per
il suo presepe in ceramica
si è ispirato all’artista di Efe-
so. Nondimeno, a dimostra-
re che nel l ’ar te antico e
nuovo, modernità e tradi-
zione, spesso convivono ri-
chiamandosi a vicenda in
un insondabi le gioco di
sponda, al l ’or ig ine del la
composizione del pittore ca-
stellazzese [ma con radici
liguri: viene da Cairo Mon-
tenotte, da San Giuseppe
per essere più precisi] sta il
ricordo della ceramica bian-
ca e forse anche delle ve-
trate viste nella cappella del
Rosar io di Saint-Paul de
Vence, squisita opera di Ma-
tisse, il cui stile si raffina e
si spiritualizza all’estremo a
contatto con l’inondazione
luminosa che investe l’am-
biente. Il sortilegio della lu-
ce anima i tratti neri del di-
segno che si stagliano sul-
le bianche pareti e li tra-
scolora magicamente a se-
conda del variare della sua
intensità. Così anche Mas-
solo affida a cangianti fasci
di luce la declinazione at-
mosferica del suo presepe,
scegliendo di proposito, a
supporto del suo disegno,
il candore della ceramica
smaltata, in modo da valo-
rizzare, a sua volta, le po-
tenzialità espressive della
linea funzionale.

Il presepe è nel comples-
so abbastanza tradizionale,
con la Vergine e San Giu-
seppe che si stringono, pre-
murosi e protettivi, intorno
al Bambino appena nato e,
sulla destra, uno scorcio di
capannuccia con l’asino e
il bue; qua e là cespi aridi
e, in lontananza, tra le on-
dulazioni del deser to, un
esile svettare di palme. Da

sinistra spiove superna la
luce. Tutto è affidato alla sa-
gacia del segno: la scena
familiare si accampa su una
profondità illimitata che ne
accentua il raccoglimento e
ne rende accorata la soli-
tudine. In un rettangolo di
sessanta mattonelle di ce-
ramica smaltata, trattata con
ossidi di piombo stempera-
ti in essenza di trementina
e cotta quindi a ottocento
gradi (dalla Fabbrica Maz-
zetti di Albissola Marina),
Massolo, con grande eco-
nomia di mezzi, ha così rap-
presentato il mistero della
Natività nel solco - diceva-
mo - della tradizione; ma si
tratta, in realtà, di una tra-
dizione rinnovata dall’inter-
no, risignificata alla luce di
tecniche per certi versi ine-
dite.

È infatti la luce ad arric-
chire il quadro di cromatismi
insospettati, a strapparlo al-
la sua staticità con il valo-
re aggiunto del dinamismo
temporale. In questo l’artista

è anche profondamente po-
polare, in quanto, grazie a
questa “futuristica” soluzio-
ne, recupera alla pittura la
tradizione natalizia del tea-
trino domestico ed eccle-
siale, la plasticità un po’ nai-
ve dei presepi d’autrefois,
senza peraltro indulgere ai
vezzi del pittoresco, al lo
sfarzo dei costumi, all’eso-
tismo di maniera. Bastano
pochi tocchi, con il segno
che ora si  af f ina ora s i
ispessisce in un accenno di
chiaroscuro e, per il resto,
la prospettiva da respiro al-
la scena. Se anche gli ar-
busti sono scarni, se all’in-
torno il deserto si estende
a vista d’occhio, se nessu-
na presenza umana confor-
ta la sacra famiglia, non ha
importanza: una luce si è
accesa, e quella che irra-
dia la scena ne è solo una
timida metafora.

Introduzione e riduzione
del testo di Carlo Prosperi
a cura di

G.Sa

Un intervento critico del prof. Carlo Prosperi

Il presepe di ceramica di Giovanni Massolo

Con tanti concerti ed esposizioni

Seguendo la stella
l’arte del presepe

Natale 
al dipartimento
di salute mentale

Acqui Terme . Anche i l
Gruppo di Ar teterapia del
Centro di Salute Mentale di
Acqui Terme partecipa alla
21ª Esposizione Internaziona-
le del Presepe organizzata
dalla ProLoco-Comune di Ac-
qui Terme che si tiene presso
l’ex stabil imento Kaimano
dall’8 dicembre al 13 gennaio
2008. Il presepe è stato rea-
lizzato dai pazienti che hanno
imparato con l’aiuto degli ope-
ratori, a confezionare le sta-
tuine di pasta di sale dipinta
con colori acrilici. La finitura
dei personaggi del presepe e
l’ambientazione sono state ef-
fettuate poi utilizzando mate-
riali di recupero come stoffe,
segatura, carta colorata, pie-
tre di fiume e bottiglie. Il Cen-
tro Diurno di via Alessandria
1 ad Acqui Terme è un servi-
zio del Dipartimento di Salute
Mentale dedicato agli inter-
venti riabilitativi delle persone
affette da disagio psichico
grave. Attraverso specifici pro-
getti educativi e con l’utilizzo
di tecniche occupazionali ba-
sate sull’espressione artistica,
i pazienti seguiti dal Centro
imparano a riacquistare le
abilità necessarie alla cura
della persona e alle attività
quotidiane, migliorando così
le loro relazioni sociali.

campagna abbonamenti duemilaotto

la tradizione
è giovane

la tradizione
è giovane
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ACQUI TERME
Galleria Repetto - via Amen-
dola 23: fino al 12 gennaio,
collettive di arte contempora-
nea “XXS - extrasmall” e “XXL
- extralarge”. Orario: martedì-
sabato 9.30-12.30, 15.30-
19.30. Per informazioni: 0144
325318.
Globart Gallery - via Galeaz-
zo 38: fino al 31 gennaio, mo-
stra di Turi Simeti. Info: tel.
0144 322706; e-mail: glo-
bart@alice.it.

Expo Kaimano
Fino domenica 13 gennaio
2008, “Esposizione interna-
zionale del presepe”; a cura
della Pro Loco Acqui Terme.
Da sabato 22 dicembre a do-
menica 6 gennaio 2008, mo-
stra collettiva di pittura “Oltre
la materia”, a cura del Circo-
lo Artistico Culturale Mario
Ferrari. Orario: tutti i giorni 15-
19, chiuso nei giorni 25-26-31
dicembre e 1 gennaio. Info:
ufficio Cultura del Comune
0144 770272 - 770300.

Enoteca regionale
Fino a domenica 23
dicembre, mostra personale
di Giorgio Frigo; l’eventuale
incasso sarà devoluto all’as-
sociazione onlus “Aiutiamoci
a vivere”. Orario: tutti i giorni
dalle 10 alle 13 e dalle 15.30
alle 19.

Biblioteca Civica
Fino al 9 febbraio 2008, “La
raccolta archeologica di Au-
gusto Scovazzi”, mostra di
materiali archeologici. Orari:
lunedì e mercoledì 14.30-18,
martedì, giovedì e venerdì
8.30-12, 14.30-18, sabato 9-
12.

BISTAGNO
Fino a lunedì 31 dicembre,
nella sala multimediale del
Palazzo della Gipsoteca “Giu-
lio Monteverde” in corso Carlo
Testa 3; 2ª esposizione in-
ternazionale di presepi. Ora-
rio: giovedì e sabato dalle 15
alle 17; domenica e festivi
dalle 10 alle 12 e dalle 15 alle
17.

CREMOLINO
Nell’ex convento dei Padri
Carmelitani, dal 22 dicembre
al 5 gennaio, “Arte oltre il
tempo”, mostra di opere dal
1500 al nuovo espressioni-
smo. Orario: sabato 22, do-
menica 23, sabato 29, dome-
nica 30 e sabato 5 dalle 10 al-
le 12 e dalle 16 alle 19; lunedì
24 dicembre dalle 21.30 alle
24.

DENICE
Fino a mar tedì 8 gennaio
2008, “La torre ed il sogno
del presepe”, 3ª mostra in-
ternazionale dei presepi arti-
stici, all’oratorio di San Seba-
stiano. Orario: martedì, gio-
vedì e sabato dalle 16 alle 18;
domenica e festivi dalle 10 al-
le 12 e dalle 16 alle 18; oppu-
re su appuntamento telefo-
nando ai seguenti numeri:
0144 92038 - 329 2505968.

ROCCA GRIMALDA
Da venerdì 21 dicembre a sa-
bato 12 gennaio 2008, “5 +
5”, 5 artisti + 5 architetti, al-
la Galleria Civica. Venerdì 21
dicembre ore 18 inaugurazio-
ne. Orario: la mostra è visita-
bile da giovedì a sabato dalle
17 alle 19. Per informazioni:
335 6398351, www.fusiongal-
lery.it, info@fusiongallery.it.

Acqui Terme. È una pas-
sione verso la natura che
spinge a diventare apicoltore.
È anche una scelta di vita che
muove verso questa profes-
sione, ma non basta. Ne par-
liamo durante il nostro viaggio
tra i protagonisti dell’imprendi-
toria di questo settore. Nel ca-
so la famiglia Poggio, titolare
dell’omonima azienda di api-
coltura di regione Ratè, a De-
nice. Azienda che sin dall’ini-
zio della sua attività ha punta-
to decisamente sulla qualità,
sulla genuinità e salubrità del
miele prodotto. A partire dalla
zona di allevamento delle api,
aperta campagna circondata
da boschi collinari. È tipico
quello ricavato dai fiori pre-
senti nell’area della produzio-
ne, quindi possiede una ben
chiara connotazione territoria-
le. La sua bontà dipende poi
dalle condizioni in cui vivono
le piante dalle quali viene ri-
cavato. Se l’habitat è un terri-
torio collinare, con clima adat-
to alla produzione del miglior
miele, ed è anche esente da
fonti di inquinamento indu-
striale o da quello derivato da
sostanze nocive, ecco una fo-
tografia degli apiari dell’azien-
da «Poggio» di Denice. Apiari
che sorgono mediamente sui
trecentocinquanta/quattrocen-
to metri circa di altitudine, con
presenza di piante nettarifere

fiorenti nelle varie stagioni. Ci
riferiamo all’acacia, al tiglio,
castagno, tarassaco, tanto
per citarne alcune tra le più
interessanti. Peculiarità del
prodotto che tantissimi visita-
tori della recente esposizione
delle tipicità agroalimentari
«Acqui & sapori» hanno avuto
l’opportunità di assaporare e
valutare il gusto di mieli di
produzione locale per scoprir-
ne le peculiarità delle diverse
varietà che l’esperienza del-
l’apicoltore Poggio sa sapien-
temente esaltare. Soprattutto
se si parla del concetto di
qualità, naturalezza, integrità
del prodotto, con tutte le sue
fragranze e senza interventi
che lo modifichino dalla sua
condizione originaria.

A questo punto entra in gio-
co la filosofia imprenditoriale
della famiglia Poggio, che sa
modellare la propria attività su-
gli istinti dei suoi insetti e por-
tare le api a raggiungere il
massimo a livello qualitativo.
Una condizione che si rag-
giunge solo con grande pro-
fessionalità, esperienza e la-
boriosità effettuata al servizio
della natura e del consumato-
re. Quindi con il «miele Pog-
gio» si passa dall’alveare al
consumo. È un apicoltore di fi-
ducia, conosciuto ed apprez-
zato. Che gode la fiducia di
una ormai vasta clientela. C.R.

Sipario sulle aziende del territorio

Apicoltura Poggio
Mostre e rassegne

Biglietti e teatro
Acqui Terme. Il prezzi per la

Stagione teatrale in program-
ma al Teatro Ariston sono:per gli
spettacoli Non si paga, non si
paga, La mia scena è un bosco.
I 39 scalini, Elogio della sbron-
za consapevole, Viaggiatori di
pianura, Storie di città è di 18
euro (platea interi) e 14 euro
(platea ridotti): Per gli spettaco-
li Jacques ovvero la sottomis-
sione, Alex, Francesca ed io
(platea 10 euro) e 7 euro (platea
ridotti). La prevendita si effet-
tua presso il Cinema Teatro Ari-
ston. Gli spettacoli inizieranno
alle 21,15 e saranno seguiti da
dopo teatro.
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MESE DI DICEMBRE

Acqui Terme. Sotto i portici
di via XX Settembre, dalle 8
alle 20, i mercatini di Nata-
le nei giorni 22, 23 e 24 di-
cembre.
Castelnuovo Bormida. Sa-
bato 22 e domenica 23, fie-
ra artigiana e del prodotto
tipico: sabato, dalle 10 mo-
stra mercato dei prodotti ti-
pici; mostra collettiva e ras-
segna “Il benessere diffuso”;
dalle 14.30 in piazza giochi
per i bambini; alle 20 cena a
cura del centro di educazio-
ne agroalimentare; dalle
21.30 concer to dei Blue
Monday. Domenica , dalla
mattina mostra mercato, mo-
stra collettiva e rassegna; al-
le 12.30 pranzo a cura del
centro di educazione agroa-
limentare; ore 15 spettacolo
di cabaret, da Zelig arriva
Frate Godenzio; ore 20 cena
tipica.
Loazzolo. Per tutto il mese,
mostra dei presepi all’interno
della chiesa parrocchiale or-
ganizzata dalla signora Reg-
gio Clementina. Per informa-
zioni: Comune tel. 0144
87130.
Ovada. Da martedì a domeni-
ca, dalle 21 all’1, karaoke,
musica ed allegria al Bar Ta-

vernetta, via S. Sebastiano.
Entrata gratuita.

VENERDÌ 21 DICEMBRE

Acqui Terme. Al Grand Hotel
Nuove Terme, concerto di Na-
tale del Corpo Bandistico Ac-
quese, ore 21.
Acqui Terme. Nei locali di
via Sutto 1, la compagnia
teatrale La Soffitta presenta
“Una sera con Guareschi”,
ore 21. Gli attori della com-
pagnia interpreteranno brani
dello scrittore Giovannino
Guareschi.
Bistagno. Ore 21.15 al teatro
della Soms, per la rassegna
musicale “Dal Mississippi alla
Bormida”: Claudio Capurro e
la “Big Borgo Jazz Band”. Per
informazioni: circolo Soms,
via Caduti di Cefalonia, tel.
340 6595335; sede della
Soms, c.so Carlo Testa 10,
tel. 0144 377763.
Bubbio. Nei locali del Con-
sorzio Sviluppo Valle Bormi-
da, alle ore 20.30, tradiziona-
le “Tombola”. Parte del ricava-
to sarà devoluto al centro ri-
cerca tumori.
Voltaggio. L’associazione di

volontariato “Il Tiretto” di Ova-
da invita alle ore 21, nella
chiesa parrocchiale Santa
Maria Assunta, al concerto
gospel del Coro Freedom Si-
ster, per una raccolta fondi.
Le offerte, raccolte saranno
utilizzate per acquistare un

pulmino per la Comunità psi-
chiatrica “Alba Chiara”.

SABATO 22 DICEMBRE

Acqui Terme. In piazza Italia,
Grande Festa di Natale; mani-
festazione a cura dell’asso-
ciazione “Aiutiamoci a vivere”;

ore 21 concerto Gospel di
“Dilu” Miller e Ars Music Go-
spel C.
Bubbio. Per la rassegna “Na-
tale in musica”, alle ore 21, al-
la Confraternita dei Battuti,
“Have yourself a Merry Little
Christmas”, piccolo augurio
musicale con vecchi ma sem-
pre belli temi natalizi. Claudio
Chiara, sax alto; Luigi Tessa-
rollo, chitarra; Davide Liberti,
contrabbasso; Alberto Paro-
ne, batteria. Per informazioni:
Comune di Bubbio 0144
8114.
Campo Ligure. Alla “Taverna
del falco”, rassegna “Jazz-
embre”; Sandro Gibellini in
concerto, dalle 19; è consi-
gliata la prenotazione, tel. 010
920264.
Canelli. Al Teatro Balbo in
via dei Partigiani 15, alle ore
21, saranno di scena Gian-
luca Campi, fisarmonica e
Claudio Cozzani, pianoforte,
nell’ambito della prima sta-
gione concertistica organiz-
zata dall’Associazione musi-
cale Tempo Vivo con la di-
rezione artistica del pianista
Mº Sebastian Roggero. Pre-
vendite presso l ’agenzia
viaggi “Il gigante” di Canelli,
0141 832524. Informazioni:
info@tempovivo.it.
Vesime. Le cantorie di Vesi-
me e Monastero Bormida,
con la par tecipazione dei
bambini della scuola materna,
organizzano il “Concert...ino
di Natale”, alle ore 21 nella
chiesa parrocchiale di Vesi-
me. Al termine della serata
rinfresco offerto dalla Pro Lo-
co.

DOMENICA 23 DICEMBRE

Acqui Terme. In corso Bagni,
mercatino degli sgaiéntò,
bancarelle di antiquariato,
delle cose vecchie ed usate,
del collezionismo.
Acqui Terme. Parrocchia di
Cristo Redentore, “Auguri alla
città”, concerto di Natale della
Corale Città di Acqui Terme;
ore 21.15.
Bistagno. La Banca del
Tempo con il patrocinio del
Comune organizza presso la
Gipsoteca Giulio Montever-
de, la “2ª asta delle torte a
scopo benefico”, con inizio
alle ore 16. Il ricavato sarà
devoluto all’associazione pie-
montese per la ricerca sul
cancro di Candiolo. Saranno
vendute al miglior offerente le
torte gentilmente offerte dal-
le signore di Bistagno che
dovranno pervenire entro le
12 di domenica 23. Nell’oc-
casione saranno estratti i bi-
glietti vincenti della lotteria
di Natale. Per informazioni
0144 79304 (ore pasti), op-
pure 347 6838751.
Castelnuovo Bormida. Dalle
15 in piazza Marconi, il Co-
mune presenta “Il pioppo di
Natale”; un pomeriggio di ca-
baret con il personaggio di
frate Godenzo da Montecuc-
co da Zelig Off, interpretato
da Giampiero Pizzol.
Cortemilia. In borgo San Mi-
chele dalle 14.30 alle 17, il
Comitato Artigiani & Com-
mercianti offre a tutti i bam-
bini un giro sul calesse in
compagnia di Babbo Natale;
gran castagnata con distri-
buzione di vin brulè orga-
nizzata dall’associazione na-
zionale Alpini e dalla Pro Lo-
co di Cortemilia.
Ovada. Alle ore 21 nella chie-
sa di S. Domenico si terrà il
classico concerto di Natale,
parteciperanno il coro Scolo-
pi, l’orchestra Scolopi ed i so-
listi: Roberto Brucoleri, Madu-
la Carlevaro, Accettone Cesi-
dio, Corrado Basso e Carlo
Campostrini; dirige Patrizia
Priarone, vice direttore Carlo
Campostrini.
Rivalta Bormida. Dalle 14.30
nelle vie centrali, mercatino di

Natale: bancarelle, esposizio-
ne moto d’epoca, distribuzio-
ne gratuita di cioccolata cal-
da, panettone, vino. Ore 15
nella palestra scolastica, Na-
tale per i bambini, giochi, di-
vertimenti con l’arrivo di Bab-
bo Natale e distribuzione di
regali.

LUNEDÌ 24 DICEMBRE

Castel Rocchero. “Arr iva
Babbo Natale” (consegna di
doni a domicil io). Dopo la
santa messa distribuzione sul
sagrato della chiesa, del vin
brulè e cioccolata calda fra
canti e suoni natalizi. Per
informazioni: Comune tel.
0141 760132.
Cessole. La Pro Loco di
Cessole organizza il presepe
vivente: apertura ore 21.30
con inizio sacra rappresen-
tazione nel paese vecchio il-
luminato solo da torce, rie-
vocazione storica di antichi
mestieri; ingresso libero; ore
24 santa messa con la par-
tecipazione della Corale di
Cessole; dopo la messa cioc-
colata e panettone per tutti.
Per informazioni: Comune tel.
0144 80142.
Cosseria. Nella chiesa par-
rocchiale, tradizionale concer-
to della vigilia del coro lirico
“Claudio Monteverdi”.
Grognardo. 15ª edizione del
presepe vivente: ore 20 i l
paese apre le sue strade, le
botteghe, le osterie; ore 22.45
sacra rappresentazione del
Natale in quattro quadri: ma-
trimonio di Maria e Giuseppe,
Annunciazione, visita ad Eli-
sabetta, viaggio a Betlemme;
ore 24 natività del Bambino
Gesù, salutata dal coro degli
angeli. La serata sarà allietata
da canti e musica del “Trio
Giannetti Folk”.
Loazzolo. Presepe vivente
a partire dalle ore 21; fiac-
colata per le vie del paese e
distribuzione di cioccolata
calda e vin brulé. Per infor-
mazioni: Comune tel. 0144
87130.
Ovada - frazione Costa. Ore
21, fiaccolata di Natale, orga-
nizzata dalla Saoms Costa.
Pontinvrea. In piazza, ore
21.30, arrivo di Babbo Natale
con doni per i più piccini; nel-
l’atrio del Comune, cioccolata
calda, vin brulè, panettone.
Prasco. Tradizionale fiaccola-
ta per le vie del paese; santa
messa di Natale, scambio di
auguri.

MARTEDÌ 25 DICEMBRE

Castelnuovo Belbo. Per la
sesta rassegna di musica sa-
cra organizzata dalla scuola
di musica “Don Aurelio Pup-
po”, concerto alle ore 21 in
parrocchia. Per informazioni:
scuola diocesana di musica
sacra 347 9751345.

MERCOLEDÌ 26 DICEMBRE

Carcare. Nel salone delle fe-
ste della “Soc. Operaia”, ore
21, anteprima del nuovo spet-
tacolo “Dame, barbieri e vec-
chi ostinati...” con la parteci-
pazione del balletto classico
“Attimo Danza” diretto da Lo-
rella Brondo e attori del Lavo-
ratorio teatrale “Terzo Millen-
nio” di Cengio; coro l ir ico
“Claudio Monteverdi”.

VENERDÌ 28 DICEMBRE

Bubbio. Per la rassegna “Na-
tale in musica”, nella chiesa
N.S. Assunta, ore 21, Marco
Gaggini in concerto. Per infor-
mazioni: Comune di Bubbio
0144 8114.
Masone. Per la rassegna
“Musica etnica... e dintorni”
organizzata dall’accademia
musicale “Gabriel Faurè”: ore
21, al Teatro Opera Monsi-
gnor Macciò, “La Banda di
piazza Caricamento” in con-
cer to. Per informazioni:
info@accademiafaure.com,
347 5855393 - 347 5008983.

LUNEDÌ 31 DICEMBRE

Cortemilia. Capodanno in
piazza Savona.

CANTINA ALICE BEL COLLE
Reg. Stazione, 9 - 15010 Alice Bel Colle (AL) - Tel. 0144 74103 - Fax 0144 313980 - e-mail: info@cantinaalicebc.it - www.cantinaalicebc.it

ORARIO: dal lunedì al sabato: 9 - 12,30 • 14,30 - 18,30 - domenica: 9 - 12,30

Per i tuoi regali di Natale
vieni a trovarci

presso il nostro punto vendita,
potrai trovare

un vasto assortimento
di vini in bottiglia,
sfusi e bag in box,

grappe, prodotti tipici
e confezioni natalizie.

Auguri
a tutti

Se non lo conosci ancora
vieni a scoprire il nuovo dolcetto

I nostri vini valgono un assaggio

Appuntamenti nelle nostre zone
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Con il patrocinio della Regione Piemonte e della Provincia di Alessandria

PRO LOCO ASS. NOSTR PAIS GUGNERD COMUNE A.N.A. COMUNITÀ MONTANA
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Via Garibaldi, 82 • Acqui Terme

FFOOTTOO CCAAZZZZUULLIINNII

E-mail: info@prolocogrognardo.it
www.prolocogrognardo.it

INGRESSO LIBERO

GROGNARDO

15ª edizione del PRESEPE VIVENTE

Il Natale
del “Muto”

Immagini degli affreschi
di Pietro Ivaldi

24 dicembre
dalle ore 20

6 gennaio
dalle ore 14,30

NOVITÀ DELL’ANNO
colleziona le bottiglie

della Natività:
Anno 2007: il bue

1º GIROCOLLO CON DIAMANTE - Oreficeria Negrini - Acqui T.
2º ANELLO CON BRILLANTI - Oreficeria Negrini - Acqui T.
3º QUADRO della pittrice Anna Cagnolo Angeleri
4º OROLOGIO DA POLSO UNISEX
5º TRITTICO VASI ARTISTICI - Co. Import - Genova
6º CONFEZIONE PRODOTTI CON ASCIUGACAPELLI

Parrucchiera Gianna - Visone
7º SERVIZIO PIATTI - Co. Import - Genova
8º-9º LAMPADA CON PIETRE - Co. Import - Genova
10º SOPRAMMOBILE CON OROLOGIO AL QUARZO

Fabbrica bomboniere - Visone
11º CENTRO TAVOLA - Co. Import - Genova
12º VASO PER FIORI - Co. Import - Genova
13º CESTO PRODOTTI ALIMENTARI - Giacobbe - Acqui Terme
14º ALBUM FOTO - Cazzulini - Acqui Terme
15º-16º CESTO PRODOTTI ALIMENTARI - Giacobbe - Acqui T.
17º COPPIA BOTTIGLIE MAGNUM Presepe 2007
18º-19º SERVIZIO DA CAFFÈ
20º-23º CONFEZIONE CON PRODOTTI ALIMENTARI
24º-27º CONFEZIONE DA 3 BOTTIGLIE DI VINO
28º-30º CONFEZIONE DA 2 BOTTIGLIE DI VINO
I numeri estratti saranno pubblicati
sul settimanale “L’ANCORA”dell’1111 ggeennnnaaiioo 22000088..

P
re

m
i 

lo
tt

er
ia

 d
el

 p
re

se
p

e 
vi

ve
n

te2244 DDIICCEEMMBBRREE 22000077 -- NNoottttee ddii VViiggiilliiaa
• Ore 20: Grognardo, ritornato al 1800, apre le sue strade, le botteghe e le osterie
• Ore 22,45: Sacra rappresentazione del Natale in quattro quadri

- matrimonio di Maria e Giuseppe
- annunciazione
- visita ad Elisabetta
- viaggio a Betlemme

• Mezzanotte: Natività del Bambino Gesù, salutata dal coro degli angeli
II nnoossttrrii oossppiittii ppoottrraannnnoo gguussttaarree llaa ssuuppeerrbbaa ffaarriinnaattaa ddii GGrrooggnnaarrddoo,,

uunnaa ssppeecciiaallee ppoolleennttaa,, ffooccaaccccee aappppeennaa ssffoorrnnaattee,, ssaappoorriittii ssaalluummii,, ccaallddee ffrriitttteellllee ee ppooii
ddoollccii:: cciiooccccoollaattoo,, ttoorrttee,, ccaassttaaggnnee rruussttiiee,, ccrrooccccaannttee,, vviinnoo bbrruullèè ee ttaannttee ccoossee bbuuoonnee

66 GGEENNNNAAIIOO 22000088 -- EEppiiffaanniiaa ddeell SSiiggnnoorree
DDeeddiiccaattaa aa ttuuttttii ii nnoossttrrii aammiiccii ddiivveerrssaammeennttee aabbiillii ddeellll’’aaccqquueessee
• Ore 11: Estrazione biglietti lotteria nell’aula consiliare del comune di Grognardo
• Ore 14,30: Dalla stalla della Natività partenza del corteo di Maria e Giuseppe

e dal palazzo comunale il corteo dei Re Magi
• Ore 15,30: Adorazione del Bambino da parte dei Magi
• Ore 16: Festa per tutti con la Befana e Babbo Natale. Per tutti i nostri amici

che passeranno il pomeriggio con noi: farinata, focacce, frittelle, castagne rustie,
corroborante vino caldo e dolce cioccolato

NOTTE DI CAPODANNO
CENONE AL FONTANINO

UN GRAN MENÙ
SOCI € 25

NON SOCI € 35 (€ 10 tessera)
PRENOTAZIONE OBBLIGATORIA

Posti limitati

Per informazioni: tel. 0144 762127
0144 762307 - 0144 762260

Il presepe vivente sarà 
allietato da canti e musica del 

TRIO GIANNETTI FOLK

ANC071223035_grognardo  19-12-2007  15:09  Pagina 35

                



36 DALL’ACQUESEL’ANCORA
23 DICEMBRE 2007

Santo Stefano Belbo. Mo-
scato in festa nel paese di Ce-
sare Pavese. Sabato 8 dicem-
bre il consueto appuntamento
per fare il punto sul vino del-
l’ultima vendemmia, ma anche
su un mercato che lascia intui-
re - era ora - una ricettività
maggiore per quello che era,
un tempo, l’oro delle nostre
vallate. Il pensiero va sempre,
con rimpianto, ai favolosi anni
Settanta.

Al tavolo delle autorità, con
il Sindaco Artuffo, Aureliano
Galezzo in rappresentanza
dei 52 Comuni del Moscato,
Emilio Barbero per il Consor-
zio di tutela, Valter Bera per
l’Enoteca Colline del Moscato,
Giovanni Satragno per l’Asso-
ciazione dei Produttori. Mode-
razione affidata al prof. Luigi
Gatti del Cepam, e numerosi
interventi anche dalla platea,
dall’On. Massimo Fiorio, al-
l’assessore cuneese Negro, ai
rappresentanti Coldiretti ai viti-
cultori. Tanti i Sindaci presenti,
o i loro delegati.
Una cantina di idee sul Belbo

La sensazione - bella - in
sala è che il confronto serva
per davvero. E non sempre è
cordiale. Talora le vedute diffe-
riscono. Ma è giusto così.

Proviamo a raccogliere
qualche suggestione.

Il rilancio deve partire an-
che dalla ristorazione: il Mo-
scato come vino del “fine pa-
sto”; la carta vincente è la si-
nergia di settori pubblico e pri-
vato, ma avendo l’accortezza
di eliminare gli sprechi, di evi-
tare le sovrapposizioni.

“Il Moscato d’Asti – afferma
il sindaco di Alice Belcolle Ga-
leazzo - rappresenta il legame
con la nostra terra, riafferma
la dignità del territorio. Vero
che il vino venga anche dalla
trasformazione, dalle autocla-
vi, dalle cantine grandi, ma c’è
ancora il rito della potatura e
quello, ugualmente ‘povero’,
ma ricco di significati, della
Vendemmia. Ecco perché il
Moscato è identità e allora, se
teniamo conto che la finalità
prima e ultima deve essere
sempre il benessere di chi
amministriamo, è corretto co-
minciare il discorso dai bambi-
ni. Che diventeranno gli ope-
ratori vinicoli del domani.” E
allora è davvero confortante
trovare in sala, sulle plance, i
disegni che gli alunni della
scuola elementare Giuliani di
Canelli hanno dedicato al ciclo
del vino, dai tralci alle botti, un
percorso che diventato anche
un libro, edito per i tipi EIG di
Acqui Terme. Per Giovanni
Satragno una moderata soddi-
sfazione. Si aumentano le re-
se. Si vende di più. E i risultati,
dopo la grande crisi degli ulti-
mi dieci anni, sono giunti as-
sai prima del previsto.

“La natura è intelligente: an-

che la siccità ci ha dato una
mano, così come il tempo di
settembre, che ha permesso
una raccolta lenta e ottimale”.
Ma, probabilmente, non basta.
Occorre un cambio nella men-
talità. L’agricoltore deve com-
portarsi da piccolo imprendito-
re, e deve capire che portare
tutta l’uva in cantina non si
può più. Con gli interventi del
consigliere regionale Mariano
Rabino e di Massimo Fiorio il
discorso si sposta sulla mano-
dopera della vendemmia (una
vera e propria spina nel fian-
co: lo strumento per superare
l’impasse non c’è ancora). Co-
lorito, ma efficace, l’Assessore
Negro infiamma la platea ri-
cordando quella davvero in-
fausta frase romana che fa
preferire lo spinello al bicchie-
re di vino. Il pensiero poi torna
ai ristoratori: fare sistema vuol
dire anche vendere la bottiglia
a prezzo equo, spingere non il
“Limoncello” ma le nostre bol-
licine, il suggello di classe per
un pasto. Sempre. Una frase
che potrebbe diventare uno

slogan. Ma se davvero questo
si avverasse, se il moscato di-
ventasse il vino di fine pasto
(con il brachetto, aggiungiamo
noi, così non si fanno torti) di
crisi non sentiremmo più par-
lare. E per decenni.

Dal Sindaco Scovazzi di
Quaranti la proposta di rende-
re più veloci i reimpianti, sen-
za l’anno di attesa. Si parla
anche di prezzi: come quelli
troppo eccessivi possono de-
terminare fenomeni di allonta-
namento dal prodotto, vanno
stigmatizzati quelli sottocosto
che deprezzano il prodotto di
una tradizione e di una iden-
tità. Svilire non serve. Serve
invece la qualità. La dedizio-
ne. L’amore. Esiste ancora un
rapporto tra contadino e su-
perficie coltivabile. Occorre
evitare il complesso di onnipo-
tenza. Ogni vite va seguita. E
ciò richiede tempo. Nell’età
dei trattori sempre più sofisti-
cati e delle vendemmiatrici
meccaniche, le virtù vere so-
no quelle dei vecchi. E non è
una scoperta da poco. G.Sa 

Santuario Todocco
concerto di Natale
a scopo benefico 

Pezzolo Valle Uzzone.
Grande “Concerto di Natale”,
a scopo benefico, al Santua-
rio “Madre della Divina Gra-
zia” del Todocco, frazione del
comune di Pezzolo Valle Uz-
zone, organizzato dal Comita-
to festeggiamenti Todocco in
collaborazione con il parroco
e le sorelle, per domenica 23
dicembre, alle ore 17, al ter-
mine della messa, celebrata
dal rettore del Santuario, don
Bernardino Oberto della Can-
toria di Castino e Pezzolo Val-
le Uzzone.

Custodi del Santuario sono
le Figlie della Madre di Gesù,
gruppo di persone consacrate
del G.A.M. di Torino, che ha lo
scopo della diffusione della
devozione alla Madonna.

Le Figlie della Madre di Ge-
sù, conosciute dai più come
le Sorelle del Todocco, sono
presenti dall’inizio del 1979,
da quando è stato realizzato
un centro di spiritualità maria-
na.

La loro finalità specifica è la
Parola di Dio, ascoltata, ado-
rata, pregata, vissuta, testi-
moniata e annunciata in Ce-
nacolo G.A.M. con Maria la
Madre di Gesù.

L’evangelizzazione è per lo-
ro il miglior servizio sociale,
perché por ta qualcosa di
splendido, il dono più bello: la
Parola di Dio.

La cantoria è diretta dalla
maestra Mariella Reggio ed è
composta da una ventina di
voci; all’organo è accompa-
gnata da Marco Zunino e al
flauto dolce da De Rij Fran-
cien.

Il programma è articolato
ed interessante: la Noit j’era
scura, Adeste fideles, Notte di
luce (musica di Jaepsimas),
Ave Maria di Lorenzo Pelosi,
Ti seguirò, Sei tu signore il
pane (musica di G.irbyie),
Madonna Nera, Astro del ciel
di Gruber, Bianco Natale
(Berlin), In notte placida (mu-
sica di Couperin), Amici miei
(spiritual americano), Signore
delle Cime (De Marzi), la Ver-
gine degli angeli (G. Verdi),
Pastorale di L.W. Beethoven.

Al termine dell’esecuzione i
partecipanti sono invitati a
continuare questo momento
di amicizia assaporando in-
sieme un buon bicchiere di
“vin brülé”.

G.S.

A Natale capponi, bue grasso, salumi
Bubbio. Tra i piatti più tradizionali di questo periodo c’è il

bue grasso e questa prelibatezza di carne la si può procu-
rare per il gran pranzo di Natale e per le festività natalizie
nella rinomata macelleria di Giorgio Allemanni, nel centro
del paese, di fronte al Municipio.

Per il Natale, Giorgio ha macellato 3 ottimi capi di bue
grasso, allevati in Langa Astigiana. Dopo “Libero” bue gras-
so di kg. 940, proveniente dall’azienda agricola di Guido
Muratore, di regione Ronchi a Cessole è stata la di “Bian-
co”, bue grasso di kg. 800, dell’azienda Bruno Iberti di Ces-
sole ed infine “Pippo” di kg. 850, dell’azienda bubbiese di
Giovanni albuge “Valentein”.

E questa squisita carne è in vendita presso la rinomata
macelleria Allemanni, che da 28 anni soddisfa le richieste
della affezionata clientela.

La macelleria Allemanni non è solo rinomata per la qua-
lità delle sue carni (sia rosse che bianche) ma anche per la
squisitezza dei suoi salumi confezionati quest’anno con i
maiali (12) di Giovanni Parodi di regione Cravarezza di
Ponti, artigianali, fatti come una volta.

Bubbio. Franco Leoncini,
geometra bubbiese doc, pre-
sidente del Torino Club Valle
Bormida “Giuseppe Bertona-
sco” congiuntamente al consi-
glio direttivo ha organizzato
per la serata di venerdì 21 di-
cembre, un incontro al quale
sono invitati tutti i soci del
club per uno scambio di au-
guri per le festività natalizie e
per un brindisi. L’incontro si
terrà a Bubbio nel salone del-
la Saoms (angolo tra la cir-
convallazione e l’entrata in
paese lato giardini). Durante
la serata verrà consegnato un
piccolo omaggio a tutti i soci
più giovani (quelli di età infe-
riore ai 15 anni).

Ma nella testa dei soci c’è
ancora il ricordo indimentica-
bile di domenica 14 ottobre,
data dell’inaugurazione del
neonato Club.

Che a visto gli oltre 300 so-
ci del neonato club, assistere
alla messa nella parrocchiale
di Vesime, celebrata dal par-
roco don Lecco, in memoria
di Giuseppe Bertonasco, al

quale è intitolato il Club, di
tutti i giocatori, dirigenti e tifo-
si del Toro, defunti. Alle ore 13
pranzo presso l’agriturismo
San Desiderio, in regione San
Desiderio di Monastero Bor-
mida.

Presente alla festa il vice
presidente del Torino F.C.,
Giuseppe Cairo, il papà del
presidente Urbano accompa-
gnato dalla sorella la prof. Isa-
bella Cairo, l ’avv. Gianni
Trombetta, dirigenti della so-
cietà come Alberto Barile (ad-
detto stampa) e Fabio Bernar-
di (responsabile dei Clubs),
campioni del passato come il
“poeta” Claudio Sala, e... del
futuro come Lys Gomis, sene-
galese 3º portiere e Viktor
Dobrescu, attaccante rume-
no, entrambi dell’89. Presenti
numerosi club di Acqui, Ales-
sandria, Asti, Costigliole, Vil-
lanova, Montà d’Alba, Valfe-
nera, Alba e della Valsusa.

Il Toro Club Valle Bormida
“Giuseppe Bertonasco”, conta
oltre 350 soci ed ha sede a
Vesime, in via Roma 29. G.S.

Visone: concerto 
di Natale e tela
del Monevi

Visone. Musica e arte: un
doppio e simultaneo grande
appuntamento a Visone.

Il concerto di Natale sarà
eseguito nella chiesa dei SS
Pietro e Paolo, venerdì 21 di-
cembre alle 21, dal coro par-
rocchiale Santa Cecilia e dal
coro voci bianche di Visone.

Per l’occasione il prof. Artu-
ro Vercellino presenterà la te-
la del Monevi “Papa Alessan-
dro tra i Santi Ambrogio e Pu-
denziana”, delineando con la
sua consueta esperienza la
storia del ritrovamento e del
restauro.

Il prof. Vercellino insieme a
Sergio Arditi e Carlo Prosperi
è autore dello splendido volu-
me “A due passi dal paradiso:
Giovanni Monevi e la sua bot-
tega», edito da «Impressione
grafiche» e realizzato dall’as-
sociazione «Vallate Visone e
Caramagna».

Una grande esperto, quindi,
dell’arte di Monevi che non
mancherà di entusiasmare i
presenti con le sue capacità
oratorie e con la sua grande
conoscenza in campo artisti-
co.

I tradizionale incontro dell’Immacolata Concezione

Moscato in festa a S. Stefano
Venerdì 21 dicembre a Bubbio

Il Toro Club
augura buone feste
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Vesime. Uno scritto su la
“maniera” del nostro Natale,
del prof. Riccardo Brondolo:
“Dicono che, quando s’avvici-
na quella stagione dell’anno
in cui si celebra la nascita del
nostro Salvatore, il gallo, che
è l’uccello dell’alba, canta in-
vece tutta la notte; e infatti,
raccontano, nessuno spirito
osa in quel tempo vagare per
l’aria, le notti sono salubri,
nessun pianeta irraggia male-
fici influssi, non ci sono incan-
tesimi di fate, né le streghe
hanno alcun potere, tanto è
santo e pieno di grazia quel
periodo dell’ anno”.

È Shakespeare, nell ’A-
mleto; e qualche secolo dopo
gli tien bordone Dickens, col
suo Canto di Natale: “Un gior-
no, il migliore dei più bei gior-
ni dell’ anno, la vigilia di Nata-
le...” [...] “...sono sicuro di aver
sempre pensato al Natale,
quando si avvicina, come a
un giorno felice (a parte la ve-
nerazione che si deve alla
sua santa origine, anche se di
questo si può non tener con-
to)..., l’unico momento nel
lungo corso dell’anno nel qua-
le uomini e donne sembrano
disposti ad aprire liberamente
il proprio cuore...”.

In principio era l’evento sa-
cro, cui tenne dietro il rito: ma
dal rito si irraggiarono atmo-
sfere avvolgenti e contamina-
zioni fortunose che calandosi
nella nostra storia, nei costu-
mi, nel diverso sentire degli
infiniti noi di oggi e di ieri, e
svolgendosi da esse, hanno
fatto del Natale e del tempo
magico che lo prepara una
stagione fatata, piena di gra-
zia (e di Grazia), percepita e
vissuta con pathos diversi
sotto diversi cieli e pelli diffe-
renti.

Alla fiaba nordica si asso-
ciarono miracolose agnizioni
latine, gli animali, quella not-
te, furono uditi parlare con lo
stesso l inguaggio con cui
santo Francesco s’era rivolto
loro, vecchi predaci recupera-
rono un’ingenua verginità di
sentire, la disponibilità e il ri-
morso aprivano i cuori più du-
ri, le menti più chiuse; e il pa-
ne impastato in quell’alba non
ammuffiva, acquistava tauma-
turgici poteri sanando uomini
ed animali.

Pensavo queste cose, in
questi giorni, mentre all’ingi-
ro la desolazione e l’abie-
zione dell’umanità nostra non
solo sembra aver perso il fa-
scino, la magia della favola
(non parliamo della sua sa-
cralità!), ma aver distorto fi-
gurazioni, allegorie, consue-
tudini natalizie in vituperio
ed irrisione.

Un’Europa, iniziata al di-
leggio dell’irrazionale dallo
scellerato Cartesio, che ha
spinto le sue funeste luci fi-
no a intriderne la Carta Co-
stituzionale, non potendo
cancellare lo spirito dell’Av-
vento, il Natale, il divino, ne
ha profanato sconciamente
simboli e figurazioni, ne ha
fatto un orrendo mostro in
cui il business, la pornogra-
fia, la satira e l’umorismo più
vieti e pravi hanno assunto,
orrendo Camaleonte, le spo-
glie del rito e della fraseolo-
gia natalizi.

Ecco così, puntuali, i film
di Natale; le luminarie sem-
pre più sfarzose e pacchia-
ne, gestito l’allestimento non
dalla candida fede dei devo-
ti ma da squallide imprese
commerciali; ecco le gags, i
gadgets vieppiù orrendi, avul-
si dalla temperie natalizia, di
cui pure, infami, recano qual-
che lacerto esteriore, come

la pelle del biacco dopo la
muta; ecco il buon Babbo
Natale trasformato in Babbo
Bastardo; ecco il “dovere”, il
must dei doni reciproci, com-
misurati secondo precisi
prezzari a dignità e uffici di-
versi, secondo la scala del
mondo; ecco lo sperpero gra-
tuito, fragole e salmoni, frut-
ti esotici, ecatombi di pove-
ri pennuti la cui vita, anzi-
ché barattarsi secondo na-
tura con la nostra sopravvi-
venza, viene svenduta come
materia vile per pochi cen-
tesimi, o sale, folle status
symbol, a vellicare, con fegati
orribilmente enfiati, l’immo-
ralità cinica o svagata dei
gourmets.

E tutto questo dovrebbe
trarre origine, celebrandola,
dalla nascita in un tugurio del
figlio divino di due poveri de-
relitti, invocato questi per se-
coli a por tare all’uomo un
messaggio di pace, di amore,
di giustizia? Possibile che
qualcuno non si vergogni,
scambiandosi quei doni? Pos-
sibile non ci si geli il sangue,
all’atto sacrilego?

Eppure, oggi, tutto questo è
Natale. Meglio, meglio assai
l’empietà dei regimi deicidi,
che trasformò nella santa
Russia il culto nel Bambinello
e la fede in Babbo Natale nel-
le celebrazioni di Babbo Gelo:
non c’era ipocrisia, e, in fon-
do, non si abdicava a quanto
di umanamente caro c’era in
quel culto redivivo del Sole In-
vitto, che tornava a sorgere
nonostante il rigore delle tun-
dre iperboree.

L’empietà più tetra è questa
subdola Maniera, per cui si
stravolge a proprio comodo,
secondo leggi perverse, il re-
taggio più alto e più dolce del-
la cristianità.

Del resto, chi ricorda l’ul-
timo vangelo del tempo or-
dinario dopo Pentecoste e il
primo dell’Avvento, quelli sil-
labati nel Latino sacro del-
l’Apocalisse, incomprensibi-
le solo ai sordi e agli impu-
ri di cuore, scorge come cer-
ti segni del tempo nostro par-
lino un linguaggio terribile da
Novissimi.

Santa Lucia ha steso que-
st’anno, sfrattata ormai dal
suo giorno sacro per preoccu-
pazioni mercantilistiche, un
velo candido di neve antica
sulla sua Fiera di Vesime. Me-
glio il rovaio, questa bisa che
spazza la piazza e le strade
deserte.

Meglio assai qualche spa-
ruto banchetto, una latta d’ac-
ciughe, qualche ortaggio inti-
rizzito sfuggito all’embargo
dei legumi di Sicilia e d’oltre-
mare.

Meglio qualche ricordo ap-
peso al vapore di una pignat-
ta di ceci.

Meglio un po’ di zucchero
caramellato in fondo a un
bicchiere. L’oltraggio alle fe-
stività dei santi fa da maca-
bro corteggio a quello del
Natale.

Che cosa significa ancora il
nome di un Santo, cui s’intito-
la quella fiera, festa, sagra:
quale corredo di vizi, dalla go-
la alla lussuria, si allega per-
vicacemente e sacrilegamen-
te a quei nomi di Alessandro,
Libera, Maria, Assunta, Seba-
stiano, Luigi dei Francesi o
Gonzaga...

C’è da rabbrividire, e non di
freddo: al tempo nostro, smar-
rita o irrisa la cognizione del
Sacro, non resta che il fanta-
sma del Natale a poter anco-
ra, in un sussulto del cuore,
smuovere un rimpianto e una
lacrima.

Bubbio. Tre gli appuntamen-
ti, in paese, nell’ambito della
musica del Natale. E tutti e tre
sono di notevolissimo livello.

Nell’ex oratorio dei Battuti,
ora trasformato in funzionale
auditorium, è atteso a breve -
il concerto è fissato sabato 22
dicembre - il quartetto forma-
to da Claudio Chiara (sax al-
to), Luigi Tessarollo (chitarra),
Davide Liberti (basso) e Al-
berto Parone alla batteria.

Venerdì 28 dicembre, in-
vece, toccherà al Maestro
Marco Gaggini, pianista che
non disdegna il Jazz, le pagi-
ne “leggere”, ma neppure gli
Autori della tradizione colta.
Nel nome di Beethoven,
Schumann e Chopin una se-
rata ricca di suggestioni, che
sarà ospitata dalla Parroc-
chiale di N.S. Assunta (ma
anche il nostro giornale tor-
nerà sul concerto nell’ultimo
numero dell’anno, in uscita
proprio il 28 dicembre).

Nel segno della musica an-
che l’inizio dell’anno: il tre
gennaio concerto del Coro
Gospel “L’Amalgama” di Acqui
Terme, diretto da Silvio Bari-
sone. Tutti i concerti avranno
inizio alle ore 21, con ingres-
so libero.
Jazz Natale

Have yourself Merry Little
Christmas recita l’insegna del
primo concerto. Un po’ poco
per comprenderne i contenuti.
Cui si può risalire – più o me-
no – dando un’occhiata al
curriculum dei componenti la
formazione.

Cominciamo da Alberto
Parone (batteria), allievo di
Enrico Lucchini e Gianpiero
Prina, che ha ottenuto impor-
tanti riconoscimenti dai mae-
str i Jimmy Cobb, Bobby
Durham e Albert Heat.

Si è interessato ai r i tmi
Sud-Americani, studiando
con il batterista argentino
Claudio Borelli, e ha collabo-
rato con i percussionisti brasi-
liani Fuzica De Igueira e Jil-
soon Silveira nel gruppo KAO.

Nel ’97 –’98 è stato attivo
dei VIPS al servizio della raffi-
nata cantante di colore
Mz.Dee proveniente da San
Francisco; nello stesso perio-
do è anche in Tour con i l
gruppo gospel statunitense
Friendly Traveler Of New Or-
leans, con Artur Miles, Hen-
gel Gualdi, Gianni Basso, ,
Stefano Bollani, Fabrizio Trul-
lu, Roberto Taufic...

Nel 1998 ha modo di esplo-
rare le sonorità della musica
celtica incidendo un disco con
il gruppo Fairy Tales e lavo-
rando con Gian Castello già
dei Birkin Tree. Nella zona ac-
quese e canellese molta fama
la deve ai Twin Pigs, di cui è
una delle anime. Diplomato in
tromba (al conservator io
Alessandria), attualmente è
attivo come batterista e per-
cussionista di Giorgio Conte.

Claudio Chiara “suona ma-

gnificamente il sassofono”. Co-
sì racconta il web. “E la sua car-
riera è fatta di collaborazioni
con grandi, come la Big Band di
Gianni Basso, con la quale ha
accompagnato musicisti come
Lee Konitz ed Ernie Wilkins. Ha
anche suonato nella big band di
Tullio De Piscopo con artisti co-
me George Russel e Kenny
Wheeler. Da parte sua, Clau-
dio Chiara Quintet ha inciso un
album ben accolto da pubblico
e critica. Ha suonato inoltre con
grandi musicisti jazz come Bob
Mover, Benny Baley, Alvin
Queen, William Evans, Jean-
Louis Rassinfosse, Riccardo Ze-
gna, Luciano Milanese, Andrea
Pozza. Dal 1995 fa parte del
gruppo di musicisti che accom-
pagnano Paolo Conte nei mi-
gliori teatri europei.

Viene da Torino Luigi Tessa-
rollo che ha tenuto concerti in
U.S.A. (New York e Boston), in
Europa (Festival International
de Liege, Gouvy Festival, Com-
blain La Tour - Belgio, Grenoble
Jazz Festival, Radio Nazionale
Svizzera, RAI Italiana,Ajaccio
Jazz….) e anche nell’ ambito
dell’Umbria Jazz. Ma anche qui
l’elenco delle manifestazioni na-
zionali di prestigio sarebbe lun-
ghissimo Ha collaborato spesso,
in progetti stabili, con la maggior
parte dei più noti musicisti Jazz,
con star di fama internazionale
quali Lee Konitz, Slide Hamp-
ton, George Garzone - per cir-
ca dieci anni - Barry Harrys,
Larry Schnider, Bob Gullotti, Hal
Stein, Bob Porcelli, Douglas Ya-
tes, Matt Wilson.

Giramondo della musica,
ha all’attivo numerose espe-
rienze formative e culturali.
Da segnalare gli studi musi-
cali in India e in Turchia, gli in-
contri con grandi maestri del
jazz come Jim Hall, John
Scofield, Dave Holland; il di-
ploma di Musica Jazz al con-
servatorio di Alessandria, e
poi gli studi di musica classica
con i maestri Dell’Ara e Gilar-
dino, funzionali all’ottenimen-
to del Diploma.

È stato inoltre chitarrista
della RAI-TV nei primi anni
ottanta, trasmissioni televisive
su reti nazionali.

Da notare, infine, che Luigi
Tessarollo è stato l’autore di
un originale progetto disco-
grafico, realizzato (2004) in
collaborazione con Fulvio
Chiara e con l’appoggio la
Regione Piemonte e il Premio
Grinzane Cavour che aveva
titolo Musica del Piemonte tra
passato e presente.

Il disco contiene rielabora-
zioni - per un duo chitarra e
tromba - di materiale compo-
sitivo mutuato dalla storia del-
la canzone piemontese, ed è
impreziosito da un libricino di
ben 50 pagine con commenti
e note di scrittori Piemontesi
quali Luciana Littizzetto, Bru-
no Gambarotta, Giuseppe
Culicchia, Gipo Farassino…

G.Sa

Vesime. Riceviamo e pub-
blichiamo questa lettera di
Riccardo Brondolo sull’ADSL
nel comune di Vesime:

«Ero facile profeta quando,
lo scorso mese, manifestai at-
traverso questo foglio le mie
perplessità sulla avvenuta e
strombazzata fornitura del
servizio ADSL al comune di
Vesime. Velocità a parte, ogni
settimana la connessione ca-
de: per ore e ore o per giorni
interi. Responsabile dell’ulti-
mo miglio è la Telecom, ma
anche gli altri gestori, ai quali,
oltre che alla Telecom, pa-
ghiamo balzelli onerosi, sono
indirettamente responsabili di
questo intollerabile disservizio
e della malversazione del no-
stro denaro che puntualmente
paghiamo per ottenere un
servizio pubblico sacrosanta-
mente dovuto.

Per quanto mi riguarda, ho
indirizzato stamani a Tele 2,
dopo l’ennesima sospensione
del servizio, questa protesta:
“Gentili Signori, il servizio di
ADSL al quale ho ader ito
presso di voi è continuamente
deficitario: interruzioni, anche

di alcuni giorni, si sono verifi-
cate costantemente durante
questo primo mese di colle-
gamento.

Son bene al corrente (es-
sendo la mia abitazione giu-
sto in faccia alla cabina di
smistamento della Telecom di
questo comune) dello stato a
dir poco fatiscente in cui sono
le linee e di conseguenza le
connessioni pleonasticamen-
te date per attivate: comun-
que io il contratto l’ho fatto
con voi e pretendo che vi
rendiate parte diligente per
far cessare questo intollera-
bile disservizio.

Sono collaboratore di gior-
nali quotidiani nazionali e di
riviste, e, proprio come mi
succede questa mattina, sono
nell’impossibilità di trasmette-
re testi e foto. È possibile che
io debba recarmi da un amico
in una città vicina per spedire
il mio lavoro? Che non possa
collegarmi con siti internazio-
nali per le notizie che mi oc-
corrono? Finalmente, vi pare
giusto che io paghi e faccia
conto su un servizio che poi
non mi viene reso?!».

San Giorgio Scarampi. È
ormai passato quasi un mese
dalla morte dell’indimenticabi-
le Gildo Bistolfi, ma il suo ri-
cordo è sempre vivo nel cuo-
re della sua famiglia e di
quanti gli hanno voluto bene.
Il suo carattere mite, la sua
dolcezza, il forte attaccamen-
to alla famiglia, la fede indi-
scussa hanno fatto di lui un
esempio per tutti i suoi cari e
soprattutto per la figlia Elide, il
genero Elio e il nipote Enrico.

La lunga malattia ha prova-
to sicuramente il suo corpo
ma non il suo spirito e la sua
voglia di vivere e fino alla fine
ha tenuto sempre vivo il suo
sorriso da elargire a quanti lo
andavano a trovare e a fargli
un po’ di compagnia

La famiglia nel ringraziare
ancora quanti le sono stati vi-
cini in questo triste momento

ed hanno partecipato al loro
dolore con fiori, scritti, messe
ecc. ricordano la messa di tri-
gesima che verrà celebrata
nella parrocchia di “N.S. As-
sunta e San Martino” di Vesi-
me, domenica 23 dicembre,
alle ore 11.30.

Cortemilia. Questi gli ultimi appuntamenti natalizi organizza-
ti dal Comitato Artigiani & Commercianti di Cortemilia, in colla-
borazione con l’Associazione Commercianti Albesi, la Confarti-
gianato zona di Alba e il patrocinio del Comune di Cortemilia,
con lo scopo di promuovere il commercio e attirare turisti.

Sono state installate le tradizionali luminarie natalizie per i
due borghi del paese (San Michele e San Pantaleo) e con la
novità assoluta di piazza Savona; illuminata per la prima volta
con grande soddisfazione del sodalizio guidato da Graziano
Maestro, subentrato a Giacomino Delbono ad inizio ottobre.

Fino a domenica 23 dicembre: mostra “La fiaba illustrata:
omaggio a Lele Luzzati” nell’ambito del premio di letteratura
per l’infanzia “Il Gigante delle Langhe”, in collaborazione con il
Museo Luzzati di Genova. Mostra organizzata dall’Ecomuseo
dei Terrazzamenti e della Vite, visitabile dal lunedi al venerdì
dalle ore 9 alle ore 12 e dalle ore 15.30 alle ore 17, in via Dan-
te Alighieri n. 4, palazzo ex Pretura (tel. 0173 821568).

Domenica 23 dicembre, il Comitato Artigiani & Commercianti di
Cortemilia offre a tutti i bambini un giro sul calesse in compagnia
di Babbo Natale. Gran castagnata con distribuzione di vin brulè or-
ganizzata dal Gruppo Alpini di Cortemilia e la Pro Loco di Corte-
milia. In borgo San Michele dalle ore 14.30 alle ore 17.

Lunedi 31 dicembre, “Capodanno in Piazza”, in piazza Savo-
na.

A Bistagno asta delle torte
pro ricerca sul cancro

Bistagno. Domenica 23 dicembre, dalle ore 16, si svolgerà a
Bistagno, nel palazzo della Gipsoteca “G. Monteverde” in corso
Carlo Testa 3, un’asta delle torte offerte dalle signore bistagne-
si il cui ricavato andrà devoluto all’Associazione Piemontese
per la ricerca sul cancro di Candiolo (TO); nella stessa circo-
stanza saranno estratto biglietti vincenti della lotteria di Natale
organizzata nell’ambito della stessa raccolta fondi con finalità
benefiche. Lotteria con questi ricchi premi: 1º, tv color LCD 20”;
2º, macchina fotografica digitale 7 Mpx; 3º, stirella Ariete; dal 4º
al 20º, premi consolazione. Con l’occasione, si fa appello alla
generosità delle signore che leggono questo giornale e che
vorranno collaborare alla buona riuscita della manifestazione
preparando un dolce e recapitandolo presso la Gipsoteca do-
menica 23 dicembre, entro le ore 12. Per informazioni telefona-
re a: 0144 79304 (ore pasti), 347 6838751.

Uno scritto del prof. Riccardo Brondolo

Da Vesime la “maniera”
del nostro Natale

Sabato 22 dicembre nell’ex oratorio

Bubbio jazz Natale
con quartetto

Riceviamo e pubblichiamo

Adsl a Vesime
intollerabili disservizi

A Vesime la trigesima il 22 dicembre

San Giorgio ricorda
Gildo Bistolfi

Comitato artigiani e commercianti

Cortemilia appuntamenti
festività natalizie
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Bruno. Lunedì 10 dicem-
bre, presso il Centro Incontro
di Bruno, un bel gruppo di vo-
lontari si è ritrovato per un ge-
sto benefico molti significati-
vo: un pranzo il cui ricavato è
stato “girato” alle necessità
dei bambini di strada della
Moldavia. I rappresentanti del
Vides, l’associazione dell’Isti-
tuto Nostra Signora delle Gra-
zie di Nizza Monferrato, Giu-
liana, Angela, Rocio hanno
parlato dell’iniziativa e della
loro esperienza in Moldavia
accanto ai tanti bambini biso-
gnosi ed abbandonati.

I ragazzi del catechismo
con le loro educatrici della ca-
techesi, genitori volenterosi e
tanti nonni, coordinati e gui-
dati dalla signora Domenica
Vercellone, hanno pensato ad

addobbare la sala incontro
con decori natalizi (poi vendu-
ti al miglior offerente), da loro
realizzati.

Buona e numerosa la pre-
senza del pubblico all’incontro
conviviale, animato con musi-
che e canti dai ragazzi stessi.

Il pranzo è stato piacevole,
allegro e divertente, ravvivato
anche dalla simpatia e dal-
l’entusiasmo di don Thomas,
il sacerdote salesiano che per
un certo periodo ha sostituito
il parroco (assente per ragioni
di salute) nella celebrazione
della messa a Bruno.

Al termine, lo scambio degli
auguri per l’imminente Santo
Natale ed un dono natalizio
per tutti, realizzato per l’occa-
sione dai ragazzi del catechi-
smo.

Montechiaro d’Acqui. Lu-
nedì 3 dicembre è mancato
all’affetto dei suoi cari Santino
Ivaldi, di 74 anni. A pochi gior-
ni lo ricorda il figlio Gianfran-
co:

«Ciao papà, sono passati
pochi giorni dalla tua scom-
parsa e già ci manchi tantissi-
mo. Ci manca la tua parola, il
tuo affetto verso la famiglia, i
tuoi consigli, la tua umiltà e
semplicità. Sempre in prima
fila per fare del bene. Grazie a
te una persona riuscirà a ve-
dere la luce del sole e per noi
è una gioia sapere che c’è
qualcosa di te che vive in
questa vita terrena. Di una co-
sa siamo certi: che da lassù ci
guiderai come hai sempre fat-
to. Ti ringraziamo per tutti gli
insegnamenti che ci hai dato,
e non sono pochi, ma soprat-
tutto ci hai insegnato come bi-
sogna vivere. Lo hanno dimo-
strato le numerose persone,
amici e parenti, che ti hanno
accompagnato alla tua ultima
dimora. Rimarrai sempre vivo
dentro di noi nel nostro cuore
e nella nostra anima, come ci

sei sempre stato. Sarà il pri-
mo Natale senza di te e que-
sto ci rattrista molto, ma sap-
piamo che il tuo spirito sarà
sempre presente e ci abbrac-
cerà forte forte. Ti vogliamo
bene e pregheremo per te co-
me tu farai per noi. Non ti di-
menticheremo mai e rimarrai
sempre nei nostri cuori. Ciao
papà».

La messa di trigesima sarà
celebrata, domenica 13 gen-
naio 2008, alle ore 10,30, nel-
la parrocchiale di Sant’Anna a
Montechiaro Piana.

Terzo. Scrive Fabio Aprile:
«Lunedì 24 dicembre, alle
ore 22, nella chiesa parroc-
chiale di “S.Maurizio marti-
re”, andrà in scena la com-
media “Sarà colpa del tavo-
lo piccolo”, atto unico, nar-
rante il miracolo di Cana di
Galilea e la sparizione - ri-
surrezione di Gesù dal Se-
polcro.

Questa la trama: sono in
scena un inquisitore ed otto
personaggi citati dai Vangeli.

Di tre di questi si conosce
nome e provenienza, i re-
stanti si nominano solo per
ciò che hanno fatto.

Può essere che non si sia-
no mai visti tra loro, ma tut-
ti hanno detto si a Dio anche
con piccoli gesti. Con la fan-
tasia, si ritrovano davanti ad
un giudice moderno, che non
comprende nulla di piccolo
(secondo lui).

Gli otto spiegano che con
la Fede, anche piccoli gesti
possono avere enorme valo-
re.

Gli interpreti sono ragazzi
della parrocchia, preparati

magistralmente e paziente-
mente dalla nostra Rita Pane-
bianco, che ringraziamo, uni-
tamente a don Giovanni Pa-
vin, Anna e Domenico Borgat-
ta che ci hanno proposto il co-
pione.

Al Don grazie anche per
averci “sopportato” durante
le prove.

La serata proseguirà sem-
pre in chiesa, con l’esibizione
del gruppo “Chiome d’argento
in coro”, le nostre arzille an-
ziane del paese che, seguite
da Bruna Adorno, direttrice
del CIAT (Centro incontro an-
ziani Terzo), associazione ge-
stita da volontari e dirette per
la parte coro da Marina Ma-
rauda del PAV, ci porteranno
alla messa di Mezzanotte,
con la loro allegria ed i canti
natalizi.

A Mezzanotte vi sarà la
santa Eucarestia.

Vi aspettiamo prometten-
do una serata divertente.

Al termine della funzione il
gruppo Alpini ed il Comune,
presso la sala Benzi, offriran-
no panettone e vin brulé».

Spigno Monferrato. Scri-
vono da Spigno: «La festa pa-
tronale del 7 dicembre a Spi-
gno ha avuto quest’anno un
tono di solennità un po’ spe-
ciale.

Alle 11 la santa messa con-
celebrata da tre sacerdoti:
don Giorgio Santi, parroco di
Ovada, il nostro parroco don
Roberto Caviglione che fe-
steggiava il suo 5º anniversa-
rio di sacerdozio ed il nostro
compaesano don Nani.

Le parole di don Giorgio ci
fanno riflettere sull’importan-
za della vita dei santi. Essa
deve esserci di conforto ed
aiuto nel nostro vivere quoti-
diano perché anche loro, co-
me ognuno di noi, ha gioito,
patito, vissuto momenti di ari-
dità spirituale oltre a momenti
di estasi. I santi si sono ado-

perati nei secoli a lenire le
sofferenze presenti nel mon-
do soprattutto perché negli
ammalati, nei poveri, negli ab-
bandonati, nei disabili ecc.
hanno visto il volto splenden-
te di Gesù.

Il pomeriggio ha visto la
presenza di una giovane so-
prano, Naimana Casanova,
che ha magistralmente canta-
to i seguenti brani: Pie Jesus
di G. Faurè; Agnus Dei di
W.A. Mozart dalla Messa del-
l’Incoronazione; Ave Maria di
G. Caccini; Rejoice di G.F.
Hendel dal Messiah; Vidit
Suum dallo Stabat Mater di
G.B. Pergolesi.

Siamo a lei riconoscenti di
essere venuta ad allietarci
con la sua splendida voce.

È stata accompagnata al-
l’organo dal maestro Bene-
detto Spingardi. È doveroso
ricordare a questo punto il
maestro Spingardi che non
solo ha invitato la signora Ca-
sanova, ma che si adopera
settimanalmente con grande
professionalità, ma soprattut-
to passione, a dirigere il coro
parrocchiale di Spigno. Un
sincero ed affettuoso ringra-
ziamento per l’opera che con-
tinua a prestare con serietà
ed impegno sobbarcandosi il
viaggio da Genova.

È stato un momento di arte
raro da assistere nella nostra
zona. Il concerto è stato pre-
ceduto da un canone cantato
dal coro parrocchiale e con-
cluso con un canto a cui han-
no partecipato tutti i presenti
coinvolti in un momento di fa-
miglia che ha assunto caratte-
re di preghiera e ringrazia-
mento per la bella giornata
trascorsa insieme.

Una festa recuperata al cul-
to di un santo che ci deve
spronare a concretizzare nel-
la nostra vita quotidiana solo
quello che è bene per l’uma-
nità secondo gli insegnamenti
di Cristo.

La serata si è conclusa con
una cena di beneficenza in-
detta dall’Avis ed una tombola
a cui hanno partecipato circa
un centinaio di persone».

Bistagno. Si è inaugurata sabato 8 dicembre la 2ª esposi-
zione internazionale di presepi a Bistagno, curata dalla locale
Banca del Tempo “G. Saracco” e con il patrocinio del Comune
di Bistagno allestita presso la sala multimediale del palazzo
della Gipsoteca “Giulio Monteverde” in corso Carlo Testa 3.

Sono in mostra oltre 120 tra presepi e natività, tutti rinnovati
rispetto alla passata edizione del 2006, molti provenienti da
ogni parte del mondo, altri realizzati in materiali insoliti e ricicla-
ti, originalissime creazioni di alunni delle scuole; altri ancora
opere di artigiani ed appassionati collezionisti.

La mostra resterà aperta fino a lunedì 31 dicembre, con que-
sto orario delle visite: giovedì e sabato, dalle ore 15 alle 17; do-
menica e festivi, dalle ore 10 alle 12 e dalle ore 15 alle ore 17.
Per aperture straordinarie e per le scolaresche, telefonare ai
seguenti numeri: 0144 79304 e 347 6838751.

Si coglie l’occasione per ringraziare vivamente i collezionisti
e le scuole che hanno messo a disposizione i loro presepi per
la mostra.

Cortemilia prima Consiglio
e poi aperto con auguri 

Cortemilia. Venerdì 21 dicembre alle 20.30 si riunirà nuova-
mente il Consiglio comunale per trattare e approvare i seguenti
8 punti iscritti all’ordine del giorno: 1) comunicazioni del sinda-
co Aldo Bruna; 2) interrogazioni ed interpellanze dei signori
consiglieri; 3) aliquota opzionale dell’addizionale comunale sul
reddito delle persone fisiche, per l’anno 2008; conferma.

4) nomina revisore del conto per il triennio 2008-2010; 5) ap-
provazione schema di convenzione per forniture e servizi di cui
all’art. 5 della legge 381/’91, finalizzata a creare opportunità di
lavoro a persone svantaggiate, tra il comune di Cortemilia e la
cooperativa “Fior di Pietra”; 6) finanziaria 2008 art. 26 approva-
zione o.d.g; 7) approvazione del regolamento delle spese di
rappresentanza; 8) approvazione del regolamento sull’utilizzo
della struttura di Monte Oliveto.

Seguirà Consiglio comunale aperto: saluto del sindaco, atti-
vità dell’amministrazione comunale per l’anno 2007, brindisi
d’auguri.

Montabone. Scrive il coordinatore della Protezione Civile, Roberto Greco: «Dall’inizio del 2007 è
operativo il gruppo comunale di Protezione Civile a Montabone a cui ha aderito un sostanzioso
numero di persone, cariche di entusiasmo e buona volontà pur essendo a conoscenza dell’as-
senza di fondi per l’acquisto immediato di mezzi ed attrezzature da intervento. In qualità di coor-
dinatore del gruppo desidero ringraziare tutti i volontari che si sono dimostrati operativi in ogni
situazione di emergenza che ha colpito il territorio e la comunità montabonese. Con immenso or-
goglio di tutto il gruppo è stata inaugurata recentemente la sala operativa presso il Comune di
Montabone, con la benedizione del parroco don Federico Bocchino e la gradita presenza di au-
torità locali e provinciali ai quali porgo sentiti ringraziamenti. Nella speranza di ricevere nuove ed
indispensabili adesioni porgo a tutti, i miei migliori auguri di Buon Natale e felice 2008».

Al centro incontro

A Bruno per la Moldavia
una cena benefica

Un ricordo del figlio Gianfranco

Il primo Natale
senza papà Santino

Lunedì 24 dicembre nella parrocchiale

ATerzo commedia
e coro Chiome d’argento

La festa patronale a Spigno

Con l’esempio dei santi
sulla via di Gesù

Alla gipsoteca sino al 31 dicembre

A Bistagno 2ª mostra
internazionale presepi

Un gruppo di ragazzi con le catechiste.

Per Ilaria Tardito master
in nursing oncologico

Bubbio. A Ilaria Tardito che
dopo essersi laureata in infer-
mieristica nel 2004, oggi ha
conseguito brillantemente,
presso l’Università degli Studi
del Piemonte orientale Ame-
deo Avogadro di Novara, il
master in nursing oncologico
e cure palliative 1º livello, di-
scutendo la tesi su la fatigue
“Indagine descrittiva sulla con-
sapevolezza percepita da par-
te dell’utente oncologico”.

Tante affettuose congratula-
zioni e auguri per la tua pro-
fessione da mamma, papà,
fratello e nonna.

A Bubbio tombola pro ricerca cancro 
Bubbio. Venerdì 21 dicembre nei locali del Consorzio Svi-

luppo Valle Bormida, alle ore 20.30, si terrà la tradizionale
“Tombola”. Parte del ricavato sarà devoluto al centro ricerca tu-
mori.

È operativo il gruppo comunale

Montabone Protezione Civile
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Cessole. Lunedì 24 dicem-
bre, la Pro Loco di Cessole, di
concerto con la parrocchia,
organizza il Presepe Vivente il
più rilevante della Langa Asti-
giana e della Valle Bormida.

Apertura ore 21.30, con ini-
zio sacra rappresentazione
nel paese vecchio illuminato
solo da torce; rievocazione
storica di antichi mestieri; in-
gresso libero. Alle ore 24, la
messa con la partecipazione
della Corale di Cessole. Dopo
la celebrazione, cioccolata
calda e panettone per tutti.

Durante il percorso si po-
tranno incontrare: all’ingresso,
guardie romane; primo bivac-
co, pastori con gregge di pe-
core; secondo bivacco, “pica-
prèie” (lavorazione della pie-
tra con antichi strumenti); pa-
stori con le capre e fabbrica-
zione di corte; nelle case don-
ne e bimbi intenti a preparare
il croccante di nocciole, le
bruschette, i tradizionali “fri-
ciò”, lavorazione del latte e
trasformazione in formaggio;
falegnameria; fabbricanti di
ceste e contenitori in vimini;
lavatoio dove le donne fanno
il bucato con la cenere; forgia-
tori di chiodi e altri arnesi in
metallo; attrezzatissima se-
gheria e ferramenta; prepara-
zione delle caldarroste; lavo-
razione del frumento con se-

taccio, pestello trasformazio-
ne in farina; pastai che produ-
cono le tagliatelle con antichi
metodi; preparazione degli
“ubiò”, pane non lievitato cot-
to sulla brace con un partico-
lare arnese; osteria/ristorante
in cui si possono gustare i fa-
volosi ravioli al “plin”; ciabatti-
no; venditore di oggetti in ter-
racotta; scuola elementare;
piccolo mercato di paese con
scambi di prodotti della terra;
carceri con detenuti; “la veglia
serale”; osteria con distribu-
zione di vin brulè, pane e sa-
lame. La Madonna e San Giu-
seppe, dopo aver percorso
tutta la strada in mezzo ai vari
bivacchi cercando ospitalità,
non trovando accoglienza
presso nessuno di questi, ar-
rivano finalmente davanti alla
chiesa parrocchiale dove si
trova la capanna con gli an-
geli. Qui in una mangiatoria
con della paglia nascerà Ge-
sù Bambino. Tutto ciò è im-
merso in un’atmosfera quasi
surreale in cui un dolce sfon-
do musicale e il suonatore di
cornamusa accompagnano la
gente nella salita della mera-
vigliosa Cessole vecchia illu-
minata solamente dalle fiac-
cole e dai fuochi dei bivacchi.

Una manifestazione alla
quale, almeno una volta, oc-
corre partecipare.

Acqui Terme. Il Natale per-
mette di fare - e assai meglio
rispetto ad altr i periodi - i
“conti” con la tradizione cano-
ra del nostro territorio.

Infatti, se molti sodalizi so-
no da anni alla ribalta, altri -
che pur possono vantare una
storia significativa - specie se
conducono un vita artistica
preferibilmente nei paesi, ri-
schiano di passare inosserva-
ti.

È il caso, crediamo, de “Le
voci di Bistagno”, che grazie
alle festività si sono esibite a
Roccaverano (sabato 8 di-
cembre), nel santuario acque-
se della Madonnalta (venerdì
14: la sera di Telethon, e que-
sto spiega l’esiguità del pub-
blico, a fine concerto entusia-
sta) e poi ad Alice Bel Colle,
(il 15 unitamente ad altre co-
rali), ancora ad Acqui al rico-
vero Ottolenghi (16 dicembre)
e poi, ancora attese per la
Messa della Natività sempre
alla Madonnalta.

Il coro femminile, formato
da quindici elementi diretti da
Stefania Marangon, e accom-
pagnato da Vittoria Penengo
(giovanissima violoncellista,
che frequenta il Liceo Classi-
co Saracco), dal maestro al-
l’organo Marco Bisceglie e da
Mario Piazza alla batteria, ha
proposto una serie di esecu-
zioni a due e tre voci davvero
godibilissime.

In programma i classici del
Natale (Tu scendi dalle stelle,
Bianco Natale, Astro del Ciel,
A Betlemme di Giudea, Puer
Natus, Adeste fideles, Quem
pastores) ma anche brani
evergreen come My Way, la
Vergine degli altri e War is
Over.

Meritatissimi sono stati gli
applausi del pubblico, giusto
compenso per questo sodali-
zio che manifesta un eccezio-
nale entusiasmo. Che si per-
cepisce, ovvio, non solo
nell’“espressione musicale
degli affetti”, nella cura della

dinamica, nell’attenzione a
chiudere con efficacia le po-
lifonie, ma poi anche nelle pa-
role del dopo concerto.

Che sottolineano la storia
del coro.

Erano cinquanta, mezzo
secolo fa, i componenti bista-
gnesi del gruppo vocale nel
paese di Saracco, successi-
vamente “rifondato” (era il
1973) per merito del Maestro
- prima ancora di scuola ele-
mentare, e poi della pratica
canora - Giovanni Berretta (il
papà di Gloriana) e poi adot-
tato, per lungo tempo, dalla
chiesa parrocchiale.

Ma cosa muove il coro?
L’ambizione artistica, la voglia
di mettersi in mostra? Nulla di
tutto ciò.

“Solo la passione. La voglia
di stare insieme”.

Una roba da nulla, sembre-
rebbe. E invece no. Seguite
un prossimo concerto delle
Voci di Bistagno (che il 4 gen-
naio saranno protagoniste “a
casa”, nel bel teatro della
Soms, e poi sono attese an-
che in Val d’Aosta) e potrete,
allora, condividere l’apprezza-
mento che queste poche ri-
ghe provano a significare.

G.Sa

Maranzana. Nelle settima-
ne scorse i soci della Cantina
Sociale di Maranzana sono
stati chiamati ad eleggere il
nuovo consiglio direttivo, il
quale, poi, ha provveduto alla
nomina del presidente.

Dopo l’approvazione dei
dati del bilancio (chiude su un
totale complessivo di
5.000.000 di euro) che per-
mette una buona remunera-
zione per le uve (cinquanta-
mila quintali) conferite dai so-
ci (226 il totale degli iscritti al-
la Cantina).

Nella relazione di bilancio,
letta per la parte di loro com-
petenza, rispettivamente dal
presidente, dall’enologo Mas-
simo Corti e dal segretario,
Giovanni Pronzati, è stata evi-
denziata la “politica” dell’eno-
polio, rivolta in particolare alla
crescita sia sui mercati nazio-
nale che su quelli internazio-
nali (Germania, Russia, Stati
Uniti, quelli più importanti).

I soci hanno indicato i se-
guenti amministratori per il
consiglio: Claudio Borsa, Ro-
berto Chiorra, Bruno Dagna,
Alessandra Grillo, Evasio Poli-
doro Marabese, Graziella

Merchelli, Vincenzo Mariscot-
ti, Pasquale Ottazzi, Giovanni
Severino, Gian Franco Trin-
cheri, Tiziano Ulivi; la terna
del collegio sindacale sarà
formata da: Terenzio Ravotto,
Mario Viazzi, Giuseppe Vico.

Il direttivo della Cantina So-
ciale di Maranzana, in una
successiva riunione, ha prov-
veduto al completamento dei
quadri: alla presidenza ricon-
fermato, con votazione unani-
me, per altri 3 anni, l’indu-
striale alessandrino Giovanni
Severino; cambio invece alla
vice presidenza dove Tiziano
Ulive subentra a Pasquale Ot-
tazzi.

Il consiglio, inoltre, ha illu-
strato con il segretario Gio-
vanni Pronzati e l’enologo
Massimo Corti, le novità: ven-
dita diretta al pubblico con
nuove promozioni e selezione
delle migliori uve con l’aiuto di
tecnici specializzati.

La Cantina Sociale sarà
aper ta al pubblico sia per
vendita che degustazione, tut-
ti i giorni (dal lunedì al saba-
to) dalle ore 8 alle 12 e dalle
ore 14 alle 18; alla domenica
dalle ore 9 alle 12.

Loazzolo in chiesa mostra presepi 
e presepe vivente

Loazzolo. Anche quest’anno verrà organizzata la Mostra dei
Presepi presso la parrocchiale di “Sant’Antonio Abate”.

Inoltre siete tutti invitati a partecipare alla rappresentazione
del Presepio Vivente che si terrà la sera della Vigilia di Natale,
lunedì 24 dicembre, nella chiesa parrocchiale.

Casa di preghiera “Villa Tassara”
Montaldo di Spigno. Nella casa di preghiera Villa Tassa di

Montaldo di Spigno (tel. 0144 91153) si svolgono incontri di
preghiera del Rinnovamento Carismatico Cattolico, relatore pa-
dre Pietro Opreni.

«Gesù esulta nello Spirito quando ci si avvicina a Lui con
cuore umile e fiducioso e vede le opere del Padre in noi suoi fi-
gli. Anche ai nostri giorni possiamo vedere la bontà di Dio nel
cuore di tanti discepoli del Signore».

La casa di preghiera è aperta per l’incontro di preghiera e
formazione cristiana sulla linea della spiritualità vissuta dal Rin-
novamento nello Spirito Santo solo alla domenica. Gli incontri
incominciano alle ore 15,30 e alle ore 17, celebrazione della
messa.

Ponti. Grandi festeggiamenti per la Leva del 1952 domenica 2
dicembre. I baldi uomini e le belle signore del ’52, un gruppo
veramente invidiabile, si sono ritrovati per festeggiare i loro cin-
quantacinque anni. Dopo aver assistito alla messa, nella par-
rocchiale di «Nostra Signora Assunta», celebrata dal parroco
don Giuseppe Pastorino. Al termine il gran pranzo all’albergo ri-
storante “Castello di Bubbio” qui ognuno ha rinnovato il ricordo
di anni passati ed in allegria fraterna ha brindato con il pro-
posito di incontrarsi ancora in futuro.

Bistagno. Giovedì 6 dicembre, i coniugi Pietro Monti e Lena
Caligaris hanno raggiunto un prestigioso traguardo: il 60º anni-
versario di matrimonio. Lena, 80 anni e Pietro, 83 anni, entram-
bi bistagnesi, si erano detti “Si” per tutta la vita, il 6 dicembre
del 1947, nella parrocchiale di Bistagno. I coniugi Monti hanno
festeggiato le loro nozze di diamante, domenica 9 dicembre, in
famiglia, circondati dall’affetto dei loro figli Giovanna, Franco e
Angela, la nuora Franca, i generi Giuliano e Giorgio, i cari nipo-
ti Marina con Gianluigi, Stefania, Massimo, Giorgia, Davide ed
il pronipote Enrico. A Lena e Pietro, che godono di buona salu-
te e sono ancora attivi nell’accudire la loro terra, felicitazioni vi-
vissime da tutti i vostri cari e l’augurio di una vita ancora lunga
e serena, anche dai lettori de L’Ancora.

A Vesime concert...ino di Natale
Vesime. Le cantorie di Vesime e Monastero Bormida, con la

partecipazione dei bambini della scuola dell'infanzia, organiz-
zano il “Concert...ino di Natale”, sabato 22 dicembre, alle ore
21 nella chiesa parrocchiale di “N.S. Assunta e S. Martino ve-
scovo” di Vesime. Al termine della serata rinfresco offerto dalla
dinamica Pro Loco.

Monastero: la Pro Loco
e la tombola di beneficenza

Monastero Bormida. Come ogni anno, le feste natalizie por-
tano con sé la gioia di stare insieme e di condividere momenti
di solidarietà e di volontariato. La Pro Loco di Monastero Bor-
mida organizza la tradizionale tombola di fine anno che si svol-
gerà sabato 29 dicembre alle ore 21 presso il salone del teatro
comunale. Ricchi premi per i vari “giri” di terne, quaterne, cin-
quine e poi grandi sorprese per le tombole e il tombolone fina-
le, senza dimenticare la tombola dei più piccoli, riservata ai
bambini e gratuita. Parte del ricavato verrà destinato alle scuo-
le materna, elementare e media per l’acquisto di materiale ludi-
co e didattico.

Lunedì 24 dicembre dalle ore 21,30

Cessole tradizionale
presepe vivente

Dopo il concerto ad Acqui alla Madonnalta

Il Natale cantato
delle Voci di Bistagno

Alla cantina sociale di Maranzana

Il nuovo consiglio
conferma il presidente

Ponti in festa la leva del 1952

Cinquantacinquenni
più in gamba che mai

Festeggiati a Bistagno dai loro cari

Nozze di diamante
per i coniugi Monti
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Vesime. Verso le 4 del mattino di sabato 15 dicembre ha ini-
ziato a nevicare. È stata una spolverata di neve della notte che
ha impedito lo svolgimento della “Fiera del Cappone di Santa
Lucia”, organizza per la mattinata dalla Pro Loco. E così gli or-
ganizzatori si sono visti costretti a rinviare il tradizionale appun-
tamento a sabato 22 dicembre.

La fiera è organizzata dalla Pro Loco in collaborazione con il
comune di Vesime e con il patrocinio di: Provincia di Asti, Co-
munità Montana “Langa Astigiana-Val Bormida”, Camera di
Commercio Industria e Artigianato di Asti, Cassa di Risparmio
di Asti, Federazione provinciale Coltivatori Diretti di Asti.

Durante la mostra verranno premiati i migliori capponi e altri
animali da cortile. Per tutta la giornata, visitando le numerosis-
sime bancarelle di prodotti locali e di merce varia ed una inte-
ressantissima esposizione di macchinari agricoli di tutti i tipi.

Il programma prevede: ore 8, apertura esposizione zootecni-
ca: cappone ruspante di Vesime, faraone, anatre, polli e galline,
tacchini; apertura tradizionale fiera di S. Lucia per le vie del
paese con esposizione macchine agricole e prodotti vari. Ore
10.30, premiazione dei migliori capi e gruppi dell’esposizione
zootecnica. Ore 11.30, presso il salone comunale, apertura
stand gastronomico (ceci e costine di maiale – trippa “bisêca”).
Si potranno degustare menù tradizionali a pranzo e cena pre-
notando presso: agriturismo da Matien (0144 89179); pub bir-
reria Marabù (0144 89311); bar Mulino (0144 89200). L’A.I.B.
distribuirà cioccolata calda e vin brulè dal mattino; per le vie del
paese il gruppo musicale “Calagiubela” di Casalcermelli ani-
merà la giornata. Il cappone è un tipico piatto della cucina lan-
garola nella ricorrenza del Natale. In queste fiere per la gente
dei paesi, era il momento dei grandi acquisti e delle provviste
per l’inverno ed il momento di quantificare il proprio lavoro ven-
dendo i propri prodotti, specialmente avicoli.

L’allevamento di capponi, polli, galline, galli, tacchini, oche e
faraone, al pari della vitivinicoltura, dell’allevamento bovino e
ovicaprino e del settore caseario, è stato per decenni il sosten-
tamento dell’economia agricola della nostra zona. Va visto co-
me complementare rispetto alle altre voci, ma in grado, in mo-
menti di crisi, di garantire la sopravvivenza economica delle
piccole aziende agricole della Comunità Montana “Langa Asti-
giana-Val Bormida”, nel quadro di quella produzione differen-
ziata che assicura vie di fuga da impasse commerciali. In que-
sta ottica va il progetto triennale 2005-2007 dell’ente montano
che prevede la creazione di un logo-marchio che identifica il
“Ruspante della Langa Astigiana”; azioni di garanzia e traccia-
bilità a difesa della genuinità e sanità del prodotto; sostegno al-
le aziende per adeguare gli allevamenti e la macellazione agli
standars sanitari previsti dalla legge; aiuti per la costruzione di
pollai che si inseriscano al meglio nell’ambiente; creazione di
un consorzio di tutela che abbia ruolo di controllo, promuova
attraverso specifici disciplinari l’allevamento all’aperto e ogm-
free cioè senza l’uso di mangimi modificati geneticamente.

Nella foto alcuni allevatori di capponi premiati nel 2006 con il
sindaco di Vesime, Gianfranco Murialdi. G.S.

Cassine. Per tutti i cassine-
si ormai è diventata una tradi-
zione, un appuntamento che
segna l’inizio delle festività
natalizie. E anche quest’anno
l’attesa per il Concerto di Na-
tale offerto alla popolazione
dal Corpo Bandistico Cassi-
nese “Francesco Solia” è sta-
ta ripagata. L’appuntamento è
per domenica 23 dicembre,
alle 21, presso la Chiesa di
Santa Caterina, dove tutto il
paese potrà assistere all’esi-
bizione dei musici diretti dal
maestro Stefano Oddone.
L’ingresso è libero, e il pro-
gramma, come sempre, ricco
e variegato. L’esibizione della
banda “Solia” sarà divisa in
due atti, e vedrà l’alternarsi di
brani classici e moderni oltre
a qualche immancabile con-
cessione al clima natalizio.

si parte con la tradizionale
“Adeste Fideles”, seguita da
“La Passerella di Addio”, di
Nino Rota; a seguire, saranno
eseguite “Moon River” di
Mancini, la Marcia nº1 (“Land
of Hope and Glory”) di Elgar,
mentre una fantasia di motivi
dal titolo “Viva l’Operetta”
chiuderà la prima parte dello
spettacolo.

Ad aprire la seconda saran-
no la stagionale “Noel” e la
moderna “I belong to you”,
seguite poi da un medley di
successi di Stevie Wonder e
dal celeberrimo “Conquest of
Paradise” di Vangelis, tratto
dal film “1492 - Cristopher
Columbus”. Il gran finale sarà
affidato a un’altra antologia di
brani, per augurare idealmen-
te a tutti i cassinesi un Natale
felice e sereno e un nuovo
anno foriero di gioie e succes-
si. Un augurio che vale la pe-
na estendere allo stesso cor-
po bandistico cassinese e ai
suoi componenti, nella spe-

ranza che il 2008 possa dare
seguito a quello che, per l’en-
semble presieduto da Fabio
Rinaldi è stato un 2007 ricco
di grandi soddisfazioni. Lo
confermano i numeri, con
quasi 50 esibizioni pubbliche,
di cui una decina a Cassine e
tutte le altre in trasferta, e lo
ribadisce il grande successo
con cui sono state accolte la
Scorribanda Cassinese e il
concerto estivo, e l’affetto che
in ogni occasione il paese ha
rivolto alla banda, vista ormai
come un vero e proprio sim-
bolo per la comunità cassine-
se. Il 2007, per la “Solia” è
stato anche l’anno dell’inau-
gurazione della nuova sede,
avvenuta lo scorso 21 ottobre,
un evento che ha dato nuovo
slancio e respiro all’attività
dell’associazione, e che è sta-
to r icordato anche con un
piatto decorativo. Da sottoli-
neare anche la partecipazio-
ne al congresso nazionale
dell’Anbima (l’associazione di
categoria) a Roma nel marzo
2007 e l’organizzazione a
Cassine, avvenuta proprio in
collaborazione con l’Anbima
lo scorso 27 ottobre, di un
MasterClass per tutti i dirigen-
ti di bande musicali che ha ri-
scosso un buon successo.

Prosegue poi l’attività della
scuola di musica: quest’anno
sono state tenute lezioni di-
mostrative anche presso le
scuole di Cassine e del cir-
condario, con un buon inte-
resse da parte i ragazzi; le
ore di lezione del 2007 com-
plessivamente sono state ol-
tre 300, con una media di 15
allievi e 5 insegnanti impe-
gnati. Numeri da applausi.
Come quelli che sicuramente
arriveranno scroscianti al ter-
mine del Concerto di Natale,
la sera di domenica 23. M.Pr

Alice Bel Colle. Anche se
l’ultima spolverata di neve, il
ghiaccio copioso sull’asfalto e il
freddo pungente mostrano ine-
quivocabilmente che siamo nel
pieno dell’inverno, c’è già chi
pensa alla prossima stagione
turistica.Le colline parlano sem-
pre più lingue diverse: è una
piacevole sensazione.

Primavera, da noi, vuol dire
tempo di sagre, convegni e ras-
segne, e poi - d’estate - i castelli
aperti. Tanti, forse ancora da
valorizzare a pieno, ma in gra-
do di far concorrenza anche a
quelli più blasonati della Loira o
delle Valle d’Aosta.

Dall’Associazione Alto Mon-
ferrato - strada del vino e dal suo
presidente Aureliano Galeazzo,
riceviamo alcune righe che non
solo parlano di identità e di tat-
tiche di promozione, ma getta-
no le basi su un discorso di pro-
grammazione che si apre al dia-
logo tra tante realtà.

Ottimizzare le r isorse,
coordinare le programmazioni
degli eventi, costruire percorsi
di cultura organici, in una pa-
rola Migliorare lo standard
qualitativo dell’accoglienza,
diviene un tema di sicura cen-
tralità, che è stato messo sul
tavolo della discussione ve-
nerdì 7 dicembre 2007, di un
incontro tenutosi all’interno
della manifestazione ‘’Dolci
Terre di Novi”.

È qui che l’Associazione Al-
to Monferrato - Strada del Vi-
no ha organizzato un incontro
con i propri associati, aperto
anche a tutti coloro interessati
alla promozione e valorizza-
zione del territorio, per dibat-
tere delle strategie future che
si intendono adottare.
Le conclusioni 
del presidente Galeazzo 

Alla luce dei risultati emersi
dall’operazione di indagine ed
animazione territoriale effet-
tuata nei mesi scorsi presso
la base associativa, è stato
elaboralo il progetto ‘’Migliora-
mento qualitativo dello stan-
dard dell’accoglienza’’, con il
quale il Consiglio Direttivo ri-
tiene di poter centrare almeno
due obiettivi:

a) delineare le linee guida
dello sviluppo del territorio
(sia in chiave di promozione
turistica sia in chiave di svi-
luppo locale); b) affermare il
proprio ruolo istituzionale di
programmazione, promozione
e coordinamento delle istanze
degli associati.

La scelta metodologica in
base alla quale è stato strut-
turato il progetto si basa su
alcuni elementi fondamentali
ritenuti fortemente strategici:

“coinvolgimento dal basso
della base associativa (il co-
siddetto approccio bottom
up), derivante dalla ferma
convinzione che solo renden-
do partecipi tutti gli associati,
nonché tutti gli attori locali in-
teressati, pubblici e privati, sia
possibile creare un aumento
di competitività del territorio, e
generare nel contempo orgo-
glio e senso di appartenenze
ad esso;

“fare sistema”, cioè instaurare
una forte relazione pubblico/pri-
vato, che porti alla collabora-
zione tra i progetti dei vari enti,

creando alleanze tra soggetti
diversi ma che operano tutti nel-
l’ottica di promuovere il territorio,
sia a livello locale, sia a livello
più ampio (ad esempio strin-
gendo partnership con le Stra-
de del vino di altre Regioni d’I-
talia.

Il progetto illustrato si arti-
cola in quattro fasi:

1) identificazione: occorre
investire sull’identità del terri-
torio, perché un territorio si
promuove solo se è chiara-
mente identificabile, e se è
forte il senso di orgoglio e di
appartenenze ad esso;

2) standardizzazione: è ne-
cessario formare gli operatori
alla cultura dell’accoglienza,
aggiornando, implementando
e diffondendo un vero e pro-
prio disciplinare;

3) messa in rete degli orari,
dei calendari e delle peculia-
rità degli associati, per con-
sentire il coordinamento della
base associativa e, conse-
guentemente,l’organizzazione
di eventi che amplifichino la
visibilità del territorio;

4) azione promozionale da
svilupparsi cor un combinato
disposto di tecnologie innova-
tive e tradizionali, dalla classi-
ca pubblicità ad internet, dalla
segnaletica stradale alle fiere
di settore.

L’Associazione Alto Monfer-
rato - Strada del Vino ritiene,
con questo complesso di
azioni, di poter rispondere
pienamente alle sfide che de-
ve affrontare, in pr imis la
mancanza di visibiIità e emer-
sa dall’indagine di animazione
territoriale effettuata presso la
base associativa.

La presentazione del pro-
getto “Miglioramenio qualitati-
vo dello standard dell’acco-
glienza” ha anche la finalità di
reperire fonti di natura finan-
ziaria presso altri enti, pubbli-
ci e privati, che condividono le
linee guida del progetto me-
desimo. La Associazione si ri-
volge quindi a tutti gli operato-
ri territoriali, senza alcuna di-
stinzione di settore, perché
esprimano un positivo e con-
creto impegno finalizzato alla
valorizzazione in chiave di
promozione turistica dell’Alto
Monferrato.

ll Consiglio Direttivo, rite-
nendo che il proprio sia un
progetto aperto, con ricadute
positive che non si limiteran-
no alla base associativa, ma
che andranno a toccare tutto
il territorio, chiede a tutti gli
enti locali, agli operatori del
turismo, ai privati ed alle fon-
dazioni di valutare l’opportu-
nità di sviluppare insieme il
progetto in logica di partner-
ship. Riduzione di G.SaStrevi. Non mutano gli as-

setti della Pro Loco di Strevi:
le elezioni per il rinnovo dei
quadri dell’Associazione, che
hanno avuto luogo domenica
16 dicembre, hanno visto la
sostanziale riconferma del
gruppo che già aveva guidato
il sodalizio nel triennio 2005-
07. In attesa dell’attribuzione
delle nuove cariche, che av-
verrà in occasione della riu-
nione annuale, in programma
il prossimo 20 gennaio, si può
già dare per certa la riconfer-
ma della presidente uscente
Grazia Gagino, così come
quella della sua vice, Anto-
nietta Chessa.

«Da parte mia – ha com-
mentato Grazia Gagino subito
dopo la sua rielezione – non
posso che riconfermare la mia
disponibilità e il mio impegno
per dare impulso, grazie all’aiu-
to di tutti gli appartenenti all’as-
sociazione, alla vita sociale di
Strevi. Anche quest’anno ci im-
pegneremo al massimo nell’or-

ganizzazione di eventi e ap-
puntamenti di richiamo». Anche
se è ancora presto per parlare
di un calendario ufficiale (per il
quale vi rimandiamo al mese di
gennaio), la presidente Gagino
annuncia per sommi capi gli ap-
puntamenti del 2008: «che an-
cora una volta cominceranno a
Pasqua, col Merendino alla
Cappelletta, accompagnato dal-
la Corsa Podistica; poi ci sa-
ranno gli altri appuntamenti tra-
dizionali, come la sagra Septe-
brium e il Ferragosto Strevese,
per finire poi con lo stand alla
Festa delle Feste e la polenta
con cinghiale in occasione di
San Michele. Una cosa nuova

che mi piacerebbe organizzare
è un raduno delle Fiat 500 con
relativa sfilata, ma dobbiamo
prima parlarne tutti insieme nel-
la prossima riunione. L’entusia-
smo comunque non ci manca».

Di seguito pubblichiamo l’e-
lenco completo degli eletti, che
resteranno in carica fino a tutto
il 2009.

Pro Loco Strevi: Grazia Ga-
gino, Antonietta Chessa, An-
drea Avignolo, Martina Baldovi-
no, Rita Belcamino, Francesco
Carta, Graziella Chessa, Gian-
luigi Compalati, Angela,D’Ago-
stino Giovanni Leoncini, Teresa
Nervi, Massimo Rinaldi.

M.Pr

Sassello: orario 
museo Perrando 

Sassello. Il museo “Perrando”
di Sassello è aperto il venerdì e
la domenica dalle ore 15 alle
17. Il sabato dalle 9,30 alle
11,30. Per visite guidate al mu-
seo telefonare al n. 019 724357,
a cura dell’Associazione Amici
del Sassello via dei Perrando
33, (tel. 019 724100).

A Pontinvrea: aspettando Babbo Natale
Pontinvrea. Ci deve essere un ottimo legame tra Babbo Natale e la Pro Loco di Pontinvrea vi-

sto che, anche quest’anno, lunedì 24 dicembre, alle 21.30, Babbo Natale, “chiamato” dalla Pro
Loco si farà vedere in piazza Indipendenza. Nel cesto porterà doni e dolcetti per i più piccoli ed
una buona cioccolata calda per sopportare il freddo. Dopo la distribuzione Babbo Natale ed i
pontesini andranno a seguire la messa nella parrocchiale di San Lorenzo. Al termine per i più
grandicelli panettone, pandoro, i famosi dolcetti pontesini ed un bel bicchiere di vin brulè.

A Vesime sabato 22 dicembre

Fiera del cappone
di santa Lucia

Domenica 23 dicembre a Cassine

Concerto di Natale
con la banda “Solia”

Strada del vino e dell’identità

È importante migliorare
standard d’accoglienza

Grazia Gagino sarà ancora la presidente dell’associazione turistica

A Strevi le elezioni per la pro loco
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Grognardo. Ci scrive un
lettore: «Caro direttore, vorrei
raccontarle, ora che il Natale
è vicino, un mio magico “so-
gno” che ancora ho nel cuore
e vorrei ripetere anche que-
st’anno, mi auguro insieme a
tanti altri.

L’età non più giovane fa sì
che mi porti dietro un baga-
glio di ricordi di un mondo or-
mai scomparso, governato
dalla saggezza della civiltà
contadina delle nostre terre
che sembra dimenticata; sotto
molti aspetti non rimpiango
quell’epoca, indubbiamente
dura e povera per tutti, rim-
piango solo che non siamo
stati capaci di portare nella vi-
ta odierna quei valori di sem-
plicità ed autenticità che da-
vano senso a tutto il nostro
agire.

È stato quindi con molti
dubbi che lo scorso anno, un
poco per noia un poco per cu-
riosità, mi sono deciso ad an-
dare, la Vigilia di Natale, al
Presepe Vivente di Grognar-
do, in questo piccolo paese
che chi lo ama dice essere
come una gemma incastona-
ta in un anello di verdi colline,
ma che io ricordavo come un
piccolo anonimo e, mi scusi-
no, sonnolento borgo monfer-
rino.

Ed è stato subito il “sogno”:
era scomparso il borgo che
conoscevo e mi trovavo im-
merso in una realtà diversa,
di una volta, dove la vita sem-
brava tornata magicamente
indietro. Piccole luci, fiaccole,
falò avevano ricreato la Vigilia
di un Grognardo di una volta,
dove gli antichi abiti erano na-
turali e la gente si muoveva
come un tempo e come un
tempo offriva con tranquilla
ospitalità cose dimenticate.

L’emozione di gustare co-
me da bambini la polenta, di
assaporare la grappa, la
“branda”, che gocciolava dal-
l’alambicco, di sentire il profu-
mo delle semplici focacce ap-
pena uscite dal forno o il gu-
sto della “panissa” che sem-
bra un caldo sole; il sapore
speziato e caldo del vin brulè,
la dolcezza morbida della
cioccolata ed il gusto vellutato
dello zabaione e delle tante
altre cose buone; e tutto sen-
za che il denaro ci ricordi la
difficile realtà, poiché a Gro-
gnardo nella Notte Santa cir-
cola solo il “Grognardino”, la
moneta di Natale.

Ancor più profonda emozio-
ne rivivere la nascita di Gesù
seguendo la sacra rappresen-
tazione: il matrimonio di Maria
e Giuseppe, la dolcissima An-
nunciazione dell’Angelo, la vi-
sita di Maria a santa Elisabet-
ta con il canto del Magnificat,
il peregrinare fino alla stalla
dove, fra l’asino ed il bue, si
rinnova il ricordo della nascita
del nostro Salvatore, salutata
dagli alleluia degli angeli e dei
pastori.

Ho tentato, caro direttore, di
esprimerle come so l’insieme
di emozioni che ho vissuto e
vorrei provare anche que-
st’anno, ho voluto raccontar-
gliele perché vorrei poterle
condividere con tanti altri, co-
me me stanchi di tanti luci e
vetrine prive di senso poiché
non hanno dietro un senti-
mento vero, non hanno più
amore.

Che spero di poter ritrovare
tra la gente semplice e genui-
na di Grognardo anche que-
st’anno, al Presepe Vivente».

E questo è il programma
della 15ª edizione del Prese-
pe Vivente organizzato dalla
Pro Loco di Grognardo: lu-
nedì 24 dicembre; ore 20,

Grognardo, ritornato al 1800,
apre le sue strade, le botte-
ghe, le osterie; ore 22.45 sa-
cra rappresentazione del Na-
tale in quattro quadri: matri-
monio di Maria e Giuseppe,
Annunciazione, visita ad Eli-
sabetta, viaggio a Betlemme;
ore 24 natività del Bambino
Gesù, salutata dal coro degli
Angeli.

Gli ospiti potranno gustare
la superba farinata di Gro-
gnardo, una speciale polenta,
focacce appena sfornate, sa-
poriti salumi, calde frittelle e
poi dolci, cioccolato, torte, ca-
stagne rustie, croccante, vin
brulè e tante cose buone. La
serata sarà allietata da canti e
musica del “Trio Giannetti
Folk”.

Domenica 6 gennaio
2008: Epifania del Signore;
giornata dedicata agli amici
diversamente abili dell’Acque-
se: ore 14.30 dalla stalla della
natività partenza del corteo di
Maria e Giuseppe e dal pa-
lazzo comunale il corteo dei
Re Magi; ore 15.30 adorazio-
ne del Bambino da parte dei
Magi; ore 16 festa per tutti
con la Befana e Babbo Nata-
le; farinata, focacce, frittelle,
castagne rustie, corroborante
vino caldo e dolce cioccolato.

Cartosio. Scrive Piera Ma-
stromarino, segretario PDCI
della sezione “Camilla Ra-
vera” di Acqui Terme:

«Domenica 9 dicembre, a
Cartosio, si è svolta, come
ogni anno, la commemora-
zione di Umberto Terracini,
Presidente dell’Assemblea
Costituente, morto a Roma il
6 dicembre 1983.

Alle ore 10.30, presso la
sala del Consiglio del Co-
mune, dopo il saluto del sin-
daco di Cartosio, dott. Gian-
lorenzo Pettinati, l’orazione
ufficiale è stata tenuta dal
presidente del Consiglio del-
la Provincia di Alessandria,
prof. Adriano Icardi, il quale,
nella sua dettagliata relazio-
ne, ha ripercorso la vita del-
lo storico grande politico co-
munista, nato a Genova, il
27 luglio 1895, trasferitosi
poi a Torino con la famiglia,
dopo la morte del padre, do-
ve ha compiuto i suoi studi,
iscrivendosi a sedici anni al-
la Federazione Giovanile So-
cialista, e dove, insieme ad
Antonio Gramsci ed Angelo
Tasca, ha lavorato per la na-
scita del Partito Comunista
Italiano, di cui sono, insieme
a Palmiro Togliatti, i grandi
fondatori.

È uno dei principali attori
nel periodo che vede il Par-
tito Comunista attivo nella
clandestinità contro il regi-
me fascista.

In particolare, l’8 novembre
1925 i due organi dei socia-
listi e comunisti, l’Avanti e
l’Unità vengono sospesi. L’8
novembre 1926, Antonio
Gramsci è arrestato con l’in-
tero gruppo comunista. Ter-
racini già in agosto. Al pro-
cesso che si conclude il 28
maggio 1928 sono condan-
nati il primo a 20 anni e 4
mesi di carcere, il secondo a
22 anni e 9 mesi. Terracini
scontati 11 anni, nel ‘37 fu
confinato a Ponza poi a Ven-
totene dove fu liberato nel
1943. Gramsci morirà invece
in carcere il 27 aprile 1937.

Tornato libero, all’Assem-
blea costituente del 25 giu-
gno 1946, Umberto Terraci-
ni venne eletto vicepresi-
dente. Il 13 gennaio 1947,
l’on. Saragat si dimette da
presidente dell’Assemblea.
L’8 febbraio con una vota-
zione viene eletto Umberto
Terracini. Si sono ricordate
le parole di Terracini, pro-
nunciate all’Assemblea Co-
stituente, di cui è stato Pre-
sidente dall’8 febbraio 1947
al 18 aprile 1948, relativa-
mente al testo costituziona-
le che si stava per produrre,
che doveva “dare conforto a
tutti coloro che nell’istituto
parlamentare vedevano la
garanzia maggiore di ogni
reggimento democratico; a
tutti coloro che, soffrendo nel
proprio spirito di ogni offesa
ed ingiuria che venisse por-
tata contro il principio rap-
presentativo, volevano però a
buon diritto che i membri po-
litici non venissero meno al
proprio dovere: che non era
solo quello di elaborare testi
legislativi e costituzionali, ma
anche di essere esempio al
Paese di intransigenza mo-
rale, di modestia di costumi,
di onestà intellettuale, di ci-
vica severità, ed ancora di
reciproco r ispetto, di re-
sponsabile ponderatezza ne-
gli atti e nelle espressioni,
di autocontrollo spirituale ed
anche fisico, di sdegnosa ri-
nuncia ad ogni ricerca di fa-
cili popolarità pagate a prez-
zo del decoro e della dignità
dell’Assemblea”.

Era certo difficile, dopo la
Guerra Mondiale e “dopo
tanta immensità di umilia-
zione nazionale, r itrovare
d’un tratto quell’incontrolla-
bile equilibrio interiore senza
il quale non può darsi alcu-
na consapevole e conse-
guente attività politica”, ma i
nostri Padri Costituenti con
Umberto Terracini Presiden-
te dell’Assemblea si sono di-
mostrati una vera guida per
i cittadini elaborando un te-
sto costituzionale di altissimo
livello, che racchiudeva i va-
lori fondamentali ed univa il
popolo italiano tutto.

Si è ribadito, dunque, l’u-
nanime impegno per la sal-
vaguardia della Costituzione
italiana ora più che mai va-
lida ed attuale. Successiva-
mente, i partecipanti si sono
recati ad onorare la tomba,
presso il cimitero di Cartosio,
dove Umberto Terracini è sta-
to sepolto. Molti sono stati
gli intervenuti, anche tanti
giovani, ed in particolare, in
rappresentanza dell ’ANPI
(Associazione nazionale Par-
tigiani d’Italia) di Acqui Ter-
me e della Valle Bormida,
erano presenti il vice presi-
dente Aldo Ricci e Adolfo
Giaminardi».

Cassine. Consiglio comu-
nale prenatalizio a Cassine, e
seduta ricca di spunti, quella
di lunedì sera 17 dicembre. Si
comincia con i complimenti
del sindaco Gotta a Giorgio
Travo (Nuova DC per le Auto-
nomie) per la nomina nella
nuova dirigenza dell’Istituto
Alberghiero.

A seguire, il presidente del
Consiglio Scarsi annuncia
che fra i punti all’ordine del
giorno sarà rinviato al prossi-
mo Consiglio il punto 4, relati-
vo alla reistituzione del mer-
cato e all’approvazione del re-
lativo regolamento delle aree
mercatali. Il rinvio è dovuto al
fatto che solo dopo la convo-
cazione del Consiglio ci si è
accorti che la bozza andava
preventivamente esaminata
dalle istituzioni di categoria:
se ne riparlerà a gennaio. Si
entra quindi nel vivo con la
lettura e approvazione dei
verbali (astensione di “Uniti
per il futuro di Cassine”).

Il secondo punto all’ordine
del giorno è anche il più im-
portante: si discute del futuro
del Tennis Club Cassine: in
par ticolare l ’assemblea è
chiamata a deliberare su un
progetto di potenziamento
che prevederebbe la copertu-
ra del campo da tennis.

Da parte del Tennis Club,
c’è l’intenzione di concorrere
per ottenere i finanziamenti
previsti dalla legge 93 per po-
tenziare il proprio impianto,
ma perché il progetto abbia
più punti in graduatoria è ne-
cessaria l’approvazione da
parte del Comune. Poichè il
bando scade il prossimo 30
dicembre, occorre fare presto.
Gianfranco Baldi, che oltre ad
essere consigliere comunale
è anche presidente del Tennis
Club illustra così il progetto.
«Si tratta di coprire uno dei
campi con un progetto stan-
dard che prevede l’applicazio-
ne di strutture in legno lamel-
lare, sormontato da una ten-
sostruttura. Con questo pro-
getto il circolo potrà prosegui-
re la sua attività anche in in-
verno, con evidenti vantaggi
soprattutto per i corsi riservati
a ragazzi in età scolare. Au-
menteranno anche le spese,
certo, e su tutte il riscalda-
mento, ma credo che i benefi-
ci derivanti dalla continuità di
esercizio saranno superiori».
Vale la pena aggiungere, inol-
tre, che gli unici campi coperti
in terra battuta della zona so-
no quelli di Alessandria, e
quindi Cassine, con quest’o-
pera, potrebbe avere la possi-
bilità di attrarre tennisti da tut-
to l’Acquese e non solo.

Uscito al momento del voto
Baldi per evitare di pronun-
ciarsi sul conflitto di interesse,
la proposta viene approvata
all’unanimità.

Stessa conclusione, ma ge-
stazione complicata, per il ter-
zo punto, relativo al nuovo re-
golamento di polizia munici-
pale. I problemi arrivano con
le sanzioni: quelle cassinesi
partono da un minimo di 12,5
euro e arrivano fino a un mas-
simo di 1200 circa, ma la leg-
ge consente solo un minimo
di 25 e un massimo di 500
euro. Dopo una sospensione
di 10 minuti il nuovo regola-
mento viene comunque ap-
provato con le opportune va-
riazioni.

Stralciato il quarto punto si
procede al quinto, relativo al
r innovo della convenzione
con l’US Cassine sull’affida-
mento dell’impianto sportivo
intitolato a Giovanni Peverati.
La precedente convenzione,
originariamente triennale, si

trascina, tra proroghe e altri
atti, sin dal 1999. Sono state,
fra l’altro, recepite le richieste
dell’US di maggiori contributi:
a fronte di una domanda
quantificata in 10.000 euro, si
è deciso di concedere un con-
tr ibuto di 9.000 euro lordi
(7500 netti), adeguando le
vecchie cifre, espresse anco-
ra in lire. La convenzione vie-
ne così rinnovata, alle nuove
condizioni, per altri tre anni,
fino al 2009.

Unanimità di consensi, infi-
ne, anche per l’ultimo punto
dell’Odg, relativo all’adesione
alla nascente Associazione
dei Comuni produttori del Bra-
chetto d’Acqui.

L’adesione di Cassine (che
fra l’altro è il primo comune
dell’Acquese per superficie vi-
tata a brachetto), era sconta-
ta, ed è arrivata insieme a
una dichiarazione di intenti,
letta pubblicamente. Scopo
dell’Associazione, che ricalca
quella dei Comuni del Mosca-
to, è promuovere il territorio e
le sue colture tipiche, come le
uve Brachetto, attraverso l’or-
ganizzazione di spettacoli,
conferenze, happening mon-
dani, tesi a catturare l’atten-
zione dei possibili compratori
e clienti.

A conclusione del Consi-
glio, due interventi ufficiali
chiudono la serata: quello di
Claudio Pretta, che annuncia
“con un pizzico d’orgoglio”
che il Comune è finalmente
vicino ad acquisire l’area della
ex bocciofila, un traguardo
che, se confermato, potrebbe
sicuramente restituire vivacità
al paese, e di cui parleremo
prossimamente sulle pagine
de “L’Ancora”; il secondo, più
istituzionale, del sindaco Got-
ta, che rivolge a tutti gli auguri
di Natale e r imanda a un
prossimo consiglio, che sarà
probabilmente convocato a
metà gennaio.

M.Pr

Lunedì 24 dicembre e il 6 gennaio

Grognardo 15ª edizione
presepe vivente

Presidente dell’Assemblea Costituente

Cartosio commemora
Umberto Terracini

C’è l’ipotesi di creare un impianto al coperto

Cassine in Consiglio
si parla di Tennis Club

Castelnuovo Bormida. Un
“Natale d’eccellenza” aspetta
i castelnovesi, che proprio al-
la vigilia della festa più attesa
dell ’anno vedranno i l  loro
paese proporsi per due giorni
come capitale dei prodotti tipi-
ci e delle eccellenze artigia-
ne, riuniti in una grande fiera.
La manifestazione, organizza-
ta col patrocinio di Comune,
Pro Loco, Soams, Centro di
Educazione Agroalimentare,
Consulta per le pari Opportu-
nità, Associazione Culturale
“Amalia Spinola”, Associazio-
ne “Pianeta Terra”, Istituto in-
ternazionale della gestione fo-
restale sostenibile, Associa-
zione Best Quality della Mar-
ca Italia e Unione dei Castelli,
si articolerà su due giornate
intensissime e assai dense di
appuntamenti.

Si comincia sabato 22, alle
10, con una mostra mercato
dei prodotti tipici, dell’artigia-
nato di eccellenza e del Made
in Italy (per citarne solo una
minima parte, tra i prodotti ti-
pici saranno presenti il cardo
gobbo di Nizza, le piadine ro-
magnole, il formaggio Castel-
magno, le eccellenze di Mor-
tara e del Biellese, e tanti altri
provenienti da tutta Italia,
mentre tra i prodotti artigianali
avremo la lavorazione del fel-
tro, la pittura su vetro e por-
cellana, il patchwork, la lavo-
razione e il restauro del le-
gno, del ferro e del rame). Ad
affiancarla saranno una mo-
stra collettiva di Ferrando,
Giardini, Puppo e Siracusa, e

una rassegna dal titolo “Il be-
nessere diffuso”, che si pro-
pone come un ideale viaggio
nel mondo del benessere,
guidato da “Vivere con Cura”
con operatori altamente quali-
ficato, e trattamenti rilassanti
e di benessere dimostrativi e
gratuiti effettuati su prenota-
zione.

Nel pomeriggio di sabato
22, quindi, a par tire dalle
14,30 sono in programma pri-
ma uno spazio per i più picco-
li, con una passeggiata a dor-
so d’asino (“Ragliobus”) e gio-
chi di piazza con la mascotte
Wally Rilly e col mago Nato
Timbra. Quindi, alle ore 20,
una cena con prodotti tipici a
cura del centro di educazione
agroalimentare di Castelnuo-
vo Bormida, e infine, a partire
dalle 21,30, un concerto pop-
rock anni ‘70/’80 a cura dei
Blue Monday.

Nella giornata di domenica,
il programma resta invariato
per la mattina (Mostra merca-
to, mostra colettiva e rasse-
gna “il benessere diffuso”),
mentre alle 12,30 è previsto
un pranzo con prodotti tipici,
sempre curato dal centro di
educazione agroalimentare.

Nel pomeriggio, alle 15,30
sarà di scena Zelig, con lo
spettacolo di Frate Godenzio
(a cui dedichiamo un articolo
a parte), mentre la sera alle
20, un’altra cena tipica chiu-
derà la due giorni castelnove-
se. Gli ingredienti per un “Na-
tale d’Eccellenza” ci sono tut-
ti. M.Pr

Il 22 e 23 dicembre fiera

A Castelnuovo un
Natale d’eccellenza

Commercianti 
di Monastero 
e le luminarie
natalizie

Monastero Bormida. So-
no oltre 25 i commercianti e
esercenti di Monastero Bor-
mida che hanno risposto co-
me ogni anno all’invito del-
l’Amministrazione comunale
per rendere più bello e ac-
cogliente il paese in occa-
sione delle festività natalizie.
Grazie al loro contributo, in-
tegrato dai fondi comunali, è
stato possibile affittare e in-
stallare le luminarie per le
vie principali del paese, men-
tre i volontari della Pro Loco
hanno addobbato piazza Ca-
stello e le vie del centro sto-
rico, creando anche due ar-
tistici presepi di luce.

Inoltre è stato distribuito
un albero di Natale ad ogni
negozio, che ciascun eser-
cente ha addobbato a se-
conda del proprio gusto e
della propria fantasia.

La notte del 24 dicembre,
dopo la messa di mezzanot-
te, i volontari della Pro Loco
offriranno vin brulé e cioc-
colata calda ai presenti, men-
tre la mattina di Natale ci
sarà Babbo Natale in piazza
castello con ricchi doni per
tutti i bambini. A tutti coloro
che hanno collaborato va
uno speciale ringraziamento
e un sentito augurio da par-
te dell’Amministrazione co-
munale.

Regala la vita... dona il tuo sangue
Cassine. “Regala la vita... dona il tuo sangue” è la campa-

gna di adesione al Gruppo dei Donatori di Sangue della Croce
Rossa di Cassine (comprende i comuni di Cassine, Castelnuo-
vo Bormida, Sezzadio, Gamalero) del sottocomitato di Acqui
Terme.

Per informazioni e adesioni al Gruppo potete venire tutti i sa-
bato pomeriggio dalle ore 17 alle ore 19 presso la nostra sede
di via Alessandria, 59 a Cassine.
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Visone. Al di là delle opinio-
ni sui singoli episodi, una cosa
è innegabile: per Visone il
2007 è stato un anno molto in-
tenso, con molte novità, tanti
avvenimenti, qualche polemi-
ca, e tanto lavoro per il sinda-
co Marco Cazzuli, che stila il
suo bilancio dell’anno ammini-
strativo.

Un bilancio significativo,
«anche perché si iniziano a in-
travedere i frutti dell’operato
dell’attuale gruppo consiliare e
della giunta», spiega il primo
cittadino, prima di addentrarsi
nei particolari. «Come tutti i bi-
lanci - ammette con onestà - vi
sono aspetti positivi ed altri
che lo sono sicuramente me-
no. Inizierei proprio da questi
ultimi, anche perché sono stati
più volte oggetto di articoli sui
locali organi di stampa».

Inevitabile che il discorso
parta dalla questione della
possibile installazione dei ripe-
titori della Telecom e della
Wind in paese. «Un’ipotesi che
rappresenta sicuramente l’a-
spetto meno positivo del man-
dato amministrativo, quanto-
meno agli occhi di parte dell’o-
pinione pubblica. Si è a lungo
dibattuto in paese e nelle sedi
istituzionali del problema. Per-
sonalmente mi sono assunto
pubblicamente la responsabi-
lità di un iniziale deficit infor-
mativo, nato non dalla volontà
di “nascondere” alcunché ma
dalla convinzione che l’operato
della giunta rispondesse alle
prioritarie e imprescindibili esi-
genze di sicurezza della salute
pubblica. Credo che siano stati
fatti dei passi avanti, in primis
dotando il Comune del “regola-
mento sulle emissioni elettro-
magnetiche” come chiesto dal
comitato e dal gruppo consilia-
re di minoranza, e istituendo il
tavolo tecnico che, pur non
avendo consentito di risolvere
il problema, ha fatto sì che tut-
te le parti in causa acquisisse-
ro le informazioni del quadro
normativo all’interno del quale
il Comune poteva e doveva
operare e degli aspetti legati
all’eventuale impatto sulla sa-
lute pubblica che sono stati ap-
profonditi da svariati studi del-
l’Organizzazione Mondiale del-
la Sanità, che hanno escluso
che tali impianti possano avere
ripercussione sulle persone».

Non manca un cenno agli
avvenimenti più recenti: «Devo
riscontrare che l’atteggiamento
del gruppo di minoranza in oc-
casione della consegna delle
firme raccolte, attualmente in
fase di verifica presso l’ufficio
anagrafe, non è stato polemico
ma propositivo. Abbiamo infatti
già concordato che la richiesta
di modifica dello statuto per in-
serire il Referendum Consulti-
vo verrà affrontata nel corso
del prossimo Consiglio comu-
nale. Credo che tutti i passag-
gi, anche quelli più duri, abbia-
no favorito la crescita delle co-
noscenze da parte della popo-
lazione e contribuito a chiarire
il ruolo del Comune su questa
materia».

Dagli aspetti negativi, il di-
scorso si sposta su quelli che il
sindaco considera più positivi.
Anzitutto, non c’è dubbio che
Visone sia un paese vivo. «La
situazione del paese in questo
momento è fortemente proiet-
tata alla crescita, proprio come
auspicavamo col manifesto
che facemmo affiggere pochi
mesi dopo le elezioni del 2004.
Partiamo dalla crescita della
popolazione che dal 2004 ad
oggi è passata da 1174 unità a
1222, quasi 50 nuovi visonesi
che hanno trovato nel paese le
comodità della città e la tran-
quillità che può garantire solo il
piccolo centro. Altro fattore
estremamente positivo del

2007 è l’inizio dei lavori che
determineranno la realizzazio-
ne in tempi brevi di venti nuove
villette all’ingresso del paese.
Rilevante è anche la ristruttu-
razione edilizia del complesso
di Via XX Settembre, che per-
metterà la realizzazione di altri
piccoli appartamenti particolar-
mente adatti sia alle giovani
coppie che ad anziani in cerca
di luoghi graziosi e ben serviti.

È iniziata inoltre la pulizia
dell’area della ex cava, abban-
donata da lungo tempo, per la
quale un importante studio di
Acqui sta predisponendo il
PEC che a breve dovrebbe es-
ser sottoposto all’ufficio tecni-
co comunale. Poi ci sono i la-
vori in corso alla rete fognaria:
l’Amag ha infatti dato il via ai
lavori per la realizzazione del
collegamento con il depuratore
di Acqui che consentirà la
chiusura di quello posto in re-
gione Chiodi, dando il via inol-
tre alla realizzazione della rete
fognaria tra Regione Chiodi e
località Monevi e in Regione
Buonacossa.

Per quanto concerne le stra-
de, nel corso dell’anno sono
stati realizzati due importanti
lavori sulla strada Bricchetto
Bardo che era stata danneg-
giata da un movimento frano-
so, così come era accaduto
sulla strada Cucera, anch’essa
rimessa in sicurezza».

Ma le opere pubbliche non
finiscono qui: «Tre aree sono
state ripristinate nel corso del-

l’anno: l’area precedentemente
destinata allo stoccaggio dei
materiali ingombranti, ora dive-
nuta un gradevole punto di ri-
storo per escursionisti diretti al
Santuario della Cappelletta. In
questo caso, oltre al recupero
di un’area fortemente degrada-
ta, è stato fornito il servizio del
cassone per la raccolta degli
ingombranti il primo sabato di
ogni mese che, riscuotendo un
buon gradimento da parte dei
visonesi, ha garantito ottimi
benefici sul piano del conferi-
mento dei rifiuti. Abbiamo poi
recuperata l’ex area espositiva
posta all’ingresso del paese
provenendo da Acqui, con la
realizzazione di un gradevole
giardino e di un posteggio a
servizio dei palazzi circostanti,
e realizzato un intervento sul
vecchio lavatoio comunale, ri-
tornato gradevole com’era sta-
to quando rappresentava an-
cora un vivo luogo di incontro
delle signore visonesi».

E poi l’intervento più impor-
tante: quello dell’area circo-
stante la torre medievale e la
messa in sicurezza della rupe
sottostante: «Un intervento
cruciale, che ha richiesto un
lavoro più lungo del previsto,
ma che saprà certamente ar-
ricchire il paese. Con l’apertura
del cantiere per la realizzazio-
ne dell’impianto sportivo, finan-
ziato dalla Regione Piemonte
e dall’investimento di un priva-
to, all’inizio del prossimo anno
saranno otto i cantieri di rile-
vanti dimensioni aperti sul ter-
ritorio comunale, direi che è un
numero assolutamente rilevan-
te per un paese di 1200 abi-
tanti e con un bilancio di un mi-
lione di euro».

Infine, non può mancare
uno sguardo al futuro: «Tutte
queste mie considerazioni so-
no proiettate al futuro, anche
perché sono numerosi gli inter-
venti già finanziati che verran-
no realizzati nel corso del
2008. Anno in cui avremo inol-
tre la possibilità di ripristinare il
numero dei dipendenti comu-
nali, sotto organico da ormai
quasi due anni, potendo così
affrontare con maggior tempe-
stività quell’enorme numero di
piccoli lavori che sono la croce
di tutte le amministrazioni».

M.Pr

Vesime. Festa dell’Imma-
colata allietata dalle Voci a
Vesime, nella Parrocchiale.

Dinnanzi ad un pubblico
per la verità non numeroso
come sarebbe stato lecito
aspettarsi, tenuto lontano for-
se anche dalla serata parti-
colarmente rigida (e il freddo,
sensibile anche in chiesa, ha
compor tato inevitabil i cali
d’intonazione delle voci; in
Valle, a Loazzolo, a pochi
chilometri, la stessa sera an-
che il Concerto della Corale
“Santa Cecilia” della Catte-
drale di Acqui Terme, diretta
da Paolo Cravanzola), i Bor-
mida Singers del Maestro Ju-
lio Dubacher (da Loazzolo)
hanno dato vita ad un ottimo
concerto.

Dieci sono gli anni di atti-
vità della formazione che
raccoglie esecutori di diversa
provenienza (svizzeri, italia-
ni, cantori dei paesi nordici)
che in Valle hanno trovato la
loro seconda patria.

E, ad ascoltare il carnet
dei brani, sembra proprio che
questo lasso di tempo sia
stato impiegato benissimo.

Un concerto agile, formato
da quattordici quindici brani,
ma davvero ben strutturato,
poiché alternava pezzi italia-
ni ad altri stranieri, celebri
melodie ad altre più “nasco-
ste” nel repertorio.

Insomma: l ’ascoltatore
proprio con la noia non ha
dovuto combattere: al contra-
rio, alla fine gli applausi sono
fioccati intensi: una vera e
propria nevicata, che non è
riescita a surrogare l’attesa
di quella “bianca signora” che
un tempo non lontano, solo
pochi anni fa, si stendeva co-
piosa sulle alture di Langa e
Monferrato.

Da apprezzare l’equilibrio
delle sezioni che il Maestro
Dubacher è riuscito ad otte-
nere (finalmente un coro in
cui il numero delle voci ma-
schili corrisponde a quello
delle femminili), la modula-
zione dei piani sonori, la cura
nella esecuzione dei finali.

Difficile stabilire una “gra-
duatoria” di gradimento dei
brani: ma forse, a pensarci
bene, l’apprezzamento più
intenso va tributato alla ese-
cuzione della Missa Criolla in
cui si è distinta il qualità di
voce solista Viola Guadagno-
li, origini toscane, oggi resi-
dente a Torre Bormida, fre-
schezza d’espressione mera-
vigliosa e doti naturali asso-
lutamente da coltivare.

Ma il pubblico - dopo l’ese-
cuzione iniziale di un In notte
placida che non aveva altra
ragion d’essere se non quel-
la di scaldare la voce, e vista
la temperatura l’espressione
non va intesa solo in senso
metaforico - ha salutato con
calorosi applausi anche l’A-
deste fideles a quattro voci, Il
canto tedesco di Gloria, oggi
è venuto il salvatore, The lit-
tle drummer boy portato al
successo da Frank Sinatra,
L’inno nazionale del Sud Afri-
ca Dio protegga l’Africa, la
Pastorale di Beethoven, l’Ave
Maria di Bepi de Marzi (assai
più lenta e scandita, più ca-
denzata rispetto a quella che
di solito propone la Corale
Acquese) e il canto romancio
Dorme Bain (con cui alcuni
dei presenti hanno scoperto
le affinità della parlata sviz-
zera con il dialetto cassinel-
lese).

Il celebre Coro del Nabuc-
co Va’ pensiero e poi il tradi-
zionale Stille Nacht hanno
chiuso il concer to, che ha
trovato un suo ulteriore sug-
gello nel rinfresco offerto dal-
la Amministrazione Comuna-

le e dalla Pro Loco.
Un coro per la valle
L’artefice del sodalizio mu-

sicale è Julio Dubacher, che
dopo gli studi al Conservato-
rio di Lucerna, e poi alla Mili-
tarrekrutenschule di Zurigo
ha imparato a suonare la
tromba al punto non solo di
diventare insegnante per tale
strumento, maturando una
esperienza musicale vera-
mente “ a largo raggio” che è
stata di fondamentale impor-
tanza agli inizi della attività
artistica in Valle Bormida.

Iniziata dai nastri di vec-
chie canzoni,  da motivi
ascoltati dagli “ultimi testimo-
ni” di una tradizione che an-
dava irrimediabilmente a per-
dersi. Certe volte i miracoli
avvengono: quello che gli ita-
liani correvano di far andare
in malora, è stato “salvato”
dagli svizzeri. E’ così comin-
ciato il recupero di certi clas-
sici cone Langarola vagabon-
da , Aqui lone e Colomba
bianca. Dunque all’inizio can-
ti in Italiano, in dialetto , e in
tedesco, poiché da quel Can-
tone giungevano i coristi di
un gruppo sempre più gran-
de. Poi ecco la vocazione in-
ternazionale che si evidenzia
in un repertorio che percorre
le strade dei testi latini, por-
toghesi, inglesi, francesi e
spagnoli.
Largo il repertorio. Oltre ai
brani ascoltati la sera dell’ot-
to dicembre, sappiamo che
comprende il Coro de I lom-
bardi alla prima crociata, i
canti popolari del Canton Ti-
cino, come Carolina, o della
Svizzera Tedesca come C’e-
ra un bel lunedì e La chieset-
ta. Non manca il patriottico
La sentinella, che tien com-
pagnia ad un’ Ave Maria por-
toghese, alle canzoni pop

degli Abba, e a quelle russe
per l’arrivo della primavera.

Mancano (forse) quelle del
Brofferio tanto amato a Roc-
caverano, e tante citate da
Augusto Monti nel suo San-
sussì: dunque l’opera – per
fortuna – è solo cominciata...

Per ogni esecuzione la co-
stante di attestati di bravura
unanimi: nelle feste religiose
e in quelle laiche, all’aperto o
in chiesa o in teatro, il pubbli-
co dei Bormida Singers ne
sottolinea la bravura (e qui ci
affidiamo ad commento di
Anna Maria Bodrito, che in
più occasioni li ha applauditi
nel recente passato).

Poiché anche Acqui è in
valle, viene spontaneo chie-
dersi quando di Singers di
Julio Dubacher allestiranno lì
un concerto.

Facile immaginare un suc-
cessone.

G.Sa 

Parla il primo cittadino avv. Marco Cazzuli

Visone, un 2007 intenso
Gran concerto sotto l’albero

Vesime, i Bormida Singers

Terzo. Grandi festa per la Leva del 1942 domenica 2 dicembre.
I baldi uomini e le belle signore del ’42, si sono ritrovati per fe-
steggiare i loro sessantacinque anni. I coscritti assistito alla
messa, nel ricordo dei coscritti deceduti, nella parrocchiale di
«S. Maurizio martire», celebrata dal parroco don Giovanni Pa-
vin. Al termine il gran pranzo al ristorante “detto Moncalvo” di
Terzo. Qui ognuno ha rinnovato il ricordo di anni passati ed in
allegria fraterna ha brindato con il proposito di incontrarsi anco-
ra in futuro.

Terzo: in festa la leva del 1942

Che baldi coscritti
questi sessantacinquenni

Marco Cazzuli, sindaco di
Visone.
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Alice Bel Colle. Splendido
successo di pubblico, in piena
atmosfera prenatalizia, per il
Concerto di Natale, che si è
svolto nella serata di sabato
15 dicembre, ad Alice Bel
Colle, presso la chiesa par-
rocchiale di San Giovanni.
Protagoniste assolute della
serata, ben cinque formazioni
corali: oltre al Coro Parroc-
chiale “S.Giovanni” di Alice
Bel Colle, la Corale “Voci di
Bistagno”, il Coro Parrocchia-
le “S.Giovanni di Maranzana”,
il Coro Polifonico di Incisa
Scapaccino e il Coro della
Parrocchia dei SS Simone e
Giuda di Ricaldone. La serata
ha visto anche gli apprezzati

interventi del parroco di Alice,
don Damiano Cresto e del
sindaco Aureliano Galeazzo.

Al termine del concer to,
poi, tutti i presenti hanno po-
tuto gustare le castagne, il vin
brulè, il vino e i dolci distribuiti
gratuitamente dal Gruppo Al-
pini di Alice Bel Colle: una
bella iniziativa, che è riuscita
a rendere ancora più vivace,
piacevole e divertente il Nata-
le ormai alle porte.

Per tutti gli alicesi, al serata
è stata un momento di incon-
tro, ideale per scambiarsi vi-
cendevolmente gli auguri in
un clima di fratellanza e sere-
nità.

M.Pr

Terzo. Sabato 8 dicembre si
è svolta a Terzo l’inaugurazio-
ne della ex piazza parrocchia-
le che è stata intitolata a don
Luigi Savio, arciprete e parro-
co di Terzo.

Don Savio arrivò negli anni
bui della guerra, in una situa-
zione certamente non facile,
ma con la sua fede e il suo
giovanile entusiasmo seppe
rapidamente conquistare la
simpatia di tutta la popolazio-
ne e per ben quarantatré anni
fu parroco a Terzo, contribuen-
do al progresso morale e so-
ciale del paese. Dopo la com-
memorazione tenuta dal sin-
daco Vittorio Grillo e dal prof.
Domenico Borgatta, la signora
Marcella, volontaria del centro
anziani Terzo, “CIAT”, ha inau-
gurato il nuovo mezzo per il
trasporto anziani.

«La circonvallazione di Ac-
qui - spiega il sindaco Grillo -
che ha diviso in due il paese,
isolando la zona della stazione

e, in seguito la nascita di gros-
si supermercati tra il comune
di Terzo e Acqui, hanno co-
stretto alla chiusura le attività
di vendita di generi alimentari
che erano presenti sul territo-
rio. In questa situazione parec-
chie persone anziane, sole e
non dotate di autovettura, che
vivono nelle varie frazioni, non
hanno la possibilità di recarsi
ai negozi di Acqui. Perciò da
tempo si è istituito un servizio
di trasporto per persone anzia-
ne al più vicino supermercato.
Il servizio viene svolto con un
piccolo automezzo che non
consente di servire tutti coloro
che ne abbisognano. Con il
sostegno della Provincia e in
particolar modo dell’assessore
Comaschi e dell’assessore
Prete è stato acquistato un
mezzo più capiente che ser-
virà allo scopo citato e alle esi-
genze di trasporto delle perso-
ne che frequentano il centro
anziani di Terzo.

Il CIAT è una bella realtà
che è nata alcuni anni or sono,
che si è ampliata e migliorata
sempre più. Di tutto questo
dobbiamo rendere merito ai
volontari che con serietà e co-
stanza prestano la loro opera
per il buon funzionamento del
centro».

«Si ringrazia - conclude il
primo cittadino - per la presen-
za e la costante attenzione: il

consigliere regionale Ugo Ca-
vallera, il presidente del consi-
glio provinciale Adriano Icardi,
l’assessore provinciale Gian-
franco Comaschi, l’assessore
provinciale Prete, il consigliere
provinciale e sindaco di Cassi-
ne Gotta, il vice presidente
Amag Franco Persani, il sinda-
co di Montabone Aliardi, l’ar-
chitetto Carozzi ed il parroco
don Pavin».

Provincia di Alessandria:
no alla cava di inerti a Sezzadio

Sezzadio. La Giunta provinciale, presieduta da Paolo Filippi, su
proposta dell’assessore all’Ambiente, Renzo Penna, ha espresso
(ai sensi dell’art. 12, Legge Regionale 40/1998) giudizio negativo
di compatibilità ambientale relativamente al “progetto per realizza-
zione cava di inerti nel Comune di Sezzadio”, presentato dalla dit-
ta S.A.P. s.r.l. di Spinetta Marengo, sulla base delle risultanze del-
la Conferenza dei Servizi svoltasi il 26/10/2007 nonché del parere
della Direzione Regionale Opere Pubbliche e Difesa Suolo (ns
prot. N. 158329 del 7/11/2007) e della Relazione Tecnica del Re-
sponsabile dell’Organo Tecnico del V.I.A.

Cremolino. Come è ormai
consuetudine la dinamica Pro
Loco cremolinese ha provve-
duto a stampare il calendario
per l’anno 2008, che è già in
distribuzione, e verrà offerto a
tutti coloro che aderiranno al
tesseramento dell’associazio-
ne.

È da molto tempo, infatti,
che la Pro Loco provvede a
redigere il calendario per il
nuovo anno, cercando in mo-
do originale un tema guida
che ne illustri i vari mesi. La
conoscenza e la divulgazio-
ne del territorio, l’esaltazione
dei prodotti tipici e la scoper-
ta dei giacimenti enogastro-
nomici, sono le azioni basila-
ri dell’attività che la Pro Loco
ogni anno si impegna ad at-
tuare, aggiungendo tasselli
preziosi alle varie manifesta-
zioni.

Il calendario 2008 è stato
dedicato alle tante manifesta-
zioni che vengono proposte
annualmente, momenti di fe-
sta ed eventi che richiamano
persone da ogni dove che
salgono al paese di Cremoli-
no.

Si inizia il 5 gennaio, con la
Tombolata della Befana, alle
ore 20.30, nell’auditorium,
con ricchi premi per tutti; il 2
febbraio, sempre alle 20.30
Cena degli Sposati nell’audi-
torium; giovedì 1º maggio, Fe-
sta delle Frittelle nell’antico
borgo; 17-18 maggio, parteci-
pazione a Paesi e Sapori ad
Ovada; domenica 1º giugno,
camminata gastronomica; do-
menica 8 giugno, Le veterane
nell’antico borgo; domenica
15 giugno, Festa degli anni
d’argento; mercoledì 16 luglio,
festa della Madonna del Car-
mine; da venerdì 18 luglio a
domenica 20 luglio, Sagra
delle Tagliatelle; da venerdì
25 a domenica 27 luglio, Sa-
gra del Tamburello; giovedì 7
agosto, Festa del patrono
sant’Alberto; 13-14 settem-

bre, partecipazione alla Festa
delle Feste ad Acqui Terme;
domenica 26 ottobre, Ceci e

Castagnata.
Un insieme corposo di ini-

ziative che favoriscono la vei-

colazione della conoscenza
del nostro territorio esaltando-
ne le qualità.

Tutte le manifestazioni del 2008

Calendario della Pro Loco di Cremolino

Alice, concerto di Natale A Terzo l’intitolazione e l’inaugurazione

Piazza “Don Savio” e mezzo per anziani

Dall’alto, le corali di Alice Bel Colle, Bistagno, Incisa Sca-
paccino, Maranzana e Ricaldone.

Rivalta Bormida. Sarà il concerto del grup-
po gospel “L’Amalgama”, in programma sabato
22 dicembre nella Chiesa Parrocchiale a intro-
durre Rivalta Bormida nel clima delle festività
natalizie.

Il concerto si articolerà su quattordici brani,
tra i quali faranno la parte del leone quelli ad
ispirazione natalizia, ma non mancheranno al-
cuni classici del repertorio della musica legge-
ra, eseguiti in una particolarissima veste go-
spel da parte di protagonisti d’eccezione. Il
gruppo gospel “L’Amalgama” è un prodotto
della scuola di musica fondata dalla Corale di
Acqui Terme, e nasce nel 2000, ideato e diret-
to dalla soprano Anna Maria Gheltrito, alla
quale è poi subentrato, nelle vesti di maestro
direttore, Silvio Barisone.

Nato inizialmente come coro specializzato
nell’esecuzione di brani natalizi in lingua ingle-
se (le famose “carols”), ha successivamente
diretto il proprio interesse verso i canti gospel
e spirituals. Grazie anche all’opera del mae-
stro Barisone, il gruppo oggi non trascura
qualche excursus in altri ambiti musicali, pur

restando fedele alla musicalità della tradizione
gospel della “Black America”. Il successo otte-
nuto nei vari concerti ha rafforzato il gruppo
nella sua convinzione di essere sulla strada
giusta. “L’Amalgama” comprende una ventina
di coristi di età diverse, accomunati dalla pas-
sione di cantare e rendere gli ascoltatori parte-
cipi della loro passione, e proprio da questa
fusione tra tante identità diverse deriva il nome
“Amalgama”. Il concerto rivaltese si aprirà alle
21 con “Go tell it on the mountain”, seguito da
“Amazing Grace”, un brano classico della tra-
dizione scozzese, e quindi da “All shook up” e
“Crying in the Chapel”. A seguire, due ever-
green della musica leggera: “I can’t help falling
in love” e “The show must go on”, e quindi
“Lullaby of birdland” e “Unchained melody”. A
questo punto il concerto prenderà una svolta
tipicamente natalizia, con “Jingle Bells rock”,
seguito da un medley di canzoni di Natale, e
poi ancora da “Jingle bells”, “Silent Night”,
“Così Celeste”, “Last Christmas”, “The First
Noel” e l’immancabile “White Christmas”.

M.Pr

Gospel a Rivalta al concerto di Natale
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Grognardo. Riceviamo e
pubblichiamo questa lettera
firmata di un grognardese:

«A tutti i cittadini di Gro-
gnardo. Cari amici, sono un
vostro modesto ed affezionato
compaesano nato, cresciuto e
vissuto tra queste colline un
po’ ripide, ma sempre genero-
se e molto ospitali e per gli
amici r ispondo al nome di
Masino.

In occasione di queste fe-
ste natalizie provo a farvi fare
qualche risatina, sperando di
non farmi deridere, o comun-
que ad indurvi a qualche ri-
flessione.

Siamo poco più di trecento
anime, tutte persone intelli-
genti, attive, laboriose e nes-
suna di particolare perfidia e
cattiveria. In questo periodo le
frazioni di Oviè, Chiarli, Zop-
pa e Val d’Orgero sono com-
pletamente vuote. La Oviè
ospita cinque gatti ai quali
due brave signore non fanno
mancare il cibo quotidiano.

Il nostro paese annovera
alcune benemerite associa-
zioni: la Pro Loco, la “Nostr
Pais id Gugnard”, il Circolo, la
Confraternita e il gruppo Alpi-
ni. Abbiamo anche un parroco
per la cura delle nostre ani-
me, due valenti medici per i
nostri acciacchi ed a volte an-
che per le nostre lagne, un
sindaco, un efficiente ufficio
tecnico, due bravi dipendenti
ed un servizio farmaceutico e
postale anche se ad orario ri-
dotto. Siamo simpatici ad au-
striaci, olandesi, marocchini,
sardi, milanesi e genovesi.
Non abbiamo alcun negozio,
ma sappiamo arrangiarci.

E dunque in questo conte-
sto esisterebbero tutti gli ele-
menti per una convivenza se-
rena, tranquilla e pacifica. Ep-
pure se ho ben capito, anche
attraverso le pagine di questo
giornale, tra alcune di queste
istituzioni non corre buona ar-
monica. Il sottoscritto quale
appartenente di fatto ad un’ul-
tima associazione, quella dei
non associati, silente ma non
trascurabile, ora ricordare
l’antico saggio dei panni spor-
chi e si stente comunque in
dovere di ringraziare, insieme
a coloro che così la pensano,
il parroco per la sua instanca-
bile opera di catechesi, il sin-
daco per la sua presenza
quotidiana negli uffici comu-
nali, il vicesindaco per la sua
premurosa attenzione ai pro-
blemi della nostra comunità e
soprattutto la Pro Loco per le
sue meritevoli iniziative che
giovano comunque e sempre
al nostro paese (basti pensa-
re al presepe vivente).

Poi un grazie particolare al-
la Confraternita che in occa-
sione della festa dell’Assunta
ha organizzato una suggesti-
va processione mai vista fino
ad allora. Un elogio alle volon-
tarie della “Nostr Pais id Gu-
gnard” che recapitano, proba-
bilmente a proprie spese, i
pacchi alimentari alle persone

più bisognose. Un ringrazia-
mento al Circolo che dà la
possibilità di sedersi comoda-
mente ai tavoli per una rilas-
sante partita a scopa, scam-
biare quattro chiacchiere ed
ogni tanto anche gustare delle
fumanti polente con cinghiali
preparate da mani esperte e
premurose. Un riconoscimen-
to al merito per il gruppo Alpi-
ni che sa organizzare stupen-
di e folcloristici raduni.

Ma noi non associati non
possiamo esimerci dal mani-
festare il nostro rammarico
per la situazione di latente
conflittualità che si è venuta a
creare tra la nostra gente che
ne sta soffrendo e che è sem-
pre stata piuttosto pacifica. E
ci sentiamo anche in dovere
di porre alcuni interrogativi a
tutti noi in modo che ciascuno
possa riflettere e magari ac-
corgersi di avere qualche tor-
to o responsabilità.

E per incominciare, perché
queste incomprensioni? Per-
ché coloro che si sono inte-
ressati non sono riusciti ad
appianarle? Perché alcune
associazioni hanno da lamen-
tarsi nei confronti del sinda-
co? Perché altre ce l’hanno
con il parroco? Perché il bi-
lancio di S. Lucia e S. Antonio
non viene gestito dal consiglio
parrocchiale secondo le indi-
cazioni della Curia e perché
non è così per tutte le altre
problematiche? Perché qual-
cuno ha smesso di essere
presente alle funzioni religio-
se nella nostra bella chiesa?
Perché l’amministrazione non
eroga un piccolo contributo
anche per la strada del “Bric-
co” che pur consorziale resta
sempre al servizio di tutti?

Perché non si provvede in
occasione delle nevicate a li-
berare quei pochi casolari an-
cora abitati durante l’inverno?
Perché tra la nostra gente si
sta manifestando e sempre
più evolvendo un atteggia-
mento che premia l’apparire
piuttosto che l’essere, il desi-
derio di protagonismo e non
l’umiltà? Ed infine perché non
c’incontriamo a dire ciascuno
la sua di fronte a tutti e se ci
riusciamo a stringerci la mano
e a riprendere umilmente a
camminare insieme?

La farinata, le pizze del
“Fontanino” e le polente sa-
rebbero liete di partecipare al-
la festa.

Ogni bene a tutti noi che il
Santo Natale ci illumini e che
non ci faccia dimenticare l’in-
segnamento Evangelico del-
l’amare soprattutto i nostri ne-
mici.

Chi volesse rispondere a
qualche interrogativo, senza
ricorrere ai giornali e senza
polemiche o esporre le pro-
prie osservazioni, critiche o
proposte, può trovarmi presso
“Tomaso Robiglio” via Benzi
2, 15010 Grognardo. Si prov-
vederà a riferire in qualche
modo a tutti i grognardesi».

Lettera firmata

Cremolino. La Fondazione
Karmel onlus e il laboratorio
di restauro “Noi Cornici” di
Cremolino organizzano a par-
tire da sabato 22 dicembre fi-
no a sabato 5 gennaio nell’ex
convento dei Padri Carmelita-
ni (sec. XV) la mostra “Arte ol-
tre il tempo” dal 500 al nuovo
espressionismo.

La Fondazione Karmel on-
lus organizza da alcuni anni
eventi e mostre all’interno del-
la propria sede operativa, fina-
lizzati alla conoscenza e divul-
gazione delle arti figurative,
letterarie e musicali, esaltan-
done il messaggio grazie an-
che al fascino del complesso
monastico che ha visto la sua
rinascita dopo un lungo re-
stauro durato ben dieci anni.

Il recupero ha provveduto
anche a formare la lenta di-
struzione di opere custodite
all’interno, come gli affreschi
seicenteschi raffiguranti storie
di santi dell’ordine Carmelita-
no, decorazioni cinquecente-
sche, oramai coperte da strati
di imbiancature, soffitti a cas-
settoni e stucchi seicenteschi
che si sarebbero completa-
mente persi nell’oblio.

Il laboratorio Noi Cornici di

Valentina Boracchi da diversi
anni opera nel settore del re-
stauro e della conservazione
del patrimonio artistico, con
particolare specializzazione in
opere lignee, laccature e do-
rature, organizza anche corsi
e seminari di formazione ed
approfondimento a tema con
la partecipazione di eminenti
restauratori.

È in atto un progetto che ha
coinvolto le confraternite dio-
cesane, in seminari volti alla
conoscenza e alla corretta
manutenzione del patrimonio
artistico conservato all’interno
dei vari oratori.

Nella mostra “Arte oltre il
tempo” verranno esposte ope-
re che coprono l’arco tempo-
rale dal 1500 al nuovo
espressionismo, di particolare
interesse diverse sculture li-
gnee del XVI sec. provenienti
dalla Val Sesia, arredi sacri li-
gnei, e dipinti del maestro
Giorgio Ottolia.

La mostra seguirà il se-
guente orario: sabato 22 e
domenica 23: 10-12 e 16-19;
lunedì 24 dicembre: 21.30-24;
sabato 29 e domenica 30 di-
cembre: 10-12 e 16-19; saba-
to 5 gennaio: 10-12 e 16-19.

Cimaferle arriva Babbo Natale
Ponzone. “A Natale tutti i sogni possono diventare realtà” è

quello che succede nei piccoli paesi, nelle frazioni e capita an-
che a Cimaferle, nel comune di Ponzone dove Babbo Natale
arriverà, lunedì 24 dicembre, dalle ore 23 alle 24, con la sua
slitta, con il sacco pieno di regali e si ferma davanti alla chiesa,
illuminata come nelle fiabe natalizie per distribuire ai presenti
un piccolo pensiero ed una carezza ai bambini.

Terzo. Domenica 9 dicem-
bre a Terzo si è svolta al me-
glio la festa dei matrimoni;
quest’anno con una variante,
era aperta a tutte le coppie
che desideravano partecipa-
re, senza distinzione di età od
anniversario.

Le coppie di sposi, tra le
quali una giovanissima, si so-
no trovate in chiesa per assi-
stere alla messa, celebrata
dal nostro parroco don Gio-
vanni Pavin, il quale, durante
la funzione, ha fatto a tutti
tanti auguri per la giornata e
per il futuro degli sposi, anche
quelli non presenti.

Al termine della messa alle
mogli è stata donata una rosa
e poi tutti davanti all’altare
per le consuete foto di grup-
po.

La giornata però non pote-
va terminare qui e come per
tutte le ricorrenze speciali non
poteva mancare il pranzo, co-

sì tutti al r istorante “Detto
Moncalvo” di Terzo.

È stato piacevolissimo tra-
scorrere alcune ore in compa-
gnia, consumando prelibatez-
ze accompagnate da buon vi-
no che ha contribuito a rende
più frizzante l’atmosfera; però
la cosa più importante è stato
lo stare insieme dal quale ne
è nato un fitto dialogare, alle-
gria e tante amicizia che ha
scaldato i nostri animi.

Giornate come queste fan-
no ben sperare.

La festa è stata allietata
dalla presenza della piccola
Michela che è diventata la no-
stra mascotte.

Ci siamo lasciati nel tardo
pomeriggio con l’intento di ri-
petere l’esperienza nel 2008
e negli anni a venire.

Tutti i partecipanti alla festa
desiderano ringraziare Nani e
Meco che ne sono stati gli
ideatori ed organizzatori.

Rivalta Bormida. Quinta edizione per il Pranzo degli Anziani a
Rivalta Bormida: anche quest’anno si è rinnovata la bella tradi-
zione che ogni anno vede l’Amministrazione comunale capeg-
giata da Valter Ottria offrire per un giorno il pranzo agli ultraset-
tantenni residenti in paese, per offrire agli anziani rivaltesi
un’occasione di aggregazione e socializzazione a ridosso del
Santo Natale, e per ribadire, nel contempo, l’unità e la coesio-
ne del paese. Domenica 16 dicembre, gli amministratori si so-
no ritrovati allo stesso tavolo con un centinaio di anziani, pres-
so la palestra di via IV novembre. Il pranzo, trascorso in convi-
viale allegria, è stato allietato anche da una esibizione musica-
le di “Biagino e Marcolino”, e la giornata di festa è proseguita
anche nel pomeriggio. M.Pr

Castelnuovo Bormida. Il
cabaret di Zelig sbarca a Ca-
stelnuovo per un grande spet-
tacolo natalizio sui temi dell’e-
cosostenibilità, dal titolo “Il
Pioppo di Natale”.

Lo spettacolo, aperto a tutti
con ingresso libero, si svol-
gerà nel pomeriggio di dome-
nica 23 dicembre in piazza
Marconi, al centro del paese,
fra il Castello e il Palazzo Co-
munale. Mattatore della gior-
nata sarà Giampiero Pizzol,
che per l’occasione vestirà i
panni del suo celebre perso-
naggio, Frate Godenzo da
Montecucco.

Lo spettacolo, in cui Frate
Godenzo sarà accompagnato
da un musicista, durerà per
circa un’ora, e sarà incentrato
su un repertorio di stretta at-
tualità, in grado di spaziare
dalla gastronomia all’econo-
mia, dall’agricoltura all’amore,
dall’arte alla religione; l’esibi-

zione di Frate Godenzo, con
le sue battute sempre rivolte
a strappare un sorriso predi-
cando quel buonsenso che
sempre più sembra mancare
nell’Italia di oggi, sarà una
buona occasione di aggrega-
zione per il paese, ma avrà
anche una importante finalità
sociale. Lo spettacolo infatti si
inserisce all’interno di una
campagna pubblicitar ia di
sensibilizzazione volta a pro-
muovere l’ecosostenibilità nei
comuni della Valle Bormida,
portata avanti dallo studio di
produzione televisiva PM.
Grazie all’opera di Massimo
Ferri, direttore di produzione
della PM e all’impegno del-
l’Amministrazione Comunale,
dunque, Frante Godenzo arri-
va a Castelnuovo con l’impe-
gno di far divertire, ma anche
con la speranza di fare riflet-
tere su un tema di crescente
attualità. M.Pr

Denice 3ª mostra internazionale
di presepi artistici 

Denice. Presso l’oratorio di San Sebastiano prosegue la 3ª
mostra internazionale dei presepi artistici, inaugurata il 1º di-
cembre. Dopo i successi ottenuti nelle 2 precedenti edizioni,
anche quest’anno l’Amministrazione comunale, capeggiata dal
sindaco Nicola Papa, la ripropone, in collaborazione con l’asso-
ciazione culturale Terrae Novae, un’edizione completamente
rinnovata. Inoltre si potrà ammirare alcune bellissime opere de-
gli scultori A. Laugelli, B. Schiavetta e G. Massolo.

La mostra resterà aperta fino all’8 gennaio del 2008 e potrà
essere visitata il martedì, giovedì e sabato dalle ore 16 alle ore
18 e la domenica ed i giorni festivi dalle ore 10 alle ore 12 e
dalle ore 16 alle ore 18 o su appuntamento, telefonando ai se-
guenti numeri: 0144 92038, 329 2505968.

Un appello in periodo natalizio

Problemi a Grognardo
“tutti risolvibili”

Dal 22 dicembre al 5 gennaio

A Cremolino la mostra
“Arte oltre il tempo”

Alla 5ª edizione oltre 100 commensali

A Rivalta Bormida
pranzo degli anziani

Esperienza da ripetere negli anni

A Terzo la festa
dei matrimoni Domenica 23 con “Frate Godenzo”

Zelig a Castelnuovo
per l’ecosolidarietà
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Bistagno. “Aggiungi un po-
sto a teatro” la rassegna della
SOMS di Bistagno ha avuto
inizio venerdì 7 dicembre. Un
inizio tiepido per la verità: no-
nostante le nuovissime ed
eleganti poltroncine grigie che
“esordivano” nella bella sala,
l’affluenza del pubblico non
ha corrisposto le attese.

Anche così, però, gli ap-
plausi non sono mancati per
Oscar, storia jazz per un cast
e una band, scritto e diretto
da Paolo Scepi, anch’egli sul
palco insieme con Enzo
Buarnè, Marco Longoni, An-
gelo Repetto, Andrea Robbia-
no, Giovanni Succi, Valter Ni-
coletta, Laura Tartuferi e con i
musicisti Carlo Capelli (sax),
Gianluca Porta (basso), Gior-
gio Zucchelli (pianoforte) e
Beppe Balossino (batteria).

Progetto non facile quello di
conciliare grandi successi del-
la musica, i motivi immortali,
con un testo di nuova scrittu-
ra.

Gli incerti dello squilibrio
son dietro l’angolo. E questo
è poi quello che è accaduto
alla Soms, con un risultato più
che decoroso ma, in effetti,
inferiore alle attese.

Un bicchiere di Albarossa
(che vino!: era il protagonista
del ricco dopo spettacolo) e il
buonumore è subito ritrovato

Meglio andrà sicuramente
con Il fiume rubato, tratto da
un libro di Alessandro Hell-
mann dedicato all’Acna (l’edi-
tore Stampa alternativa lo ha
reso disponibile sul web, in
formato digitale, gratuitamen-
te). Qui possiamo garantire in
prima persona: un’anteprima
di un paio d’anni fa, alla Libre-
ria Terme, all’inizio del Gen-
naio 2006, fu davvero illumi-
nante. Ancora una volta la di-
vulgazione, quando è rispet-
tosa del Vero, “la vince” sem-
pre.

Ma siccome lo spettacolo di
Andrea Perdicca e di Nicola
Pannelli è a fine gennaio, ri-
mandiamo la presentazione a
tempo debito.

A Bistagno, infatti, incombe
di nuovo ... il jazz. Con l’ultimo
appuntamento della rassegna
“Dal Mississippi alla Bormi-
da”.

Venerdì 21 dicembre sono
attesi Claudio Capurro, la Big
Borgo Band, con oltre venti
elementi, e una cantante di
spessore internazionale di
cui, al momento, per cautela
ma anche per scaramanzia,
non è stato rivelato il nome.

Qui davvero conviene pre-
notarsi per tempo.

Chi è Claudio Capurro
Per una volta, lasciamo che

il musicista si presenti senza
mediazioni. Anche il “come” è
scritto il curriculum ti dice chi
è l’uomo. Una regola che ap-
plichiamo subito subito. Clau-
dio Capurro: un musicista che
di da del “tu”. E anche questo,
in tempi di divismo imperante,
è un bel segnale.

***
Mi chiamo Claudio Capur-

ro, sono nato a Genova nel
Novembre del 1963, suono
sassofono e clarinetto e mi
occupo di composizione e ar-
rangiamento jazz.

Nel 1987 mi sono diploma-
to in clarinetto al Conservato-
rio “Antonio Vivaldi” di Ales-
sandria sotto la guida del
Prof. Giacomo Soave.

A partire dal 1988 ho effet-
tuato una lunga serie di con-
certi (circa 160 in due anni) in
seno all’orchestra di Paolo
Conte.

Nel 1996 ho avuto l’onore
di incontrare un “mostro sa-
cro” della stor ia del jazz:
Clark Terry. Con lui e con al-
tri colleghi italiani ho registra-

to nel 1997 il CD Mani Pulite
[attuale anche oggi; sempre
attuale in Italia, nelle città
grandi e nelle piccole – ndr] e
nel 1998 il CD The Second
Time.

Nel 1999 ho portato a ter-
mine una lunga serie di con-
certi, circa 40, come compo-
nente del quintetto che ac-
compagnava Rossana Casa-
le nel progetto dedicato alla
musica di Jacques Brel, tour-
nee che aveva fatto seguito
alla realizzazione del relativo
CD Jacques Brel in me.

Nell’estate 2003 ho infine
conseguito col massimo dei
voti e con la lode il diploma di
Jazz presso il conservatorio
Giacomo Puccini di Pisa sotto
la guida del Mº Piero Leve-
ratto.

Nel 2004 ho vinto il concor-
so internazionale di Arrangia-
mento e Composizione di
Barga cimentandomi con la
Suite lirica di Giorgio Gasli-
ni.

Nello stesso anno sono en-
trato a far parte del Quintetto
“Hard Be Bop” di Tullio de Pi-
scopo e ho formato insieme
ad altri sassofonisti liguri il
“Five Brothers”, ottetto di
ance più ritmica.

Nel campo concertistico, ol-
tre a quelli già citati, ho suo-
nato con Dave Liebman,
Kenny Wheeler, Richie Beira-
ch, Franco Ambrosetti, Mike
Melillo, Lee Konitz, Bobby
Durham, Jimmy Cobb, Paul
Jeffrey, Slide Hampton, Luigi
Bonafede, Antonio e Massimo
Faraò, Enrico Rava, Dado
Moroni, Luciano Milanese,
Romano Mussolini, Andrea
Pozza e Roberto Gatto.

Se verrete a Bistagno pas-
seremo di sicuro una bella se-
rata.

***
Una big Band che si model-

la su quelle americane che
hanno fatto la storia del Jazz,
a partire dagli anni Venti sino
a tutti gli anni Cinquanta.

Ecco cosa si deve aspetta-
re il pubblico che accorrerà
alla Soms di Bistagno. L’ob-
biettivo della Big Band è quel-
lo, ambizioso, di costruire una
grande formazione da concer-
to, specializzata nell’esecu-
zione del Jazz classico – il
mainstream - seguendo tanto
arrangiamenti originali (e qui
vengono subito in mente i no-
mi di Count Basie, di Duke El-
lington e di Stan Kenton),
quanto altri, di nuova scrittu-
ra. G.Sa 

Sassello. Gremito l’acco-
gliente salone dell’hotel “Pian
del Sole” di Sassello dove,
venerdì 14 dicembre, organiz-
zato dalla Comunità Montana
“del Giovo” e dalla Regione
Liguria si è tenuto il convegno
“Il Nuovo Programma Regio-
nale di Sviluppo Rurale”. Un
progetto che coinvolge Co-
muni, Comunità Montane, en-
ti e privati del territorio più
“povero” della Liguria, l’entro-
terra appunto, ma non per
questo meno importante nel-
l’economia della Regione. Per
questo motivo e per il partico-
lare momento che interessa

soprattutto le Comunità Mon-
tane, come quella “del Giovo”
che coinvolge comuni costie-
ri, ma è un imprescindibile
punto di riferimento per quelli
dell’entroterra, che erano pre-
senti tutti i sindaci e molti as-
sessori dei comuni del sas-
sellese. Ha fatto gli onori di
casa il sindaco di Sassello Di-
no Zunino che ha ringraziato i
presenti e sottolineato l’im-
portanza del convegno e co-
me Sassello sia grato alla
Regione per aver accolto l’in-
vito per presentare il nuovo
Piano Regionale di Sviluppo
Rurale; ha poi preso la parola
Anselmo Biale, presidente
della Comunità Montana “del
Giovo” e sindaco di Stella
Santa Giustina, ed ha pre-
sentato il progetto il consiglie-
re della Comunità Montana, e
vice sindaco di Pontinvrea,
Daniele Buschiazzo. Hanno
seguito con grande attenzio-
ne il sindaco di Mioglia San-
dro Buschiazzo, quello di Giu-
svalla, Elio Ferraro, di Urbe,
Maria Caterina Ramorino, as-
sessori comunali, rappresen-
tati delle associazioni agrico-
le, agricoltori, imprenditori in-
teressati ad un piano di svi-
luppo che per l’ampiezza del
progetto (2007-2013) è fon-
damentale per il recupero di
molte attività e per la rinascita
del territorio.

Il convegno, dopo i saluti è
entrato nel vivo con una breve
introduzione del dott. Riccar-
do Jannone, dirigente del set-
tore Politiche Agricole della
Regione Liguria che ha ana-
lizzato le linee guida del Pia-
no di Sviluppo Regionale e
sottolineato come coinvolga

diverse tipologie di utilizzatori
delle risorse, che non sono
solo i comuni ma imprese e
imprenditori privati. Il Dott. Fi-
lippo Russo, dirigente del set-
tore Servizi alle Imprese Agri-
cole, ha preso spunto dalla
Legge Regionale del 21 mar-
zo 2007, per illustrare quelli
che sono gli itinerari dei “Gu-
sti e Profumi di Liguria” inseri-
ti nel P.S.R. ed evidenziato
quale importanza assumano
le micro imprese (9 dipenden-
ti compresi i famigliari) nella
gestione del territorio.

Ma è stato l’intervento del-
l’assessore Regionale Gian-
carlo Cassini a stuzzicare ol-
tremodo la curiosità dei pre-
senti. Cassini ha indicato co-
me e quando debbano essere
utilizzati i nuovi strumenti per
lo sviluppo del territorio rurale
e, soprattutto, ha sottolineato
come la Regione Liguria sia
riuscita non solo a mantenere
la quota di finanziamento per
il P.S.R., ma ad implementarlo
a fronte di un investimento da
parte della Comunità Econo-
mica Europea uguale a quello
del precedente Piano ma, al
quale, questa volta, hanno at-
tinto dodici Stati comunitari in
più rispetto al precedente.
“Sono 267 i milioni che saran-
no investiti nel piano di Svi-
luppo Rurale” ha dichiarato
l’assessore Giancarlo Cassi-
ni. Non poteva mancare un ri-
ferimento alle Comunità Mon-
tane che stanno per passare
sotto la “custodia” delle Re-
gioni, le quali entro la metà
del 2008 dovranno definirne
le strategie. L’assessore Cas-
sini ha parlato di riorganizza-
zione, di iniziative, di collabo-
razione, di programmazione
integrata e di sinergie tra le
diverse realtà sul territorio ed
ha anche sottolineato l’inso-
stituibile ruolo delle Comunità
e, che la Regione Liguria farà
in modo di mantenerne l’as-
setto pur con le necessarie ri-
visitazioni. Il dibattito ha poi
coinvolto il pubblico e di rilievo
l’intervento del presidente
della Comunità Montana “Val-
le Stura”, Livio Quaranta, che
ha ribadito come in un mo-
mento così delicato per le
“Comunità Montane” la Re-
gione debba essere vicina ai
comuni dell’entroterra e ha
ringraziato l’assessore Cassi-
ni per aver partecipato al con-
vegno.
Ha chiuso convegno e dibat-

tito l’assessore all’Agricoltura
della Comunità Montana “del
Giovo” Daniele Buschiazzo.
Buschiazzo ha parlato soprat-
tutto di una sfida «Dobbiamo
accettare la sfida che arriva
dalla nuova finanziaria. È il
momento di confrontarsi e di
rilanciare. Dobbiamo fare in
modo che il rapporto con le
Comunità sia chiaro e ben de-
finito ed è indispensabile che
certi servizi ed alcune dele-
ghe siano di competenza del-
le Comunità Montane. È que-
sto un modo per ottimizzare
le risorse e distribuirle sul ter-
ritorio».

w.g.

Visone. Grande festa, lu-
nedì 10 dicembre, a Visone,
dove Giovanni Robino ha
compiuto 101 anni. Il presti-
gioso traguardo è stato fe-
steggiato alla presenza del
parroco, don Alberto Vignolo,
del sindaco Marco Cazzuli ac-
compagnato da altre autorità
del Comune e da tanti parenti
e amici. Nato alla Cappelletta
di Visone il 10 dicembre del
1906, Giovanni Robino è
sempre vissuto in paese, fa-
cendo l’agricoltore sino a po-
chi anni fa; lucidissimo, vive
attualmente in casa con la fi-
glia e il genero; ha tre nipoti e
cinque pronipoti. M.Pr

Venerdì 21 dicembre alle ore 21.15 alla Soms

Bistagno Jazz con la Big Band
A Sassello al convegno sul piano di sviluppo industriale

Dibattito su comunità montane

Festa a Visone

Giovanni Robino
ha compiuto 101 anni
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Melazzo. Sabato 15 dicem-
bre si è svolta per il secondo
anno consecutivo, la serata
benefica a favore dell’Asso-
ciazione per la Lotta al Neuro-
blastoma, organizzata dalla
Pro Loco di Melazzo.

Protagonista della festa è
stato Marco, 3 anni, il bambi-
no che sta lottando per com-
battere la malattia. Marco,
con la sua allegria ha intratte-
nuto i presenti per l’intera se-
rata e, con una irresistibile
performance da “cantante
presentatore”, ha deliziato
piccoli e grandi con una can-
zone di Max Pezzali, dando
un tocco di magia all’intera
serata. Gli altri bambini pre-
senti, anche coloro che non lo
conoscevano, hanno giocato
e si sono divertiti insieme a lui
come se fosse loro amico da
sempre.

Alle ore 19 la Pro Loco ha
offerto un “aperitivo lungo” ap-
prezzato dai tantissimi melaz-
zesi e da tutti gli altri ospiti
della manifestazione giunti da
Genova, Alessandria, oltre
che Acqui e dai paesi limitrofi.
Alle ore 21 ha poi preso il via
“La Corrida di Natale”, spetta-
colo in cui i bambini si sono
dati battaglia con canti, balli e
altre discipline “da palcosce-
nico” con l’aiuto dei bravissimi
“Patrizia e Zeno”.

La vera novità di quest’an-
no, però è stata la performan-
ce canora da parte di un coro
di genitori (veramente molto
bravi), vestiti tutti da Babbo
Natale, che si sono esibiti in
vari pezzi tra cui la sigla del
cartone animato Heidi, che ha
scatenato la standing ovation
e la richiesta di un “bis” da

parte del pubblico.
La serata è poi continuata

con la musica del duo “Patri-
zia e Zeno” che hanno canta-
to e fatto cantare tutti col ka-
raoke.

Durante tutta la sera, sono
stati raccolti 13.000 euro ed è
stato superato, grazie alla ge-
nerosità delle offerte, il record
dell’anno scorso di 9.220 eu-
ro. Il ricavato dell’iniziativa è
stato consegnato direttamen-
te al direttore dell’Associazio-
ne.

Al termine della serata il
presidente della Pro Loco di
Melazzo, Maurizio Incandela,
ha ringraziato tutti coloro che
hanno partecipato, le ditte e
gli Enti e quanti hanno, con il
loro contributo, collaborato e
permesso di raccogliere la
somma a favore della Asso-
ciazione della Lotta al Neuro-
blastoma.

w.g.

Ponzone. Pubblichiamo un
ricordo di Evasio Ivaldi di To-
leto da parte della figlia Elia:

«Ciao papà eccomi qui a ri-
cordarti, sono due anni che
mi hai lasciato, se scrivessi
che il mio cuore è lacerato
riempirei tante pagine ma vo-
glio ricordare di te tutto ciò
che hai dato come padre. Hai
dato esempio di coraggio
quando le disgrazie arrivava-
no come il fulmine in casa no-
stra ma tu lavoravi sempre di
più. Di giorno il contadino di
notte lo spazzino erano poche
le ore che riposavi ma il tuo
volto era sempre sereno. Cer-
to tutte queste fatiche ti han-
no distrutto la salute e ti sei ri-
trovato a non poter restare da
solo perciò ti sei trasferito in
casa mia dove le disgrazie in
quegli anni erano arrivate a
me. Ma ancora con più dolore
hai iniziato ad aiutare una fi-
glia più sfortunata e malata;
sapevi a cosa andavamo in-
contro e vivendo gomito a go-
mito con te non ti sei sfiducia-
to hai ripreso a fare l’uomo di
casa. Al ritorno dalle mie cure
trovavo sempre un piatto cal-
do e un sorriso nel vedermi
tornare. Lì mi hai trasmesso
la pazienza, la rassegnazione
nel sopportare il dolore e la
tenacia nel combattere molte

cose che arrivavano sul mio
cammino. Assumevi la figura
del fratello, dell’amico, del mio
confidente, sapevo che sem-
pre trovavo la tua parola di
padre e gli insegnamenti veri
dei valori della vita. Sei stato
un papà anche severo ma
umile, onesto, laborioso, per
me eri un pilastro in questa
mia casa e non crollerà per-
ché io lo sosterrò grazie alla
fede che mi hai insegnato».

La messa di anniversario
sarà celebrata martedì 25 di-
cembre, alle ore 9.30, nella
chiesa di Toleto.

Mioglia. Una quarantina di anziani della piccola comunità di
Mioglia si sono ritrovati, domenica 16 dicembre, per il tradizio-
nale pranzo di Natale organizzato dall’Amministrazione comu-
nale. Un gruppo di bravissime e volenterose signore hanno
provveduto a preparare le varie portate, dall’antipasto al dolce,
che sono poi state servite sulle tavole imbandite preparate nel-
la palestra della scuola. Erano presenti a questo gradevole in-
contro conviviale il sindaco, il parroco, la dott.sa Anna Scasso,
medico di famiglia, e alcuni consiglieri comunali.

Cremolino. Gli scippi e le
rapine ai danni degli anziani
sono episodi particolarmente
odiosi, che però, purtroppo, di
tanto in tanto, si verificano an-
che nell’Acquese.

Nelle nostre zone, fortuna-
tamente, il fenomeno non è
frequente quanto in altre re-
gioni italiane, ma rappresenta
comunque un rischio da tene-
re in considerazione.

Fa piacere, quindi, notare
come alcune amministrazioni
comunali si stiano attivando,
con provvedimenti e iniziative
tese a tutelare le persone ap-
partenenti alle fasce più de-
boli della popolazione.

Un ottimo esempio arriva
dal Comune di Cremolino,
che ha scelto di tutelare con
polizze assicurative gli anzia-
ni del paese.

Dallo scorso 1º dicembre,
infatti, tutte le persone resi-
denti in paese che abbiano
compiuto i 75 anni di età, so-
no state assicurate dal Comu-
ne contro il rischio di scippo e
rapina fino ad un massimale
di 500 euro.

Una particolare attenzione,
inoltre, è stata rivolta a quegli
anziani che, non usufruendo
dell’accredito sul conto, ritira-
no personalmente, una volta
al mese, la propria pensione
in contanti presso l’ufficio po-
stale: per tutti costoro, infatti,
il tetto massimale assicurato
è stato elevato a 1000 euro
nel giorno stabilito per il ritiro
della pensione.

Si tratta di una novità im-
portante, che sicuramente au-
menterà il senso di sicurezza
degli anziani del paese, e che
molto presto sarà esteso ad
una fascia ancora più rilevan-
te di popolazione: dal 1º gen-
naio 2008, infatti, l’assicura-
zione coprirà anche tutti i re-
sidenti che abbiano compiuto
i 70 anni di età.

Il sindaco Piergiorgio Gia-
cobbe, ha inoltre annunciato
che per il futuro l’assicurazio-
ne coprirà automaticamente
tutti gli over 70 a partire dal
giorno successivo al compi-
mento del settantesimo anno
di età.

M.Pr

Urbe. Dopo l’attestato di be-
nemerenza che il sindaco di
Urbe, Maria Caterina Ramori-
no, ha consegnato, a nome di
tutta la cittadinanza, al mare-
sciallo capo Giancarlo Zedda,
comandante la stazione dei
Carabinieri di Urbe, l’Ammini-
strazione comunale ha deciso
di affiancare all’elogio esplici-
tato con l’atto del Consiglio
comunale, una targa per ren-
dere tangibile la riconoscenza
dell’Amministrazione comuna-
le e quella degli orbaschi per
l’opera svolta. Sabato 22 di-
cembre, alle 11, il sindaco Ra-
morino, il vice sindaco Zunino,
gli assessori ed i consiglieri
comunali consegneranno uffi-
cialmente la targa al mare-
sciallo Zedda. Con la targa
verranno ribaditi i concetti già
espressi nel corso del Consi-
glio comunale durante il quale
l’Amministrazione ha redatto il
documento di benemerenza -
«Il maresciallo capo Giancarlo
Zedda comandante la Stazio-
ne dei Carabinieri di Mioglia
dal 28 novembre 2002, ha sa-
puto inserirsi nel contesto so-
cio-culturale del nostro paese,
diventando profondo conosci-
tore della realtà sociale del-

l’orbasco; ha operato con spi-
rito di abnegazione e disinte-
ressata dedizione, sempre
presente e vicino alla Cittadi-
nanza anche nei momenti più
difficili e di criticità per la co-
munità (da ultimo, durante il
violento nubifragio dell’agosto
2006 organizzando interventi
per mettere in salvo un grup-
po di boy scout); ha svolto e
svolge, nell’esercizio del suo
lavoro, attività di prevenzione
e di educazione alla sicurezza
pubblica (ad esempio, la for-
mazione di un corsi rivolti agli
anziani per la prevenzione di
truffe e di educazione stradale
per i più giovani)».

Oltre a svolgere con com-
petenza e passione il suo
compito, il maresciallo Gian-
carlo Zedda è noto anche per
le sua verve poetica essendo
l’autore di testi e soprattutto
poesie che hanno già ricevuto
importanti riconoscimenti. Nu-
merose sono le pubblicazioni
con le opere di Gianciarlo
Zedda che hanno già raggiun-
to la popolarità come la rac-
colta di poesia “Dal ponte del-
la nave dei Sogni” della casa
editrice Poeti nella Società.

w.g.

Parco del Beigua: “I Presepi
della Valle Stura”

Sassello. Ultima escursione del mese di dicembre al Parco
del Beigua, che si estende tra la costa ligure ed i confini con il
Piemonte, tra l’Erro, l’Orba e lo Stura ed è un territorio di
straordinaria bellezza in cui la presenza dell’uomo con le sue
attività e tradizioni si colloca mirabilmente in un contesto terri-
toriale di elevato pregio naturalistico e paesaggistico.

Dopo il 16 dicembre: “Sulle tracce del neolitico”, domenica
23 dicembre: “I Presepi della Valle Stura”, iniziativa dedicata
alla scoperta dei Presepi della Valle Stura. Spostandoci di co-
mune in comune andremo a visitare i tipici presepi che ogni an-
no vengono allestiti e visitati da numerosi turisti: da quelli mec-
canizzati a quelli storici,con statuine risalenti all’Ottocento e
Novecento. Ritrovo: ore 15, presso l’uscita casello autostradale
di Masone. Difficoltà: facile; durata visita: circa 2.30 ore; costo
visita: 3 euro.

La consegna in Consiglio il 22 dicembre

Urbe, una targa
al maresciallo Zedda

Copertura per tutti gli over 70

A Cremolino il Comune
assicura gli anziani

Durante la serata benefica raccolti 13.000 euro

Melazzo, lotta
al neuroblastoma

A Toleto martedì 25 dicembre la messa

Il tempo non cancella
la figura di un papà

Per una quarantina di anziani

Mioglia, tradizionale
pranzo di Natale

Evasio Ivaldi
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Sassello. E cinque! Con
quello di venerdì 14 dicem-
bre, i Consigli comunali con-
vocati in sessione straordina-
ria sono diventati cinque, e
potrebbero essere sei entro la
fine dell’anno. I motivi dell’ulti-
ma convocazione sono gli
stessi che hanno obbligato il
sindaco Dino Zunino a indire
le precedenti quattro riunioni,
tutte in sessione straordina-
ria, e tutte per prendere atto
delle dimissioni dei consiglieri
di minoranza della lista “Pro-
gresso nella Tradizione” che
vengono nominati e subito si
dimettono. Venerdì sera, alle
20,30, il Sindaco non ha fatto
altro che prendere atto delle
dimissioni di Cinzia Ferruffino,
Giorgio Giordani e Daniela
Caviglia, surrogati con Rober-
to Badano, Sandra Chiappori
e Giuseppe Valle. Ora biso-
gnerà attendere le decisioni
dei tre nuovi consiglieri. Se
anche questa volta saranno
dimissioni, il Sindaco dovrà
provvedere alla sesta convo-
cazione, entro i canonici dieci
giorni da quello delle dimis-
sioni. Potrebbe esserci una
seduta del Consiglio in ses-
sione straordinaria tra Natale
e Capodanno, un bel regalo
per i consiglieri di maggioran-
za e per l’unico della minoran-
za, Dario Caruso della lista
“Bandiera Arancione” rimasto
al suo posto.

Nella seduta di venerdì, alla

quale non era presente Dario
Caruso, il sindaco Dino Zuni-
no ha preso atto delle dimis-
sioni di Ferruffino, Giordani e
Caviglia ed ha invitato il se-
gretario comunale a nominare
il nuovi consiglieri. Seduta co-
munale aperta e chiusa in po-
co più di un quarto d’ora che
non è record essendocene
stata una, la terza, che è du-
rata dieci minuti, e senza l’a-
plomb natalizio che di solito
accompagna l’ultima seduta
dell’anno. Sono intervenuti il
vice sindaco Michele Ferran-
do ed il consigliere Mauro
Mazzi. Ferrando si è soffer-
mato sul contenuto della lette-
ra di dimissioni del consigliere
Daniela Caviglia, letta dal sin-
daco Zunino. «Una lettera nel-
la quale sono stati usati termi-
ni impropri, scritta da chi non
ha mai preso parte ad una
seduta del consiglio e quindi
non conosce bene la realtà
dei fatti. Credo che su questo
si debba riflettere, anche per
capire il comportamento di
quella parte della minoranza
che ha preso certe decisioni”.

Il “toto-dimissioni” dà intan-
to per scontate quelle dei tre
nuovi eletti; resta da capire
quando verranno presentate
e protocollate visto che si cor-
re il rischio di dover indire il
sesto Consiglio comunale in
seduta straordinaria tra Nata-
le e capodanno.

w.g.

Sassello. Nella chiesa della SS Trinità, in quella dell’Immaco-
lata Concezione la cui bellissima facciata, appena ristruttura-
ta, impreziosisce piazza Concezione, e nella residenza protet-
ta di Sant’Antonio sono i luoghi dove i sassellesi possono am-
mirare i bellissimi presepi di Sassello. Sono stati realizzati dai
parrocchiani di don Albino, in un locale situato sotto il campa-
nile della parrocchiale della SS Trinità dove a ideare e realiz-
zare il presepe sono stati Lidia e Guido Rossi; dai ragazzi del-
l’Istituto Comprensivo di Sassello nella Chiesa dell’Immacolata
Concezione; da suor Gustava e dagli ospiti della residenza
protetta Sant’Antonio nei locali della struttura. Presepi che fan-
no parte della storia di Sassello, visitati con piacere dai sas-
sellesi che nei lavori dei giovani della scuola, degli anziani del
Sant’Antonio e dei parrocchiani, ammirano l’amore per le tra-
dizione e la cultura. w.g.

Sassello. Ci scrive Daniela
Caviglia consigliere comunale
per rendere nota la sua lette-
ra di dimissioni dopo la surro-
ga.

«All’attenzione del signor
Sindaco del comune di Sas-
sello. In seguito al Consiglio
comunale del 1º dicembre nel
quale sono stata nominata
consigliere di minoranza, de-
cido di rassegnare le mie di-
missioni per i motivi che mi
accingo a spiegare.

Nel 2004 ho deciso per la
prima volta di partecipare alla
creazione di una lista civica
con entusiasmo e convinzio-
ne; con tutti gli altri parteci-
panti abbiamo creato insieme
un progetto (ed insieme vuol
intendere realmente ciò che
la parola stessa significa, ov-
vero coinvolti tutti in egual mi-
sura, fianco a fianco, parteci-
pando attivamente alla crea-
zione ed alla stesura del pro-
gramma elettorale, successi-
vamente presentato alla citta-
dinanza) nel quale tutti abbia-
mo investito e creduto, alla
cui base abbiamo posto tre
principi fondamentali: onestà,
trasparenza, coerenza.

Certa del fatto che, a segui-
to del risultato elettorale, i no-
stri candidati entrati a far par-
te dell’opposizione abbiano
svolto il compito loro asse-
gnato con il massimo impe-
gno ed entusiasmo - cercan-
do di creare un dialogo ed
una collaborazione con la
giunta comunale per il miglio-
ramento ed il progresso del
nostro paese - e confidando
pienamente nel fatto che loro
abbiano sempre agito perse-
guendo tale obiettivo, non ri-
tengo né di potere né di dove-

re accettare l’incarico a consi-
gliere di minoranza in quanto
la mancanza di dialogo co-
struttivo con la giunta comu-
nale diverrebbe ancor più evi-
dente qualora io o altri miei
colleghi accettassimo l’incari-
co.

Rimanendo consapevole
del fatto che, se tutti rasse-
gneranno le proprie dimissio-
ni, si giungerà ad una gestio-
ne di Consiglio comunale pri-
va di quell’elemento civile e
necessario costituito dall’op-
posizione, desidero comun-
que nutrire la speranza che
codesta Giunta non giunga a
strumentalizzare il comporta-
mento della minoranza, instil-
lando nella cittadinanza il fal-
so pensiero che la stessa
venga meno al proprio dovere
e che le dimissioni di ognuno
di noi siano da considerare
come una resa nei confronti
di chi allora ci ha sostenuto.

Al contrario, ritengo che la
mia e la nostra presa di posi-
zione possa far riflettere ogni
cittadino del nostro paese sul
modo di interagire utilizzato
dalla giunta comunale, augu-
randomi vivamente che tale
trattamento non venga riser-
vato al cittadino, nel momento
in cui lo stesso possa avere e
manifesti liberamente un’idea
diversa da quella di chi attual-
mente ci sta amministrando,
perché questa allora non sa-
rebbe più democrazia...

Come cittadina continuerò
ugualmente ed assiduamente
ad impegnarmi con passione
ed entusiasmo per lo sviluppo
e la crescita del nostro paese,
al quale mi sento profonda-
mente legata da costante,
profondo e sincero affetto».

Ponzone. I ponzonesi sen-
tiranno la mancanza di Fran-
co Ivaldi, ponzonese di Cima-
ferle, dove ha passato tutta la
sua vita, sino al ai primi di di-
cembre quando è scomparso
dopo una breve malattia. Sen-
tiranno la sua mancanza per-

chè Franco Ivaldi, artigiano
edile, ha ristrutturato tantissi-
me case del ponzonese, era
un bravo cacciatore ed un
esperto “fùnsau” e, da circa
venti anni, era lui che si occu-
pava di spargere il sale sulla
Provinciale 210 da Ponzone
al Bric Berton. Un lavoro im-
pegnativo, in un tratto di stra-
da difficile, soggetto alle gela-
te ed ad abbondanti nevicate,
che Franco Ivaldi ha sempre
svolto con la massima atten-
zione ed impegno. Non ha
mai fatto mancare la sua pre-
senza nei momenti di diffi-
coltà ed era sempre tra i primi
ad arrivare quando, per una
frana o per uno smottamento,
c’era bisogno della sua colla-
borazione.

Per il suo impegno, il capo
reparto, il capo cantoniere ed
i cantonieri del “Cantone 17 -
Ponzone” che con lui hanno
operato sulla “210”, lo ricorda-
no con grande stima ed affet-
to per le sue straordinarie doti
umane.

Mioglia. Per il paese e per
un territorio che coinvolge i
comuni che si affacciano sul-
l’Erro nel suo percorso in pro-
vincia di Savona, la Croce
Bianca di Mioglia è un prezio-
so ed imprescindibile punto di
riferimento. Lo è per i giovani
che svolgono la loro opera di
volontariato, per i militi che
durante l’anno si prodigano
nell’assistere chi è in diffi-
coltà, ma lo è anche per i me-
no giovani, per coloro che tra-
scorsa una vita di lavoro pas-
sano parte del loro tempo nel
circolo di via San Giovanni
Bosco per stare in compagnia
e giocare la classica partitina
alle carte o la sfida alle boc-
ce. Mioglia ha circa 560 abi-
tanti, la Croce Bianca 270 so-
ci, esattamente un miogliese
su due fa parte della Pubblica
Assistenza. Per questo, per
rendere più accogliente la se-
de, per migliorare la struttura
e l’assistenza, il direttivo retto
dal presidente Antonio Bria-
monte ha deciso di allargare i
locali, ampliare il Circolo in
modo che possa accogliere
gli anziani, i giovani, i mezzi
di trasporto e soccorso e far-
ne così un vero è proprio pun-
to d’incontro. I lavori sono già
iniziati grazie all’impegno del-
l’Amministrazione comunale

ed al lavoro dei soci. «Senza
di loro - dice il presidente
Briamonte - tutto questo non
sarebbe stato possibile. Si so-
no trasformati in muratori, im-
bianchini, elettricisti, piastrelli-
sti. Grazie alla loro disponibi-
lità i lavori stanno procedendo
nel migliore dei modi e tra
non molto potremo inaugura-
re la nuova struttura».

Una struttura che compren-
de la sala con i tavoli per gio-
care a carte e guardare la te-
levisione, gli uffici della segre-
teria, un’altra sala per i giova-
ni in modo che ci possa esse-
re un tranquilla coabitazione, i
locali per i militi e la rimessa
per i mezzi di soccorso.
Il modo migliore per iniziare il

nuovo anno per una realtà
che è stata fondata esatta-
mente trenta anni fa ed com-
posta da militi che svolgono la
loro attività secondo quelle
che sono le solide ed impre-
scindibili regole di un volonta-
riato che non riguarda solo
l’assistenza ed il soccorso,
ma la vita di tutti i giorni. È
anche per questo motivo che,
sopra i locali utilizzati dalla
Croce Bianca di Mioglia sor-
gerà il centro di aggregazione
giovanile: un polo per coinvol-
gere tutti i miogliesi.

w.g.

Sassello. Sono passati or-
mai, o meglio “solo” trent’anni,
da quando, per la prima volta,
a Sassello vennero rappre-
sentati a teatro ed in forma
satirica gli eventi ed i perso-
naggi dell’anno che si sta per
chiudere.

Tra Natale e Capodanno, il
momento ideale per raccon-
tare quello che è successo
tra piazza Concezione dove
proprio in questi giorni, nel ri-
strutturato palazzo comunale,
sono tornati gli uffici dopo il
momentaneo trasloco nelle
ex scuole elementari, e piaz-
za Rolla dove tra breve arri-
verà la rotonda; dai declivi
della Sorba da dove arriva la
“luce” per Sassello e tra i vi-
coli del centro storico dove
tra un po’ traslocherà il mer-
cato e fors’anche i “Pasquini”
che in questi ult imi tempi
Sassello ha esportato oltre le
mura. Tutto per fare ironia,
senza off-side e magari con
qualche entrata dura, ma non
da “giallo”.

A recitare il 25, 26 e 27, al-

le 21, nel teatro parrocchiale
la “Compagnia Teatrale di
Sassello” diretta da Carlo De
Pari e da Daria Pratesi, savo-
nese, autrice di testi teatrali di
genere vario, racconti e can-
zoni che, al suo attivo, ha
esperienze professionali co-
me attrice (teatro, cabaret e
qualche esperienza cinema-
tografica e televisiva) e con-
duttrice; molte delle sue ope-
re sono state rappresentate in
Liguria da formazioni amato-
riali di buon livello.

Recitanti i sassellesi, una
quindicina, attori dilettanti, per
una sera professionali e pro-
tagonisti di un evento che ha
sempre, e quest’anno lo farà
ancora di più, coinvolto i sas-
sellesi curiosi di sapere come
saranno presi in giro. Il titolo
della rappresentazione - “Ri-
storante Ratatuja’, Menestrel-
lo di Natale” - lascia alla fan-
tasia lo spazio per immagina-
re quali saranno gli argomen-
ti, ovvero un insieme di luo-
ghi, personaggi e storie.

w.g.

Rocca Grimalda: c’è senso unico
lungo la S.P. 185

Rocca Grimalda. Senso unico alternato, regolamentato da
impianto semaforico, lungo la S.P. n. 185 “della Valle Orba”, dal
km 23+715 al km 24+137, nel comune di Rocca Grimalda, sino
a venerdì 21 dicembre e da giovedì 27 a sabato 29 dicembre e
dal 2 gennaio 2008 fino alla fine dei lavori di realizzazione di
una percorrenza stradale sotterranea e di un attraversamento.

L’ACOS Spa, è l’esecutrice dei lavori.

Dieci minuti e poi tutti a casa

A Sassello quinto
consiglio comunale

Nelle chiese e nella casa protetta

I presepi di Sassello
un’antica tradizione

Da Sassello scrive Daniela Caviglia

Lettera di dimissioni
con punta di polemica

A Sassello il 25, 26 e 27 dicembre

La recita di Natale
tra sanità e realtàMigliorati grazie ai volontari

Croce Bianca di Mioglia
nuovi locali per il circoloFigure che scompaiono

Amici del “Cantone 17”
ricordano Franco Ivaldi

Franco Ivaldi
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Acqui Terme. Non ce la fa
l’Acqui a battere l’Airaschese
che, tra tutte le squadre viste
in questa pr ima par te del
campionato, è sembrata la
più di dinamica, organizzata e
pericolosa. Non per caso,
quindi, i torinesi sono al se-
condo posto in classifica; lo
hanno dimostrato anche con-
tro i bianchi, giocando a ritmi
straordinari per tutti e novanta
i minuti recupero compreso,
ed anche dopo che la supe-
riorità numerica, dal 23º della
ripresa per l’espulsione di
Cravetto, sembrava far pen-
dere la bilancia dalla parte
dell’undici di Merlo. L’Acqui ha
messo in mostra i soliti difetti,
e qualche qualità in più rispet-
to alle ultime prestazioni ca-
salinghe costate la sconfitta
con l’Asti e con il Canelli. L’Ai-
raschese ha sparpagliato sul
campo valori superiori alle al-
tre formazioni, l’Acqui di qual-
che domenica fa ne sarebbe
uscito in condizioni assai peg-
giori e, alla fine, il punto può,
soprattutto in questa fase del
campionato in cui la società
ha rovesciato la formazione
iniziale, essere valutato un
“guadagno” e non un’occasio-
ne persa.

I bianchi sono reduci dal
convincete 2 a 0 sul campo di
Sommariva, Merlo non ha gli
stessi uomini, mancano lo
squalificato Iacono, l’infortu-
nato Massaro, Crapisto è in
panchina ed è questa l’ultima
apparizione del centrocampi-

sta romano all’Ottolenghi vi-
sto che, dopo la pausa il suo
posto sarà preso da Andrea
Orocini, classe ’72, regista
classico, in passato titolare
nell’Ancona, Siena, poi Ales-
sandria in serie C2 quindi tra i
di lettanti con la maglia di
Derthona e Vis Pesaro.

Inizialmente c’è Commisso
nella linea di difesa a quattro
con Ferrarese, Pietrosanti e
Bobbio mentre in mezzo al
campo il compito di dirigere le
operazioni spetta a Mossetti
con Manno e poi Gallace e
Fossati sulle corsie; in attacco
Montante fa coppia con Bo-
scaro. L’inizio è dei bianchi,
Airaschese pare quasi intimi-
dita nonostante Formello
schieri un undici a trazione
anteriore con Cavetto prima
punta affiancato da Magno e
Mascia che navigano larghi
sulle fasce. L’Acqui ha più
qualità, lo dimostra con Mos-
setti e Gallace che spesso
frastornano la difesa torinese
che è il reparto con meno va-
lori. È però una superiorità
tecnica effimera che produce
una sontuosa palla gol con
Gallace che costringe Mar-
caccini alla respinta e, sulla
successiva conclusione di
Montante la palla finisce sulla
schiena di Scarsi. Gli ospiti la
mettono sul piano della velo-
cità ed è la difesa dei bianchi
ad andare in fibr i l lazione;
Bobbio, schierato sulla fascia
desta soffre con il velocissimo
Mascia che spesso cambia

posizione così come fa l’ex
novese Magno. Gli ospiti non
danno punti di riferimento, i
centrocampisti s’inseriscono
spesso e volentieri costrin-
gendo Mossetti e Manno ad
affannosi recuperi. Cavetto
pareggia il conto delle occa-
sioni da gol e la partita decol-
la definitivamente. Al 27º Gal-
lace si beve Primerano che lo
atterra in area; è rigore che
Mossetti trasforma. È forse
questo il miglior momento dei
bianchi, ma l’Airaschese ha il
merito, e la fortuna, di pareg-
giare dopo meno di dieci mi-
nuti. Al 34º Mascia calcia un
palla inattiva dal vertice de-
stro dell’area, Teti smanaccia
ma il cuoio picchia sullo stin-
co di Mossetti e finisce in fon-
do al sacco. L’occasione per
tornare in vantaggio capita
ancora a Mossetti, ma solo
davanti a Marcaccini calcia al-
to. L’Airaschese mantiene rit-
mi impressionanti; in mezzo al
campo tutti corrono e lo fanno
a ragion veduta, cosa che
non sempre riesce ai bianchi
soprattutto nella ripresa quan-
do cala Mossetti e, per una
squadra che fa dei valori tec-
nici più che della corsa una
delle sue armi vincenti, inizia-
no le prime difficoltà. I torinesi
cercano il colpaccio, Barison
subentra a Ramello, il modulo
è definitivamente a tre punte,
ma non è un attaccare scon-
siderato, ogni movimento ha
un effetto e il risultato è che
l’Acqui è costretto a giocare di

rimessa. Merlo tra un tempo e
l’altro è costretto a lasciare
negli spogliatoi Commisso,
probabili il riacutizzarsi del
malanno al ginocchio, con
l’ingresso di Lerda non cam-
bia nulla sotto il profilo tattico.

Anche nei secondi “45” i rit-
mi dei bianco-rossi sono in-
diavolati e l’espulsione di Ca-
vetto non “disarma” l’undici di
Formello che cerca la vittoria,
ma la vuole anche Merlo.
Escono prima Pietrosanti al
suo posto Usai e poi Ferrare-
se che lascia il posto al giova-
nissimo Giribaldi, classe ’90,
che fa il suo esordio in prima
squadra. I cambi di fronte ora
sono meno ragionati, le palle
sono a saltare il centrocampo
ed è l’Acqui ad avere le ultime
occasioni, ma Montante non
tiene fede alla sua fama di
bomber.

Commento. L’Acqui ha fat-
to un passo avanti, non è più
quello visto con l’Asti ed il Ca-
nelli, ma non è ancora quello
che sognano i tifosi. Mancano
alcuni tasselli; in mezzo al
campo dove non si è riusciti
ancora a trovare il giocatore
di personalità, in grado di
prendere in mano la squadra
ed in attacco dove Montante
è bravo ad incunearsi negli
spazi, ma non ha nessuno
che glieli apre. Per il 2008 ci
sarà Orocini e dovrebbe por-
tare esperienza e qualità. Per
l’attacco ci vorrà il miglior
Massaro.

w.g.

TETI. Alza le sue difese sui
tentativi dei bianco-rossi non
ne ha quando devia la con-
clusione di Scarsi sullo stinco
di Mossetti che manda il pal-
lone in fondo al sacco. Il resto
della partita lo passa ad inci-
tare i suoi ed a opporsi ai
tentativi di Cavetto prima e
Magno poi. Buono.

PIETROSANTI: Ha da con-
frontarsi con avversari veloci
e che cambiano in continua-
zione. Soffre e qualche volta
va in affanno, ma t iene i l
campo con dignità anche se
non è la sua miglior presta-
zione. Sufficiente. USAI (dal
23º st). A sinistra balla tra at-
tacco e difesa senza incidere.

BOBBIO: L’avversario più
incarognito e veloce passa
dalle sue parti. Soffre all’ini-
zio quando lo prendono in
mezzo, poi tira fuori il mestie-
re e rende dignitosa, non ec-
celsa, la sua prova. Sufficien-
te.

FERRARESE : Non si
sgancia mai visti i problemi
che gli crea Cavetto che ha
peso, potenza, velocità e con
i piedi ci sa fare. Esce quan-
do serve l’uomo in più in at-
tacco. Sufficiente. GIRIBALDI
(dal 30º st): Giovanissimo ma
già con il giusto cipiglio. Si
prede le sue responsabilità e
mette subito alla prova l’otti-
mo Marcaccini. Buono.

COMMISSO : Inizia con
una ciclopica indecisione, si
vede che il ginocchio non è
guarito e lo tormenta. Regge
un tempo e poi esce. Da am-
mirare. LERDA (dal 46º): Una
prova più che convincente
perché messa insieme contro
avversari di tutto rispetto. Un
buon recupero in vista del ri-
torno. Più che sufficiente.

MANNO: Corre dietro a tut-
ti, chiude ogni varco, non ha
però la lucidità per far riparti-
re la squadra. In ogni caso è
l’unico che compete sulla cor-
sa sui dinamicissimi centro-

campisti in bianco-rosso. Più
che sufficiente.

GALLACE: Si procura il ri-
gore spesso travolge il suo
avversario, ma non è ancora
continuo come in passato. Si
sacrifica in copertura, quando
riparte è devastante, ma so-
no fiammate in una partita
che per i ritmi avrebbe dovuto
esaltarne ancora di più le do-
ti. Più che sufficiente.

FOSSATI: Il grande movi-
mento di Mascia lo costringe
a guardarsi le spalle e, quan-
do si muove per far salire la
squadra vengono alla luce i
soliti difetti in impostazione.
Una partita tra luci ed ombre.
Appena sufficiente.

BOSCARO: Tanta buona
volontà tanta voglia di fare
ma, a differenza dei colleghi
in maglia rossa che puntano
la porta lui, come la solito gi-
ra al largo e non entra mai in
area con la palla al piede. In-
sufficiente.

MOSSETTI: Gioca un tem-
po da leder quando è un pre-
ciso e prezioso punto di riferi-
mento. Trasforma il rigore, è
sfortunato in occasione del-
l’autorete, sbaglia un gol fat-
to, ma è comunque vitale e
non per caso lo seguono a vi-
sta. Nella ripresa, cala, rincu-
la e quasi sparisce. Sufficien-
te.

MONTANTE: Gli riescono
un paio di giocate, ma non gli
riesce quasi mai di scappare
dalle maglie della difesa av-
versaria. Non gli aprono spa-
zi, non sfrutta le poche occa-
sioni e spreca oltre il dovuto.

Arturo MERLO: Fa esordi-
re Giribaldi, classe ’90, e tan-
to basta per rendere interes-
sate la domenica. La partita
la fa il suo collega Formello
mentre lui mette in campo la
squadra secondo quelle che
sono le attuali possibilità, ma
non cava un ragno dal buco.
Anzi il pareggio è l’unico ri-
medio.

Calcio a 7
memorial Ruggero Avanzini

Ultima giornata del 2007.
Con una temperatura quasi
proibitiva, continua la mar-
cia del G.S. Amici di Fonta-
nile, questa volta, a farne le
spese sono stati i ragazzi
del A.C. Levice, sconfitti sì,
ma solo per una rete, infatti
gli acquesi si sono imposti
per 4 a 3. Pareggio per 2 a
2 tra il Cravanzana e l’A.R.T.
Bubbio e 3 a 3 tra l’Araldica
Vini e il Wineland.

Classifica: G.S. Amici di
Fontanile 13; Cravanzana 8;
A.C.Levice, 7; Araldica Vini 5;
Wineland, A.R.T.Bubbio 4.

***
Calcio a 5
Trofeo Impero Sport

Secondo scivolone in 15
giorni per la capolista U.S.
Ponenta, nonostante i soliti
gol di Nicolò Surian e la
doppietta di Raffaele Teti, la
compagine acquese si è vi-
sta travolgere dal G.M. Im-
pianti per ben nove volte,
autori della vittoria sono sta-
ti Emiliano Balzaretti e Fa-
brizio De Luca con 2 dop-
piette, ma con ben cinque

reti si è imposto Gabriele
Burlando.

Bene il Ristorante Paradi-
so Palo che si è imposto sul
Lauriola & Vascone per 5 a
3 grazie ai gol di Mirko Pog-
gio e le doppiette di Jemal
Ford e Massimo Assandri,
per gli avversari a segno
Alessandro Coppola e due
volte Giuliano Poretti.

Netta vittoria per il Gom-
mania sullo Spigno per 5 a
1 grazie ai gol di Davide Pi-
gollo, Andrea Massa e la tri-
pletta di Marco Scarzo, per
gli ospiti a segno Redon Co-
lonia.

Netta vittoria anche per il
Ponzone contro l ’Atletico
Melbourne per 4 a 1 grazie
al poker di Simone Giusto,
per gli ospiti a segno Fabio
Salfa.

Classifica: U.S. Ponenta
24; Gas Tecnica, Incredibili
18; G.M. Impianti 17; Gom-
mania, Ponzone, Paco Team
16; Prasco 15; Atletico Mel-
bourne 12; Caffè del Corso
11; Mamma Lucia 9; Lau-
riola & Vascone 6; Risto-
rante Paradiso Palo 2; Spi-
gno 0.

Calcio, la pausa invernale
Domenica 23 dicembre si gioca solo nel campionato ligure di

“Prima Categoria” mentre la “Promozione” sarà in campo il 6 di
gennaio. In Piemonte l’attività riprenderà il 6 di gennaio unica-
mente con le gare del campionato di “Eccellenza”; la “Promo-
zione” e la “Prima Categoria” riprenderanno domenica 20 gen-
naio, la “Seconda categoria” sette giorni dopo, mentre la “Ter-
za” dovrebbe iniziare il girone di ritorno la prima domenica di
febbraio.

Acqui - Airaschese 1 a 1

Onesto pareggio dei bianchi
contro la dinamica Airaschese

Le nostre pagelle
a cura di Willy Guala

Calcio A.C.S.I.

Tutti in sala stampa dopo Acqui - Airaschese, sfida che
nonostante il freddo ha scaldato gli animi.

Lo sottolinea Franco Merlo che prende atto del pareggio
- “Alla fine abbiamo avuto l’occasione per vincere con Mon-
tante” - e poi con molta obiettività sottolinea - “Il pari è il
risultato più giusto di una partita veramente bella giocata
bene da tutte e due le squadre”.

C’è anche Arturo Merlo che parla con Orocini, il nuovo
acquisto che ha raggiunto l’accordo con la società pochi mi-
nuti prima della partita e tesse l’elogio dell’Airaschese: “Al-
tro che Albese, Canelli o altro, questa è la squadra che gio-
ca il miglior calcio. Una bella squadra ed un pareggio che
è specchio fedele del match”.

L’attenzione è però rivolta ad Andrea Orocini che parla del-
la sua scelta di venire ad Acqui e di un campionato anco-
ra da decidere e lui che cercherà di far pendere la bilan-
cia dalla parte dei bianchi.

Regalo di Natale per l’Acqui
che si affida ad Andrea Oroci-
ni per cercare di risalire in
classif ica. Orocini, classe
1972, è giocatore d’indubbie
qualità tecniche e con un pas-
sato da leader di centrocam-
po in formazioni di tutto ri-
spetto. Nato a Roma l’1 gen-
naio del ’72, Orocini ha esor-
dito tra i professionisti nel Ce-
lano, campionato 89-90, ed è
poi passato alla Roma nella
stagione 91-92; dalla Roma al
Baracca Lugo, poi Avezzano,
Gualdo Tadino dove ha dispu-
tato due stagioni in serie C
con oltre cinquanta presenze,
quindi Pescara, Alessandria,
ancora Gualdo Tadino quindi
due anni al Siena in serie B
con 34 presenze, poi Ancona
con la promozione dalla C al-
la B e dalla B alla A, Gubbio,
Voghera, Derthona e nell’ulti-
mo campionato alla Vis Pesa-

ro. Giocatore dotato di grande
senso tattico, buon colpitore
di testa dall’alto del suo metro
e novanta, è l’ultimo appiglio
dei bianchi per cercare di ri-
prendere quota in un campio-
nato che non sta rispecchian-
do quelle che erano le attese
della vigilia e dell’inizio cam-
pionato.

Per cercare di risalire in classifica

L’Acqui ha ingaggiato
Andrea Orocini

Interviste del dopopartita

Mossetti sbaglia un gol fatto. Mossetti trasforma il rigore.
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VirtuSestri 2
Cairese 0

Sestri Ponente. Un tempo
alla pari con la quotata Vir-
tuSestri poi la Cairese, visto
che i padroni di casa non
riescono a prendere il so-
pravvento, decide di “suici-
darsi”. È la Cairese che fa i
soliti errori che gioca come
se fosse ancora una “grande”
e si dimentica di soffrire, o
almeno lo fa solo in parte.

Sul sintetico del “Piccar-
do” di Borzoli, Franco Ba-
gnasco sa di non avere il
pronostico dalla sua, cono-
sce la forza dei genovesi,
dotati in attacco grazie alla
coppa formata da Raiola e
Lo Bascio, entrambi classe
‘87, e quadrati a centrocam-
po dove navigano il giovane
Longo e l’esperto Cillia, ma
non rinuncia a fare la sua
partita.

La Cairese va in campo
con Giribone unica vera pun-
ta, supportato da Zanfirache,
con Brignoli e Abbaldo in-
terni di centrocampo, Alto-
mari e Canizaro in corsia.
Mancano Pistone ed il soli-
to Balbo; in difesa Valle, Sca-
rone, Ferrando e Mara pro-
teggono De Madre. Vento e
freddo accompagnano la par-
tita; è un calcio non esal-
tante, la Cairese gioca sen-
za affanni, la Virtus sembra
alle prese con il compitino.

L’ex dell’Acqui Stefano Raio-
la e Lo Bascio sono intrap-
polati nelle maglie della di-
fesa giallo-blu e il giovane
De Madre passa un primo
tempo a proteggersi dal fred-
do. È la classica partita da
nulla di fatto, brutta da ve-
dere tra due squadre che fa-
ticano a manovrare anche
per il vento che assegna al-
la palla traiettorie impreve-
dibili.

Tra un tempo e l’altro Ba-
gnasco è costretto a sosti-
tuire Scarone che risente del
malanno al ginocchio con
Grosso; il giovane difensore
è bravo, ma non ha la per-
sonalità del compagno. Non
è dalla difesa, però, che ar-
r ivano i problemi, ma da
metà campo dove Abbaldo,
per tre quarti gara tra i mi-
gliori in campo, cincischia, si
fa rubar palla da Cillia che
galoppa indisturbato per
metà del campo e poi offre
un delizioso assist a Longo
che anticipa difesa e portie-
re ed insacca. Non ne basta
una, la Cairese che cerca di
rientrare in partita ne com-
bina un’altra a metà del tem-
po quando De Madre svir-
gola il rinvio e consente a
Cillia di chiudere il match.

Pesante il 2 a 0 per una
Cairese che ha giocato alla
pari dei terzi in classifica per
un tempo e poi commesso i

soliti errori; di presunzione
in alcuni casi, di attenzione
in altri ed ha pagato pesan-
temente la sostituzione di
Scarone. Non ha impressio-
nato come all’esordio il ru-
meno Zanfirache, troppo le-
zioso, non è entrato in par-
tita il giovane Altomari, Giri-
bone si è dannato l’anima
ma senza cavare il ragno dal
buco. Nonostante i due gol
subiti la difesa ha retto, pec-
cato abbia dovuto pagare per
due ingenuità che hanno pe-
santemente condizionato la
partita.

HANNO DETTO. “Da cer-
ti giocatori mi aspetto - ha
detto un infuriato Carlo Piz-
zorni - maggiore attenzione.
Non basta essere tra i mi-
gliori in campo per metà par-
tita e poi fare errori che so-
no frutto di eccesso di nar-
cisismo e presunzione. La
Cairese in questo momento
non può permettersi di es-
sere bella, deve essere so-
lo determinata e cattiva, al-
trimenti siamo spacciati sin
da ora”.

Formazione e pagelle
Cairese: De Madre 6; Valle
6, Mara 7; Scarone 7 (dal
46º Grosso 6.5), Brignoli 5.5;
Ferrando 7, Canizzaro 6.5,
Abbaldo 6, Gir ibone 5.5,
Zanfirache 5.5 (dal 70º Lau-
renza 4), Altomari 5 (dal 68º
Kreimady 5).

ECCELLENZA - girone B
Risultati: Acqui - Airasche-

se 1-1, Bra - Alpignano rinvia-
ta, Busca - Sommariva Perno
rinviata, Castellazzo - Canelli
2-0, Chisola - Cheraschese 5-
2, Don Bosco Nichelino - Albe-
se 1-1, Fossano - Asti rinviata,
Pinerolo - Aquanera rinviata.

Classifica: Albese 35; Aira-
schese 27; Canelli 26; Castel-
lazzo 25; Chisola 24; Acqui
23; Aquanera 20; Bra 19; Asti,
Cheraschese 18; Fossano 16;
Don Bosco Nichelino 15; Bu-
sca, Alpignano 14; Sommariva
Perno 11; Pinerolo 6.

Prossimo turno (domeni-
ca 6 gennaio): Albese - Alpi-
gnano, Bra - Cheraschese,
Busca - Airaschese, Castellaz-
zo - Sommariva Perno, Chiso-
la - Asti, Don Bosco Nichelino
- Acqui, Fossano - Aquanera,
Pinerolo - Canelli.

***
PROMOZIONE - girone D

Risultati: Cambiano - Libar-
na 3-1, Crescentinese - Co-
mollo Aurora 5-0, Felizzano -
Arnuzzese 2-1, Fulvius Samp
- Nicese 1-3, Moncalvo - Val
Borbera 2-0, Monferrato -
Chieri 1-1, S. Carlo - Ovada 2-
1, Vignolese - Marentinese 2-
0.

Classifica: Chieri 34; Mon-
ferrato 29; Vignolese, Nicese
28; Val Borbera 27; Crescenti-
nese 25; Libarna, Felizzano
22; S. Carlo, Ovada 20; Ma-
rentinese 18; Cambiano 16;
Moncalvo 13; Comollo Aurora
11; Fulvius Samp 8; Arnuzze-
se 7.

Prossimo turno (domeni-
ca 20 gennaio): Cambiano -
Arnuzzese, Crescentinese - Li-
barna, Felizzano - Ovada, Ful-
vius Samp - Chieri, Moncalvo -
S. Carlo, Monferrato - Marenti-
nese, Val Borbera - Nicese,
Vignolese - Comollo Aurora.

***
PROMOZIONE - girone A Li-
guria

Risultati: Albenga - Serra
Riccò 1-0, Bragno - Ospeda-
letti rinviata, CerialeCisano -
Laigueglia 1-0, Am. Lagaccio -
Finale 1-2, Golfodianese - Ar-
gentina 3-0, Riviera Pontedas-
sio - Varazze 1-2, Ventimiglia -
Voltrese 2-1, VirtuSestri - Cai-
rese 2-0.

Classifica: Ventimiglia 34;
Varazze, VirtuSestri 31; Argen-
tina 27; Albenga 25; CerialeCi-
sano, Finale 21; Serra Riccò
20; Voltrese 19; Golfodianese
16; Laigueglia 15; Riviera Pon-
tedassio 11; Cairese 9; Am.
Lagaccio 8; Bragno 7; Ospe-
daletti 6.

Prossimo turno (domeni-
ca 6 gennaio): Argentina - Ri-
viera Pontedassio, Cairese -
Am. Lagaccio, Finale - Ceriale-
Cisano, Laigueglia - Albenga,
Ospedaletti - Golfodianese,
Serra Riccò - Ventimiglia, Va-
razze - VirtuSestri, Voltrese -
Bragno.

***
1ª CATEGORIA - girone G

Bagnolo - Ardor Busca, Ca-
raglio 83 - Barge, Cortemilia -
Koala, Garessio - Roero Cast.,
Racconigi - Pedona, Revello -
Ama B. Ceva, Sommarivese -
Moretta, Tarantasca - Olmo
84: le gare sono state rinvia-
te.

Classifica: Pedona 31; Ta-
rantasca, Revello 27; Barge
26; Garessio 24; Roero Cast.
23; Caraglio 83 22; Racconigi
20; Olmo 84, Ama B. Ceva 19;
Moretta 16; Koala, Bagnolo
15; Cortemilia 11; Sommari-
vese 8; Ardor Busca 5.

Prossimo turno (domeni-
ca 20 gennaio): Bagnolo - Ol-
mo 84, Barge - Roero Cast.,
Caraglio 83 - Racconigi, Cor-
temilia - Pedona, Gareggio -
Ardor Busca, Revello - Koala,
Sommarivese - Ama B. Ceva,
Tarantasca - Moretta.

***
1ª CATEGORIA - girone H

Risultati: Calamandrane-
se - Arquatese 3-0, Castelno-
vese - Gaviese 1-0, Don Bo-
sco AL - Viguzzolese 2-2,
Fabbrica - Pro Valfenera 1-3,
Pol. Montatese - Sale rinviata,
Rocchetta T. - Valleversa 4-0,
S. Damiano - La Sorgente
rinviata, Villaromagnano - Vil-
lalvernia 0-0.

Classifica: Don Bosco AL
29; La Sorgente 27; Rocchet-
ta T., Castelnovese 26; Arqua-
tese, Gaviese, Calamandra-
nese 24; Villalvernia 20; Viguz-
zolese 19; Sale 18; Villaroma-
gnano, Pro Valfenera 17; Fab-
brica, Valleversa 12; Pol. Mon-
tatese 10; S. Damiano 9.

Prossimo turno (domeni-
ca 20 gennaio): Calamandra-
nese - Viguzzolese, Castelno-
vese - Pro Valfenera, Don Bo-
sco AL - Villalvernia, Fabbrica
- Valleversa, La Sorgente -
Gaviese, Pol. Montatese - Ar-
quatese, Rocchetta T. - Sale,
S. Damiano - Villaromagnano.

***
1ª CATEGORIA - girone A Li-
guria

Risultati: Albisole - Sassel-
lo 1-2, Altarese - Carlins’
Boys rinviata, Calizzano - Pie-
tra Ligure 2-0, Millesimo - Le-
gino rinviata, Quiliano - S. Ste-
fano M. 3-2, San Nazario - Ve-
loce 1-2, Sanremo B. - Carca-
rese 1-4, S. Stefano 05 -
Sant’Ampelio 1-1.

Classifica: Sassello 29;
Carcarese 27; Veloce 26; Ca-
lizzano 22; Legino 20; S. Ste-
fano 05, Millesimo 19; San Na-
zario 16; Albisole, Carlin’s
Boys 15; Sant’Ampelio, Pietra
Ligure, Quiliano 14; Altarese
11; S. Stefano M. 10; Sanremo
B. 7.

Prossimo turno (domeni-
ca 23 dicembre): Calizzano -
Millesimo, Carcarese - S. Ste-
fano 05, Carlins’ Boys - Albiso-
le, Pietra Ligure - Quiliano,
Sant’Ampelio - San Nazario,
S. Stefano M. - Altarese, Sas-
sello - Sanremo B., Veloce -
Legino.

***
1ª CATEGORIA - girone C

Risultati: Borgoratti - Sestri
3-1, Borzoli - Crevarese 0-0,
Campese - G.C. Campomoro-
ne 3-1, Corte 82 - Goliardica
3-1, Grf Rapallo - Marassi 1-0,
Pegli - Cogoleto 3-1, Pieve Li-
gure - Rossiglionese 2-0, V.
Chiavari - Cartusia 2-0.

Classifica: Borgoratti 30;
Campese 27; Borzoli, Pieve
Ligure 25; Corte 82 24; Grf
Rapallo 22; Cartusia 21; V.
Chiavari 20; Rossiglionese
19; Cogoleto 18; Goliardica,
Marassi 13; G.C. Campomoro-

ne 12; Pegli, Crevarese 9; Se-
stri 6.

Prossimo turno (domeni-
ca 23 dicembre): Cogoleto -
Crevarese, Corte 82 - Borzoli,
G.C. Campomorone - V. Chia-
vari, Goliardica - Grf Rapallo,
Marassi - Campese, Cartusia
- Pieve Ligure, Rossiglionese
- Borgoratti, Sestri - Pegli.

***
2ª CATEGORIA - girone Q

Classifica: Castelnuovo S.
26; Bistagno, Quargnento 25;
Europa 22; Asca 21; Bosche-
se, Auroracalcio 17; S. Giulia-
no V., Savoia, Masio Annone-
se 16; Casalbagliano 14; Spi-
nettese Dehon, S. Giuliano N.
10; Refrancorese 8.

Prossimo turno: Asca -
Casalbagliano, Auroracalcio -
Refrancorese, Castelnuovo S.
- S. Giuliano V., Europa -
Quargnento, S. Giuliano N. -
Masio Annonese, Savoia - Bo-
schese, Spinettese Dehon -
Bistagno.

***
2ª CATEGORIA - girone R

Classifica: Stazzano 28;
Novi G3, Oltregiogo 26; Ponte-
curone, Montegioco 24; Ca-
stellettese 20; Silvanese 18;
Tassarolo 17; Garbagna 15;
Tagliolese 13; Cassano, Vol-
pedo 12; Aurora 7; Pozzolese
1.

Prossimo turno: Oltregiogo
- Montegioco, Pontecurone -
Castellettese, Pozzolese -
Stazzano, Silvanese - Garba-
gna, Tagliolese - Cassano,
Tassarolo - Aurora, Volpedo -
Novi G3.

***
3ª CATEGORIA - girone B

Classifica: Bevingros 28;
Pro Molare 22; Sarezzano 21;
Castelnuovo Belbo, Lerma
20; Ponti 19; Audax Orione
18; Paderna 17; Frugarolo X
Five 9; Cristo 4; Atl. Vignole,
Cassine 3.

Prossimo turno: Audax
Orione - Atl. Vignole, Bevin-
gros - Ponti, Cassine - Pader-
na, Cristo - Castelnuovo Bel-
bo, Lerma - Pro Molare, Sa-
rezzano - Frugarolo X Five.

***
3ª CATEGORIA - girone D

Classifica: Vezza 22; Vac-
cheria 17; Malabaila, Centro
Storico Alba 15; Ceresole d’Al-
ba 15; Santa Margherita 13;
Maglianese 12; San Cassiano,
Sanfrè 9; Bubbio 7; Neive 6.

Prossimo turno (domeni-
ca 27 gennaio): Malabaila -
Centro Storico Alba, Vezza -
Ceresole d’Alba, Sanfrè - Nei-
ve, Bubbio - Santa Margheri-
ta, San Cassiano - Vaccheria.
Riposa Maglianese.

Calamandranese 3
Arquatese 0

Calamandrana. Bella im-
presa della Calamandrane-
se, che impone lo stop ad
una Arquatese lanciatissima,
caricatissima dal successo
di sette giorni prima contro la
capolista Don Bosco Ales-
sandria. Per i grigiorossi è
quasi una resurrezione: l’un-
dici di Daniele Berta ha sof-
ferto un po’ soltanto in avvio,
ma poi, prese le adeguate
misure all’avversario, ha fat-
to sua d’autorità la partita,
con una ottima prestazione
corale. I grigiorossi sono for-
tunati in avvio, quando al 5º
Braini ha la palla del possi-
bile 0-1, ma la sua botta a
colpo sicuro si infrange sul-
la traversa.

Scampato il pericolo, la
Calamandranese comincia a
macinare gioco, e assume
con decisione il comando
delle operazioni. Al 32º, Ales-
sandro Berta calcia una pu-
nizione delle sue, e D’Ettor-
re deve superarsi per salva-
re. Il gol è nell’aria, e arriva
poco dopo: al 35º Tommy
Genzano, atterrato in area si
guadagna un calcio di rigo-
re, e dal dischetto Berta non

fallisce la trasformazione. La
Calamandranese è brava a
capire che è arrivato il mo-
mento di osare, e non lascia
all’Arquatese il tempo di rior-
ganizzarsi: al 44º ecco il rad-
doppio, con un bel cross dal
fondo di Bertonasco che tro-
va pronto Damato, lasciato
colpevolmente solo al cen-
tro dell’area: per il centra-
vanti è un gioco da ragazzi
siglare il raddoppio.

Il gol allo scadere galva-
nizza ulteriormente la Cala-
mandranese, mentre, per

contro, taglia le gambe al-
l ’undici di Marco Poggio:
quella che rientra in campo
nella ripresa è un’Arquatese
giù di corda, decisamente
scoraggiata. Si capisce su-
bito che la partita è già chiu-
sa, e comunque a mettere il
punto in fondo al discorso ci
pensa al 50º “Gegio” Giraud,
su azione d’angolo: batte
Ber tonasco, Trajanov fa
sponda di tacco e Giraud da
pochi passi tocca in gol. A
questo punto l’Arquatese si
scuote, e ha una reazione
d’orgoglio: i grigiorossi re-
stano in dieci al 68º, quan-
do Damato rimedia il secon-
do giallo e finisce la sua par-
tita, ma si chiudono e rie-
scono a mantenere la pro-
pria porta inviolata. Per gli
ospiti, infatti, non c’è nem-
meno l’occasione per il gol
della bandiera: il tiro di Lipari,
che sembrava destinato al
gol, scheggia la traversa e
si perde sul fondo al 74º.

HANNO DETTO. Per i l
presidente Floriano Poggio:
«Tre punti che ci permettono
di avvicinarci alle posizioni
che contano... e a cui ormai
ci eravamo abituati. È bello
essere lì a lottare e spero
che potremo farlo fino alla
fine».

Formazione e pagelle Ca-
lamandranese: Cimiano 7,
Sarzi Amadè 7,5, Giovine
7,5; A.Berta 7,5, Buoncri-
stiani 7,5, Trajanov 7,5; Mar-
tino 7, Giraud 7 (77º Vas-
sallo 7), Damato 7; T.Gen-
zano 7, Bertonasco 7 (70º
Nosenzo 7). Allenatore:
D.Berta.

M.Pr

Acqui Terme. Si sono svol-
te domenica 16 dicembre due
importanti manifestazioni di
nuoto: “Manifestazione regio-
nale categorie Ragazzi - Ju-
nior” nella piscina di Biella e
“Trofeo nuotatori rivarolesi”
nella piscina di Genova Bor-
zoli, r iferito alle categorie
Esordienti A e B.

Ottime le prove di piccoli
atleti gialloblu in quel di Ge-
nova che hanno tutti migliora-
to il loro tempo cronometrico
dimostrando che i l  lavoro
svolto da Federico Cartolano
sta dando buoni frutti.

Bene dunque le prove sui
vari stili di Benedetta Molle-
ro, Sabrina Minetti, Eleonora
Guerra,  Fabio Rinaldi  e
Edoardo Guerra che quando
avranno imparato ad avere
meno timore otterranno risul-

tati ancor più notevoli.
Buone anche le prestazio-

ni degli atleti della categoria
Ragazzi: Federica Abois, Di-
letta Trucco, Camilla Tosi,
Marta Ferrara, Alessandro
Pala e Riccardo Taschetti
che nella piscina di Biella
hanno migliorato decisamen-
te i loro tempi a seconda de-
gli stili affrontati.

Motivo di orgoglio, ma con
un po’ di delusione, il tempo
ottenuto da Federica Abois
sui 50 stile libero, solamente
superiore di un decimo al
tempo limite per ottenere l’ac-
cesso ai Campionati Italiani.

Ottime anche le prove degli
altr i acquesi in forza alla
squadra alessandrina: Greta
Barisone, Gaia Oldrà, France-
sca Porta, Marco Repetto e
Riccardo Serio.

Rari Nantes Corino Bruna

Ottime le prove
dei piccoli atleti

Le classifiche del calcio

Calcio 1ª categoria

La Calamandranese
si rilancia con tre gol

Calcio Promozione Liguria

la Cairese regge un tempo
poi pasticcia e perde tutto

Alessandro Berta
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Sanremo Boys 1
Carcarese 4

Sanremo. Un brivido dopo
trenta secondi quando i Boys
passano in vantaggio, poi
qualche brivido di freddo, per
il resto è solo una questione
di gol. I bianco-rossi ne fan-
no quattro, il minimo indi-
spensabile per certificare la
differenza di punti, dicias-
sette, che dividono secondi
ed ultimi della classe.

E pensare che peggiore
inizio non poteva esserci e,
in tanti, hanno ricordato che
su quel campo poche do-
meniche prima ci aveva la-
sciato le penne la quotata
Veloce.

Non è ancora passato un
minuto che la difesa sanre-
masca rinvia alla “viva il par-
roco”, la palla accompagna-
ta dal vento assume una
strana traiettoria che ingan-
na la difesa bianco-rossa fi-
nendo tra i piedi di Bon-
gioanni; l’attaccante non per-
dona Tabbia.

Sarà quello l’unico tiro in
porta dei nero-azzurri; da
quel momento la partita pas-
sa in mano alla Carcarese
che inizia a giocare con pal-
la a terra trascinata da un
Arco tornato ai suoi livelli e
dalla coppia d’attacco for-
mata dal centrale Doci e da
Genzano, entrambi classe
’87.

Alla mezz’ora il risultato è
già capovolto. Pareggia Gen-
zano al 19º con un eurogol,
porta in vantaggio i suoi Do-
ci alla mezz’ora. È festa per
il pubblico in tribuna tutto di
fede biancorossa, cinquanta
supporter arrivati con il pul-
lman che fanno un tifo da
serie A.

È un piacere veder gio-
care l’undici di Pusceddu.
Cosenza detta i tempi del-
la manovra, Arco è un pre-
zioso punto di riferimento,
Genzano e Doci fanno sfra-
celli.

Al 10º della ripresa Doci
fa il tris, al 33º Arco fa poker.

Nel frattempo il Sanremo
Boys è in nove per l’espul-
sione di Esposito e Montal-
do e la Carcarese, con gran-
de sportività, non infierisce e
si accontenta di mantenere 4
a 1.

Intanto, in casa bianco-ros-
sa si agita il mercato. Koltsov
lascia per approdare, quasi
certamente all’Elce, serie B
spagnola ed al suo posto è
stato ingaggiato Michele
Deiana, ex di Acqui, Sestre-
se, Novese, Casellese, Ar-
gentina Arma. A rinforzare la
difesa è stato ingaggiato De-
petrini dall’Albenga, difenso-
re centrale che ha militato in
”Eccellenza” nelle fila della
Loanesi.

HANNO DETTO. Una vit-
toria che fa felice mister Pu-
sceddu: “Subìto il gol abbia-
mo subito rimesso le cose a
posto. Sono soddisfatto del
risultato, ma ancor più del
gioco, dell’aver finalmente vi-
sto un Arco in buone condi-
zioni e dei giovani bravi, ca-
paci di dare la svolta alla
partita”.

Formazione e pagelle
Carcarese: Tabbia sv; Can-
geni 6, Laoretti 6 (dal 55º
Lucisano 6); Frediani 6, Bot-
ta 6, S.Bellè 6.5; Cosenza
6.5, Di Mare 6.5, Arco 7.5
(dall’80º Pasini sv), Doci 7,
Genzano 7.5 (dal 60º Pasini
6). Allenatore: Pusceddu.

w.g.

Campese 3
G.C.Campomorone 1

Campo Ligure. Nemmeno
la neve ferma i draghi della
Valle Stura: la partita col Ge-
noa Club Campomorone si
gioca nonostante la nevicata
di sabato mattina, grazie an-
che all’organizzazione dei di-
rigenti di casa e all’opera di
tanti spalatori. Alla fine arriva
la vittoria, che consegna il se-
condo posto ai verdeblu, ma
non ci sono molti motivi per
gioire, perchè la giornata re-
sta scolpita nella memoria dei
tifosi di casa soprattutto per il
terribile incidente occorso al
giovane, promettentissimo
Piccardo. Il grande talento
campese, reduce da un provi-
no sostenuto in settimana con
la Valenzana, che avrebbe
potuto aprirgli la porta della
C2, finisce all’ospedale con
un malleolo spezzato e un
possibile interessamento dei
legamenti, colpito da un inter-
vento assassino dello stopper
Marroccu, poi giustamente
espulso.

La cronaca: meglio i geno-
vesi in avvio: al 5º Sanfilippo
centra un palo, ma dall’altra
parte replica subito Marrale,
con un’incornata che supera
Parodi ma spizzica la parte
alta della traversa. Ospiti in
vantaggio al 20º: un siluro di
Piazza su punizione viene
toccato da un difensore e

spiazza Vattolo per lo 0-1. La
Campese prova a pareggiare,
e al 26º Rosso serve Marrale
che da pochi passi sbaglia
tutto. Il pari, dopo un colpo di
testa di Luigi Carlini fuori di
poco, arriva al 32º: su un cor-
ner si accende una mischia
che Piccardo risolve con un
tocco sottomisura. A imprime-
re la svolta alla partita ci pen-
sa poi Diego Marrale, che al
44º piazza la palla sotto l’in-
crocio con un tiro dal limite,
scaldando all’inverosimile l’in-
freddolito pubblico verdeblu.
Al 55º l’infortunio a Piccardo,
sostituito da Volpe. Subito do-
po esce anche rosso, sempre
per infortuno. Il Campomorne
lotta e solo un gran riflesso di
Vattolo nel finale nega il gol a
Piazza. In pieno recupero
però, Chericoni trova lo spira-
glio giusto per servire Marrale
che tocca in rete il pallone da
distanza ravvicinata: 3-1 e un
altro passo avanti in classifi-
ca, ma la squadra, d’ora in
avanti, dovrà cavarsela senza
Piccardo.

Formazione e pagelle
Campese: Vattolo 7, L.Carlini
6,5, Oliveri 6,5; Chericoni 7,5,
Ottonello 6,5, Macciò 6,5; Pic-
cardo 7 (55º Volpe 6,5), Di
Marco 6,5, Rosso 6,5 (67º
Ferrando 6); Marrale 7,
M.Carlini 6. Allenatore: Piom-
bo.

M.Pr

Sassello - Sanremo Boys.
Il Sassello gioca in casa, ma
per cause di forza maggiore,
ovvero ghiaccio e neve sul ter-
reno del “degli Appennini”,
sarà il sintetico del “Maggio” di
Cogoleto ad ospitare la sfida
con la cenerentola Sanremo
Boys. Una partita che non do-
vrebbe disturbare più di tanto
l’undici di Derio Parodi cui ba-
sterà mantenere un minimo di
concentrazione per superare
una squadra che, lontano da
casa, non ha mai messo insie-
me un solo punto. Sassello
che non dovrebbe essere mol-
to diverso da quello visto con-
tro l’Albisole che, però, potreb-
be presentare qualche novità
nell’organico; il d.s. Traditi è
sulle tracce di un centrocampi-
sta e fors’anche di un difenso-
re e i nome più gettonati sono
quello di Poggi ex della Corni-
glianese e dell’esperto Matteo
Rossi, 36 anni, difensore cen-
trale in forza al Borgorosso
Arenzano. Per quanto riguarda
il Sanremo Boys, i bianco-ne-
ro-azzurri si presenteranno al
“Maggio” con qualche assenza
che ridimensionerà il già bas-
so profilo della squadra.

Probabili formazioni
Sassello (3-5-2): Bruzzone

- Bernasconi, Pozzi, Valle -
Eletto, Gilardi, Damonte, Ta-
bacco, Bronzino - Castorina,
Vittori.

Sanremo Boys (4-4-1-1):
Chianese - Di Malta, M.Rosi-
tano, Balbo, Falcone - De Vin-
cenzi, Tornetta, C.Rositano,
Bozzelli - Barillà - Bongiovan-
ni.

***
Carcarese - S.Stefano

2005. Arriva il Santo Stefano
2005, squadra meno blasona-
ta ma, meglio messa in classi-
fica tra le due che sono di ca-
sa a Santo Stefano al Mare, e
per la Carcarese d’obbligo so-
no i tre punti. È ormai chiaro
che l’affare “Promozione” ri-
guarda Sassello, Carcarese e
Veloce e chi perde punti ri-
schia di rimanere fuori, soprat-
tutto in casa non si possono
fare sconti. Al “Corrent” l’undici
di Pusceddu ci arriva con qual-
che acciacco e ritocco; non c’è
più Koltsov, manca ancora il
bomber Prestia, Ranieri è ac-
ciaccato, Termine è in dubbio,
Michele Deiana sarà pronto
per la prima sfida del 2008
mentre Pusceddu potrà conta-
re sul centrale difensivo Depe-
trini, classe 1967, giocatore
che per tanti anni ha militato in
categorie superiori. Il Santo
Stefano 2005 di mister Serpilli
è reduce da un pareggio casa-
lingo e dalla secca sconfitta
sul campo della Veloce, risul-
tati che anno annacquato le
ambizioni dell’undici bianco-
rosso sceso oltre la soglia dei
play off. Per questo l’undici di
patron Aloisio cercherà il ri-
scatto su uno dei campi più
difficile della categoria.

Queste le probabili forma-
zioni

Carcarese (4-2-3-1): Tab-
bia - Cangemi, Depetrini, Fre-
diani, Botta - Cosenza, S.Bel-
le - Arco, Di Mare, Pasini
(Genzano) - Doci (Genzano).

S.Stefano 2005 (4-4-2):
Berardi - Schembri, Sebastia-
nelli, Corradi, Giustacchini -
Gorlero, Gaudiosi, Luca Di
Clemente, Fagioli, Luigi Di
Clemente (Canavese) - Re-
buttato, Letteriello.

***
S.Stefano al Mare - Alta-

rese. Trasferta sul litorale per
l’Altarese, e stavolta le possi-
bilità di rinvio sono ridotte al
minimo: «La neve a Santo
Stefano sarebbe un evento
epocale - spiega mister Fiori -

e quanto alle mareggiate, il
campo è in cima a una colli-
netta, quindi escluderei ogni
possibilità di rinvio: a meno di
cataclismi, si gioca di sicuro».

Avversario di turno dell’Al-
tarese è il neopromosso San-
to Stefano allenato da mister
Gazzano, squadra senza
grandi individualità, che in
classifica ha un punto in me-
no degli uomini di Fiori, e che
sulla carta appare avversario
alla portata, anche se ricco di
incognite. «Ammetto di non
conoscere alcun loro giocato-
re - afferma il mister - vorrà
dire che faremo la nostra par-
tita senza troppi tatticismi».

La sosta imprevista dovuta
al rinvio della sfida coi Car-
lin’s Boys, se non altro ha
permesso di recuperare alcu-
ni elementi, in par ticolare
Paolo Valvassura e Perversi,
due giocatori di qualità, che
se tornati alla piena efficienza
potrebbero fare la differenza.
Da tener d’occhio, fra i padro-
ni di casa, il bomber Sperta,
sempre in grado di creare
qualche problema a una dife-
sa un po’ distratta.

Probabili formazioni
Santo Stefano al Mare (4-

4-2): Amoretti - Baracco, Be-
renato, Mela, Zenzale - Ri-
ghetto, Panizzi, Labricciosa,
Papalia - Garino, Sperta. Alle-
natore: Gazzano.

Altarese (4-4-2): Massaro -
Rigato, Facciolo, Repetto, Ca-
ravell i - Perversi, Grasso,
P.Valvassura, Di Rienzo -
D.Valvassura, Oliveri. Allena-
tore: Fiori.

***
Marassi - Campese. La

Campese riparte da Genova,
per quella che sarà la prima
partita senza il giovane Pic-
cardo. Per mister Piombo un
grosso problema in più, per-
ché sostituire il giovane attac-
cante comporta la necessità
di apportare almeno due mo-
difiche alla squadra titolare.
La prima è la necessità di tro-
vare una punta da schierare
al fianco di Marrale, e Volpe,
pur non essendo al livello del
“wonderboy” di Campo Ligu-
re, è pur sempre un giocatore
di un certo spessore. Più diffi-
cile la seconda, perché occor-
re rivedere la posizione dei
giovani: Piccardo infatti, pur
giocando con la sicurezza del
veterano era pur sempre un
classe 1989. Al suo posto po-
trebbe ora giocare Macciò,
ma questo costringerà il tec-
nico a rifare completamente
la formazione.

In dubbio per la sfida con i
genovesi c’è poi anche Ros-
so, altra vittima della gara col
Campomorone. Il suo rientro
è fissato per dopo la sosta, e
il suo posto potrebbe essere
preso da Ferrando, con Piom-
bo che a questo punto potreb-
be essere l’uomo sacrificato
al centro del campo per far
spazio a Macciò.

Tra i padroni di casa, for-
mazione di medio cabotaggio,
senza elementi di categoria
superiore, attenzione alle ca-
pacità balistiche di Scordama-
glia, spesso a segno su puni-
zione, mentre la difesa è an-
corata al solido Tomescu.

Probabili formazioni:
Marassi (4-4-2): Amenduni

- Punginelli, Della Putta, Mo-
relli, Zichichi; Girau, Tomescu,
Mongiello, Giommaresi - Pi-
ras, Scordamaglia. Allenatore:
Boschi.

Campese (4-4-2): Vattolo -
L.Carlini, Ottonello, Mantero,
Oliveri - Ferrando, Macciò,
Chericoni, M.Carlini - Volpe,
Marrale. Allenatore: R. Piom-
bo.

Albatros Albisole 1
Sassello 2

Albisola. Gran partita al
“Faraggiana” di Albisola do-
ve il Sassello di mister Parodi
conferma non solo di meri-
tare il primato, ma di avere
tutti gli ingredienti per resta-
re in testa sino alla fine.

Sarà una battaglia con
Carcarese e Veloce, gli altri
solo attenti osservatori degli
eventi, è quello che ha mes-
so in luce questa tredicesima
di andata.

Il compito più difficile tra le
tre “reginette” toccava ai
bianco-blu ospitati da un Al-
bisole che all’inizio nutriva
ambizioni di primato.

Squadra quotata quella di
mister Beccaria, forte nei sin-
goli anche se un po’spaesa-
ta nell’organizzare il gioco e
nel difendere, comunque dif-
ficile da domare sul campo
amico dove Lo Piccolo e
Suetta hanno sempre la-
sciato il segno.

Non sono mancate le emo-
zioni a partire dai primi toc-
chi. Cercano di fare male
Bronzino che fa tremare, su
punizione, la traversa della
porta difesa da Landi; Bruz-
zone si oppone da campio-
ne sulle conclusioni degli
avanti albisolesi; segna Vittori
dopo una triangolazione da
manuale tra Bronzino e Ca-
storina, ma Locchi annulla
per un dubbio fuorigioco; se-
gna anche l’Albisole ma va-

le la stessa regola del dub-
bio fuorigioco.

Primo tempo intenso e
senza gol, ripresa con den-
tro di tutto e di più. Il gol del
vantaggio è per l’Albisole
grazie a Cairo che sfrutta
una incertezza di Lamberi e
serve l’assist ideale a Suet-
ta che non sbaglia. Il Sas-
sello non molla, anzi au-
menta i ritmi e trova il solito
Vittori. Il bomber è una spi-
na nel fianco della difesa del-
l’Albatros; al 25º pareggia
avventandosi sul cross di
Bronzino; al 45º ad una man-
ciata di secondi dal recupe-
ro decide il match: Bronzino
calcia, il palo respinge e lì,
ad aspettare il pallone nel
posto giusto c’è il solito Vit-
tori.

HANNO DETTO. “Il più bel
Sassello della stagione” - lo
raccontano un po’ tutti nel
freddo del “Faraggiana” e si
associa patron Giordani che
pensa ai rinforzi - “Stiamo
trattando un centrocampista
(Poggi della Corniglianese
ndr) per essere ancora più
competitivi”.

Formazione e pagelle
Sassello: Bruzzone 7; Ber-
nasconi 6, Valle 6; Damonte
6.5, Bronzino 7, Pozzi 6 (dal
46º Lamberi 5.5), Eletto 7,
Tabacco 6.5, Vittori 7.5, Gi-
lardi 6.5 (dal 67º Corradi 6),
Castorina 6.5. Allenatore: De-
rio Parodi.

w.g.

Altare. Quindici centimetri di neve, caduti alla vigilia della par-
tita, hanno costretto al rinvio Altarese e Carlin’s Boys. Al momen-
to resta ancora incerta la data in cui la partita potrà essere recu-
perata, anche perché, pur ammettendo che non cada altra neve
(e le previsioni per la settimana non sono favorevoli), difficilmen-
te il terreno di Altare sarà agibile prima di un paio di settimane.Qua-
si certamente, quindi, il recupero si effettuerà dopo Natale.

HANNO DETTO. Mister Fiori non si lamenta troppo per il rinvio:
«Non è detto che sia un male. La settimana di riposo ci permette
di recuperare qualche infortunato e di preparare con più calma la
partita di domenica. Per quanto riguarda la data del recupero, non
credo proprio che ci facciano giocare il 30 dicembre, e il 6 gennaio
già riprende il campionato... A rigor di logica la prima data utile po-
trebbe essere mercoledì 9 gennaio. C’è un problema però: noi sia-
mo attrezzati per le notturne, ma qui a gennaio fa dannatamente
freddo...». M.Pr

Campionato di calcio Lega Uisp
Girone A - risultati 11ª giornata di andata: Gr.Rangers Ar-

quata - Eurosan rinviata, Isola S.A. Guazzora Calcio - Us Volpe-
do Sec 3-2, Oratorio Rivanazzano - Ferrari G. 5-0, Sporting Pa-
derna - Mirabello Calcio 1-7, Us Cassano Calcio - As Latinano-
vese 3-5, Us Pasturana Calcio - Pizzeria Il Portico Carrosio 4-2.

Classifica: Oratorio Rivanazzano 33; As Latinanovese 25;
Isola S.A. Guazzora Calcio, Us Cassano Calcio, Us Pasturana
Calcio 16; Mirabello Calcio 15; Ferrari G. 12; Gr.Rangers Ar-
quata, Us Volpedo Sec 11; Eurosan, Pizzeria Il Portico Carro-
sio 7; Sporting Paderna 1.

***
Girone B - risultati 11ª giornata di andata: Aquesana

84/97 - Incisa Calcio 4-0, Atletico Montaldo - Pol. Com. Castel-
lettese 3-0, Carpeneto - Cadepiaggio Calcio rinviata, Maso-
ne/Rossiglione - Campese rinviata, Pol. Roccagrimalda - Pol.
Predosa 1-1, Silvanese - Capriatesi rinviata.

Classifica: Aquesana 84/97 29; Carpeneto, Pol. Roccagri-
malda 22; Campese, Masone/Rossiglione, Pol. Predosa 16;
Capriatesi 12; Atletico Montaldo 11; Incisa Calcio 10; Silvanese
6; Cadepiaggio Calcio 5; Pol. Com. Castellettese 2.

Calcio 1ª categoria Liguria

Carcarese in scioltezza
quattro gol al Sanremo

Calcio 1ª categoria Liguria

La Campese è seconda
ma perde Piccardo

Calcio 1ª categoria Liguria

Domenica 23 dicembre
si gioca a...

Calcio 1ª categoria Liguria

Una spanna di neve
e l’Altarese rinvia

Calcio 1ª categoria Liguria

Sassello ok ad Albisola
Vittori ancora decisivo
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Acqui Terme. Si è svolta sa-
bato 15 e domenica 16 dicem-
bre la 4ª edizione del memorial
“Giuseppe Fucile”, appunta-
mento diventato ormai tradizio-
nale, per ricordare un perso-
naggio che è entrato a fare par-
te della storia dell’Acqui Unione
Sportiva, come giocatore prima
e come allenatore poi, sia della
prima squadra che delle giova-
nili.

La società termale lo ricorda
annualmente con la disputa di
un torneo a lui dedicato che ha
come protagonisti i Pulcini. An-
che quest’anno, come è con-
suetudine, il torneo si è svolto
presso il centro polisportivo di
Mombarone.

La manifestazione, a calen-
dario nel trittico dei tornei orga-
nizzati annualmente dall’Acqui
Unione Sportiva, fa parte del 4º
Torneo Acqui Unione Sportiva
che comprende anche il “Me-
morial Guido Cornaglia”, torneo
a carattere nazionale e riserva-
to alla categoria Giovanissimi, in
programma il 1º maggio 2008, e
il “Memorial Giacobbe”, torneo
regionale, categoria Pulcini
1997 che si terrà a metà del
prossimo mese di maggio.

Per tornare al memorial Fu-
cile, va detto subito della bella
riuscita della manifestazione,
con una due giorni di ottimo cal-
cio giovanile impreziosita da
una grande cornice di pubbli-
co.

Albese, Novese, Vado, Virtus

Canelli insieme ai padroni di ca-
sa dell’Acqui, (categoria Pulcini
1998) hanno dato vita ad un
torneo entusiasmante molto di-
vertente ed appassionante no-
nostante lo stucchevole atteg-
giamento del Derthona F.B.C.
che, nonostante abbia dato tut-
te le garanzie di partecipazione,
non si è presentato né alle qua-
lificazioni, né alle finali.

Alla fine hanno avuto la me-
glio in una finale mozzafiato i
piccoli bianchi padroni di casa
che nella finalissima hanno bat-
tuto di strettissima misura i pa-
ri età del U.S. Novese. Terza
piazza per gli azzurri dell’Albe-
se, vincitori in rimonta sui pulcini
della Virtus Canelli, e quinta po-
sizione finale per i liguri del Va-
do F.C. qualificati d’ufficio quin-
ti per il forfait del Derthona F.B.C.

La classifica finale ha quindi
visto posizionarsi nell’ordine Ac-
qui, Novese, Albese, Virtus Ca-
nelli, Vado F.C., Derthona.

A fine torneo subito la ceri-
monia di premiazione con la
presenza, oltre che del presi-
dente del settore giovanile Val-
ter Camparo e del direttore ge-
nerale Sandro Dacasto, anche
della signora Rosanna, moglie
del compianto Giuseppe, insie-
me al figlio Matteo che ha con-
segnato il trofeo al capitano del-
la squadra dei bianchi Alberto
Accossi.

Oltre ai trofei di rappresen-
tanza a tutte le società interve-
nute, è stato consegnato un per-

sonalizzato anche al migliore
giocatore di ogni squadra:Tom-
maso Bagon per l’Acqui U.S.,
Francesco Gemma per l’U.S.
Novese, Andrea Rivetti per la
Virtus Canelli, Cristian Brazzo
per l’Albese Calcio, e Davide
Panucci per il Vado F.C. si sono
visti riconoscere in premio per le
loro ottime doti calcistiche che
hanno strappato applausi per
tutta la durata del torneo.

L’appuntamento è per il pros-
simo anno quando si disputerà
la 5ª edizione del memorial Fu-
cile già messa in calendario.

Un sincero ed affettuoso rin-
graziamento infine va alle “Nuo-
ve Costruzioni S.R.L.” partner
commerciale di questa manife-
stazione per il fondamentale
aiuto nella sua realizzazione e
gestione con la speranza che il
sodalizio sia fattivo anche per la
prossima edizione targata 2008.

GIOVANISSIMI
Alessandria 3
La Sorgente Jonathan S. 2

Su un campo completa-
mente ghiacciato, dove era
un’impresa rimanere in pie-
di, i gialloblu di mister Oliva
hanno disputato una buona
gara contro i grigi.

Il primo tempo si chiudeva
sull’1 a 0 per l’Alessandria
che sfruttava al meglio l’uni-
ca occasione da rete. Nella
ripresa era Nanfara a rista-
bilire la parità, ma poco do-
po si faceva espellere.

L’Alessandria ne approfit-
tava portandosi sul 2 a 1.
Dopo due minuti era Ghio
che con un’azione persona-
le si procurava un calcio di
rigore che De Vincenzi tra-
sformava.

Quanto tutti pensavano ad
un meritato pareggio, ecco

la doccia fredda per i sor-
gentini al 2º minuto di recu-
pero su azione di calcio d’an-
golo.

Formazione: Consonni, Ri-
naldi, Astengo, Fittabile (Co-
mucci), Gaglione, Ghio, De
Vincenzi, Tavella, Stoime-
novski, Nanfara, Gatto (Koci).
A disposizione: Laborai, Fac-
chino, Reggio.
I numeri vincenti della
“Lotteria del calciatore”

L’estrazione dei biglietti vin-
centi è avvenuta sabato 15
dicembre al Palafeste di Ac-
qui, durante la cena sociale.

1) 1567, buono c/o agen-
zia viaggi Happy Tour di Ac-
qui  Terme of fer to da La
Sorgente; 2) 0246, girocol-
lo in oro offerto da La Sor-
gente; 3) 1437, bracciale in
oro offerto da La Sorgente;
4) 1389, lampada abbron-

zante Gallone Bistagno; 5)
1052, buono acquisto c/o
Jonathan Spor t; 6) 1977,
10 ingressi Soc. De. Vi.S.
Cinema; 7) 1753, buono ac-
quisto Jo.ma sport; 8) 1334,
10 ingressi palestra Evolu-
tion Club; 9) 0461, telefono
cellulare offerto da Hight-
Tech; 10) 1678, buono c/o
pizzer ia “I l  Padr ino”; 11)
0137, radiosveglia Elettro-
domestici Mea; 12) 0569,
buono omaggio per 1 mese
palestra Evolution Club; 13)
1560, buono c/o pizzeria
“Royal” ; 14) 0870 , 5 in-
gressi palestra Evolution
Club; 15) 1610, cesto na-
talizio offer to da La Sor-
gente.

I vincitori possono rivol-
gersi alla A.S. La Sorgente
0144 312204, via Po, Acqui
Terme.

Acqui Terme. Venerdì 14
dicembre, nei locali del Cir-
colo Scacchistico Acquese,
in via Emilia 7, si è svolto
il tradizionale torneo nata-
lizio di scacchi. Ventidue i
giocatori al via della mani-
festazione arbitrata come
sempre dall’attento Sergio
Badano.

Al termine dei cinque tur-
ni di gioco si sono imposti
con 4,5 su 5 l’alessandrino
Ettore Sibille (poi primo per
spareggio tecnico) ed il ni-
cese Car lo  Madeo. Al le
spalle di questi un terzetto
composto, in ordine di spa-
reggio, da Paolo Quirico di
Alessandria, Giancarlo Ba-
dano di Acqui e dall’altro
alessandrino Fabio Gratta-
rola.

Da segnalare la buona
prova di Bruno Verbena,
migliore degli inclassificati
con 3,5 su 5.

Infine una nota partico-
lare per i due juniores Poz-
zo e Schicchi che alla pri-
ma par tecipazione ad un
torneo ufficiale si sono di-
fesi più che onorevolmente.
Come al solito a fine torneo
brindisi augurale e premi
per tutti.

Il Circolo, anche durante
le feste natalizie, apre tut-
ti i venerdì dalle 21 alle 24.

Acqui Terme. Per l’utilizzo extra scolastico delle infrastrutture sportive scolastiche di proprietà
provinciale ci sono nuove tariffe.

Queste: 13 euro all’ora (tariffa estiva); 16 euro all’ora (tariffa invernale); 17 euro all’ora (ta-
riffa domenicale). La Provincia di Alessandria, a diverso titolo, è titolare ad Acqui Terme delle
palestre dell’Istituto d’Arte «J.Ottolenghi» di via De Gasperi; dell’Istituto industriale di stato
«Barletti» di via C.Marx; dell’istituto professionale per il commercio «F.Torre» di corso Divisio-
ne Acqui.

Acqui Terme. Dodicesima
giornata per il campionato
amatori AICS, che finalmen-
te si prepara a festeggiare il
Natale: il torneo infatti chiu-
de così il 2007, e le gare ri-
prenderanno solo con l’anno
nuovo. Questi, intanto, i risul-
tati dell’ultima giornata di-
sputata.

***
Bar Alba - Lineainfissi 1-

2. Bella affermazione esterna
degli acquesi, che nonostante
il gol di Parrino, trovano la for-
za per imporsi grazie alle reti
di Scarzo e Satragno.

Sezzadio - Aut.Gargano
2-1. Il Sezzadio ci ha preso
gusto e regola 2-1 l’Autori-
cambi Gargano, che segna
con Castellana, ma è sopra-
vanzato e battuto dai gol di
Zriquel e Timis Ionut.

Rivalta - Ass.Bellero 1-1.
Nemmeno il big match di gior-
nata riesce a rimettere il Ri-
valta in corsa per il titolo: un
gol di Rizzo e un rigore di
Ferrarese lasciano gli acquesi
a -6 dalla capolista.

***
Europa - Strevi 0-0. Pari a

reti inviolate (tra gli amatori è
una rarità) sul campo dell’Eu-
ropa: lo Strevi non riesce a far
breccia contro un avversario
che si conferma bravo a chiu-

dere ogni varco e squadra
molto ostica.

Sugli altri campi: Casal-
cermelli - Frugarolo 1-5; Ca-
banette - Oviglio 4-2.

***
Girone B

Alfa R.Bertè - Sexadium
1-2. Il Sexadium chiude l’an-
no con un’impresa esterna
sul terreno dell’Alfa Romeo
Bertè: i gol di Bovino e Serra

rendono vano il centro di Ma-
nueli.

***
Classifica: Circolo CRA

26; Ass.Bellero 24, Conca
d’Oro rivalta e Aut.Gargano
21; Europa e Frugarolo 18;
Strevi 16, Sezzadio 13, Bar
Alba Litta 12, Linea Infissi
Asca 11, Pol.Casalcermelli 9,
Oviglio 7, Cabanette 6.

M.Pr

Appello Dasma a donare sangue
Acqui Terme. L’Associazione Dasma - Avis ricorda che perma-

ne sempre la carenza di sangue ad uso dell’Ospedale di Acqui
Terme. Si invitano pertanto le persone in buona salute a voler col-
laborare alla donazione di sangue. Per donare il sangue occorre
avere compiuto 18 anni e di peso corporeo non inferiore a 50 kg.
Recarsi all’ospedale di Acqui all’ultima domenica del mese in cor-
so, a digiuno, al mattino, al primo piano (centro trasfusionale) dal-
le ore 8.30 alle 11. Per ulteriori informazioni tel. 333 7926649 e ri-
corda che: ogni donazione può salvare una vita!

Appuntamenti sportivi
Venerdì 21 dicembre - C.A.I. serata auguri di Natale presso

la sede sociale, in via Monteverde 44, ad Acqui Terme, e-mail:
caiacquiterme@libero.it.

Venerdì 21 dicembre - per “Natale in palestra”, alla sera,
nella palestra di piazza Dolermo, festa dell’Artistica 2000 con le
squadre Preagonistica 2º livello e Agonistica.

Domenica 23 dicembre - “Corri verso Babbo Natale”, Ca-
stellazzo Bormida, partenza ore 9.30, presso area attrezzata di
piazzale 1º Maggio.

Ringraziamento
Acqui T. La famiglia Fucile

rivolge un caloroso ringrazia-
mento all’A.D. Acqui Unione
Sportiva, all’azienda Nuove
Costruzioni s.r.l. di Visone, alle
società della categoria Pulcini
1998 e a tutti coloro che han-
no partecipato alla kermesse
calcistica per onorare il loro
caro mister Giuseppe Fucile.

Calcio Amatori A.I.C.S.

Rivalta bloccato, Sezzadio corsaro

Si è svolto venerdì 14 dicembre

Al circolo scacchistico il torneo natalizio

Calcio giovanile La SorgenteCalcio giovanile Acqui
Memorial “Giuseppe Fucile”

I Pulcini ’98 dell’Acqui. La formazione dei Giovanissimi.

Tariffe palestre per le scuole
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Santo Stefano Belbo. Il
libro di Giorgio Caviglia, le
“Sfere Volanti” racconta lo
sport della pallapugno e del
“bracciale” ed i suoi luoghi
d’incontro in maniera ele-
gante, attraverso rievocazio-
ni, analisi immagini di un
passato che le il titolo del li-
bro identifica in maniera per-
fetta.

Per la presentazione del
libro nel sala conferenze del-
la casa museo di Cesare Pa-
vese si è riunito il mondo
della pallapugno, rappresen-
tata dal presidente onorario
dott. Franco Piccinelli, dal
prof. Adriano Icardi, compo-
nente del senato del balôn,
dal d.t. della nazionale Ser-
gio Corino, da campioni co-
me Ber tola, Berruti, Alle-
manni e da un pubblico at-
tento e partecipe.

Nel libro di Caviglia le “sfe-
re volanti” sono raccontate
in modo semplice e coinvol-
gente; il libro è un insieme di
storie, legate dal una unica
traccia che non abbandona
mai il lettore.

Sferisteri, strade, piazze,
partite, palloni (le sfere ap-
punto) e poi battitori, spalle
terzini, squadre.

La pallapugno non può
prescindere dal territorio non
è mai stato uno sport aset-
tico, ma quello dove in pas-
sato sempre ed ancor oggi
spesso e volentieri il gioca-
tore sta in campo con un oc-

chio al pubblico, forse un re-
taggio delle scommesse
quando si doveva capire co-
me andavano le cose, e se
vede un conoscente lo salu-
ta.

Ecco, il libro di Caviglia è
scritto tenendo conto dei luo-
ghi, della gente alla stessa
stregua dei campioni.

w.g.

Santo Stefano Belbo.
Cultura, arte e sport hanno
trovato nella casa natale di
Cesare Pavese il luogo idea-
le per essere raccontati, at-
traverso gli scritti, le opere,
le storie ed i ricordi.

Il progetto, chiamato “Con-
divisione”, è nato da una ini-
ziativa dell’editore Franco Fe-
noglio della I.E.E. Editoriale
Europea che ha raccolto nel-
le sale della casa museo do-
ve Cesare Pavese era nato
nel 1908, personaggi legati
da un unico filo al comune
amore per l’arte, la storia, la
cultura ed in particolare uno
sport, la pallapugno. che me-
glio di tutti gli altri s’inserisce
nella storia e nel tessuto lo-
cale. La pallapugno al centro
delle attenzioni non solo ne-
gli scritti di Giorgio Caviglia
che ha presentato il suo libro
“Le Sfere Volanti”, ma nei
quadri di Massimo Berruti
esposti nella sala al primo
piano della Casa Museo di
Cesare Pavese, nei raccon-
ti del prof. Adriano Icardi,
presidente del Consiglio del-
la Provincia di Alessandria,
che ha descritto storie ordi-
narie e straordinarie di pal-
lapugno; del dott. Franco Pic-
cinelli, presidente onorario
della Federazione, giornali-
sta e scrittore, in grado di
legare letteratura e balôn con
un unico e coinvolgente trat-
to. Di pallapugno di storie
pallonare hanno parlato il
prof. Luigi Gatti presidente
del CEPAM (Centro pave-
siano museo casa natale), il
prof. Franco Fenoglio ed il
prof. Giorgio Caviglia.

La sala convegni è diven-
tata uno “sferisterio” nel qua-
le sono state ricordate le gra-
di sfide che hanno visto pro-
tagonisti l’acquese Maggio-
rino Bistolfi, il santostefane-
se Augusto Manzo, amico
personale di Cesare Pavese
che di pallapugno ha lascia-
to più di una traccia nei suoi
racconti, il ligure Franco Ba-
lestra, Massimo Berruti da
Rocchetta Palafea, Felice
Bertola da Gottasecca, Gui-
do “Uidul” Allemanni da Ac-
qui Terme e considerati quei
nuovi volti, campioni nean-
che ancora ventenni, che so-
no la presente “cultura pal-
lonara” e già intrigano gli ap-
passionati.

Premiati personaggi lega-
ti al mondo della cultura e
della pallapugno, oltre a Pic-
cinelli, Icardi, Caviglia, Fe-
noglio, Sergio Corino, diret-
tore tecnico della nazionale
di pallapugno, un riconosci-
mento è andato alla vedova
di Giuseppe Tosa, sindaco
di Cossano Belbo, scompar-
so pochi mesi fa, legato al-
la sua terra ed al “suo” sport
ed alle sorelle dell’indimen-
ticato Pino Morino, giocato-
re e straordinario promotore
di iniziative pallonare non so-
lo nella sua Nizza Monferra-
to.

Sala gremita, uditori con-
centrati come ad una parti-
ta, dalla parte del pubblico
dopo essere stati protagoni-
sti sul campo Berruti, Berto-
la, Allemanni, giocatori me-
no famosi, giovani che han-
no ritirato i premi loro asse-
gnati per le vittorie nei vari
campionati, semplici appas-
sionati, presidenti di società
anche piccole che nella pal-
lapugno individuano più di
un gioco, ma il modo per re-
stare legati alla loro terra.

Al termine della manife-
stazione, il Centro Pavese
l’M.S.P. (Movimento sportivo
popolare) ha offerto un rin-
fresco nella sala dove erano
esposte diverse opere di
Massimo Berruti, alcune del-
le quali legati al mondo del-
la pallapugno.

w.g.

È nata, in Val Bormida, una
nuova società di pallapugno
che coinvolge tre comuni che
hanno uno stretto legame con
il gioco più antico. Le realtà
partecipanti sono Montechia-
ro d’Acqui, dove qualche an-
no fa l’indimenticato Angelo
Foglino creò quella squadra
che con Novaro in battuta e
Milano da spalla, ottenne la
promozione in serie A; poi
Denice ed infine Monastero
Bormida forse una delle piaz-
ze più celebri negli anni Set-
tanta ed Ottanta quando a
guidare il quartetto sui novan-
ta metri dell’ormai leggenda-
rio e, da diversi anni, semi di-
roccato, “Laiolo”, era niente-
meno che Massimo Berruti
che in quel campo vinse cin-
que dei suoi sei scudetti, nel
’73 e ’74, ’78, ’80 e ’81.

La nuova società si chiama

“M.D.M. Vallebormida”, gio-
cherà nello sferisterio di Mon-
techiaro dove ha la sua sede
presso il circolo “La Ciminie-
ra”. La M.D.M dalle iniziali dei
tre comuni coinvolti, sarà di-
retta da Fabio Ferrero, presi-
dente, con Roberto Garbarino
vice-presidente e Valter Boc-
chino, segretario. Consiglieri
sono Secondo Stanga, Giuse-
pe Stanga, Sandro Marenco,
Giampiero Nani, Ausilio Pog-
gio, Giancarlo Germano,
Claudio Lorusso, Marco Fer-
raris.

Nei prossimi giorni verrà uf-
ficializzata la rosa e la squa-
dra iscritta al campionato o di
C2 oppure “under 25”. Nel
frattempo sono iniziati gli alle-
namenti per il settore giovani-
le e chiunque volesse parteci-
pare lo può fare telefonando
al 329 229353 (Fabio).

Pallapugno: Pro Mombaldone
pronta per la serie C2

È già tutto pronto in quel di Mombaldone per la prossima sta-
gione di serie C2. Dopo la delusione dell’ultimo campionato
con la “Pro” fuori dai giochi dopo una prima fase anonima, la
dirigenza ha deciso di cambiare faccia alla quadretta che gio-
cherà al “Comunale” di regione Teleferica. Dalla Virtus Langhe
di Dogliani è arrivato il giovane battitore Matteo Biestro, classe
1989; dalla Pallonistica Alto Monferrato di Alice Bel Colle l’e-
sperto Andrea Imperiti, classe 76, che può ricoprire il ruolo di
centrale e battitore. Terzini saranno Guido Fallabrino poi Giu-
seppe Goslino, classe ’52, e suo figlio Marco nato nell’82.

Acqui Terme. I più “accesi”
andranno ancora domenica
23 dicembre a Castellazzo
Bormida alla corsa-allena-
mento per gli auguri natalizi,
ma di fatto la stagione podisti-
ca 2007 è già chiusa. Può es-
sere, perciò, il momento idea-
le per analizzare quello che
hanno fatto in termini di risul-
tati i podisti dell’Acquese du-
rante l’arco dell’anno. Come
premessa è giusto segnalare
che è cresciuto considerevol-
mente il numero di coloro che
hanno intrapreso il lato agoni-
stico della corsa, sia esso in-
dividuato in l inea, ovvero
“mezza” e maratona, che in
partecipazioni alle varie gare
podistiche a chilometraggio
più ridotto.

Intanto i record acquesi di
mezza e maratona detenuti ri-
spettivamente da Roberto Ba-
rattero e Paolo Zucca hanno
resistito, rimandando la sfida
al 2008, ma in molti però han-
no migliorato il loro personale.
A parte le classifiche finali del
Trofeo della Comunità Monta-
na Suol d’Aleramo e della
Challenge Acquese oramai
note, negli altri concorsi in
programma, a livello FIDAL
provinciale nelle gare su stra-
da ecco il piazzamento finale
degli acquesi nelle varie cate-
gorie, segnalando che l’ATA Il
Germoglio Acquirunners Au-
tomatica Brus si è classificata
come risultato complessivo al
6º posto. Nella categoria A
femminile Claudia Mengozzi è
6ª e Concetta Graci 7ª; nella
A maschile 1º Diego Scabbio
e 7º Gianluigi Brandone; nella
B 3º Antonello Parodi e 10º
Federico Giunti: nella C 3º Fa-
brizio Fasano; nella E 1º Mar-
co Gavioli; nella F 10º Pier-
marco Gallo; nella I 7º Carlo
Ronco. Sempre in ambito FI-

DAL, in pista Marco Gavioli è
campione provinciale 2007 tra
gli MM50 nei 10.000 mentre
Fabrizio Fasano lo è nella ca-
tegoria MM40 nel Miglio (mt.
1.609,30).

Nel Gran Premio Strade
Alessandrine troviamo in clas-
sifica solo tre atleti della no-
stra zona, e precisamente
Scabbio, 1º nella A, Fasano,
3º nella C e Gavioli, 2º nella
E. Nel cross, Chiara Parodi ed
Andrea Verna sono campioni
provinciali 2007 nella catego-
ria Assoluti, Andrea Giolitto
nella Juniores, la Graci nella
MF40, Parodi nella MM35,
Enrico Testa nella MM40 e Pi-
no Fiore nella MM70.

Adesso spazio alle festività,
con il primo appuntamento
fissato per l’Epifania con il
“Cross della Befana” ad Asti,
poi sette giorni dopo sarà il
turno di quello del “Sirenetto”
ad Acqui Terme presso l’avio-
superficie di Regione Barba-
to.

w.g.

Podismo

Stagione ricca di eventi
con tanti partecipanti in più

Il libro presentato a Santo Stefano Belbo

Le “Sfere Volanti”
di Giorgio Caviglia

Sabato 15 dicembre

Al museo Cesare Pavese
arte, cultura e balôn

In Valle Bormida

Una nuova squadra
nel campionato di balôn

Giovanni Ivaldi dell’Ata.

Sopra, il pubblico in sala; sotto, il tavolo dei relatori.

Giorgio Gaviglio con il libro
“Sfere volanti”.
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Tomato Farm Pozzolo 1
Yokohama Valnegri Int 3
(25-20; 20-25; 13-25; 24-26)

Pozzolo Formigaro. L’insi-
diosa trasferta di Pozzolo porta
altri tre punti, molto pesanti, al-
la classifica dello Sporting: con-
tro il Tomato Farm le acquesi si
impongono in rimonta, riuscen-
do a piegare un avversario ca-
pace, dal canto suo, di confer-
mare appieno la propria fama di
squadra ostica e assai difficile
da affrontare sul suo campo.
Squadra esperta, composta da
elementi che nella maggior par-
te dei casi vantano esperienze
in categoria superiore, la To-
mato Farm rende dura la vita al-
le acquesi specialmente nel cor-
so del primo set: lo Sporting
parte molto bene, ma al mo-
mento del cambio palla mostra
di patire il servizio delle avver-
sarie. Un parziale di 9-0 porta la
Tomato Farm dal 6-9 al 15-6, poi
la reazione dello Sporting, che
incalza le pozzolesi, ma paga a
caro prezzo i punti concessi a
inizio set: alla fine il sestetto gui-
dato da coach Bravuzzo si im-
pone 25-20.

La Yokohama reagisce nel
secondo set: il quadro psicolo-
gico cambia e le acquesi, pun-
to dopo punto, si convincono di
essere superiori alle avversa-
rie di giornata: stavolta è Acqui
a imporsi 25-20 facendo valere
il proprio maggior tasso tecnico.
È la svolta della partita, e lo
conferma l’andamento del terzo
set, assolutamente senza storia,
col Crisci che sembra rasse-
gnarsi consegnando la partita
nelle mani delle atlete di coach
Ceriotti; nonostante la scarsa
resistenza delle avversarie, le
acquesi non accusano cali di
rendimento, e finiscono con l’in-
fliggere ad Alluto e compagne
un pesante 25-13.

Il quarto set inizia con un pic-
colo calo di tensione da parte

della Yokohama, di cui il Toma-
to Farm prova ad approfittare.Le
pozzolesi tentano di allungare,
e sembrano in grado di arrivare
al tie-break, arrivando in van-
taggio fino al 23-20. Lo Sporting
però tira fuori le unghie e rien-
tra sul 24-24: finale da batti-
cuore, ma il 26-24 a favore del-
le acquesi è il giusto epilogo
per un match in cui la superio-
rità individuale delle ragazze di
Ceriotti è emersa più netta-
mente di quanto si potesse pen-
sare alla vigilia. Sul piano delle
prestazioni individuali, non fan-
no quasi più notizia i 24 punti di
Valentina Guidobono; giusto in-
vece segnalare la buona prova
realizzativa dell’altra Valentina,
Francabandiera, a segno 22 vol-
te, in una gara in cui Ceriotti, no-
nostante il match fosse di diffi-
cile lettura tattica, ha mantenu-
to fede al proprio progetto, la-
sciando spazio a tutte le com-
ponenti la rosa titolare.

Yokohama Valnegri Int: Ro-
so, Fuino, Pernigotti, Talice, Boa-
rin, Guidobono. Libero: Dician-
ni. Utilizzate: Giordano, Franca-
bandiera, Morino, Pernigotti, Ga-
rino.

M.Pr

Gs Arredofrigo Coldine 3
Venascavi Venaria 2
(25-16; 25-14; 23-25; 24-26;
15-12)

Acqui Terme. «Non posso
che essere arrabbiato: abbia-
mo gettato via un punto».

Un improvviso black-out
nelle fasi centrali della gara
costa carissimo al Gs Arredo-
frigo Coldline, costretto al tie-
break dalla mediocre Vena-
scavi Venaria dopo essere
stato avanti due set a zero: un
epilogo imprevisto, che costa
alle ragazze di Ivano Marenco
il primato solitario in classifi-
ca: ora a quota 26 c’è anche il
Galliate, e in una graduatoria
cortissima si avvicina anche
la Yokohama Valnegri, stacca-
ta di sole due lunghezze dalla
vetta dopo l’impresa esterna
di Pozzolo.

E dire che per due set la
squadra di Marenco (che la-
scia in panchina Brondolo per
problemi alla schiena) era
parsa in totale controllo della
partita. 25-16 e 25-14: il mat-
ch scorre via veloce, e sem-
bra una pura formalità per le
acquesi, senonché nel terzo
set qualcosa si inceppa. La
partita cambia, perchè Pilotti
ha un passaggio a vuoto in
banda, ma nemmeno l’entrata
di Lovisi riequilibra la squa-
dra: Venaria, che è squadra
poco allenata ma formata da
giocatrici esperte e solide psi-
cologicamente, capisce che è
il momento di osare e si tra-
sforma, cominciando a difen-
dere in maniera implacabile.

Il terzo set scivola via 23-
25, e le cose non si aggiusta-
no nemmeno nel quarto, tanto
che a un certo punto, sul 12-
16, Marenco è costretto a gio-
care la carta-Brondolo. «Non
avevo scelta, perché la squa-
dra sembrava avere imbocca-
to una strada senza uscita: se

loro si erano trasformate in
positivo, noi eravamo trasfor-
mate in negativo». Nonostan-
te Brondolo sia ancora ‘fred-
da’, il suo ingresso dà sicu-
rezza al gruppo, e il GS inizia
la rimonta, arrivando fino al
24-24, ma due errori conce-
dono a Venaria di agguantare
il tie-break. Il rischio della bef-
fa è concreto.

«In effetti abbiamo iniziato
male anche il quinto set. Ho
cercato di spiegare alle ra-
gazze che avevamo gettato
un punto, ma sarebbe stato
peggio gettarne via due...».

La reazione c’è, ma arriva
solo sull’8-12: ci vuole tutto il
cuore GS per ribaltare la si-
tuazione e vincere 15-12, ma
la vittoria non cancella i pen-
sieri di Marenco. «È la secon-
da volta che la Brondolo non
può incidere sul match (una
volta perchè era in giornata
storta, oggi perchè ha giocato
poco per via dei suoi problemi
fisici) ed è la seconda volta
che la squadra si smarrisce.
Forse è un problema di sicu-
rezza, ma dobbiamo superar-
lo. Così come dobbiamo mi-
gliorare in ricezione: il cam-
pionato è livellato, e se miglio-
rassimo in quel fondamentale,
credo proprio che potremmo
avere una marcia in più».

Sul piano individuale, da
segnalare la buona prova di
Ivaldi, sempre più rivelazione
giessina di questo campiona-
to, mentre i dati di Colla (20
punti, di cui 19 nei primi tre
set) rendono l’idea della gara
a due facce disputata dalla
squadra.

GS Arredofrigo Coldline:
Scarso, Colla, Pilotti, Ivaldi,
Visconti. Libero: Pintore. Uti-
lizzate: Lovisi, Brondolo, Villa-
re, Ghignone. Coach: Maren-
co.

M.Pr

UNDER 18
Gavi Volley 1
Makhymo-Aut.Virga 3

Nel turno infrasettimanale, tre
punti senza troppo penare per
l’Under 18 Makhymo Autotra-
sporti-Virga, che si impone in tra-
sferta sul campo di Gavi, contro
una squadra di livello tecnico net-
tamente inferiore. Il terreno di
gioco e l’orario (si inizia alle 21),
però, complicano la vita alla for-
mazione acquese, che nel primo
set quasi si adegua al volley del-
le avversarie giocando una par-
tita dimessa, con un gioco trop-
po lento.La differenza di valori co-
munque emerge e le acquesi,
portano a casa il set 25-20.

L’andamento deludente delle
termali prosegue anche nel se-
condo parziale e stavolta costa il
set a Boarin e compagne, che la-
sciano strada al Gavi 19-25. Si
tratta di un risultato palesemen-
te inferiore alle capacità della
squadra. La panchina si fa sen-
tire, e nel terzo set le ragazze
acquesi tornano in camp tra-
sformate e si impongono 25-22.

Non è una buona giornata e
ormai lo si è capito, ma la Makhy-
mo-Virga ha la forza di chiudere
in bellezza una partita che cer-
tamente non è tra le migliori del-
la sua annata, conquistando il
quarto set 25-16.

U18 Makhymo-Aut.Virga:
Boarin, Cavanna, Garino, Gior-
dano, Garbarino, Grillo. Libero:
Corsico.

***
Makhymo-Aut.Virga 2
Pallavolo Ovada 3

Niente da fare per le acquesi,
nel derby con Ovada disputato
domenica 16 dicembre, un in-
contro importante, che metteva di
fronte la quarta (Acqui) e la ter-
za in classifica (Ovada). La par-
tita si rivela equilibrata, e il risul-
tato resta in bilico fino all’ultimo.
Nel primo set le due squadre si
alternano al comando, e alla fine
prevale lo Sporting, che con un
break finale si impone 26-24.Ma
la gioia acquese è di breve du-
rata: il secondo set è di Ovada,
che si impone sul filo di lana 25-
23.Nel terzo, lo Sporting prova a
imprimere la svolta alla partita,
impone il suo gioco e riesce a im-
porsi 25-17. Si tratta però di una
gioia effimera: le energie lascia-
te sul campo sono molte e le ac-
quesi pagano le loro fatiche con
una flessione negli ultimi due
parziali: decisivo per gli equilibri
psicologici è il quarto set, che
Ovada vince 25-23:un punteggio
che manda le ovadesi al tie-break
col morale a mille, tutto al con-
trario delle acquesi, che infatti
cedono 15-8, piuttosto netta-
mente.

U18 Makhymo-Aut.Virga:
Morino, Grillo, Talice, Garino, Gar-
barino, Boarin. Libero: Corsico.
Utilizzata: Pettinati.

***
UNDER 14
Estr.Favelli N.Tirrena 1
Ardor Casale 3

Si gioca lunedì, 11 dicembre,
al sfida tra Favelli-Tirrena e il Ca-
sale. Si sapeva che le casalesi
erano squadra di buone indivi-
dualità e che per lo Sporting sa-
rebbe stata una partita difficile, e
i pronostici della vigilia hanno
trovato puntualmente conferma.

Primi due set nettamente a fa-
vore di Casale, che si impone
25-15 e 25-14; lo Sporting prova
a reagire nel terzo set, e ottiene
la vittoria per 25-14, ma nel quar-
to il Casale torna a farsi valere e
chiude la partita con un peren-
torio 25-14.Da parte del clan ac-
quese, comunque, al di là del ri-
sultato, resta la soddisfazione
per una prova grintosa, che fa
ben sperare per il prosieguo del-
la stagione

U14 Estr.Favelli-Ass.Nuova
Tirrena: Bernengo, Calzato, Cre-
sta, Grua, Marengo, Ivaldi. Uti-
lizzate: Pesce, Patti.

***
Estr-Favelli-N.Tirrena 3
Fortitudo Occimiano 1

Pronto riscatto per la Under
14 acquese nel match di dome-
nica 16 dicembre, contro la For-
titudo Occimiano: bella presta-
zione per le ragazze di Varano,
che disputano una gara di buon
livello, con l’unica eccezione del
secondo set.

Nel primo set le acquesi gio-
cano senza sbavature e si im-
pongono meritatamente 25-14.
Unico neo della partita, come
già detto, è il livello del secondo
set: forse per la troppa facilità
con cui si era imposta nel primo
parziale, la squadra riduce il rit-
mo e regala agli avversari nu-
merosi errori gratuiti, regalando
il set alle avversarie 23-25 e ri-
portandosi in parità. Le acquesi
fanno tesoro degli errori com-
messi nel terzo e nel quarto set,
lasciando a Occimiano pochis-
sime opportunità per fare punti:
i parziali di 25-14 e 25-10 con cui
la partita va in archivio dimo-
strano chiaramente la superiorità
acquese.Nel complesso una pre-
stazione eccellente, in cui la
squadra ha dimostrato la propria
superiorità tecnica, e soprattutto
di avere testa e concentrazione
per riprendersi dopo un set an-
dato male.

U14 Estr.Favelli-Ass.Nuova
Tirrena: Bernengo, Pesce, Cre-
sta, Marengo, Grua, Ivaldi. Uti-
lizzate: Morielli, Torielli, Patti.

M.Pr

Fortitudo Occimiano - Gs
Arredofrigo Coldline. Nel-
l’ultimo turno prenatalizio, toc-
ca al GS l’appuntamento più
difficile, in una giornata che
comunque non appare parti-
colarmente complesso per le
squadre acquesi. Occimiano
è squadra piuttosto mediocre,
che però può trasformarsi se
la sua migliore giocatrice, che
guarda caso è un’acquese,
“Beba” Gatti, è in giornata di
vena.

Anche nei suoi momenti mi-
gliori, però, le casalesi ap-
paiono di caratura inferiore ri-
spetto al GS. Sempre che le
biancoblù non ripetano gli ulti-
mi passaggi a vuoto. «Non
posso dire che siano più forti
di noi - ammette coach Ma-
renco - ma dobbiamo evitare
di ripetere gli errori commessi
nelle ultime settimane: se gio-
chiamo come con Venaria,
perderemo di sicuro».

Nell’assetto tattico, potreb-
bero esserci alcune variazio-
ni: il tecnico infatti sembra in-
tenzionato ad utilizzare per al-
cuni scampoli di partita anche
Gessica Gaglione, che po-
trebbe così rientrare in campo
in anticipo sui tempi. «È una
giocatrice di talento, può darci
una mano, anche se chiara-
mente non potrà ancora gio-
care con continuità. Sto valu-
tando se farle fare qualche gi-

ro, nel qual caso dovrei alte-
rare qualcosa nell’assetto di
squadra. Ci rifletterò in setti-
mana». Si gioca sabato 22 di-
cembre alle 17,30.

***
Yokohama Valnegri Int -

Sprint Candelo. Lo Sporting
chiude in casa il suo 2007, af-
frontando fra le mura amiche,
sabato 22 dicembre alle
20,30, il mediocre Sprint Can-
delo. Partita sulla carta molto
sbilanciata a favore delle ac-
quesi, che però non dovranno
crogiolarsi nella propria supe-
riorità tecnica. Candelo, infat-
ti, pur disputando un campio-
nato di scarso spessore (fin
qui solo 9 punti e quartultimo
posto in classifica), è riuscita
nell’impresa di battere 3-0
Occimiano, il che testimonia
una volta di più come il cam-
pionato di serie D sia torneo
agonisticamente livellato, in
cui le sorprese, anche gio-
cando contro squadre molto
inferiori sul piano tecnico, non
sono mai da escludere. Nelle
ultime gare, sul piano caratte-
riale, lo Sporting sembra es-
sere cresciuto, e la sfida di
sabato può essere occasione
di conferma. Vincere e chiu-
dere bene l’anno potrebbe
inoltre avvicinare il gruppo di
coach Ceriotti al primato in
classifica.

M.Pr

UNDER 14 maschile
GS Pizzeria Alfieri 0
Aedes Novi 3
(16-25; 17-25; 19-25)

Acqui Terme. Prosegue
l’avventura della Pizzeria Al-
fieri nel campionato Under 14
maschile. Gli acquesi (che, è
bene ricordarlo, giocano sotto
età rispetto alle altre forma-
zioni) hanno dato vita ad una
ottima prestazione contro
l’Aedes Novi, squadra decisa-
mente più esperta e di mag-
giori tradizioni. Per i giovanis-
simi di Diana Cheosoiu anche
la soddisfazione di essere an-
dati vicini al successo nel ter-
zo set, dove sono stati a lun-
go in vantaggio, prima di ce-
dere, nel finale, più all’emo-
zione che alla forza degli av-
versari. Buona prova special-
mente per il capitano Astori-
no, autore di 6 ace nel terzo

set e di una prova di grande
qualità complessiva, e nota di
merito anche per Carlo Gar-
rone, il più giovane in campo,
che ha dato il meglio di sè no-
nostante la differenza di età
rispetto agli altri giocatori.
«Per noi il campionato di que-
st’anno deve essere un’occa-
sione per imparare - com-
menta Diana Cheosoiu - il no-
stro turno verrà nel futuro, ma
ora è indispensabile fare il
massimo per crescere: stiamo
migliorando e possiamo mi-
gliorare ancora, tantissimo».

Prossimo impegno a gen-
naio 2008, ad Asti, contro l’A-
sta Volley.

U14 maschile Pizzeria Al-
fieri: Astorino, Mancini, Ratto,
Boido, Barisone, Ottazzi, Vita,
Hu, Garrone. Coach: Cheo-
soiu.

M.Pr

Acqui Terme. Doppio suc-
cesso per l’Under 14 Kerus Ali-
mentari guidata da Chiara Vi-
sconti nei due appuntamenti set-
timanali con Quattrovalli e Ca-
sale B.
UNDER 14
Kerus Alimentari 3
QuattroValli AL 0

Facile vittoria per le termali,
contro un avversario che si rive-
la non all’altezza del gruppo di Vi-
sconti, e cede piuttosto netta-
mente sotto i colpi inflitti dal mi-
glior tasso tecnico delle acquesi.
Poco da dire, se non che il risul-
tato non fa una grinza.

Under 14 Kerus Alimentari:
Canobbio, Guazzo, Gotta, To-
rielli, Ricci, Secci, Ferrero, Della
Pietra, Ghignone, Ivaldi. Coach:
Visconti

***
UNDER 14
Casale B 0
Kerus Alimentari 3

Contro il Casale B, in una par-
tita piuttosto insidiosa, la Kerus
Alimentari incamera altri tre pre-
ziosissimi punti, grazie ad una

partita di grande spessore tecni-
co ed agonistico.

«Vincere qui non era facile,
specialmente vincere con questa
autorità - commenta Chiara Vi-
sconti - e sono assolutamente
soddisfatta dalla prova di squa-
dra, così come dalle cose fatte ve-
dere sul piano individuale. Era
una sfida difficile, abbiamo gio-
cato molto bene».

Under 14 Kerus Alimentari:
Canobbio, Guazzo, Gotta, To-
rielli, Ricci, Secci, Ferrero, Della
Pietra, Ghignone, Ivaldi. Coach:
Visconti

***
Durante le feste l’attività della

U14 termale si ferma.Prima del-
la sosta, però, tornerà in campo
l’Under 16, attesa sabato 22 di-
cembre, a Casale dalla sfida con-
tro l’Ardor.Gara difficilissima, ma
il gruppo ha mostrato grandi pro-
gressi sul piano della compat-
tezza e dell’affiatamento. Insom-
ma: non è detta l’ultima parola e
d’altra parte, Natale non è forse
il momento delle sorprese?

M.Pr

Volley giovanile GS

Volley giovanile Sporting

Le prossime gare di volley

Il GS ad Occimiano
Sporting contro Candelo

Volley GS Under 14 maschile

La Pizzeria Alfieri
lotta e fa esperienza

Volley serie D femminile

Yokohama espugna
il campo di Pozzolo

Volley serie D femminile

Il GS è sottotono
e getta via un punto

Valentina Francabandiera
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Valbormida spa

Bubbio (AT)
Zona Industriale

Strada provinciale Acqui-Cortemilia
Tel. 0144 8110/8121 - Fax 0144 83462

Stampaggio acciai Acqui Terme - Via Don Gnocchi, 80
Tel. 0144 57176 - Cell. 335 5209749

Rombi
EFISIO
Scavi - Scassi
Trasporto ghiaia

VALNEGRI PNEUMATICI & C. sas

di Valnegri Claudio Michele

Acqui Terme - Via Alberto da Giussano 25
Tel. 0144 356444/43 - Fax 0144 356443

Pneumatici e Servizi. Mica solo Gomme.

VIRGA FRANCO
Autotrasporti

Via E. Torricelli, 24 - Acqui Terme
Tel. 0144 311201 - Cell. 335 5267918

Il G.S. SPORTING VOLLEY

nell’augurare un buon Natale e un felice 2008
a genitori, dirigenti, allenatori e tifosi

intende ringraziare coloro che con il loro contributo sostengono la società

www.tributaristi-int.it

BUBBIO
Via Cortemilia, 5

Tel. 0144  8117
www.crestapasticceria.com

ACQUI TERME (AL)
Via Cardinal Raimondi, 16

Tel. 0144 57848
Fax 0144 356151

• Acconciature di Erika e Rossana
• Acqui Garden
• Autoelite sport line
• Autozeta spa
• Azienda vinicola Cortesogno
• Azienda vitivinicola Ca’ du Ruja
• Biser Porte
• Bistolfi Giovanni - movimento terra
• Caffè Onesti
• Centro sportivo Mombarone
• Cetip srl
• Complesso Gianduja
• E.T.A.T. di Brugnone Cristina
• Edil-Com snc

di Canobbio & Caneva
• Elettrogruppo Zero Uno
• Erodio Pietro Carlo
• Euro Color di Trivelli & Pavia
• Eurosid srl - ingrosso funghi
• Focaccia Party di Francone
• G.M. di Greco & Maiello
• Geom. Protopapa Alberto
• Gioielleria Negrini

• Girotondo - baby parking
• Hair Glamour
• I.M.E.B. srl - cabine elettriche
• Impresa edile d’Onofrio
• Impresa edile Vezzoso

• Jolly Blu
centro servizi internet point

• La Forneria
• Non solo maxi taglie
• Pestarino & C. - materiali edili

• Piazzolla srl
• Pizzeria-ristorante La Tavernetta
• Pizzeria-ristorante

La Vecchia Fornace
• Pizzorni Paolo vini
• Riello di Cavanna Claudio
• Ristorante Il Nuovo Ciarlocco
• Ristorante San Marco
• S.E.P. - estrattiva pietrischi
• S.L. - impianti elettrici
• Sestante di Monti Guido
• T.S.M. - alimentari
• Tipolandia di Mirko di Dolce
• Villa Scati Sporting Club
• Zentrum Alessandria

by Valnegri Pneumatici
ACQUI TERME - Via Alberto da Giussano 25

Tel. 0144 356444/43 - Fax 0144 356443

Comune
di

Acqui Terme

ESTRATTIVA
FAVELLI s.rl.

CALCESTRUZZI
Strada provinciale 59 per Castelnuovo

Cassine - Tel. 0144 71026

Edil-Decor
snc

di Cerini Marco
e Cerini Fabio

VIA NIZZA, 18 - ACQUI TERME
Cerini Marco cell. 340 4743286
Cerini Fabio cell. 347 5554624
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ACQUI TERME (AL) Via Cassarogna, 107
Tel. 0144 325155 cell. 335 8340164
in fo@treb i .ne t www. t reb i .ne t

... Ci siamo fatti in tanti ... per soddisfarvi meglio!

Vi auguriamo Buone Feste!

Acqui Terme. Si è conclusa
sui campi del bocciodromo
coperto de “La Boccia” la se-
conda edizione del Memorial
“Carlo Grillo” competizione a
coppie sponsorizzata dalla dit-
ta “Grillo Interni” che ha visto
ai nastri di partenza sessanta-
quattro squadre, divise sedici
gironi da quattro. Alla finalissi-
ma, dopo una “maratona” du-
rata oltre un mese che ha
coinvolto i tantissimi appassio-
nati che frequentano la acco-
gliente struttura di via Cassa-
rogna, sono arrivate le coppie
formate Giovanni Levo e Berti-
no Oddera contro Claudio
Marchelli e Guido Ghiazza.

Alla fine di una tiratissima
gara, giocata in gran parte
sul filo dell’equilibrio, ha pre-
valso, per 13 a 8, la coppia
formata da Oddera che in
campionato gioca per la Ca-
lamandranese e da Levo Gio-
vanni della Boccia di Acqui.
Finale seguita da un gran

pubblico ed alla fine i presti-
gioso trofeo è stato conse-
gnato dal presidente Zaccone
e da Fabrizio Bellè, titolare
della ditta “Grillo Interni”.

In pieno svolgimento è la
baraonda di Natale, competi-
zione aperta ad tutti senza di-
stinzione di categoria, mentre

per il primo appuntamento del
2008 è in programma il presti-
gioso trofeo “Olivieri funghi”,
competizione a coppie per le
categorie D.D. e C.D. che ve-
drà ai nastri di partenza gio-
catori delle più prestigiose so-
cietà bocciofile della provin-
cia. w.g.

Acqui Terme. Venerdì 14 di-
cembre al Golf Club Le Colline
di Acqui Terme si è svolta la ce-
na degli auguri di Natale. È sta-
ta l’occasione per consegnare
alcuni riconoscimenti ai soci che
si sono distinti durante la sta-
gione golfistica e per la premia-
zione finale dello Score d’Oro
2007 sponsorizzato dalla Estrat-

tiva Favelli di Cassine e dal Con-
sorzio tutela vini d’Acqui Bra-
chetto d’Acqui. Score d’Oro che
ha visto aumentare il numero
dei concorrenti ed ha migliora-
to il livello tecnico delle prece-
denti edizioni. Non sono man-
cate le sorprese, ma sono stati
soprattutto i giovani a sorpren-
dere per la loro abilità.

Nella classifica generale del-
lo score d’Oro 2007 queste le
graduatorie finali.

Categoria Senior: 1º Leandro
Stoppino con 55 punti; 2º Re-
nato Rocchi con 55 punti; 3º
Giovanni Barberis con 56 pun-
ti; 4º Paolo Sidoti con 57 punti.

Categoria Senior Lady: 1ª Eli-
sabetta Morando con 60 punti; 2ª
Rita Ravera con 64 punti; 3ª Ma-
ria Grazia Fiumi con 65 punti.
Categoria Lady: 1ª Annamaria
Sidoti con 57 punti; 2ª Michela
Zerrilli con 61 punti; 3ª Giuliana
Scarso con 66 punti.

2ª categoria Lordo: 1º clas-
sificato Danilo Garbarino con
52 punti; 2º Dorino Polidoro Ma-
rabese con 53 punti; 3º Andrea
Guglieri con 53 punti; 4º Ro-
berto Giuso con 57 punti.

1ª categoria: 1º Luigi Trevi-
siol con 47 punti; 2º Kevin Ca-
neva con 48 punti; 3º Fabrizio
Porta con 51 punti; 4º Riccardo
Canepa con 52 punti.

Per quanto riguarda i premi
speciali sono stati consegnati
alcuni riconoscimenti ai golfisti
che si sono contraddistinti: il
“premio fedeltà e correttezza di
gioco” a Cristiano Visconti; il
premio “simpatia” è stato asse-
gnato dalla segreteria a Rober-
to Gandino; premio “golfista ri-
velazione” al giovane Emanue-
le Demichelis; premio genialità
per aver realizzato un tiro “sin-
golare” ad Andrea Caligaris, che
dopo sette anni ha spodestato
Giovanni Guglieri dalla classifi-
ca. Un riconoscimento è stato
consegnato anche alla signora
Anna Stabile che purtroppo
quest’anno si è persa quasi tut-
ta la stagione. E infine il “golfista
dell’anno” ad Andrea Guglieri.

Alla termine della serata, il
presidente del Circolo “Le Col-
line” Lorenzo Zaccone ha rin-
graziato tutti gli sponsor e colo-
ro che hanno contribuito alla
realizzazione delle gare. w.g.

Acqui Terme. Il problema della valo-
rizzazione di tutto il sistema sportivo
comunale fa parte di interventi pro-
grammati dall’amministrazione comu-
nale da sostenere con adeguati inter-
venti. Secondo una relazione del Sin-
daco, proposta come direttiva in una
riunione della giunta comunale a fine
novembre, risulterebbe «essenziale va-
lorizzare tutte le componenti che coesi-
stono ed intervengono a comporre il
‘sistema’ , dai soggetti pubblici (quali
altri enti locali, istituzioni scolastiche
ecc.) e privati quali associazioni e so-
cietà sportive dilettantistiche, enti di
promozione sportiva, con i quali l’am-
ministrazione intende sviluppare signifi-
cative sinergie ed interazioni nell’ottica
del principio di sussidiarietà».

La relazione programmatica parte

dal punto di vista che il sistema sporti-
vo acquese presenta una importante
varietà di discipline sportive praticate,
che concorrono a comporre una situa-
zione articolata ed in continua evolu-
zione e che rendono opportuna la rea-
lizzazione di un quadro di riferimento
unitario a cui attenersi. Quindi emerge
la necessità di avviare iniziative finaliz-
zate al potenziamento delle strutture
sportive attualmente presenti sul terri-
torio cittadino e, allo stesso tempo si
pone l’esigenza di superare l’attuale
frammentazione organizzativa e gestio-
nale degli impianti di proprietà comu-
nale. Il tutto secondo un disegno orga-
nico, che ponga al centro la valorizza-
zione delle competenze specifiche che
anche in questo settore sono condizio-
ne imprescindibile per la realizzazione

di un sistema efficiente e moderno.
A tale proposito, come è ancora

scritto nel documento “una disposizio-
ne contenuta in un articolo della legge
finanziaria 2003, che contiene norme
per il riordino della disciplina giuridica e
fiscale della associazioni sportive, ed
inoltre ne regola l’erogazione di contri-
buti da parte degli enti pubblici a favore
delle tipologie associative iscritte nel
registro delle società ed associazioni
sportive dilettantistiche, istituito presso
il Coni, rappresenta il presupposto es-
senziale per il riconoscimento di qual-
siasi forma di contribuzione pubblica”.

Ne deriva che le associazioni e so-
cietà dovranno essere costituite secon-
do una delle seguenti forme giuridiche:
associazione sportiva priva di persona-
lità giuridica, con personalità giuridica,

o società sportiva di capitali ad ecce-
zione di quelle che prevedono finalità
lucrative. Quindi verrebbe “promossa la
messa a disposizione delle società
aventi sede nel Comune di Acqui Ter-
me, delle palestre, aree da gioco ed
impianti sportivi delle scuole, di pro-
prietà sia comunale che provinciale.

A quest’ultimo riguardo, potranno es-
sere sottoscritte dal Comune apposite
convenzioni con la Provincia, anche a
titolo oneroso in conseguenza della
previsione di eventuali rimborsi spese.
La fruizione da parte delle società o
associazioni degli impianti sportivi di
proprietà comunale gestite da soggetti
aventi forme giuridiche da quelle previ-
ste, a partire dal 2008, nell’ambito di
apposite convenzioni sottoscritte con il
Comune”.

La Boccia Acqui

A Giovanni Levo e Bertino Oddera
il “Memorial Grillo”

Golf

Premiati al circolo “Le Colline”
i vincitori dello Score d’oro 2007

Utilizzo impianti sportivi da parte di società

Marci Luison, Luigi Trevisiol e il signor Favelli.
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Ovada. Festa grande, quel-
la di giovedì 13 dicembre al
Comunale per il Concerto di
Natale.

Al Cine Teatro di corso
Martiri Libertà gremito di gen-
te, gli allievi della Scuola di
Musica “A. Rebora” hanno
esibito il meglio del loro reper-
torio, suscitando applausi ad
ogni brano. Prima la Piccola
Orchestra diretta dal m. Ivano
Ponte ha eseguito musiche di
Dowland, Vivaldi (chitarra so-
lista Irene Arata), Albinoni,
Mozart (flauto solista Giulia
Cacciavillani), Castelnuovo-
Tedesco (chitarre soliste an-
cora Arata e Fausto Rossi),
Morricone e Bach (ottavino
solista Matteo Cagno).

A seguire la premiazione,
da parte del presidente della
Pro Loco di Ovada, Tonino
Rasore, proprio del giovanis-
simo Matteo, l’allievo della
Scuola di musica col più alto
punteggio all’esame di Stato
in un Conservatorio.

E quindi la seconda parte
della r iuscit issima ed
applauditissima serata, coi
bambini del Coro Polifonico (e
Coro di Voci Bianche del La-
boratorio musicale), diretto
dal m. Paolo Murchio. I giova-
nissimi allievi della “Rebora”
hanno cantato brani di Ortola-
ni, Berlin, Haydn, Perosi, Ger-
swin, Chiddemi, Horner, Zuc-
chero, Pierpoint ed uno spiri-
tual. Voci soliste Matteo Palla-
dino, Elisa Zunino e France-
sca Cacciavillani.

E dopo il secondo brano,
“uno dei momenti più attesi
da tempo”, come ha detto la
presentatrice Cinzia Grillo. E
cioè la consegna dell’Ancora
d’argento a Roberto Bruzzo-
ne, quale “Ovadese dell’An-
no” per il 2007. A premiare
Roby, sul palcoscenico del
Comunale, il referente ovade-
se de L’Ancora, Enrico Scarsi,
e Franco Pesce. Il primo ha
letto la motivazione ufficiale
alla base del prestigioso rico-
noscimento, consistente in
una pregevole ed artistica an-
cora d’argento opera artigia-
na di Barboro Gioielli. Il se-
condo ha intervistato il pre-
miato ed il suo preparatore
tecnico Alessio Alfier. Sul pal-
co anche il Sindaco Oddone e

l’assessore alla Cultura Oli-
vieri. La serata si è conclusa
con un ultra natalizio “Jingle
Bells” mentre sullo sfondo del
palcoscenico campeggiava la
grande ancora con luci ca-
scanti, opera creativa di GM
Flora di Molare. Infaticabili,

come sempre, le sorelle Dar-
dano, Paola ed Elisabetta,
della gestione del locale.
Alessandra della Scuola di
Musica ha coordinato le varie
fasi della serata. Ivo Vignolo
ha collaborato per il trasporto
della grande ancora.

Fiaccolata di Natale
Costa d’Ovada. Lunedì 24 dicembre, vigilia di Natale, la Pro

Loco Costa d’Ovada e Leonessa organizza la tradizionale
Fiaccolata.

Ritrovo alle ore 21 in via Palermo 5 con cioccolata calda per
tutti. Partenza ore 21,30 per la Chiesa di Costa, per assistere
alla S. Messa natalizia di mezzanotte.

Ovada. L’ossatura perime-
trale della nuova grande strut-
tura, presso l’area dell’ex pe-
so di via Gramsci, che sarà
adibita a parcheggio, è quasi
pronta e ben visibile dalla
strada.

Si tratta di una struttura a
tre livelli, che potrà ospitare
56 posti auto. E’ il primo par-
cheggio multipiano della città.

Per la sua realizzazione, in
parte i fondi sono stati messi
dalla ditta privata che sta co-
struendo il “palazzone” a fian-
co, lungo via Gramsci. In par-
te li mette il Comune, con
l’accensione di un mutuo di
circa 320.000 euro, “per favo-
rite il commercio del centro
storico”, dicono in Comune. Al

parcheggio multipiano si ac-
cederà da via Ripa e via
Gramsci.

Per le infrastrutture del me-
gaparcheggio, sono previsti
piccoli spazi verdi con aiuole
e fior iere, mentre per
l’illuminazione dell’area si è
pensato al risparmio energeti-
co con specifiche plafoniere
che proiettano la luce anche
sullo scalone di via Ripa, ri-
servato ai pedoni. In più ci sa-
ranno corsie preferenziali per
i portatori di handicap.

Nel grande parcheggio
multipiano del “Peso” si po-
tranno così parcheggiare 20
auto al primo piano, 18 al se-
condo ed altrettanti al piano
terra.

Chiuso il ponte
di San Paolo 

Ovada. Venerdì 21 dicem-
bre ultimo giorno di chiusura
totale del ponte di San Paolo,
che collega la città con il Gei-
rino, San Bernardo, Grillano,
la Priarona e Cremolino.

In un pr imo tempo la
Provincia aveva assicurato
che il ponte sarebbe stato
eventualmente chiuso, per la
sua ristrutturazione, solo do-
po l ’Epifania. Invece, con
un’apposita ed improvvisa
ordinanza, ecco la chiusura
del ponte due giorni della
settimana scorsa e poi lu-
nedì, giovedì e appunto ve-
nerdì della presente settima-
na.

Quindi stop totale al traffi-
co al mattino dalle ore 8 alle
12 ed al pomeriggio dalle ore
13 alle 17, proprio quando il
flusso del traffico è più inten-
so.

Nell’ordinanza provinciale
si legge che “il ponte deve
essere chiuso per la realizza-
zione del getto”. Traffico de-
viato quindi per forza verso
via Molare e la Provinciale ex
456 per Acqui, con cui rag-
giungere Cremolino e zone li-
mitrofe.

Resta un po’ mister iosa
questa inaspettata decisione
“pre natalizia” della Provin-
cia, dopo aver assicurato il
contrario. Un “regalo” ai resi-
dent i  in zona, ed ai  tant i
utenti della Provinciale della
Priarona, sicuramente non
gradito.

Ovada. Risparmiare ener-
gia, costruendo abitazioni ap-
punto a basso consumo ener-
getico con metodologie spe-
ciali, si può.

Bisogna vedere poi quanto
costa, l’operazione “fare case
risparmiando energia per ri-
scardarle”, il tema del primo
convegno del settore sabato
scorso allo Splendor.

Del resto qualche esempio,
ma raro per ora, in città non
manca: il sistema fotovoltaico
sul tetto del Geirino con 108
pannelli solari, e la copertura
del Consorzio agrario in viale
Rebora, sempre ad energia
solare.

L’assessore all’ambiente
Paolo Lantero, promotore del
progetto “Abitare il futuro”: “Si
può fare, pr ima di tutto
parlandone e confrontandosi
con le diverse esperienze.”
Esperienze come quella di
“Casa Clima” di Bolzano, do-
ve da anni costruiscono case
con accorgimenti tali da ri-
sparmiare energia per riscal-
darle. Per esempio una coin-
bentazione assai efficace e
garante della massima coper-
tura interna, l’uso dei doppi
vetri, la “serpentina” calda
che passa sotto i pavimenti,
ed altri accorgimenti pratici
ancora)

“Abitare il futuro”, slogan
ambizioso ma attuabile, in
città ha trovato il sostegno di
Confar tigianato, Cna ed
Upeo. E proprio Carletto Na-
tali, presidente Cna: “ Va bene
ma prima di tutto i costi di
realizzazione...”.

Gli fa eco G.C. Bobbio,
presidente locale Upeo, che
parla di un aumento conside-
revole dei costi per case di
questo tipo, rispetto ad un’a-
bitazione costruita col metodo
classico.

L’arch. Massa, presidente
Lions Club, ha posto dal pub-
blico una domanda
interessante: il Comune inten-
de incentivare in qualche mo-
do chi pensa a costruzioni a
basso consumo energetico?

Gli risponde Lantero: “Nel
2008 ci sarà l’aggiornamento
del regolamento edilizio e po-
trebbero comparire sgravi fi-
scali per le case di questo ti-
po, a minor costo di energia.”

Il geom. Enrico Zunino ha
poi fatto sapere che, in dire-
zione di Rocca Grimalda,

qualche mese fa ha aperto
con un collega una “casa pas-
siva”, cioè a basso consumo
energetico. “E non è che costi
poi molto di più delle altre, di-
ciamo un 10%, ammortizzabi-
le in qualche anno dalla sua
costruzione.”

E. S.

Assegno per le famiglie
con 3 figli minori

Ovada. E’ possibile presentare richiesta per la concessione
dell’assegno per i nuclei familiari con almeno tre figli minori in
riferimento all’anno 2007. L’assegno è concesso a nuclei fami-
liari residenti nel Comune di Ovada che: siano composti da cit-
tadini, italiani o comunitari, con tre o più figli, tutti di età inferio-
re ai 18 anni; che si trovino in determinate condizioni economi-
che accertate, utilizzando l’Indicatore della situazione economi-
ca (ISE) previsto dal decreto legislativo 109/1998 e s.m.i. La
domanda deve essere presentata inderogabilmente entro il 31
gennaio 2008. Per maggiori informazioni, ritiro della modulisti-
ca e consegna delle domande: Comune di Ovada, Sportello
prestazioni sociali agevolate, via Torino n. 69 (piano primo), tel.
0143/836217 con il seguente orario: lunedì e mercoledì ore
15.00/17.15; martedì e giovedì ore 8.40/12.15. Il bando e la
modulistica sono disponibili anche sul sito internet comunale:
www.comune.ovada.al.it, alla voce “Istruzione e P.S.A.”

Natale a Costa e presepe
Ovada. Lunedi 24 dicembre alle ore 21, organizzata dalla

Saoms, si svolgerà, come tradizione, la fiaccolata di Natale,
con partenza dal piazzale De Andrè, nell’area verde di via Pa-
lermo. Al termine la S. Messa.

Dal 24 dicembre al 20 gennaio 2008, si potrà visitare il pre-
sepe in San Rocco. Lo storico e artistico presepe, allestito ogni
Natale dal lontano 1897, è visitabile nei giorni festivi e prefesti-
vi dalle ore 15 alle 19.

Edicole: Piazza Castello, Via Torino, Via Cairoli.
Farmacia: Gardelli, Corso Saracco 303 tel 0143-80224.
Autopompa: 23 dicembre: Shell - Via Voltri. 25 dicembre: API
Via Novi – 26 dicembre: Shell – Via Gramsci.
S. Messe: Parrocchia: festivi ore 8; 11 e 17; prefestivo ore 17;
feriali 8,30. Padri Scolopi: festivi 7,30 e 10. Prefestiva sabato
16,30; feriali 7,30. S. Paolo: festivi: ore 9 e 11. Prefestiva saba-
to 20,30. Padri Cappuccini: festivi ore 8,30 e 10,30; feriali ore
8,30. Cappella Ospedale: sabato 18. Convento Passioniste,
Costa e Grillano: festivi ore 10. San Venanzio festivi ore 9,30.
San Lorenzo: festivi ore 11.

Primo convegno del settore ad Ovada

Risparmiare energia costruendo case adatte

Su tre piani per 56 posti auto complessivi

Via Gramsci, il nuovo
parcheggio “del peso”

Al Comunale grande serata con la scuola di musica “A. Rebora”

Musica, canti e premiazioni
al concerto di Natale

Dall’alto e da sinistra: la consegna dell’Ancora d’argento;
Roberto Bruzzone, “Ovadese dell’anno 2007”; la flautista
Giulia Cacciavillani; il coro polifonico del maestro Paolo
Murchio; la Piccola Orchestra del maestro Ivano Ponte; To-
nino Rasore premia Matteo Cagno.

(Servizio fotografico di Andrea Gaione)

Taccuino di Ovada
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Ovada. “Le por te della
città” è un progetto, in
collaborazione tra Comune,
Upeo, Lions Club e Facoltà di
Architettura di Genova, che
troverà svolgimento nel pros-
simo maggio.

In pratica 24 studenti
universitari prossimo ala lau-
rea in Architettura, suddivisi in
tre gruppi di otto, daranno vita
“ad un laboratorio di studio e
di r icerca sul tema della
caratterizzazione delle porte
della città, del segnale d’in-
gresso, mai come oggi senti-
to” - dice l’assessore all’Urba-
nistica Paolo Lantero.

Il Laboratorio si snoderà
appunto in pr imavera,
precisamente nei tre week
end del 10/11, 17/18 e 30/31
maggio. I gruppi lavoreranno
con sede alla Loggia di San
Sebastiano, ed alloggeranno
all’Ostello del Geirino. Con-
clusione sabato 31 con la pre-
sentazione dei lavori e mostra
alla Loggia, e premiazione del
vincitore.

“E’ un’occasione interes-
sante per la cittadinanza” - di-
ce il presidente Lions Luca
Massa - “di assistere ed inte-
ragire su questo importante
tema ambientale ed anche
occasione di happening con
musica, arti figurative, e storia
sul tema della città.”

Le arch. Chiara Benedetti e
Sara Maltese dell’Ateneo ge-
novese: “Le porte diverranno
un luogo pubblico dove la
gente e gli ovadesi si
incontreranno, svolgeranno
attività comuni, dove la città si
esprimerà. Le porte di una
città segnalano il passaggio
tra il dentro ed il fuori; delimi-
tano, racchiudono e difendo-
no una comunità.”

Le “porte di Ovada” cioè i
suoi nuovi ingressi, collegati
tra di loro da un filo condutto-
re culturale, saranno collocate
in piazza Castello (due), in via
Molare e via Voltri. E ciascuno
dei tre gruppi di futuri architet-
ti (della Facoltà di Architettura
e dell’Accademia delle Belle
Arti di Genova e del Politecni-
co di Milano), ne disegnerà e
realizzerà quattro. Ne sarà poi
scelto i l  migliore e quindi
realizzato in pratica.

Il costo dell’operazione “le
porte di Ovada”: sugli 8.000
euro. Così suddivisi: 3.000 dai
Lions, 500 dal’Upeo ed il re-
stante (circa 4.500) a carico
del Comune. “Anche sotto for-
ma di alloggio e vitto per i 24
studenti all’Ostello del Geiri-
no”, precisa Lantero.

Ai vincitor i di questo
concorso speciale vanno
1.500 euro.

E. S.

Molare. Forse sono salve
le due Comunità Montane
della zona di Ovada, vale a
dire la “Suol d’Aleramo” con
Molare e Cassinelle e la “Al-
ta Val Lemme - Alto Ovade-
se (con Tagliolo, Lerma, Mor-
nese, Casaleggio, Montaldeo,
Parodi ed altri Comuni).

Salve nel senso che non
dovrebbero sparire completa-
mente, a fronte del taglio
sicuro della scure nazionale.
Si prevede comunque che le
Comunità Montane in Pie-
monte da 48 scenderanno
ad una trentina circa, con
una ventina quindi di can-
cellazioni.

In questi giorni a Torino, a
Palazzo Lascaris sede della
Regione, si è parlato molto di
Comunità Montane e, tra le
ipotesi più attendibili, sem-
bra prevalere ora quella
dell’accorpamento tra Co-
munità. Molare e Cassinelle
con la Val Lemme dunque e
Ponzone (e gli altri paesi del-
l ’Acquese) con Roc-
caverano? 

Potrebbe essere questa la
soluzione più probabile per
salvare, almeno in parte, le
due Comunità Montane del-
la zona.

Oppure una grande ed uni-
ca Comunità Montana che
da Lerma e Mornese si spin-

ga sino al territorio astigia-
no? E’ anche questa un’ipo-
tesi da non escludere a prio-
ri.

Intanto pare cer to, in
provincia, l’accorpamento tra
le due C.M. della Val Curo-
ne e delle Valli Spinti e Bor-
bera.

Comunque ed in ogni ca-
so a Roma si dà per certo
un 30% della spesa corren-
te, a disposizione delle Co-
munità Montane che reste-
ranno, in diminuzione. E da
Torino è stata assicurata al
Governo centrale la drastica
r iduzione delle C.M. pie-
montesi.

Dice Tito Negrini, vice
presidente della “Suol d’Ale-
ramo: “Ma come si fa a par-
lare di decremento della spe-
sa corrente se poi si amplia,
anche notevolmente, il terri-
torio di una Comunità Mon-
tana? Bisognerebbe al con-
trario non aumentare troppo
la zona di competenza di una
C.M., per consentire meglio
la valorizzazione delle risor-
se presenti sul territorio mon-
tano.”
Con l’accorpamento delle
C.M., è evidente che, tanto in
regione quanto nella zona di
Ovada, si dimezzeranno le
relative Giunte.

E. S.

Ovada. Tanti bambini, ac-
compagnati da insegnanti e
genitori, hanno partecipato al-
l’evento in piazza Assunta.

Alla manifestazione, ormai
una tradizione, (IX edizione),
sono intervenuti il Sindaco, la
Giunta comunale ed il vice-
parroco. Dopo gli auguri di
Oddone e della Pro Loco di
Ovada organizzatrice, sono
state premiate tutte le classi
partecipanti, dai più piccini di
UnDueTre ai più grandi delle
Scuole Primarie Damilano e
Giovanni Paolo II.

Tutti gli alberi hanno tenuto
fede al tema assegnato e so-
no stati addobbati pensando
alla raccolta differenziata, alle
casa, alle strade, ai prodotti ti-
pici nonché alle ricette della
tradizione ed ai personaggi
del Comune.

I partecipanti: Centro Prima
Infanzia (responsabile (Ga-
briella Gastaldo), Scuola In-
fanzia Coniugi Ferrando (Pao-
la Ivaldi); Infanzia S. Caterina
(Silvia Santamaria), Infanzia
Via Galliera (M.Grazia Doglie-
ro), Infanzia via Dania sez A
(Margherita Gaggino) e sez B
(Elisa Calabrese).

Primaria Damilano: Classi
prime (Paola Vignolo), 2ª A
(Loredana Bloise), 2ª B (Jole
Lombardo), 2ª C (Enrica Tor-
tarolo), 3ª A (Clotilde Gaggi-
no), 3ª B (Cecilia Trucco), 3ª
C (Paola Chiappino), 4ª A
(Elisabetta Bruzzo, 4ª B (Mar-
gherita Borgatta), 5ª A (Cri-
stiana Tagliafico).

Primaria Giovanni Paolo II:
classi terze (Luisa Russo),
quarte (Simona Zanini), quin-
te (M. Paola Carosio).

Ovada. Domenica 23 dicembre, alle ore 21 nella Chiesa di S.
Domenico (Padri Scolopi) si terrà il “Concerto di Natale”, come
da tradizione. Ormai sono più di vent’anni, che parteciperanno
oltre al Coro Scolopi, l’Orchestra Scolopi con i solisti: Roberto
Brucoleri, Madula Carlevaro, Cesidio Accettone, Corrado Bas-
so e Carlo Campostrini. Dirige Patrizia Priarone, vice direttore
Carlo Campostrini.

La vignetta di Franco

Lunedì 17 dicembre

L’assessore regionale
negli ospedali della Asl 22

Ovada. Lunedì 17 dicembre, l’assessore regionale alla Sani-
tà, Eleonora Artesio, ha visitato i tre presidi ospedalieri dell’Asl
22 di Ovada, Acqui e Novi.

Prima tappa del percorso è stata Acqui dove l’assessore è
arrivata in mattinata per effettuare un sopralluogo, accom-
pagnata dal direttore generale, Gian Paolo Zanetta, dal sinda-
co Danilo Rapetti, dal presidente delle Terme Andrea Mignone
e dal vice presidente della Provincia Maria Grazia Morando.

In tarda mattinata l’assessore ha visitato l’Ospedale Civile di
Ovada ed ha incontrato il sindaco Andrea Oddone, alla pre-
senza di una rappresentanza di sindaci della zona.

Quindi è ripartita alla volta di Novi, per visitare il San Giaco-
mo col sindaco Lorenzo Robbiano, alla presenza di sindaci del-
la zona.

Cipolle ripiene. Lessare 4 grosse cipolle bianche, per una
ventina di minuti in acqua bollente.

Nel frattempo rosolare 300 grammi di zucca tagliata a toc-
chetti, in un recipiente con un cucchiaio di olio extra vergine,
uno scalogno tagliato sottile, salare e pepare. Unire la parte in-
terna delle cipolle, e un quarto di cavolo tagliato a listelle. Cuo-
cere per 15 minuti.

Nel frattempo lessare un cotechino pre-cotto, toglierlo dalla
carta e sbriciolarlo con le verdure. Amalgamare il tutto e farcire
le mezze cipolle.

In una pirofila unta adagiare le cipolle e metterle in forno a
gratinare per una decina di minuti.

Fusilli alla zucca. Pulire 350 grammi di zucca e tagliarla a
cubetti.

Preparare un trito con cipolla e sedano. Mettere in una pa-
della un cucchiaio di olio e versare le verdure, coprire e cuoce-
re lentamente per 20 minuti. Bagnare con un bicchierino di vino
bianco secco. Aggiungere un pizzico di semi di finocchio e sale
quanto basta. Nel frattempo cuocere in acqua salata 300 gram-
mi di fusilli. Quando la pasta è cotta, unirla nel tegame, aggiun-
gere una manciata di pepe e una di formaggio grattugiato,
amalgamare e servire il piatto caldissimo.

Buon appetito!

480 kg. di cibo ai bisognosi
Ovada. Il progetto “Buon fine” Coop. è partito ad aprile con la

collaborazione del Comune ed in otto mesi sono stati raccolti
480 chili di generi alimentari, per quasi tremila euro.

Prodotti generalmente secchi, come pasta, caffè, biscotti e
merendine varie. In ottimale stato di conservazione ma non più
vendibili a causa della confezione rovinata o per la scadenza
troppo ravvicinata.

E così, di tutti questi alimenti, circa 280 chili sono destinati
alla San Vincenzo ed alla Caritas perché, a loro volta, li girino a
delle famiglie bisognose.

Che non sono poche ed anzi aumentano, purtroppo, sempre
di più. E non solo famiglie extracomunitarie.

Consiglio comunale
Ovada. Il 18 dicembre, nella sala consiliare di Palazzo Del-

fino, adunanza straordinaria del Consiglio Comunale.
La seduta consiliare per la trattazione del seguente ordine

del giorno: lettura ed approvazione verbali seduta del 26 no-
vembre. Regolamento comunale per la gestione dei rifiuti urba-
ni ed assimilati. Aggiornamento dei valori venali in comune
commercio delle aree fabbricabili presenti nel territorio comu-
nale ai fini dell’applicazione dell’imposta I.c.i. Istituto per la coo-
perazione allo sviluppo - modifica statuto.

Nel prossimo numero del giornale, l’ultimo del 2007 in uscita
venerdì 28 dicembre, ampio spazio sul Consiglio comunale.

Domenica 23 dicembre alle ore 21

Concerto di Natale
coro e orchestra Scolopi

In piazza Castello, in via Voltri e via Molare

Le porte della città
secondo gli studenti

Certo il 30% in meno delle spese correnti

Le comunità montane
saranno accorpate!

A cura della Pro Loco di Ovada

Sul mio albero...
la mia città

Le ricette di Bruna
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Ovada. Anche quest’anno
la Confraternita della SS. An-
nunziata ha realizzato il pre-
sepe nel suo Oratorio in via
S. Paolo.

Lo ha fatto continuando la
tradizione, r ipr istinata nel
2006, quando, anche grazie
alla disponibilità di Aurelio
Sangiorgio, fu allestito un ori-
ginale presepe, composto da
grandi pannelli, raffiguranti le
immagini salienti della Nati-
vità, dipinte da G.C. Soldi.

Quest’anno, proprio per
voler rispettare una delle ca-
ratteristiche tipiche del prese-
pe, vale a dire la possibilità di
presentare variazioni rima-
nendo nel solco della tradizio-
ne, viene presentato un nuo-
vo presepe composto da pre-
ziose statuine, di dimensioni
notevoli, in legno, scolpite e
dipinte dall’artista Piero Com-
ploj, scultore della Bottega d’
arte Otco di Ortisei (BZ).

Le statuine, di squisita fat-
tura, sono state lasciate in
prestito solo per questa occa-
sione natalizia, e consegnate
ai Confratelli per l’ acquisto,
da parte della Confraternita,
di un Crocefisso processiona-
le, che sostituirà quello già in
uso, antico e fragile. Il nuovo
Crocefisso è stato acquisito
grazie al generoso contributo
di persone di Ovada e di alcu-
ni Confratelli, por tatori dei
Crocefissi.

Per rispettare la volontà,
comune a tutti i Confratelli, di
collegare il Presepe all’attività

di artisti ovadesi, è stato utiliz-
zato, come fondale, un gran-
de pannello di circa cinque
metri, realizzato da Franco
Resecco, che lo dipinse nel
1981 e ne fece dono al San-
tuario di S. Paolo. Il pannello
rappresenta un paesaggio
medio-or ientale però con
ascendenze ovadesi (nell’im-
magine del ponte, nell’ ombra
delle colline, nella definizione
del paesaggio costruito).

La realizzazione del prese-
pe ha visto la collaborazione
di molti confratelli con la con-
sulenza dell’arch. Aldo Scor-
za. Oltre al presepe, collocato
sotto il trittico dell’Annunziata
di Agostino Bombelli, è espo-
sta al centro dell’altare mag-
giore una statuina raffigurante
Gesù Bambino, ritrovata l’an-
no scorso in un vecchio arma-
dio della sacrestia. Ciò che
colpisce nel presepe è la forte
tensione umana come
espressione di una quotidia-
nità rappresentata nei suoi
aspetti più umili e più veri (la
lavandaia, la pescivendola, il
fabbro, il pescatore, il falegna-
me, la presenza del muschio,
la neve, i ruscelli, i laghetti di
montagna, i piccoli mulini ad
acqua, le casette illuminate),
che non contrastano con i
cammelli dei Re Magi e con i
fondali che evocano paesaggi
palestinesi.

L’Oratorio è aperto ai visita-
tori il mercoledì e sabato, dal-
le ore 9 alle 12. Nei festivi,
dalle ore 15 alle 18.

“Spostate quel treno
del mattino”

Ovada. Questa petizione è stata inviata al responsabile di
TrenItalia di Torino, all’assessore regionale ai Trasporti Borioli,
al presidente della Provincia Filippi ed ai Sindaci di Ovada,
Rocca Grimalda, Predosa, Castellazzo ed Alessandria.

Chi scrive è un gruppo di pendolari della linea Ovada-Ales-
sandria, che richiede la modifica dell’orario di un treno del mat-
tino presto.

“Abbiamo visto che da lunedì 10 dicembre il servizio sostitu-
tivo del treno delle 7,55 da Alessandria ad Ovada è stato sop-
presso ed è stato invece allestito un treno in partenza alle 7,28.

Chi scrive sono i viaggiatori che, tutti i giorni o almeno qual-
che volta alla settimana, da tempo utilizzano questa corsa per
recarsi al lavoro nei vari Comuni. Chiediamo che la partenza
del treno delle 7,28 sia da subito posticipata alle ore 8. Se fos-
simo stati interpellati come principali utenti di questo servizio
avremmo fornito questa semplice indicazione evitando i molti
disguidi creatisi con la soppressione del servizio sostituivo del-
le 7,55. Si viene a delineare una situazione per cui dalle 5,54
alle 7,28 (1 ora e 34 minuti) ci sono tre mezzi da Alessandria
verso Ovada. Poi nulla tra le 7,28 e le 9,50 (2 ore e 22 minuti).

Confidiamo che possiate correggere quanto prima questa si-
tuazione che crea tanti disagi per la nostra organizzazione la-
vorativa e familiare e rischia di contribuire ulteriormente ad in-
centivare l’uso dell’automobile a scapito della ferrovia.

Attendiamo una rapida risposta da TrenItalia e da tutti i desti-
natari della presente petizione.”

(seguono 13 firme)

Natale a Rocca Grimalda
Rocca Grimalda. Il centro storico si prepara all’arrivo delle

festività natalizie con una serie di eventi per grandi e bambini.
Si inizia venerdì 21, con l’inaugurazione alle ore 18 della mo-

stra di arte contemporanea “5 + 5” ossia “5 artisti + 5 architetti”
presso le sale espositive di Palazzo Borgatta. Si prosegue alle
ore 21 nella Chiesa parrocchiale dove si svolgerà il tradizionale
concerto di Natale, con la partecipazione dell’Ensemble vocale
Giovani Emozioni, che presenta lo “Zibaldone natalizio”.

La notte della vigilia di Natale, sempre in Parrocchia, si svol-
gerà la tradizionale Messa di mezzanotte dove i bambini del
paese mettono in scena una rappresentazione della Natività.

Al termine, sul sagrato della Chiesa, dedicata a San Gia-
como, le associazioni rocchesi e degli abitanti accendono i falò
e in abiti tradizionali attendono i fedeli per offrire vin brulé e
agnolotti, suonando le musiche tradizionali rocchesi e monferri-
ne.

Per l’intero periodo delle feste nelle vetrine dei negozi sono
esposti i presepi preparati dai bambini della scuola materna ed
elementare, utilizzando materiale riciclato raccolto alla manife-
stazione realizzata da LegAmbiente “Puliamo il mondo”.

Ed a Santo Stefano alle ore 21, nelle cantine di Palazzo Bor-
gatta, la Polisportiva organizza, per il terzo anno consecutivo,
la tombola.

I premi messi in palio sono legati alla tradizione gastronomi-
ca del Monferrato.

Ovada. Novità nell’ambito
della dirigenza della Scuola di
Musica “A. Rebora”.

Intanto c’è un nuovo presi-
dente, Gabriella Guerrini, di
Tagliolo, che sostituisce Clau-
dio Palli.

E poi due nuovi consiglieri:
la prof. Anna Maria Bovio (per
tanti anni docente della Scuo-
la Media “S. Per tini”) ed
Antonella Lazzari di Molare.
Nella foto il neopresidente
Gabriella Guerrini.

Lerma. I progetti didattici del Parco Naturale delle Capanne
di Marcarolo e dell’Ecomuseo di Cascina Moglioni, per l’anno
scolastico 2007/2008, sono stati approntati sulle linee guida
fornite dalla Regione Piemonte, settore Pianificazione Aree
Protette, per un turismo scolastico “sostenibile e responsabile,
attento all’impatto ambientale e rispettoso del territorio e della
cultura locale”.

Le attività di educazione ambientale sono rivolte alle Scuole
elementari, medie e superiori: gli argomenti e i programmi sa-
ranno adattati a seconda dell’età e delle esigenze degli alunni,
con differenti metodologie e livelli di approfondimento.

I progetti didattici prevedono i seguenti percorsi formativi: il
Parco Naturale delle Capanne di Marcarolo; l’ecomuseo di ca-
scina Moglioni; la Benedicta; la formaggetta delle Capanne;
sulle orme dell’uomo che piantava gli alberi; l’orientamento;
due giorni al parco e all’ecomuseo.

Ogni progetto è suddiviso in una parte teorica, svolta in clas-
se, una visita sul territorio con gli accompagnatori naturalistici
e una parte conclusiva di ‘laboratorio’, in cui gli studenti saran-
no direttamente coinvolti.

Molare. Da due domeni-
che, sul sagrato della chiesa
la bancarella del mercatino di
Natale allestito dal gruppo di
donne che collaborano nel-
l’ambito delle attività dell’Ora-
torio “Giovanni XXIII”, al labo-
ratorio missionario di sartoria.
Per Natale le volontarie han-
no predisposto una serie di
decorazioni originali frutto di
creatività e di un paziente la-
voro svolto nei pomeriggi d’in-
verno, con il pensiero rivolto

ai bimbi e alle famiglie
dell’America Latina, dell’India,
delle Filippine che, con la
vendita di questi manufatti, ri-
cevono un aiuto per migliora-
re le loro condizioni di vita.

La gente ha risposto con
generosità a questa iniziativa
e gioia dalla prima domenica
la maggior parte dei lavoretti
sono stati acquistati: rallegra-
no il Natale di molte case e di
altrettante famiglie oggetto
della solidarietà.

44 Stelle per gli ultra 95
Ovada. Anche quest’anno la Giunta comunale fa gli auguri di

Buone Feste agli ovadesi più anziani con un piccolo ma signifi-
cativo gesto.

Sindaco e assessori si stanno recando nelle case di tutti gli
ovadesi che hanno superato i 95 anni per portare loro, oltre agli
auguri dell’Amministrazione, una Stella di Natale come presen-
te. In tutto sono 44 stelle di Natale, come il numero degli ultra
95 che vivono in città.

Iniziativa accolta con favore dagli anziani e dai loro famigliari,
che hanno gradito la visita degli amministratori.

Locali per il volontariato 
Ovada. Il 5 dicembre, nella Sala Giunta, il Centro servizi per

il volontariato della provincia ed il Comune hanno indetto un in-
contro rivolto alle organizzazioni di volontariato che operano
sul territorio ovadese.

Nell’occasione sono state illustrate le nuove modalità di ge-
stione dello sportello che il C.S.V.A. ha aperto a maggio in via
S. Antonio 22. È stato inoltre presentato il nuovo regolamento
per l’utilizzo dei locali che il C.S.V.A. e la Soms mettono gratui-
tamente a disposizione delle organizzazioni di volontariato del-
la zona, prive di una sede propria, dietro presentazione annua-
le di apposita domanda al primo ente.

Le associazioni locali, inoltre, possono richiedere l’utilizzo
dei locali per specifiche iniziative o per periodi limitati di tempo,
inoltrando apposita domanda sempre al Csva. Il Comune eroga
alla Soms un contributo annuale di euro 2.600 a titolo di com-
partecipazione alle spese di gestione dei locali.

Il Sindaco Oddone ha poi ricordato che il Comune, da no-
vembre 2006, ha attivato lo Sportello associazioni cui le or-
ganizzazioni ovadesi possono rivolgersi ogni mercoledì dalle
ore 15.30 alle ore 17.30 per informazioni di carattere generale
e per ritirare la modulistica prevista per l’organizzazione di ma-
nifestazioni e iniziative sul territorio comunale.

Alla scuola di musica “A. Rebora”
nuovi il presidente e due consiglieri

Messe della mezzanotte
Ovada. Alle ore 21 messa al Gnocchetto.
Alle 22 messe alla cappella dell’ospedale civile e a Grillano;

alle 22.30 a Costa e alle 24 in parrocchia, al S. Paolo, dai Padri
Scolopi, Cappuccini, Passioniste e S. Lorenzo.

Altro momento importante è la visita ai vari presepi natalizi
allestiti presso le chiese.

A Molare

Mercatino di Natale
per il Terzo Mondo

Nell’oratorio di via San Paolo

Il presepe dell’Annunziata
con gli artisti ovadesi

Progetti per le scuole 
del parco Capanne

È l’Islanda il prossimo viaggio
di Roberto Bruzzone

Ovada. Roberto Bruzzone, insignito con l’Ancora d’argento
quale “Ovadese dell’Anno” del 2007 al Comunale durante il
Concerto di Natale e premiato poi a Grillano al “pomeriggio de-
gli sportivi”, ha scelto la meta della sua prossima impresa.

Col fidato amico Alessio Alfier, suo preparatore atletico, ii
agosto andrà in Islanda. Lì i due ragazzi partiranno dall’e-
strema punta nord dell’isola sotto il Polo Nord, attraverseranno
il ghiacciaio centrate lungo 200 km e alto 2000 metri e quindi
punteranno all’estremo sud, sino alla capitale Rejkiavjk. Lun-
ghezza della traversata islandese 1000 km circa, durata un
mese, agosto, quello più favorevole per le condizioni climatiche
“estive”. I due si stanno già allenando per questa nuova impre-
sa “estrema”, soprattutto in palestra, dovendo in Islanda traina-
re ciascuno una pesante slitta, senza l’aiuto dei cani.

Soldi all’Unicef dal Comune
Ovada. Anche quest’anno l’Amministrazione comunale, ha

pensato di fare gli auguri di Natale in un modo un po’ diverso.
Non saranno spediti i tradizionali biglietti natalizi e sarà

devoluta la somma di 600 Euro, pari al costo di acquisto dei
biglietti stessi, all’ Unicef (Fondo delle Nazioni Unite per l’In-
fanzia).

L’Unicef è la principale organizzazione mondiale per la tutela
dei diritti e delle condizioni di vita dell’infanzia e dell’adole-
scenza, fondato nel 1946 su decisione dell’Assemblea Ge-
nerale dell’ONU, opera attualmente in 156 Paesi in via di svi-
luppo attraverso 126 uffici permanenti sul campo e in 36 Paesi
economicamente avanzati tramite una rete di Comitati Nazio-
nali.

La missione dell’Unicef è di mobilitare in tutto il mondo risor-
se, consenso e impegno al fine di contribuire al soddisfacimen-
to dei bisogni di base e delle opportunità di vita di ogni bambi-
no, ragazzo e adolescente.

Dice il sindaco Andrea Oddone: “Sostituire i biglietti natalizi
con un contributo a questa associazione è un piccolo gesto si-
gnificativo che vuole mettere in primo piano, proprio in occa-
sione delle festività natalizie, le persone con i loro drammi, le
loro sofferenze …..

Con questo crediamo di fare cosa gradita anche a tutti coloro
che abitualmente ricevevano il nostro biglietto di auguri; que-
st’anno al posto delle parole si sentiranno direttamente coin-
volti in un’iniziativa benefica”.
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Ovada. Come da simpati-
ca tradizione, l’U.S. Grillano
fa gli auguri natalizi mandan-
do in passerella, nella fun-
zionale struttura della frazio-
ne ovadese, gli sportivi della
zona e le loro società di ap-
partenenza.

Con la famiglia Boccaccio,
come sempre organizzatrice,
in collaborazione con la Pro
Loco di Ovada, sono sfilate
nella sede dell’U.S. Grillano
tante società sportive della
zona, distintesi nel 2007 nel-
l’ambito delle proprie discipli-
ne, dal tamburello al calcio e
al tiro con l’arco, dagli sport

motoristici al volley e all’atleti-
ca, e tanti altri ancora.

Applauditissimo intermez-
zo musicale di  Marcel lo
Crocco al flauto, accompa-
gnato da Eleonora Cagno al
pianoforte.

Al termine è stata letta una
piacevole poesia, sul Natale,
del grillanese Franco Lantero.

Poi tutti insieme per un rin-
fresco davvero natalizio e il
brindisi fra gli intervenuti, dai
sindaci di Ovada, Rocca e Sil-
vano, agli assessori comunali,
dai dirigenti scolastici a quelli
sportivi e tanta gente appas-
sionata di sport.

Ovada. La Plastipol non è
riuscita a ripetere l’impresa di
otto giorni prima quando, a
Mondovì, aveva sorpreso un
po’ tutti espugnando il parquet
di una delle favorite del tor-
neo.

Domenica 16/12 a Lavagna
i ragazzi di Minetto, che evi-
dentemente ci hanno preso
gusto, hanno tentato di fare il
bis ma hanno dovuto piegarsi
allo strapotere della capolista
che con questo successo ha
portato a sette i punti di van-
taggio sulla seconda in classi-
fica, che ora è nuovamente il
Pinerolo, corsaro a Novi nel-
l’ultima giornata. Ai bianco-
rossi non è bastato giocare
una gran partita, una delle più
belle degli ultimi tempi, e te-
ner testa ai più quotati avver-
sari per oltre un’ora e mezza,
per poter fare risultato ed in-
cassare almeno una più equa
divisione della posta. I liguri
sono scesi in campo con al-
trettanta determinazione e, a
loro volta, si sono dimostrati
molto bravi mettendo in mo-
stra indubbie qualità tecniche
e risultando, ma già lo si sa-
peva, al di sopra di ogni altra
squadra sinora incontrata. Ne
è scaturita una partita molto
spettacolare che ha incantato
ed entusiasmato il folto pub-
blico presente che, nel corso
e al termine della gara, ha ri-
servato ai protagonisti scro-
scianti applausi, gran parte
dei quali all’indirizzo dei bian-
corossi ai quali però è rimasta
solo la soddisfazione di aver
messo alle corde, fuori casa,
la pr ima della classe, ma

niente di più. Dopo aver vinto
il primo set i ragazzi di Minet-
to sono sempre stati incollati
agli avversari senza però più
riuscire a compiere il sorpas-
so, così come era accaduto
nella prima frazione di gara.
Seppur di misura, hanno do-
vuto cedere i successivi tre
parziali agli scatenati padroni
di casa trascinati da un Dio-
laiuti determinante e da uno
assordante speaker che non
ha mai fatto dimenticate ai
biancoverdi di essere tra le
mura amiche. Il 3 a 1 finale
sta certamente un po’ stretto
a Roserba & C. che nel se-
condo set sono anche stati
penalizzati da alcune errate
valutazioni arbitrali. Dopo
questo successo il Lavagna
sembra voler spiccare il volo
per far gara a sé mentre alle
sue spalle la lotta è quanto-
mai incerta con undici squa-
dre racchiuse il dieci punti. La
Plastipol è ridiscesa al sesto
posto ma è a soli tre punti
dalla piazza d’onore e sabato
22/12 ha l’occasione di rifarsi
se riuscirà ad incamerare l’in-
tera posta con il Parella Tori-
no che sarà ospite al Geirino
nell’ultima gara prima della
pausa per le festività natali-
zie.

Admo Lavagna - Plastipol:
3 - 1 (27/29 - 25/22 - 25/22 -
25/23). Formazione: Crocco
(2) - Caldon (22) - Morini (5) -
Barisone (7) - Roserba (16) -
Belzer (12). Libero: Quaglieri
U. Utilizzati: Peluffo (0) - Qua-
glieri G.L. (3) - Suglia (3). A
disp.: Puppo. All.: Minetto. 2º
all. Patrone. Acc.: Viganego.

Ovada. Superando anche
il pericolo neve caduta la vi-
gilia dell’ultima di andata, il
campionato di Promozione
chiude il 2007. L’Ovada Cal-
cio usciva battuta per 2-1 dal
campo di Borgo San Martino
contro il San Carlo.

Non fortunata la prestazio-
ne della squadra di Esposi-
to se consideriamo che in
occasione del raddoppio i lo-
cali proseguivano il gioco
nonostante un compagno di
squadra fosse rimasto a ter-
ra. Salierno proseguiva nel-
l’azione con l’Ovada tutta im-
mobile in attesa del fischio
del direttore di gara che però
non avveniva e convalidava
il raddoppio.

Un vero peccato perchè
proprio pochi istanti prima
Siri impegnava il portiere del
S. Carlo e sulla respinta col-
piva la traversa. Gol che poi
arrivava con un rigore di Fac-
chino, ma ormai c’era poco
tempo per rimediare. Un’O-
vada che anche allo svan-
taggio nel primo tempo su-
biva la rete su rimbalzo in
area tra i giocatori.

La squadra chiude con 20
punti, posizione che si può
migliorare dopo un’andata
sfortunata a livello di infor-
tuni.

Chiusa anche l’avventura

in Coppa Italia. Nel turno
infrasettimanale di Cervere
gli ovadesi in formazione ri-
dotta pareggiavano 1-1, gol
di De Meglio e più volte sfio-
ravano i l  raddoppio che
avrebbe significato il pas-
saggio del turno. Mister
Esposito faceva partire dal
primo minuto il giovane Kin-
dris, mentre nella ripresa get-
tava nella mischia i giovani
Bottero, Montalbano, Badino
al loro esordio stagionale.
Per il mercato degli svincoli
chiuso martedì, la società su
richiesta del giocatore, ha li-
berato un Serpe poco utiliz-
zato. E’ arrivato Lorenzo Fer-
retti, classe 88, che potrà
essere schierato nel ritorno.

Formazione: D. Esposito,
Oddone, Caviglia (R.
Marchelli), Ravera, Siri, Buf-
fa, De Meglio (Facchino), D.
Marchelli (Mazzarello), Mo-
naco, Meazzi, Bafico. A disp.
Ottonello, Ferrar i, Bisso,
Montalbano.

Classifica. Chieri 34; Mon-
ferrato 29; Vignolese, Nicese
28; Valborbera 27; Crescenti-
nese 25; Libarna 22; Feliz-
zano 21; Ovada Calcio, S.
Carlo 20; Marentinese 18;
Cambiano 16; Moncalvo 13;
Comollo Aurora 11; Fulvius
Samp 8; Arnuzzese 7.

E. P.

Giuso Basket
Ovada. La Giuso Basket s’impone 81-73 contro l’Alcione Ra-

pallo e rimane in testa alla classifica, appaiata al Santa Mar-
gherita e al Loano.

Gara molto tesa, fin dall’inizio, quando i giallo verdi guidati
da Andrea Pezzi sembrano prendere il controllo del ritmo: 10-4
al primo time out chiesto da Gatti.

Lentamente sale la pressione difensiva degli ovadesi sugli
esterni del Rapallo, la Giuso recupera palloni, segna in con-
tropiede e ribalta il risultato: 24-18 a fine primo quarto. Il mo-
mento positivo dei padroni di casa continua anche all’inizio del-
la seconda frazione: pur sbagliando alcune facili conclusioni
dalla lunga distanza. Nel terzo periodo la Giuso fugge di nuovo
grazie a Campanella miglior marcatore al termine con 27 punti
e Carrara (19 con quattro assist): l’Ovada raggiunge il massimo
vantaggio sul +16.

Proprio la marea di falli fischiata agli ovadesi contribuisce a
rimettere in partita i gialloverdi che, con Brozzu fuori con cin-
que e Carrara a quota quattro nelle prime fasi dell’ultima frazio-
ne, sfruttano le difficoltà degli avversari nell’esecuzione dei gio-
chi a metà campo: dal 64-50 del 30’ il Rapallo rientra lentamen-
te sino al 72-66 a 4’ dalla fine.

Decisivi due canestri di Paci da sotto ed uno di Campanella
in uno contro uno dalla media distanza. Nell’ultimo minuto è un
canestro di Villani, con fallo subito, a sancire la vittoria ovade-
se.

Sabato 21 trasferta a Genova alle ore 21, incontro col Gra-
narolo. Per l’occasione potrebbe fare il suo esordio, Andrea Ce-
lada.

Tabellino: Brozzu, Spaziano 3, Moratti 2, Oggero, Paci 4,
Campanella 27, Carrara 19, Villani 12, Carissimi 12, Dichev 2.
All.: Gatti.

Giuso Basket - Rapallo 81-73 (24-18; 42-37; 64-50).

Ovada. L’Ovada Calcio giovani ha festeggiato il Natale con la
Messa celebrata al S. Paolo da don Pisano e lo scambio di do-
ni nel salone. Prima del brindisi augurale e l’omaggio di un ber-
rettino da gioco invernale, il presidente Enrico Cavanna ha
tracciato un bilancio dell’anno che si chiude, ricordando l’au-
mento di iscrizioni al settore giovanile, il ripescaggio della for-
mazione maggiore in Promozione e l’inizio dei lavori al Mocca-
gatta. I lavori di ampliamento degli spogliatoi del tennis sostitui-
ranno quelli del Moccagatta lato via Ripa e si concluderanno a
febbraio. Prevedono anche la separazione tra l’Oratorio Votivo
e il centro sportivo con un ingresso per gli spettatori su viale
Rimembranza.

Ciclocross, gli Esordienti
del G.S. “A. Negrini”

Ovada. Quarta prova di ciclocross domenica scorsa a Borgo-
sesia (Vercelli), valida per la Coppa Piemonte. E buoni piazzamenti
per i giovani ciclisti, categoria Esordienti, del G.S. “A. Negrini”, al-
lenati dal tecnico Gabriele Garrone.Quarto posto infatti per Lorenzo
Viviani, sesto per Davide Garrone e settimo per Andrea Rebora.
Nella classifica generale Rebora è piazzato al quarto posto, al set-
timo Garrone e decimo Viviani. Gran finale e classifica definitiva il
29 dicembre a Canobbio (Verbania), sul Lago Maggiore.

Sconfitta la juniores di calcio
Ovada. Nel campionato regionale di calcio juniores la squa-

dra di Bisio nella seconda del girone di ritorno usciva battuta
per 4-0 dall’Aquanera. Espulsi per l’Ovada Ravera e Gioia.
Formazione. Piana, Ravera, Mazzarello, Acquaroli (Marenco)
Gualco, Gioia, Bisso (Orefice), Zunino (Santoliquido), Noli (Po-
rotto), Badino, Bottero (Cadeddu). A disp. Accolti, Core.

Torneo di calcetto al Geirino
Ovada. Si gioca nel week-end dell’Epifania il torneo di Nata-

le 2007 organizzato dall’Ovada Calcio al Geirino.
La manifestazione riservata a Pulcini 97 -98-99 prende il via

venerdì 4 gennaio alle 15 con i Pulcini 98 e le partite Boys
Ovada - Bistagno e Bistagno - Boys Ovada. Alle 15.50 in cam-
po il triangolare del girone B con Acqui, P.G.S. Don Bosco e
Vallestura. Si prosegue alle 17.20 con i Pulcini 97 e le gare del
quadrangolare A tra Arquatese, Dehon Calcio, Vallestura e Due
Valli; alle 19.40 in campo le squadre del girone B con il qua-
drangolare composto da Boys Ovada, Novese, Bistagno e Ac-
qui. Sabato 5 gennaio inizio alle15 con una dimostrazione delle
quattro squadre di Piccoli Amici dell’Ovada. Alle 16.35 le gare
del quadrangolare del girone A tra Boys Ovada A, Due Valli
B,Vallestura e P.G.S. Don Bosco, alle 19.25 le partite del qua-
drangolare B tra Boys Ovada B, Due Valli A, Dehon Calcio, Ju-
nior Acqui. Domenica 6 gennaio finale. Primi a scendere in
campo i Pulcini 99 con la finalissima prevista per le 16.40;
quindi dalle 17.30 i Pulcini 98 e la sera dalle 19.40 i Pulcini 97.

Volley, Plastigirls battute
Ovada. Alla Plastigirls non è bastata una straordinaria Guido

per battere il Quattrovalli nel derby di sabato scorso ad Ales-
sandria.

Alla squadra di Mucciolo sono mancati i punti di Agosto, feb-
bricitante, agevolando così il compito delle locali, apparse non
proprio superiori come il punteggio, e la classifica, potrebbero
far pensare. Purtroppo le cose sono andate così, ed il campo
ha consacrato la capolista, sempre più sola al comando e pri-
ma candidata al salto di categoria. Per le ovadesi altra occasio-
ne mancata per far punti contro squadre alla vigilia favorite.

Primo set con più ombre che luci: prima reazione dopo uno
svantaggio di 10 punti (20/10). Nel secondo le Plastigirls hanno
preso l’iniziativa e chiuso con largo margine. Nel terzo Quattro-
valli dilagante nella prima parte con le biancorosse in un’im-
pennata d’orgoglio e, trascinate da Guido, in recupero di 8 pun-
ti di fila ma senza aggancio per una svista determinante per il
match. Per Odone & C. il preludio alla resa, con Agosto a mez-
zo servizio. Biancorosse attese al riscatto sabato 22 al Geirino
col Chiavazza, forse senza Odone, la cui reazione a fine gara è
foriera di squalifica.

Quattrovalli - Plastipol: 3 - 1 (25/16 - 17/25 - 25/18 - 25/16).
Formazione: Laborde (7) - Bastiera (0) - Odone (13) - Pola (5) -
Guido (15) - Agosto (6). Libero: Fabiani. Utilizzate: Fabiano(4) -
Ferrari - Aiassa - Vitale. A disp.: Bisio. All.: Mucciolo. 2º all.: Vi-
gnolo.

Discorso del presidente Enrico Cavanna

L’Ovada Calcio giovani
festeggia il Natale

Passerella di atleti e di società

Gli auguri sportivi
dall’U.S. Grillano

Sabato 22 al Geirino il Parella Torino

La Plastipol non fa il bis
e il Lavagna vola

Ora è a metà classifica

L’Ovada Calcio chiude
con una sconfitta

Il flautista Crocco e il sindaco Oddone tra Tina e Beppe
Boccaccio.

Il pubblico intervenuto.
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Valle Stura. La ferma con-
sapevolezza che la diffusione
della cultura musicale a tutti i
livelli sia un elemento fonda-
mentale per l’evoluzione della
vita culturale di ogni paese ci-
vile, fa da pilastro ideale per
la realizzazione di un progetto
quale “Musica etnica … e din-
torni”.

La scelta di un repertorio
così vasto e ricco dell’espres-
sione più autentica di un po-
polo o di una regione costitui-
sce non solo un passaggio
obbligato, ma anche una fon-
te di inesauribile ispirazione
per chi si propone, come in
questo caso, di ampliare la
diffusione della cultura musi-
cale in Valle Stura.

L’inziativa è un omaggio al-
le identità culturali ed è artico-
lata in tre concerti, un semi-
nario e una masterclass. Di ri-
lievo gli ospiti: lo spirito libero
dello swing manouche con gli
“Amici di Django Reinhardt”; il
ritmo coinvolgente della “Ban-
da di Piazza Caricamento”,
crocevia di saperi, ritmi e co-
lori da tutto il mondo; il calore
della musica Gospel con il
“Trust Choir” di Federica Tas-
sinari.

L’Accademia “G. Fauré” at-

tribuisce alla musica un ruolo
fondamentale non solo come
fatto culturale in sé, ma anche
come mezzo per diffondere
l’interesse verso un’idea di
cultura a tutto tondo, che de-
ve essere decentrata rispetto
ai grandi centri urbani per di-
ventare una presenza costan-
te anche nei piccoli centri.

Apre la rassegna il concer-
to del 30 Novembre 2007 a
Campo Ligure (Ge), Sala Po-
livalente della Comunità Mon-
tana. Ospiti gli “Amici di Djan-
go Reinhardt” in un entusia-
smante percorso alla risco-
perta della musica del grande
Django Reinhardt e dello
swing manouche, interpretata
con passione e coinvolgimen-
to da una delle band emer-
genti nel panorama del swing
in Italia.

Nuovi percorsi sonori tra
tradizione e modernità nel se-
minario “Viaggio nella vocalità
nera” a cura di Federica Tas-
sinari che, venerdì 14 dicem-
bre 2007, nella Sala Poliva-
lente della Comunità Montana
di Campo Ligure introdurrà il
concerto Gospel dei “Trust
Choir”: sette voci ed un pia-
noforte, resi complici dal fon-
damentale repertorio della

musica afro-americana, trova-
no in questa formazione la più
adatta dimensione per espri-
mere e comunicare i tanti co-
lori delle emozioni.

Domenica 16 dicembre,
dalle 15,00 alle 18,30 presso
la Scuola Elementare di Ros-
siglione è di scena la didattica
nella Masterclass per pia-
nofor te tenuta da Patr izia
Priarone “Esplorare il mondo
con il suono”: la scoperta del-
la varietà timbrica, formale e
armonica della musica popo-
lare trasfigurata e inserita nel-
la musica colta dai composi-
tori del XIX e XX secolo.

La rassegna chiude venerdì
28 dicembre 2007, presso il
Teatro Opera Monsignor Mac-
ciò di Masone, con il coinvol-
gente concerto della “Banda
di Piazza Cavour”, simbolo
artistico della convivenza e
della non violenza, della crea-
tività e della metamorfosi cul-
turale; formata da 15 musici-
sti, la Banda è un ensemble
di giovani provenienti dei 5
continenti, e che risiedono,
anche temporaneamente, nel
capoluogo ligure: un nuovo
viaggio musicale dai forti con-
tenuti sociali diretto e ideato
da Davide Ferrari.

Campo Ligure. Anche la
nostra comunità si appresta a
vivere il Natale 2007. Il borgo
è stato illuminato con il finan-
ziamento dei commercianti, il
Comune ha allestito il tradi-
zionale albero in piazza V.
Emanuele, ha aperto i batten-
ti il presepe meccanizzato
dell’Oratorio di S. Sebastiano
e Rocco, a cura degli “amici
del presepe”, raccogliendo,
sin dalle prime giornate, un
buon successo di pubblico,
così come quello “del contadi-
no” di Benedetto Pastorino.
Dopo la buona riuscita, nono-
stante le giornate gelide, dei
mercatini degli alunni delle
scuole nei giorni 15 e 16 di-
cembre, con la partecipazio-
ne di banchi di prodotti tipici,
particolare successo ha ri-
scosso la farinata del gruppo
alpini di Masone, forse anche
perché nello stand era in fun-
zione un graditissimo forno a
legna che emanava un piace-

vole calore, così come i bam-
bini hanno apprezzato gli
spettacoli itineranti che propo-
nevano un Babbo Natale che
distribuiva caramelle e pallon-
cini colorati, le manifestazioni
proseguiranno sino a fine an-
no. Mercoledì 19 dicembre,
presso l’auditorium della Co-
munità montana valli Stura e
Orba, dalle ore 15 alle ore 17,
l’istituto comprensivo valle
Stura presenterà una serie di
lavori eseguiti dagli alunni. Ve-
nerdì 21 dicembre, sempre
presso l’auditorium, concerto
di cornamuse dei Birkin Tree,
a cura dell’associazione cultu-
rale “Corelli”. Lunedì 24 di-
cembre sarà la volta dell’atte-
so concerto di Natale tenuto
dalla Banda Cittadina sempre
nella stessa sala. Infine ve-
nerdì 28 dicembre si chiude-
ranno le manifestazioni con il
“concerto di fine anno” tenuto
dal coro delle “Rocce Nere” e
dalla Cantoria Parrocchiale.

Il Masone
ritorna
vittorioso
4-0 in trasferta

Masone. Dopo il deludente
pareggio casalingo contro il
Deportivo Peruano, il Masone
torna di prepotenza alla vitto-
ria. Sul campo di Genova Be-
gato, la formazione del presi-
dente Puppo ha superato il
Cffs Polis.

Si tratta di un risultato im-
portantissimo per continuare
la rincorsa alla seconda cate-
goria, per di più ottenuto con-
tro una formazione da sempre
ostica per i biancocelesti.

Non è stata una gara spet-
tacolare ed il Masone riesce a
farla sua solo nel finale.

Ancora una volta Di Cle-
mente trascina i suoi con una
doppietta da vero bomber. Le
reti di Galleti e di Alessio Pa-
storino pongono fine alla ga-
ra.

Come detto, il Masone è
stato trascinato dai suoi uomi-
ni più importanti, proprio in
una giornata molto difficile. Il
presidente Puppo aveva au-
spicato la risposta più incisiva
sul campo, che ha pronta-
mente ottenuta dai suoi ra-
gazzi. Ora la pausa natalizia
interrompe il campionato.

Il Masone sarà chiamato al-
la verifica delle sue ambizioni,
subito a gennaio, con le tre
sfide contro le prime in classi-
fica. La speranza è quella di
poter far valere il fattore cam-
po, neve permettendo.

Masone. Presso il teatro
Opera Monsignor Macciò so-
no previsti due appuntamenti
musicali molto interessanti e
graditi. Venerdì 21 dicembre
alle ore 21, il tradizionale con-
certo della Banda “Amici di
Piazza Castello”, diretta dal
maestro Ambrogio Guetta. A
suggello di un anno costellato
da numerosi impegni, tutti bril-
lantemente assolti, la gloriosa
formazione incontra il pubblico
di casa per gli auguri musicali.

A distanza di una settima-
na, venerdì 21 dicembre sem-
pre alle ore 21, si esibiranno i
venti artisti che compongono
la “Banda di Piazza Cavour”,
l’originale formazione di giova-
ni musicisti e danzatori di va-

rie nazionalità, molto nota in
ambito genovese (vedi artico-
lo “Accademia Faurè”)

Nel sottostante salone del
Circolo Oratorio durante il pe-
riodo delle feste di fine anno,
si svolgeranno altri eventi, de-
dicati ai giovani ed alle loro fa-
miglie, che culmineranno nel
classico cenone di San Silve-
stro in stile oratoriano.

Proponiamo la foto relativa
alla cerimonia per i dieci anni
dell’Associazione Teatro Cine-
Masone, con Don Maurizio
Benzi, Gigi Pastorino ed il rap-
presentante del Sindaco, erro-
neamente non pubblicata nel
numero scorso a corredo del-
l’articolo relativo, ce ne scu-
siamo.

Campo Ligure. Quest’anno desideriamo porgere gli auguri
di Buone Feste ai nostri lettori pubblicando un sonetto del noto
poeta dialettale romanesco Trilussa.

Ve ringrazzio de core, brava gente,
p’e sti’ presepi che me preparate,
ma che li fate a fa? Si poi v’odiate,
si de st’amore non capite gnente……..
pe’ st’amore so nato e ce so morto,
da secoli lo spargo dalla Croce,
ma la parola mia pare ‘na voce 
sperduta ner deserto, senza ascorto.
La gente fa’ er presepe e nun me sente;
cerca sempre de fallo più sfarzoso, 
però cia’ er core freddo e indifferente
e nun capisce che senza l’amore
er presepe più ricco e più costoso
è cianfrusaya che nun cià valore.

Dalla redazione Valle Stura: Paolo Ottonello, Giuse Macciò,
Pastorino Andrea, Turri Gabriela, Rosi Duilio, Prestipino Fran-
co, Daniela Piombo.

Pranzo sociale
gruppo ciclistico
Valle Stura

Campo Ligure. Immersi
nel verde dei Piani di Praglia,
nel ristorante “Da Pino”, si è
chiusa con i l  tradizionale
pranzo sociale l’annata agoni-
stica del Gruppo Ciclistico
Valle Stura. Con il presidente
Massimo Piana e tutto il grup-
po dirigente, gli atleti e i loro
famigliari hanno trascorso un
pomeriggio in allegria e, co-
me sempre da tradizione, alla
fine si sono premiati tutti i cor-
ridori. Dopo il saluto del sin-
daco Antonino Oliveri che ha
elogiato l’attività di questo so-
dalizio, ed in particolare Giu-
seppe Piombo (Beppe), da
sempre “anima” e motore di
questo gruppo, che ha iniziato
con i suoi giovanissimi, tutti
ragazzi dai 7 ai 12 anni. An-
che quest’anno gli atleti in er-
ba si sono sempre dimostrati
all’altezza per tutta quanta la
stagione, dalle gare domeni-
cali ai campionati regionali si-
no ad approdare ai campiona-
ti nazionali di Pordenone. È
stata quindi posto nel giusto
risalto il settore “mountain
bike” ricco delle ottime presta-
zioni dei tanti appassionati.
Infine una citazione particola-
re per il gruppo dei “cicloturi-
sti” che ha contribuito a porta-
re il nome della Valle Stura in
giro per tutto il nord Italia. Il
prossimo anno si festeggerà il
trentesimo di fondazione del
“Gruppo Ciclistico Valle Stura”
ed ai dirigenti non mancano
voglia e idee per programma-
re un 2008 di manifestazioni
ed iniziative che diano un si-
gnificato importante a questa
ricorrenza.

Masone. È stato presenta-
ta con successo, giovedì 20
dicembre presso il Museo Ci-
vico “Andrea Tubino”, l’ultima
fatica di Piero Ottonello, che
torna ad occuparsi di storia
contemporanea, dopo la di-
gressione cistercense con il
saggio sulla Badia di Tiglieto,
il testo sul Romitorio, con
“Vent’anni color seppia, storia
e stor ie di Masone 1919-
1943”, edito per il Comune da
“red@zione”.

I vent’anni del fascismo in
un paese dell’entroterra. Dalla
rivoluzione delle camicie nere
subito dopo la prima guerra
mondiale f ino al 25 luglio
1943. Un cammino scandito

attraverso documenti d’archi-
vio, giornali, testimonianze e
tante immagini fotografiche
d’epoca che non riguardano
solo Masone e la valle Stura,
ma che raccontano anche di
Sestri Ponente, di Pegli, di
Voltri e di Ovada. È la storia di
una colonizzazione che negli
anni Venti è stata soprattutto
subita, quindi accettata quan-
do il fascismo si è fatto regi-
me e, quindi, nuovamente su-
bita e rifiutata quando ha por-
tato la guerra. E’ la cronaca di
un’affermazione lenta e con-
trastata soprattutto dal clero e
dai cattolici, analizzata attra-
verso lo spaccato di un paese
del quale si raccontano le

condizioni del lavoro e dell’i-
giene, la scuola e i diverti-
menti, le opere pubbliche e i
campi militari. Per arrivare ai
razionamenti, agli sfollati, alle
tessere annonarie e alle pen-
tole fuse per farne cannoni. In
mezzo, qualche episodio di
violenza, un omicidio e la sto-
ria dello “smemorato di Maso-
ne”, ma anche il progresso
sociale, gli sforzi amministrati-
vi dei podestà per far fronte
alla crisi economica, le opere
pubbliche e il generale miglio-
ramento delle condizioni di vi-
ta quotidiana, le campagne
demografiche, l’avvento dei
“surrogati”, le parate e, infine,
i caduti e dispersi.

Masone. Molta affluenza,
domenica 16 dicembre, pres-
so la chiesa parrocchiale per
ascoltare il “Concerto d’Av-
vento” proposto dal Coro
“Amici di San Lorenzo” di Ro-
ma e dall’organista Gabriele
Terrone.

Il gruppo è composto da
una trentina di cantori, non
professionisti, ed è impegnato
tutto l’anno nel servizio musi-
cale delle celebrazioni liturgi-
che che si tengono presso al-
cune basiliche romane in par-
ticolare in quella di S. Lorenzo
fuori le mura. Il suo repertorio
abbraccia composizioni di di-
verse epoche appartenenti o
profondamente ispirate alla
più genuina tradizione della
musica sacra: il canto grego-
riano, il canto tradizionale nel-
le lingue vive e la polifonia ri-
nascimentale della cosiddetta
“Scuola romana”.

Il Coro ha al suo attivo oltre
trent’anni di esperienza ed è
attualmente diretto dal mae-
stro Gabriele Terrone, secon-
do organista titolare della ba-
silica patriarcale di S.Maria
Maggiore in Roma, allievo e
collaboratore di Mons. Valenti-

no Miserachs, preside del
Pontificio Istituto di musica
sacra. A conclusione del con-
certo, i coristi romani con i lo-
ro canti hanno aiutato poi i fe-
deli nella S.Messa della terza
domenica d’Avvento a prega-
re con maggior devozione.

Musica etnica e dintorni

Accademia Fauré a Campo Ligure
Banda di piazza Cavour a Masone

L’ultima fatica di Piero Ottonello

Il ventennio e molto altro
con Masone e dintorni

Domenica 16 a Masone

Il concerto di Avvento
con la corale di Roma

Tutte le manifestazioni

Il Natale 2007
a Campo Ligure

All’Opera mons. Macciò

Tanta musica
e festa oratoriale

Auguri con i versi di Trilussa
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Cairo Montenotte. Riguar-
do all’ospedale di Cairo c’è
poco da cantare vittoria come
ci dice Angelo Ghiso.

«Quanto trapelato dall’in-
contro dei vertici A.S.L., Ass.
dott. Montaldo, il direttore del-
la Agenzia Sanitaria Regiona-
le dott. Bonanni, Agenzia di
nuova istituzione (tanto per ri-
sparmiare sulla spesa sanita-
ria), il Direttore ASL 2 Savo-
nese dott. Neirotti, con i sin-
daci della Valbormida, mi ri-
corda l’incontro, avvenuto an-
ni fa, del Comitato Sanitario
Locale con l’allora Ass. dott.
Banti, il quale, dopo una ac-
cesa discussione promise che
avrebbe riservato parte del bi-
lancio dell’USL 2 esclusiva-
mente per la Valbormida: ov-
viamente l ’assessore non
mantenne la promessa.

Ho voluto ricordare questo
episodio, in quanto analogo al
caso trattato nell’incontro di
giovedì 13 dicembre scorso.

Durante la presentazione
del piano sanitario riguardan-
te l’ospedale di Cairo, l’ass.

Montaldo promette, in com-
penso alla riduzione dei posti
letto della chirurgia da 24 pro-
babilmente a 4 - 6 posti, di ri-
servare alcuni letti presso la
chirurgia di Savona per i pa-
zienti della Valbormida.

Nella precedente visita
preelettorale a Cairo, il dott.
Montaldo dichiarò che l’ospe-
dale sarebbe rimasto integro
e rafforzato, il che non si è av-
verato.

I cittadini della Valbormida
preferiscono il loro ospedale
funzionante, anche se i medi-
ci di famiglia di Cairo, pur-
troppo, non lo tengono più in
considerazione. Se, durante i
caroselli delle ambulanze per
il trasporto dei pazienti fino in
Valloria, dovesse succedere
qualcosa di grave, la respon-
sabilità cadrebbe sulla co-
scienza di chi vuole distrug-
gere definitivamente l’ultimo
pezzo di sanità in Valbormi-
da.

Qualcuno “urla” sul quoti-
diano “La Stampa” di sabato 8
dicembre scorso che la chi-
rurgia è salva: per ora non
corrisponde al vero, in quanto
per essere salva dovrebbero
rimanere gli attuali 24 posti
letto e, per rafforzare l’ospe-
dale, occorre integrarlo con
l’istituzione della sala di riani-
mazione.

Si vuole far notare che, lun-
go la costa, sembra vi siano
ospedali pubblici e privati non
provvisti di sala di rianimazio-
ne. Il consigliere regionale
dott. Boffa da tempo sostiene
che si può raggiungere un
compromesso ottenendo al-
meno 6-8 letti di chirurgia or-
dinaria, ma con questo com-
promesso si ottiene soltanto
una elemosina.

Sarebbe meglio non barat-
tare la sanità valbormidese
con il potere politico. La realtà
purtroppo ci dimostra come i
responsabili della sanità ligu-
re smontino e portino via pez-
zi del nostro ospedale.

C’è da chiedersi se i sinda-
ci ed i politici abbiano letto
con attenzione il volantino del
Comitato Sanitario Locale
Valbormida, distribuito in oc-
casione dell’assemblea sinda-
ci-Asl.

In detto volantino veniva
denunciato quanto segue: la
cancellazione della VI Usl del-
le Bormide, la chiusura della
farmacia dell’ospedale, la per-
dita del direttore sanitario, il
trasferimento a Savona del-
l’allora primario dott. Giasotto
e di due anestesisti. Il prima-
rio di radiologia, dopo il pen-
sionamento del dott. Riscaldi,
non è ancora stato nominato.
Il primario del laboratorio ana-
lisi, andato in pensione, non è
stato sostituito, anzi, il labora-
torio analisi verrà trasferito a
Savona (provvedimento dal
quale l’assessore afferma di
non volere recedere), pur es-
sendo ospitato in locali nuovi
costruiti appositamente, con
le relative spese, all’interno
dell’ospedale.

Al Pronto Soccorso manca-
no medici con preparazione
specifica ed ora dobbiamo lot-
tare contro il tentativo di ac-
corparlo alla medicina o alla
chirurgia, inoltre, con la nomi-
na del dott. Rota a direttore
del distretto, la situazione di
disagio si è notevolmente ag-
gravata per la carenza di per-
sonale. Trasferimento a Savo-
na di un cardiologo con la
conseguente dotazione di
cardiologia e sul territorio di
tre cardiologi e mezzo.

Secondo il piano di riordino
anche la medicina perderà
parecchi posti letto di degen-
za ordinaria, Da notare che
sovente non sono sufficienti
neppure i 36 letti più 6 del
Day Hospital, per cui spesso
vengono ricoverati i pazienti
della medicina in chirurgia.
Ultimo scippo l’assalto alla
chirurgia che forse rimane ri-
dotta di due terzi e quindi mo-
rente.

Di fronte a questo smantel-
lamento strisciante, non credo
che i sindaci, ma soprattutto i
politici locali e non, possano
cantare vittoria (politici che il
sindaco di Cairo ringrazia).

Se il reparto di riabilitazione
verrà potenziato sia con l’au-
mento dei letti sia di persona-
le, ne saremo grati al dott.
Montaldo, sperando però che
arrivi personale sufficiente
per la riabilitazione praticata
mattino e pomeriggio.»

No al laminatoio
a Ferrania
senza garanzie
sulla sicurezza
del lavoro

Cairo M.tte - La Confede-
razione Cobas Savona ci ha
fatto pervenire il proprio punto
di vista sulla questione del
“laminatoio” inserito nel pro-
gramma di rilancio della Fer-
rania con un comunicato
stampa che pubblichiamo:

“L’ultima trovata dei proprie-
tari della Ferrania è il lamina-
toio a freddo. Niente combu-
stione, dicono. Non ci sarà im-
patto ambientale. Il metallo
viene solo scaldato un po’,
ma è già cotto.Tipo i precotti.
Senza conservanti.

Ma noi diciamo: il lamina-
toio di Torino era a caldo o a
freddo? I capitalisti ucraini
che vogliono impiantarlo che
garanzie di sicurezza danno?
Quanto viene investito sulla
sicurezza nell’ambiente di la-
voro? Quale è il progetto?
Perchè vengono a metterlo
proprio qui?

La Confederazione Cobas,
impegnata in mille battaglie
ambientali contro il capitale
internazionale, dice: no, gra-
zie.

Prima vogliamo vedere i
particolari del progetto, i parti-
colari degli impianti, le garan-
zie sostanziali sulla sicurezza
degli ambienti di lavoro.

Non ci fidiamo, non si fida
tutto il movimento ambientali-
sta, non si fidano i lavora tori
e le lavoratrici. Perchè do-
vremmo fidarci?”

Cairo Montenotte. Quasi a
sorpresa, circa un anno fa, i
mezzi della provincia si erano
messi al lavoro nel tratto della
circonvallazione di Cairo che
attraversa la zona commer-
ciale tra la curiosità di molti
cairesi che si stavano chie-
dendo cosa stesse succeden-
do. I fossi che costeggiavano
la carreggiata vennero riempi-
ti e in un tempo abbastanza
breve era stato posato l’asfal-
to. Dopo qualche tempo erano
state tracciate le linee bian-
che che delimitavano la stra-
da e tutto era finito lì. In effetti
era già molto tempo che esi-
steva un progetto che preve-
deva la realizzazione di due
complanari che avrebbero do-
vuto facilitare la viabilità in ac-
cesso e in uscita dalla città di
Cairo nonché l’accessibilità
agli esercizi commerciali.

Ora, dopo quel fulmineo in-
tervento della Provincia, si sta
rimettendo in moto la realiz-
zazione del progetto ancora
incompleto. Intanto bisogna
allargare il ponte sul rio Re-
coaro in modo che le rampe
di accesso e di uscita dalla
città si colleghino direttamen-
te con le complanari. Sarà poi
da vedere le modalità di im-
missione sulla provinciale ma
questa decisione spetterà ai
tecnici competenti. Inoltre, il
tratto tra “Gran Casa” e “City
Hotel” è tutto da fare in quan-

to al momento c’è soltanto
una ripida scarpata.

La Regione Liguria ha stan-
ziato per questa opera una
somma pari a 750 mila euro
che fa parte di un finanzia-
mento relativo ad una serie di
interventi di riqualificazione
urbanistica e paesistico - am-
bientale volti alla tutela e alla
valorizzazione del paesaggio
costiero e al recupero delle
peculiar ità paesistiche ed
economiche dell’entroterra e
del territorio rurale.

L’intervento complessivo ha
tuttavia un costo di 1.250.000
euro e al Comune di Cairo
spetterebbe un onere finan-
ziario di 500.000 euro ma l’a-
vere già a disposizione il fi-
nanziamento della Regione
significa la possibilità reale di
iniziare quanto prima i lavori.
E così, con la delibera del 13
dicembre scorso la Giunta ha
approvato la progettazione e
la realizzazione delle due
complanari.

La Provincia di Savona,
proprietaria della Strada Pro-
vinciale n. 29 del Colle di Ca-
dibona, ha già espresso l’as-
senso preliminare alla realiz-
zazione dell’intervento e la
volontà di stipulare un apposi-
to accordo con il Comune. Un
protocollo di intesa tra le parti
è comunque necessario per
definire le rispettive compe-
tenze i singoli dettagli del pia-
no. Intanto il comune di Cairo
si impegna, in accordo con la
Provincia, ad enucleare dal
progetto preliminare un primo
lotto funzionale, allo scopo di
incominciare ad utilizzare il fi-
nanziamento concesso dalla
Regione Liguria che ammon-
ta, come già accennato, a
750 mila euro. Questa scelta,
da parte del Comune, può
servire a concedere un po’ di
tempo allo scopo di rivenire il
f inanziamento necessario
(500.000 euro) per il comple-
tamento del progetto e della
sua completa realizzazione.

Peraltro, questo tratto di
strada, che un tempo era ge-
stito dall’ANAS e che qualche
anno fa era passato alla Pro-
vincia, sembra debba ritorna-
re all’Anas. Questo fatto po-
trebbe influire abbastanza se-
riamente sui vari accordi tra le
parti in causa. PDP

Cairo M.tte - Ci scrive, da
Pallare, Stefano Mallarini:

“Ricordate quel fondamen-
tale fazzoletto giallo di carta
ricalcante denominato “auto-
certificazione” che dal 1º di-
cembre avremmo dovuto e
dovremo avere sempre con
noi da presentare con ricette
e richieste di prestazioni per
continuare a beneficiare delle
esenzioni?… ad oggi non so-
no ancora passati a ritirarli
nei Comuni, prima che ciò ac-

cada e che i dati vengano
nuovamente inseriti nei com-
puter arriverà Natale e se ne
parlerà per l’anno nuovo.

Per dimostrare la sua fon-
damentale importanza sareb-
be auspicabile e istruttivo
avere una nota natalizia dell’i-
spirato responsabile dell’uffi-
cio dell’Asl2, che ne spieghi
necessità, pregi e benefici al-
l’utenza non dimenticando so-
prattutto di elencarne anche i
costi.”

L’IPS di Savona
ingloberà Cairo
Reindustria?

Cairo M.tte - Il futuro di
«Cairo Reindustria» è tornato
all’onore della cronaca locale
dei giorni scorsi per la manife-
sta intenzione della Provincia
e dalla Filse, ribadita anche
dal presidente, Marco Berto-
lotto, è di unificare la società
cairese sotto IPS (Insedia-
menti Produttivi Savonesi),
dando a quest’ultima una rea-
le valenza di agenzia per lo
sviluppo provinciale.

La società pubblico-privata
nata nel 1994 per gestire la
bonifica e la reindustrializza-
zione delle aree ex Agrimont,
con la recente vendita del
«Fagiolo» avrebbe infatti con-
cluso il suo mandato, almeno
da un punto di vista immobi-
liare.

Tutto il sito è, infatti, ormai
occupato dai nuovi insedia-
menti, per 200 posti di lavoro
circa.

Cairo M.tte - La giunta co-
munale in data 5 dicembre ha
approvato un documento di in-
dirizzo al fine di recepire nel
proprio ambito amministrativo
il ruolo fondamentale che le
nuove tecnologie hanno as-
sunto quale strumento di sup-
porto nei processi di innova-
zione, partecipazione, comu-
nicazione e di complessivo
miglioramento dei rapporti con
la società civile a tutti i livelli. A
tal fine ha deliberato di desti-
nare la somma di 30.000 Euro
per procedere alla realizzazio-
ne di nuovi servizi al cittadino
attraverso l’accesso telemati-
co, nel segno dell’innovazio-
ne, della trasparenza e della
partecipazione e alla concre-
tizzazione di nuove strategie
di comunicazione mediante
l’utilizzo delle più moderne
tecnologie, con l’obiettivo di
fornire informazioni, offrire in-
terazioni, promuovere il territo-

rio, essere coerenti con i piani
nazionali e regionali di e-go-
vernment, dare piena applica-
zione al Codice dell’Ammini-
strazione Digitale. La realizza-
zione del progetto è stata affi-
data al Responsabile del Ser-
vizio Comunicazione-Sviluppo
Informatico e Tecnologico sig.
Ghione Alessandro. SDV

Cairo Montenotte. Domenica 16 dicembre anche gli esploratori
e le guide dei reparti Bellatrix ed Adelasia del gruppo scout Age-
sci Cairo 1 sono stati coinvolti nelle manifestazioni natalizie orga-
nizzate dal consorzio “Il Campanile” e dalla Pro Loco con il patro-
cinio del Comune. Il loro banchetto, posizionato in Via Della Valle
alla confluenza con Via Roma ha sfornato, nell’intero pomeriggio,
frittelle calde, dolci o salate, che venivano offerte agli infreddoliti
passanti con un buon bicchiere di vin brulée. Una iniziativa assai
apprezzata nel pomeriggio glaciale di shopping di domenica scor-
sa. Le offerte generose dei passanti hanno contribuito a rimpolpare
un po’ le casse dei giovani esploratori e guide che con il ricavato
potranno coprire in parte i costi delle loro attività.

Concerto degli
auguri a Cairo M.

Cairo M.tte - La Città di Cai-
ro Montenotte, con il patrocinio
del Ministero della Giustizia,
presenta il Concerto gli Auguri
che avrà luogo presso la Scuo-
la di Polizia Penitenziaria, ve-
nerdì 28 Dicembre alle ore 21.
Direttore d’orchestra e violino
solista dell’Orchestra Sinfonica
di Sanremo il maestro Vasile
Cornel Pantir.

A seguito dell’incontro del 13 dicembre con l’ass. reg. Montaldo

Non c’è da cantar vittoria
sull’ospedale di Cairo

Sulla circonvallazione dell’ex statale 29

Prioritario per Cairo
completare le complanari

Fondamentali… ma lenti

I moduli dell’Asl
per l’autocertificazione

Con nuove tecnologie telematiche

Investe sulla trasparenza
il Comune di Cairo

Domenica 16 in via Roma a Cairo Montenotte

Le frittelle scout
aspettando il Natale

TACCUINO
DI CAIRO M.TTE

FARMACIE

Festivo 23, 25, 26/12: ore
9 - 12,30 e 16: Farmacia
Rodino, via dei Portici, Cai-
ro. Notturno. Distretto II e
IV: Farmacia di Ferrania.

DISTRIB. CARBURANTE

Domenica 23/12: API,
Rocchetta; LIGURIA GAS,
via della Resistenza, Cairo.
Martedì 25/12: AGIP, corso
Italia, ESSO, corso Marco-
ni, Cairo. Mercoledì 26/12:
OIL, via Colla, Cairo; TA-
MOIL, via Gramsci, Ferra-
nia. Sabato: Tamoil via
Gramsci Ferrania, via San-
guinetti Cairo, Q8 c. Briga-
te Partigiane Cairo.

CINEMA 

CAIRO M.TTE
CINEMA ABBA

Infoline:

019 5090353

e-mail:

cinefun@katamail.com

ALTARE
VALLECHIARA

Piazza Vittorio Veneto, 10

019 5899014

La programmazione delle
sale cinematografiche si
trova in penultima pagina
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Pascoli espone a Carcare. Presso la Biblioteca Civica a vil-
la Barrili a Carcare, fino al 6 gennaio, il pittore cairese Gianni
Pascoli espone le proprie opere nella mostra personale
“Sguardi su Carcare, musica, femminilità” patrocinata dal-
l’Assessorato alla cultura del Comune.
NataleConArte. Presso la galleria “ConArte” di via Brignoni
a Savona, fino al 27 gennaio, si terrà la collettiva “NataleCo-
nArte”. Alla mostra partecipano gli artisti: Enrico Baj, Gioset-
ta Fioroni, Jean Michel Folon, Keith Haring
Arte. Presso lo studio d’arte “La Fortezza” a Savona,. di
fronte al Priamar, è aperta una mostra realizzata dagli artisti
Lucia Gutierrez, Flavio Roma, Carlo Sipz e Alberto Toby,
omaggio alla memoria di Lino Grosso, indimenticato mentore
di tantissimi artisti che hanno lavorato ad Albisola.
Arte. Ad Albisola Marina, presso la “Off Gallery” di via Re-
petto, si può ammirare la mostra antologica “Strappo d’Auto-
re” dedicata alle opere di Mimmo Rotella. La mostra è stata
organizzata dall’associazione “Zonacontenporanea” ed è cu-
rata da Beppe Lupo.

LA DOLCE GUBANA
Ingredienti per la pasta: 250 gr di farina, 250 gr di burro, 2 cuc-
chiaini di grappa, 1 pizzico di sale, 1 uovo per dorare la pasta.
Ingredienti per il ripieno: 250 gr di uvetta bagnata nella grap-
pa, 250 gr di noci pestate, 100 gr di pinoli, 100 gr di cioccola-
to fondente grattugiato, 50 gr di mandorle, 50 gr di nocciole to-
state, 100 gr di zucchero, 100 gr di fichi e prugne secche
spezzettate, 5 amaretti sbriciolati, una buccia di arancia e una
di limone grattugiate, un uovo per amalgamare, una spruzza-
ta di vino bianco dolce. Preparazione: unire gli ingredienti per
la sfoglia e lasciarla riposare per almeno mezzora al fresco. Sten-
derla dandole la forma di un rettangolo lungo e stretto, dello
spessore di qualche millimetro. Mescolare gli ingredienti per il
ripieno e cospargerli uniformemente sulla superficie della sfo-
glia, quindi avvolgere la Gubana su se stessa formando un lun-
go rotolo da avvolgere poi a spirale in modo da dargli la ca-
ratteristica forma a chiocciola. Spennellare la superficie col tuor-
lo d’uovo e porre il dolce su una placca imburrata infornando
a 180º per 40 50 minuti. Servire freddo.

In pensione dopo 120 anni l’orologio del campanile.
Dal giornale “L’Ancora” n. 47 del 20 dicembre 1987.
Dopo 120 anni il vecchio orologio, installato nel 1868 sul cam-
panile della Parrocchia di Cairo Montenotte, veniva sostituito da
uno nuovo. Si trattava dell’ultimo atto del restauro della torre cam-
panaria portato a compimento nel corso del 1987.
Il Comitato per la Salvaguardia dell’Ambiente Naturale delle
Valli Bormida diffondeva in tutta la Val Bormida migliaia di volantini
per sensibilizzare la cittadinanza contro la discarica delle Mio-
gliole, con un titolo significativo: “Cittadini, ancora una volta sa-
remo avvelenati in silenzio?”. Il Comitato lanciava anche una pe-
tizione contro la discarica.
Continuava la crisi alla A.P. Lockheed (oggi A.P. Italia) di San Giu-
seppe di Cairo con dichiarazioni di nuovi esuberi di personale.
Nel 5º congresso provinciale della Confesercenti si suggerisce
la possibilità di utilizzare il Forte di Altare per impianti turistici.Sen-
ti dal nostro giornale, il presidente Tizzi ipotizzava la possibilità
di realizzarvi parchi per divertimenti.
Il Comune di Cosseria otteneva dalla Regione Liguria un finan-
ziamento di 368 milioni di lire su 480 milioni per una serie di ri-
levanti interventi sulle proprie strutture sportive che prevedeva-
no il rifacimento del campo di calcio, cambiandone radicalmen-
te l’orientamento, realizzando gli spogliatoio ed inoltre creando
un campo polivalente, un campo da tennis e realizzando l’illu-
minazione di tutti gli impianti.
Il Consiglio Comunale di Carcare chiedeva alla Regione Liguria
la sospensione delle lavorazioni della Fonderia Granone a cau-
sa del perdurare delle pestilenziali emissioni atmosferiche che
ormai tutti identificavano con la fabbrica.
La Cairese perdeva 2-0 con il Moncalieri e pareggiava 1-1 con
la Levante di Pegli.

Flavio Strocchio

Cairo Montenotte. Ci scri-
ve L’Ente Nazionale Protezio-
ne Animali di Savona.

«Non c’è soltanto L’Arcipe-
sca a protestare contro il pro-
tocollo d’intesa sulla gestione
del lago di Osiglia, firmato tra
la Provincia e numerosi enti
locali.

La Protezione Animali sa-
vonese non è d’accordo sulla
destinazione dell’invaso ad un
banale ed antiecologico la-
ghetto di pesca facilitata.

Il bacino fa parte dei siti
d’interesse comunitario (SIC)
e sarebbe invece più utile, an-
che per il turismo, valorizzarlo
come zona umida ed accede-
re ai finanziamenti dell’unione
Europea.

Si potrebbe ad esempio tu-
telare l’originaria fauna ittica e
minore, in modo che possa vi-
vervi libera e in condizioni na-
turali, senza essere “inquina-
ta” dalle continue immissioni
di poveri animali d’allevamen-
to (il cosiddetto “materiale itti-
co”, contenente spesso siluri,
storioni ed altre specie estra-
nee); e attrezzare vetrate e
corridoi sotto il piano di cam-
pagna, in modo che possano
essere osservati dai visitatori.

Un “acquario al contrario”
insomma, con gli animali libe-
ri, come accade soprattutto
lungo le coste dei mari tropi-

cali, che riescono ad attirare
turisti e soldi; evidentemente
lo straordinario successo Del-
l’acquario di Genova, con ani-
mali purtroppo prigionieri in
“gabbie dorate”, non insegna
nulla agli Amministratori savo-
nesi.»

* * *
«La caccia è un’attività bar-

bara; e quella a cinghiali, ca-
prioli e daini è, se possibile, la
peggiore. Ne sanno qualcosa
una giovane cinghialessa ed i
Volontari della Protezione

Animali savonese che stan-
no tentando di curarla. L’ani-
male, una robusta femmina di
circa un anno e mezzo e del
peso di almeno 60 chili, è sta-
ta gravemente - ma non mor-
talmente - ferita da una squa-
dra di cinghialisti in una loca-
lità della Vallebormida, che
l’ENPA non intende rendere
nota per evitare che tornino a
tentare di completare l’opera.

Il micidiale pallettone le ha
trapassato la bocca da parte
a par te, distruggendo ed
aspor tando pelle, lembi di
guancia e denti, al punto che,
quando mangia, il cibo fuorie-
sce dalle ferite; per fortuna si
lascia avvicinare da una Vo-
lontaria dell’ENPA (Silvia)
che, prima che fugga, riesce

a praticarle una sommaria
medicazione e a darle gli anti-

biotici prescritti dai veterinari
dell’associazione; ed ora è in
via di lenta guarigione».

«Ma per molti altri animali
la sorte è ben peggiore: feriti
a morte, vanno ad agonizzare
rintanati nel bosco; senza
contare le numerose femmine
gravide, ormai in avanzata
gestazione a causa del clima
mite, che vengono massacra-
te senza ritegno.

Proprio per questo, negli
anni scorsi l’ENPA aveva ten-
tato, con ogni mezzo legale
ma inutilmente, di fermare la
caccia al cinghiale nel mese
di gennaio».

Cairo Montenotte. Nel cen-
tro storico di Cairo, sino a 7
gennaio 2008, sarà allestita in
esterno una mostra fotografi-
ca da l titolo “Cairo Amricord”
immagini e ricordi di un natale
di un tempo”. L’Amministrazio-
ne Comunale con la mostra
propone un percorso sugge-
stivo attraverso le immagini
del Natale del passato per ri-
vivere un’atmosfera avvolgen-
te di magia e di emozioni. La
rassegna vuole anche essere
un omaggio alla fotografia di
“Fotobella” di Rosario Micca-
lizzi che, con la sua grande
professionalità, ha lasciato te-
stimonianze straordinarie del-
la vita di un tempo. Un Natale
profondamente legato alla no-
stra città, alla nostra vita e alla
nostra storia che il Comune di
Cairo intende celebrare insie-
me a tutti i cairesi riecheg-
giando l’indimenticabile film di
Fellini “Amarcord”. SD

Cairo M.tte - Tempo per
realizzare in noi la profezia
della nascita del Salvatore:
«Tutto questo si è adempiuto
perché si adempisse ciò che
era stato detto dal Signore
per mezzo del profeta» (Mt
1,22)

Nella terza settimana di Av-
vento siamo stati invitati a
cercare le mediazioni migliori
per accogliere la via della Sal-
vezza. Il Vangelo di questa
domenica ci sollecita a porci
con sincerità questa doman-
da: “Quale profezia abbiamo
accolto nella nostra vita?”

Dobbiamo essere coscienti
che nella nostra vita quotidia-
na noi rendiamo concrete le
nostre convinzioni profonde...

Infatti se, per esempio, noi
siamo convinti che per essere
sereni dobbiamo farci giusti-
zia da soli e “vendicarci” delle
offese subite, questa convin-
zione condiziona ogni rappor-
to che coltiviamo nella nostra
vita. Ogni profezia che colti-
viamo con il cuore e la mente
si adempie davvero!

Questo avviene in ogni ca-
so: in noi si realizzano infatti
le profezie che nascono dal
nostro sentire o pensare e le
profezie suscitate da Dio. La
differenza tra il primo tipo di
profezia e il secondo è che
solo nella profezia fatta na-
scere da Dio possiamo avere
vita e serenità piena.

È importante capire che la
profezia in senso biblico non
può essere intesa come una
previsione del futuro o una
specie di oroscopo da consul-
tare ma una motivazione
profonda da coltivare in noi
con la fede. In questa motiva-
zione profonda troviamo la
forza per realizzare ciò che
sentiamo e il senso vero di
ciò che viviamo.

Per la nostra riflessione
Da che cosa possiamo ca-

pire la profezia che coltiviamo
nel nostro cuore? Dal conte-
nuto dei nostri pensieri e dalle
parole che rivolgiamo agli al-
tri.

Vogliamo vivere questi gior-
ni che ci avvicinano al Natale
prendendo coscienza delle
“profezie che abitano in noi” e
dei profeti ai quali diamo
ascolto.

Si adempia in noi la profe-
zia della nascita del Salvato-
re...

Cairo Montenotte. Domenica 16 di-
cembre tra le varie iniziative di spettaco-
lo ed intrattenimento che il Consorzio il
Campanile, la Pro Loco di Cairo e l’Am-
ministrazione comunale hanno organiz-
zato per solennizzare le festività natalizie
e promuovere la vocazione commerciale
del centro cittadino spiccava la presen-
za, in piazza Stallani, del banchetto del-
l’associazione onlus “Nella casa del pa-
dre mio” fondata dal missionario combo-
niano Giuseppe Rabbiosi. L’associazione
opera in Ghana dove segue oltre 130
asili di missione per l’istruzione di base
di tutti i bambini ed in alcuni villaggi ge-
stisce scuole primarie e secondarie inte-
grando gli sforzi degli abitanti per coprire
le spese degli stipendi per il personale e
degli approvvigionamenti alimentari.

Oltre a ciò l’associazione gestisce vari

progetti socio sanitari volti a migliorare le
condizioni di vita delle popolazioni di
quegli sperduti villaggi oltre all’impegno
di portare, con le parole e la testimonian-
za, l’annuncio del Vangelo a quelle genti.

I cairesi sono particolarmente attaccati
all’associazione “Nella Casa del Padre
mio” che dal 1998 ha coinvolto la gene-
rosità di due giovani cairesi, l’infermiera
Simonetta Bovi - deceduta nel 2003 e la
fisioterapista Prato Antonella, che contri-
buirono da volontarie alla costruzione ed
all’avviamento di un ospedale.

A dimostrare la contagiosità della ge-
nerosità ha contribuito un’altra giovane
infermiera, la cairese Bianca Malfatto,
che nel mese di gennaio 2007 ha raccol-
to l’eredità di Simonetta e si è recata in
Ghana per istruire due ragazze locali a
gestire un nuovo ambulatorio infermieri-

stico. Le offerte raccolte nel corso della
giornata serviranno a sostenere i progetti
realizzati dall’associazione “Nella casa
del padre Mio”. SDV

Cosseria. È iniziata il 7 dicembre scorso ad Altare la rasse-
gna di concerti natalizi che il Coro Lirico Claudio Monteverdi
presenta in occasione delle feste natalizie. Il 24 la prestigiosa
corale si esibirà nella “chiesa parrocchiale” di Cosseria per il
tradizionale concerto della vigilia.

Il giorno di Santo Stefano sarà a Carcare, nel Salone delle
feste della Società Operaia, per l’anteprima del nuovo spetta-
colo “Dame, barbieri e vecchi ostinati...” che andrà in scena con
la partecipazione del balletto classico “attimo danza” diretto da
Lorella Brondo e degli attori del Laboratorio Teatrale “Terzo Mil-
lennio” di Cengio.

Il 1º gennaio si esibirà a Millesimo, nella Sala consiliare del
Comune per il tradizionale concerto di capodanno: ore 17,30.
Altri spettacoli avranno luogo in riviera e precisamente a Loano
(28 dicembre), Noli (2 gennaio), Spotorno (3 gennaio). A San-
remo, in cattedrale, il 6 gennaio il Coro Lirico parteciperà alla
Messa Solenne dell’Epifania. PP

Per l’Enpa il lago di Osiglia viene snaturato

Pesca facilitata e cinghiali
nel mirino dell’Enpa

Riflessioni e impegni di Don Carlos

La quarta settimana
del tempo d’Avvento

Cairo Amricord
fino alla Befana

Piastrellato
il vialetto
comunale

Pallare. Sono iniziati, la
scorsa settimana, i lavori di ri-
facimento della pavimentazio-
ne del viale davanti all’ingres-
so del Comune.

Raccolta di fondi per le missioni del Ghana Le esibizioni natalizie
del Coro Monteverdi

La ricetta di AmaliaSPETTACOLI E CULTURA Vent’anni fa su L’Ancora
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Cosseria - Il Comune di
Cosseria è ai primi posti fra i
Comuni “virtuosi” nella raccol-
ta differenziata dei rifiuti in Li-
guria ed ai primissimi in Pro-
vincia di Savona ed in Valle
Bormida.

Ciò significa che il Comune
di Cosseria, con il suo siste-
ma di raccolta multi materiale,
è fra quelli che più contribui-
scono al recupero dei rifiuti ri-
ciclabili ed alla riduzione del
loro conferimento in discarica
e pertanto è fra quelli che più
operano per fornire un futuro
migliore alle nuove generazio-
ni.

In base alla graduatoria re-
sa nota dalla Lega Ambiente
della Liguria, alla presenza
dell’assessore regionale al-
l’ambiente Franco Zunino, il
Comune di Cosseria con il
suo 25,96 per cento di rifiuti
non smaltiti in discarica, ma
avviati alla raccolta differen-
ziata, risulta essere al 26º po-
sto ( su 235 Comuni) in Re-
gione Liguria, ma soprattutto
si piazzato all’8º posto asso-
luto in Provincia di Savona su
69 Comuni ed al 3º posto fra i
Comuni della Valle Bormida,
superato solo da Carcare e
Cairo Montenotte.

Un risultato che premia gli
sforzi compiuti in questi anni
dalle Amministrazioni Comu-
nali per conseguire risultati
sempre migliori e soprattutto
reali.

Il risultato di Cosseria deri-
va tutto infatti dai cassonetti

blu distribuiti sul territorio co-
munale, cui le famiglie confe-
riscono i rifiuti destinati alla
raccolta differenziata.

Ad esso deve essere som-
mato anche quanto le azien-
de, che operano sul territorio
di Cosseria, conferiscono au-
tonomamente al recupero tra-
mite loro consorzi, che il Co-
mune premia con uno sconto
sulla tassa per lo smaltimento
dei rifiuti.

Il risultato complessivo del-
la comunità cosser iese è
quindi ancora migliore del
25,96% realizzato dal Comu-
ne con i suoi mezzi e con la
collaborazione dei cittadini.

“Siamo orgogliosi di questo
risultato” ha detto il Sindaco
Gianni Cavallero “Ciò premia
l’impegno messo nel conse-
guimento di questo obiettivo,
che sarebbe ancora migliore
se tutti collaborassero, men-
tre c’è ancora non solo chi
non lo fa ma persino rovina
l’impegno altrui introducendo
nei cassonetti della differen-
ziata della spazzatura non ri-
ciclabile.

Ci auguriamo che questo ri-
sultato possa avere una buo-
na cassa di r isonanza sui
mass-media per dimostrare ai
cittadini virtuosi che la perse-
veranza paga e agli scettici
che è ora di assumere un at-
teggiamento più positivo per-
ché con la collaborazione di
tutt i  i  r isultati possono
arrivare.”

flavio@strocchio.it

Cairo Montenotte. Da sa-
bato 22 dicembre, presso il
suggestivo spazio espositivo
del Santuario di Nostra Si-
gnora delle Grazie, si potrà vi-
sitare il presepe artistico, alle-
stito da Gabriele Tosi di Fina-
le Ligure. Si tratta di un raro e
validissimo esempio di arti-
gianato popolare, donato al
Santuario dal regista pietrese
Gino Viziano, realizzato inte-
ramente in ceramica di Albi-
sola dal maestro Luciano Gib-
boni.

Ce ne parla Ida Germano,
coordinatrice dell’Associazio-
ne Culturale Franca Tasca:
«La magica rappresentazione
richiama gli antichi elementi
che la compongono: i luoghi,
gli angoli nascosti, le colline e
le montagne, il ruscello, i pic-
coli borghi, le statuine degli
uomini lavoratori, gli artigiani
e soprattutto i pastori, le luci;
e la storia che affascina anco-
ra, grandi e piccini nelle sue
immagini e sensazioni, che
trasporteranno i visitatori ver-
so la gioia interiore alla visio-
ne di una bellezza irripetibile
e sempre nuova, anche nei
nostri giorni».

«Mi associo alla signora Ida
- dice Don Roberto Ravera
rettore del Santuario - che in-
vita tante persone a venire a
visitare questo par ticolare
presepe.

Esso è veramente un’opera

d’arte, che esprime egregia-
mente la simbiosi di una natu-
ra antica e moderna che ac-
coglie, in una notte invernale,
il più grande evento della sto-
ria umana e risveglia il senso
della nostra fede.

La scenografia generale ri-
chiama la nostra memoria e
l’attenzione dell’ambiente li-
gure, vicino a noi e che si
confonde con il nostro entro-
terra, nel quale la natura è
uguale e ci annunzia un vento
di pace, di silenzio meditativo
e di uguaglianza sociale, con
alcuni aspetti della quotidia-
nità e della tecnologia moder-
na, che però sono in perfetta
sintonia con quella Sacra fa-
miglia che li valorizza tutti.

La visita è finalizzata a so-
stenere i lavori di restauro del
Santuario, che inizieranno nel
prossimo anno.

Grazie a tutti gli artisti liguri
e ai visitatori con l’augurio di
buone feste». PP

Cairo M.tte. Ci scrive Fioren-
zo Carsi, segretario della boc-
ciofila cairese. «La bocciofila di
Bragno affronterà il campionato
provinciale di serie D nel 2008 con
nuovi giocatori di bocce molto
competitivi. La squadra, capita-
nata dal vulcanico e strepitoso
presidente Ezio Rampognino (Pu-
pi), vuole vincere il prossimo cam-
pionato.I nuovi acquisti sono per-
sone e atleti validi sotto ogni
aspetto e sono entrati a far par-
te di questo gruppo con intenzioni
serie per cercare di ottenere ri-
sultati positivi». «Il campionato
inizierà a fine febbraio primi di
marzo e gli atleti della bocciofila
stanno scalpitando con l’entu-
siasmo alle stelle.Tutti i giorni i gio-
catori si allenano presso la boc-
ciofila di Cairo Montenotte, spro-
nati dal presidente che vuole ot-
tenere la promozione in serie C.

Un ringraziamento particolare a
tutti gli sponsor che hanno dato
un contributo concreto per aiuta-
re la bocciofila U.S: di Bragno».

Corali a Pallare
Pallare - Il 27 dicembre alle

ore 21,00 nella Chiesa par-
rocchiale concerto delle corali
- pro loco/parrocchia - con
Corali di Pallare Mallare e Mil-
lesimo - (Marilena e le ragaz-
ze del Coro di Pallare, Gli
Amici del Canto di Mallare e
la corale di Millesimo)

Nuovo romanzo
di Mario Cavatore

Cengio. Mercoledì 19 dicem-
bre, alle ore 21, presso la sala
consiliare del comune di Cengio
nè stato presentato il nuovo ro-
manzo “L’Africano” di Mario Ca-
vatore, Edizione Einaudi.La pre-
senza della casa editrice Einau-
di ha rappresentato un motivo di
orgoglio e un grosso successo per
la rassegna culturale “Cengio tra
Passato e Futuro”che, iniziata nel
settembre 2004, ha presentato
nella sala consiliare decine di au-
tori locali e non solo.

Cairo M.tte. Un pubblico numeroso e plaudente ha assistito, sabato 15 dicembre alle ore 21 presso il
Palazzetto dello Sport in località Vesima, alla consueta esibizione “Pattini sotto l’albero” che ha coin-
volto in primo piano tutti gli atleti dello Skating Club Cairo e del “Pattinaggio Artistico Mioglia”. I giova-
ni e giovanissimi atleti delle due associazioni sportive erano accompagnati dalla loro allenatrice, la cai-
rese Linda Lagorio, che ha magistralmente organizzato la regia del saggio e incoraggiato e sostenu-
to le esibizioni anche delle più giovani “rotelle” dei due gruppi sportivi. Alla serata hanno partecipato,
in qualità di ospiti, gli atleti del “Artistic Roller Team” di Genova, il gruppo sportivo sotto i cui colori Lin-
da Lagorio partecipa alla gare nazionali ed internazionali di Skating. I nostri complimenti all’allenatri-
ce Linda Lagorio per l’ottimo livello sportivo raggiunto delle sue giovani pattinatrici e dagli ancor pur-
troppo rari “porteurs” maschi: e tanti auguri di pronta guarigione dalla distorsione al piede, speriamo
non grave, rimediata domenica 16 a Bologna dove Linda ha partecipato ad un meeting di pattinaggio.

Cairo Montenotte. Sabato
scorso 15 dicembre i soci di
“Ieri Giovani” hanno accettato
con entusiasmo l’invito a par-
tecipare alla “polentata” au-
gurale organizzata per le Fe-
ste natalizie dagli amministra-
tori del circolo guidati dal la-
borioso presidente sig. Bian-
co Guido.

Oltre 170 iscritti hanno ap-
prezzato la cena a base di po-
lenta e sughi vari, annaffiata
da buon vino, preparata nella
cucina del circolo da valenti e
volenterosi cucinieri; anche la
presenza del Sindaco Avv.
Briano, del parroco Don Pa-
squa e di molti altri invitati ha
contribuito a rendere più gra-
dito lo scambio di auguri.

La serata, dopo aver spa-
recchiato, è proseguita con i
consueti intrattenimenti di mu-
sica e ballo liscio, per favorire
la digestione dei soci più dina-
mici, e del gioco delle carte
per i non molti sedentari caire-
si “over” 60. SDV

Cosseria ai primi posti
nella raccolta differenziata

Da sabato 22 dicembre

Un artistico presepe
al Santuario delle Grazie

Con propositi di primato

La Bocciofila Bragno
in serie D nel 2008

Successo di pubblico al Palasport
per la soirée dello Skating Club Cairo

Polentata
per gli auguri
di Natale
a Ieri Giovani
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Canelli. Ventesima edizio-
ne de l’“Ancora d’Argento”.
Un sogno che tutti gli anni si
realizza. Una sera in cui c’è
tutta Canelli. Canellesi che
vogliono ritrovare il caldo dei
sentimenti più genuini, darsi
la mano, un abbraccio, rega-
larsi un sorriso, prendersi per
quello che si è, formulare in-
sieme un sogno per il doma-
ni.

Un modo autentico di farsi
gli auguri di Natale. “Un’occa-
sione per valorizzare il bene
che c’è, piuttosto che con-
centrarsi sul torbido o sulle
polemiche sterili”.

E questo grazie non solo
agli organizzatori, ma anche
a chi c’era (tanti), agli spon-
sor (Fimer e Gancia), ai pre-
miati, a chi ha premiato, alla
banda che ha dato il massi-
mo delle sue potenzialità fino
a far vibrare i sentimenti più
veri e genuini del pubblico.

Giovedì 13 dicembre, Santa
Lucia, festa della Luce, al tea-
tro Balbo, mezz’ora prima del-
l’inizio, la sala era stracolma
di persone che si ritrovavano
come ad una grande festa.

La festa si è aperta con il
concerto della super banda –
orchestra ‘Città di Canelli’
magistralmente diretta dall’ar-
rangiatore e compositore Cri-
stiano Tibaldi che ha coinvol-
to il pubblico in un continuo
applauso ed in frequenti ac-
compagnamenti con il batti-
mani.

Nell’intervallo, la festa del
volontariato che a Canelli
conta un numero impressio-
nante di persone distribuite in
una settantina di gruppi dei
quali, quattro sono stati pre-
miati.

Per il circolo Acli ritirava la
pregiata ancora d’argento, il
presidente Cesare Terzano,
con la seguente motivazione:
“Al Circolo Acli che, da 45 an-
ni, porta avanti, con lo stesso
spirito dei fondatori, i valori
dell’amicizia, della solidarietà
e dell’impegno sociale”.

Sogno di Terzano: un terzo
campo da tennis, coperto. Ha
consegnato il premio il sinda-
co Piergiuseppe Dus che ha
detto di sognare una Canelli
più unita nel tirare fuori le sue
enormi potenzialità ed il suo
grande cuore.

Dus ha pure riportato un
vecchio sogno di Rober to
Marmo, assente per impegni,
che dovrebbe cominciare ad
avverarsi con il 15 gennaio
prossimo, quando sarà pron-
to il progetto di fattibilità del
raccordo tra regione Dota e
regione Manforte”.

Dalla mani della prof. gior-
nalista Gabriella Abate, ha ri-
tirato il riconoscimento asse-
gnato all’Università della Ter-
za Età, il presidente e fonda-
tore Luigiterzo Bosca, con la
motivazione: “All’Università
della Terza Età che, da 25
anni, si impegna a migliorare
la conoscenza, la cultura e
ad occupare, nei migliori dei
modi, il tempo libero”.

Il sogno del dottor Bosca,
che ha voluto coinvolgere nel
premio anche i collaboratori
Romano Terzano di Canelli e
Ugo Morino di Nizza Monfer-
rato, è vedere un’Unitre gran-
de fabbrica di armonia, con-
tro la grettezza del mondo.

Per l’Aido ha ritirato l’Anco-
ra d’Argento dalle mani della
giornalista sportiva Alda Sa-
racco, il suo presidente e fon-
datore Giancarlo Marmo, che
ha sognato di vedere tutti i
popoli del mondo impegnati
non più a fabbricare armi e
bombe, ma ospedali e spen-
dere i soldi nella ricerca.

La quarta ancora è stata
consegnata da Sua Eccellen-
za i l  Vescovo diocesano

mons. Pier Giorgio Micchiardi
al dott. Mauro Stroppiana con
la seguente motivazione: “Al
dott. Mauro Stroppiana, da
sempre impegnato, con gran-
de sensibilità ed umanità, nel
suo lavoro professionale, nel-
l’attività di volontariato socia-
le e pastorale”.

Il suo desiderio è che tutti
possano capire ed interpreta-
re la vita, stando vicini alla
gente che soffre. Il Vescovo,
dopo aver rimarcato la grande
potenzialità cristiana e laica
del volontariato canellese, ha
sognato un momento di utile
e fertile riflessione per tutti.

Un Vescovo molto vicino al-
la gente e un pubblico che
l’ha capito e ringraziato con

tanto calore.
Al dott. Stroppiana, fonda-

tore nel 1993 del gruppo Ad-
mo della valle Belbo e Bormi-
da, è stato consegnato il la-
baro con il logo dell’Admo da
Aldo Gai del Gruppo militare
dell’Assedio.

Le motivazioni sono state
lette dal corrispondente del
settimanale L’Ancora Mauro
Ferro.

La presentazione della se-
rata, anche quest’anno, è sta-
ta curata dal regista e diretto-
re artistico Alberto Maravalle.

Lunedì 24 dicembre “Natale per noi”
Canelli. “Natale per noi” (lunedì 24 dicembre) darà il via ad

una lunga serie di avvenimenti particolarmente indirizzati ai ca-
nellesi.

“Ci siamo accorti - ci ha preannunciato l’Assessore Paolo
Gandolfo - che a Canelli, da ogni parte sta spuntando tanta vo-
glia di seminare, germogliare, tirarsi fuori dal solito tran tran. A
cominciare dalle scuole, dagli oltre sessanta gruppi di volonta-
riato. Ed ecco che, con Sergio Bobbio, abbiamo pensato a noi,
“per noi” appunto, e a tirare fuori iniziative che ci facciano cre-
scere, tutti insieme. È insieme che a casa si porta sempre qual-
cosa”.

E ad inventare qualcosa per noi ci hanno pensato l’associa-
zione teatrale Ambaradan, l’Anspi Santa Chiara, Cerchio Aper-
to, la Cri, la Fidas, la parrocchia di San Tommaso, il gruppo sto-
rico militare e, naturalmente l’ufficio Manifestazione che il 24
dicembre ci proveranno ad animare la vigilia di Natale con due
interessanti iniziative:

• alle ore 17, dal pino del volontariato di piazza Zoppa, parti-
ranno pastori e zampognari che accompagneranno Babbo Na-
tale per le vie della città verso San Tommaso e distribuiranno
caramelle e dolci ai bambini;

• alle ore 21, in piazza San Tommaso, ci sarà il “Presepe vi-
vente” con distribuzione gratuita di vin brulè, cioccolata calda,
panettone, Moscato d’Asti e Asti Spumante.

“Festa degli anziani”
al dancing Gazebo, sabato 22

Canelli. In occasione delle festività natalizie, tutti invitati, sa-
bato 22 dicembre, al dancing Gazebo, per partecipare alla “Fe-
sta degli anziani” che inizierà alle ore 15. La festa, organizzata
dall’Assessorato ai Servizi Sociali di Canelli (responsabile Mar-
co Gabusi), in collaborazione con l’Associazione “Animazione
Casa di Riposo”. A far passare alcune ore di allegria ci pense-
ranno Franco Denny, il cantante Silvano Garazzino ed il mago
Mister Kirol.

L’ingresso è libero a tutti e non mancherà il rinfresco offerto
da “Castello Shopping Center”.

Per raggiungere il dancing Gazebo, la Croce Rossa di Canel-
li ha predisposto un servizio gratuito (andata e ritorno) di navet-
te. Questi i punti di raccolta, a partire dalle ore 14: Piazza Unio-
ne europea, piazza Cavour (davanti al caffè Torino), via Bosca
(nei pressi della scuola), e via Bussinello (chiesetta di Storio).

Enciclopedia dell’Asti
Canelli. Lunedì 17 dicembre (giorno stesso della nascita del

Consorzio, nel 1932), nella Casa dell’Asti, in Asti, è stata pre-
sentata l’“Enciclopedia dell’Asti”, l’opera rigorosa ed impegnati-
va della dott. Giusi Mainardi, in più volumi, che racconta la na-
scita e ripropone i 75 anni del Consorzio al servizio dell’Asti e
quindi di tanti industriali spumantieri e di tanti vignaioli delle
colline piemontesi uniti dalla “comune sorte”. È la storia di 75
anni di vita consortile unica nel mondo vitivinicolo italiano.

Rinnovo del Comitato Palio
Canelli. Per discutere e deliberare del rinnovo del Comitato

Palio, della elezione del rettore e del vice, dell’attività svolta nel
2007 e del programma del 2008, i 55 soci del Comitato Palio
della città di Canelli sono convocati, alle ore 21 di venerdì 21
dicembre nei locali siti in regione Castagnole 1.

La convocazione è stata affissa, dal 12 dicembre, all’Albo
Pretorio del Comune.

“E così - rilascia il rettore Giancarlo Benedetti - con il 2008,
se verrò nuovamente eletto, saranno 22 anni che rappresento
con dignità il Comune di Canelli ad Asti per il Palio. Adesso non
ho tempo per rilasciarti un’intervista: abbiamo tanti impegni,
tutti ci vogliono e dimostrano di apprezzare molto le nostre ‘be-
le caude’ e le nostre cioccolate. Comunque, sempre tanti augu-
ri a tutta Canelli!”

I regali natalizi della scuola Bocchino
micro nido, teatro e cioccolata

Canelli. Luci, colori, musiche, contrade vestite a festa. Ovun-
que simboli ed atmosfere natalizie. Anche alla Scuola Bocchi-
no, il pomeriggio di giovedì 20 dicembre arriverà l’omone più
generoso, colorato e simpatico e così tanto amato dai bambini
di tutto il mondo. Parcheggiata la sua slitta davanti all’entrata,
entrerà nella scuola portando con sé magia, allegria e tanti re-
galini per tutti i bambini! Cioccolata Pro Loco. La visita di babbo
Natale si concluderà con un’altra bella sorpresa: la deliziosa
cioccolata della Pro Loco di Canelli per bambini e genitori.

“Una capanna in prestito…!”. Sarà il titolo della rappresenta-
zione che i bimbi della Scuola Bocchino, sabato 22 dicembre
alle ore 15.00, presso il “Cinema Teatro Balbo”, da consumati
attori e cantanti presenteranno per celebrare la nascita di Gesù
Bambino. Certo, nella notte di Natale ne possono accadere
delle belle ed i tre protagonisti della nostra storia ne sanno
qualcosa… Infatti, proprio a loro, tre bambini dei nostri tempi, è
stata rubata la capanna, nella quale trascorrono, giocando, i
freddi e brevi pomeriggi invernali. Ma, chi si sarà impossessato
del loro rifugio? E perché? Se siete curiosi di scoprirlo… tutti al
Balbo, sabato 22 dicembre.

Micro nido. “Vogliamo informare la popolazione di Canelli – ci
dice la direttrice - che, da pochissimo tempo, è stato aperto,
accanto alla nostra Scuola d’Infanzia, un micro nido, che ospi-
ta, in un ambiente caldo ed accogliente, studiato appositamen-
te per soddisfare le esigenze di bambini in età compresa tra i 3
ed i 36 mesi. I locali della nostra scuola si trovano al centro di
Canelli, su un’ area verdeggiante, amena e tranquilla. È quanto
basta per incuriosirvi e indurvi a venirci a trovare…non ve ne
pentirete”!

XX Ancora d’Argento

Premiato il volontariato per valorizzare il bene che c’è

Per contattare Beppe Brunetto e Gabriella Abate
tel. e fax 0141 822575
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Canelli. Il 12 dicembre ri-
marrà una data storica per l’e-
nologia piemontese. L’esito
positivo dell’Audizione Pubbli-
ca tenutasi alla Camera di
Commercio di Asti, consentirà
al vino più prodotto in Piemon-
te di fregiarsi della “garantita”
a partire dalla prossima anna-
ta. In pratica, tutta la produzio-
ne di Barbera d’Asti doc, di-
venterà Barbera d’Asti docg e
a ricaduta rimarrà solo la doc
Piemonte. All’audizione pub-
blica erano presenti i respon-
sabili del Ministero dell’Agri-
coltura e del Consorzio dei Vi-
ni d’Asti e del Monferrato che
hanno, in pratica, approvato in
assemblea il nuovo disciplina-
re produttivo della Barbera.

“Siamo consapevoli che si
tratta di un progetto importan-

te per la valorizzazione della
Barbera - ha commentato Ma-
rio Sacco, Presidente della
Camera di Commercio di Asti
-Ciò che riteniamo veramente
significativo è che tutti gli Enti
e tutte le componenti agricole,
industriali, commerciali e del-
la cooperazione abbiano lavo-
rato insieme per dare un se-
gnale forte e prendere una
posizione compatta e condivi-
sa in un momento non facile
per il settore”.

Sempre il 12 dicembre, ha
avuto esito positivo anche
l’audizione pubblica tenutasi
al Castello di Marengo che ha
portato alla costituzione della
docg per la Barbera del Mon-
ferrato Superiore. Quindi an-
che per i comuni astigiani, ri-
compresi nella zona di produ-

zione del disciplinare, sarà
possibile fregiare con la docg,
la Barbera del Monferrato Su-
periore.

“La ‘Garantita’ per i vini Bar-
bera di qualità delle province
di Asti e Alessandria è un ri-
sultato per il quale il Consor-
zio, di concerto con le istitu-
zioni e le organizzazioni dei
produttori, ha lavorato inten-
samente, pur sapendo che
non rappresenta un punto di
arrivo, ma di partenza - ha di-
chiarato Giovanni Chiarle,
Presidente del Consorzio di
Tutela Vini d’Asti e del Mon-
ferrato - Gli obiettivi sono as-
sicurare un reddito dignitoso
e duraturo ai viticoltori del
Barbera e consolidare l’imma-
gine del prodotto sui mercati
del mondo”.

Canelli. La soluzione alla
tormentata nascita della nuo-
va Ocm Vino (organizzazione
del mercato e del settore viti-
vinicolo europeo) è ormai
giunta al traguardo. Sulle va-
rie posizioni abbiamo raccolto
alcune testimonianze.

Fischer Boel. Sul problema
dello zuccheraggio, la com-
missaria europea Mariann Fi-
scher Boel ha detto: “Non tutti
i Paesi sono propensi ad ab-
bandonare la pratica dello
zuccheraggio. Cerchiamo una
soluzione condivisa. Per dare
un contributo fattivo serve una
discussione su come dare
una mano ai piccoli produtto-
ri, cioè quelli che producono
in proprio, non i conferenti
delle grandi cooperative”.

Il problema resta nel defini-
re chi è il ‘piccolo produttore’.
“Resta inteso che abolizione
del saccarosio e abolizione
dell’aiuto ai mosti sono due
facce di uno stesso problema,
quindi andranno sempre trat-
tate insieme”.

Fiorio, la posizione italiana
Sulla posizione italiana in

merito all’Ocm vino l’On. Mas-
simo Fiorio, relatore, ci ha fat-
to pervenire una copia del do-
cumento, approvato all’unani-
mità (mercoledì 24 ottobre
2007, a Roma) dalla XIII
Commissione Permanente
(Agricoltura). Sintetizziamo le
10 pagine della sua relazione.
Estirpo. La prima fase si era
conclusa a febbraio: il tema,
prevalentemente, riguardava
la proposta di estirpo di 400
mila ettari di vigneto in euro-
pa. La commissione europea
ha licenziato un altro docu-
mento in cui l’estirpazione ri-

guarda solo più 200mila etta-
ri. Zuccheraggio. Il divieto di
zuccheraggio sarebbe molto
favorevole per un paese come
il nostro. Tuttavia la misura è
fortemente contrastata dalla
maggioranza dei Paesi mem-
bri (almeno 22). Denomina-
zione. Problematico resta il
tema della denominazione
perchè si rischia di equipara-
re il regime doc igt al sistema
dop e igp.

Etichettatura. Altrettanto
problematico è il tema dell’eti-
chettatura per cui si ‘prevede-
rebbe’ che vitigno ed annata
vengano indicate anche per il
vino da tavola. In questo caso
la maggioranza dei paesi, Ita-
lia compresa, è per non con-
sentire tale misura.

Flavio Scagliola. Flavio
Scagliola, assessore all’Agri-
coltura del Comune di Canelli,
nella riunione di audizione
pubblica tenutasi a Roma,
martedì 6 novembre, a nome
del Distretto industriale Ca-
nelli - Santo Stefano Belbo è
intervenuto su alcuni punti sa-
lienti: ha espresso parere
contrario alla ‘denominazione’
sui vini da tavola del vitigno e
dell’annata, perché creerebbe
confusione; vanno salvaguar-
date le Doc (45 in Piemonte
su 315 nazionali) e le Docg
(11 in Piemonte su 35 nazio-
nali - l’85% del vigneto Pie-
monte è a d.o.c.); sullo zuc-
cheraggio, si è detto favorevo-
le alla sua abolizione tranne
che sulla rifermentazione de-
gli spumanti di qualità; sui
sottoprodotti di vinificazione,
si è dichiarato contrario all’a-
bolizione dell’obbligo di confe-
rimento, perché feccia e vi-

nacce non devono essere
considerati rifiuti; i contributi
per l’estirpo non devono indu-
cano i viticultori ad abbando-
nare quei vigneti di pregio,
come i collinari e montuosi.

Disciplinari. Scagliola è sta-
to incaricato di stendere alcu-
ni appunti per una proposta di
legge sulla modifica dei disci-
plinari di produzione dei vini
d.o.c. che dovrebbe così suo-
nare: “Il 20% di supero della
denominazione di origine ven-
ga stoccato, senza erogazio-
ne di contributi, sino alla ven-
demmia successiva e non
considerato come vino da ta-
vola. In caso di necessità di
mercato questo venga svinco-
lato e dopo le necessarie pra-
tiche burocratiche possa es-
sere immesso sul mercato co-
me D.o.c…”.

Lamberto Gancia, presi-
dente Ceev

Da un’intervista agli Amici
della Valle Belbo, riportata
dall’Ancora il 14 ottobre, rias-
sumiamo il pensiero di Lam-
berto Vallarino Gancia, rielet-
to presidente Ceev: “La Com-
missaria Fischer Boel non
credo sarà disponibile a modi-
ficare, in modo sostanziale, la
proposta della Commissione
presentata il 4 luglio scorso…

La nuova riforma si regge
sull’idea che non è possibile
continuare a distruggere quel-
lo che non viene venduto…
All’Italia sono stati assegnati
3,9 milioni di euro in più ri-
spetto ai 160 previsti per il
2009…

Chi lavora bene non deve
assolutamente temere nulla.
La proposta mira ad eliminare
i ‘furbi’.

Canelli. Il presidente del
CEEV (Comité Européen des
Entreprises Vins), dott. Lam-
berto Vallarino Gancia, ha in-
contrato, a Bruxelles, lo scor-
so 10 dicembre, la Commissa-
ria Fischer Boel, una settima-
na prima della fine dei nego-
ziati sulla riforma dell’OCM Vi-
no, prevista per il prossimo
Consiglio dei Ministri dell’Agri-
coltura del 17-19 dicembre.

“La riforma dell’OCM - ha ri-
lasciato Gancia - dovrebbe
agevolare le nostre decisioni
di produzione e permetterci di
rispondere meglio alle nuove
aspettative dei consumatori in
un contesto di mercato sem-
pre più aperto e competitivo.

Dato lo stato attuale delle
trattative, l’incontro con la
Commissaria Fischer Boel
verteva sugli elementi essen-
ziali per il successo di questa
riforma al servizio di una mag-
giore competitività del settore

europeo ed, in particolare:
Porre fine, in data precisa,

alla restrizione agli impianti,
senza pregiudizio del mante-
nimento della gestione del po-
tenziale delle DOP. Assicurarsi
che la Commissione conservi
un ruolo di filtro chiaro e forte
nell’attuazione dei programmi
nazionali per evitare distorsio-
ni di concorrenza;

Sostenere la promozione
con un budget a minima nelle
envelope nazionali, e la possi-
bilità per i marchi di partecipa-

re al processo per garantire
un effettivo cofinanziamento;

Rendere più flessibil i la
segmentazione e l’etichettatu-
ra, nonché le procedure di au-
torizzazione delle pratiche
enologiche ammesse dall’OIV;

Assicurare un ruolo centrale
all’OCM Vino per sviluppare la
coerenza delle politiche euro-
pee legate al settore vitivinico-
lo e garantire il buon funziona-
mento del mercato interno.

Il mercato dei vini - conclu-
de Gancia - rappresenta una
sfida globale anche con
aspetti culturali e di saper vi-
vere che costituiscono una
fortuna, un privilegio, ma an-
che una responsabilità per
noi, Europei. Il ripiego su noi
stessi non potrebbe che av-
vantaggiare i nostri concorren-
ti. L’Europa dei vini deve mira-
re a rafforzare la propria lea-
dership mondiale in tutti i seg-
menti.”

Canelli. Dopo il successo
dell’operetta Vedova Allegra
che ha inaugurato la prima
stagione concertistica orga-
nizzata dall’Associazione mu-
sicale Tempo Vivo, sotto la di-
rezione artistica del pianista
Mº Sebastian Roggero, il Tea-
tro Balbo è pronto ad ospitare
il campione del mondo di fi-
sarmonica Gianluca Campi e
il pianista Claudio Cozzani,
sabato 22 dicembre, alle ore
21, in Tanghi e zingaresche.

Al secondo appuntamento
musicale il duo si esibirà, in-
fatti, con un programma vir-
tuosistico di tanghi e zingare-
sche, da Piazzolla a Gardel,
dalle rapsodie di Listz alle
danze ungheresi di Brahms. Il
ritmo sarà a tratti vorticoso ed
elegante, intessuto di melodie
dolci, appassionate, coinvol-
genti, ricche di sensualità ed

emozioni. Sarà un grande
evento per la città di Canelli
ed una grande occasione, per
i nostalgici della buona musi-
ca tradizionale e per gli
appassionati di questo genere
musicale. Abbonamenti e pre-
vendite presso l’agenzia viag-

gi “Il gigante” di Canelli, tel.
0141 832524.

Il terzo appuntamento della
rassegna musicale, Musical
tonight, storia del musical con
i brani più famosi, avrà luogo,
venerdì 11 gennaio, alle ore
21.

Canelli. Proseguono le
iniziative nell’ambito di “la Co-
stituzione in vetrina” a Canelli.
Dopo il successo della “caccia
al tesoro della Costituzione”,
che ha visto circa 200 ragazzi
delle scuole medie impegnati
alla ricerca degli articoli della
Costituzione tra i negozi di
Canelli in una competizione
definita dagli stessi ragazzi
“intrigante”, ecco un ulteriore
tassello: la Mostra per i 60 an-
ni della Costituzione, nata dal-
le esperienze didattiche svolte
nelle scuole di Canelli e di Ac-
qui Terme attorno ai temi della
Costituzione. Il materiale rac-
conta esperienze originali, co-

me una vera e propria “Costi-
tuente” fatta dai ragazzi e ri-
corda che la nascita della Co-
stituzione ha forti radici in zo-
na, grazie a personalità come
Umberto Terracini, figura ben
nota ad Acqui e che della Co-
stituente ne fu presidente. La
mostra, semplice come tutta
la manifestazione che ha volu-
to vestire i panni dell’uomo co-
mune, ha una sua originale
sede espositiva: grazie alla di-
sponibilità delle vetrine della
Reale Mutua Assicurazioni ed
alla Banca di Alba, è visibile
direttamente lungo la salita di
v. G.B Giuliani, in una sorta di
esposizione all’aperto, dispo-

nibile alla visione di tutte le
persone interessate. La mo-
stra sarà aperta fino al 6 gen-
naio 2008. Intanto i ragazzi
delle elementari proseguono
la raccolta delle “carte della
Costituzione”, necessarie a
terminare il “gioco dell’oca
della Costituzione”. A chi è a
spasso per acquisti a Canelli
capita spesso, in questi giorni,
di imbattersi in questi simpati-
ci “ricercatori” intenti a procu-
rarsi il materiale del gioco, che
poi diventerà una ricerca. Fan-
no un gesto semplice, che
speriamo aiuti a costruire un
futuro con maggiore senso di
legalità.

Canelli. Il progetto avviato più di un anno fa,
ha avuto nuovi sviluppi. L’area (più di 6.000
mq) attorno al rio Trionfo nella zona dei Sale-
siani, è stata dotata di un pozzo che servirà al-
l’irrigazione di tutto il sito. Nel corso dello sca-
vo, l’area ha confermato la sua vocazione tar-
tufigena: il trifulau Aliberti dell’Associazione
“Trifolau Canelli” che collabora con l’Ammini-
strazione Comunale al recupero dell’area, nel
recarsi a salutare i colleghi che presenziavano
lo scavo del pozzo, è stato distolto dal suo ca-
ne che con forza si è diretto nel bel mezzo del-
l’area e ha cominciato a scavare fino a che,
sotto gli occhi di tutti e della telecamera, ha
trovato un bel tartufo bianco di cento grammi.

Tartufaia didattica. Nel sito sono state mes-
se a dimora una sessantina di alberi di discre-
te dimensioni (dai 16 ai 20 cm di diametro)
che serviranno da base alla tartufaia didattica

suddivisa in “viali” e “boschetti” con le principa-
li specie di alberi tartufigeni che danno vita a:
viale dei Tigli con 6 Tilia platiphyllos; viale dei
Salici con 10 Salix alba; fossato dei Salici con
8 Salix alba; pioppeto con 1 Populus nigra; 1
Populus tremula e 3 Populus alba; bosco delle
querce con 2 Quercus roburn, 2 Quercus cer-
ris e 5 Quercus petraea; macchia Boschetto
con 3 Populus nigra, 5 Ostrya carpinifolia, 2 Ti-
lia Platyphyllos; viale dei Pioppi: con 6 Populus
tremula. Il tutto ad integrazione dei pioppi già
esistenti in loco.

“Il progetto - ci informa l’assessore al Territo-
rio Giuseppe Camileri - prevede, in un prossi-
mo futuro, la realizzazione di un piccolo edifi-
cio con servizi, un comodo accesso per i visi-
tatori e l’installazione di pannelli esplicativi sul-
la ricerca e le caratteristiche del tartufo bianco
del nostro territorio”.

Canelli. Come ormai abi-
tudine, con l’avvicinarsi del
Natale, un nuovo pezzo di
grande arte è entrato a far
parte del magico giardino
‘Rupestr’ di Giorgio Cirio in
Piancanelli.

La ‘stele’ di quest’anno
“Colline del Rupestr”, opera
del prof. Vittorio Zitti, si è co-
sì aggiunta alle steli di Mas-
simo Berruti (“360 giorni per
bere”), di Gian Carlo Ferra-
ris (“Cavaliere del Monferra-
to”), di Domenico Musci (“Il

risveglio”), di Piero Ferraglia
(“Le colline”) e le tavole di
CoVer (di Bruxelles).

L’inaugurazione è avvenuta
durante una cena di gala per
l’ultima sera al Rupestr di un
gruppo di giapponesi tra cui
un monaco buddista di Ka-
makura (antica capitale del
Giappone) e la responsabile
della casa editrice di Tokio
“Mamma” Motoko sempre al-
la ricerca di nicchie enoga-
stronomiche giapponesi ed
ora anche canellesi.

La Barbera d’Asti è “Docg” Al Teatro Balbo in concerto
il campione mondiale di fisarmonica

La Costituzione in mostra

Alcune posizioni sull’Ocm Vino

Fischer Boel, Fiorio, Scagliola, Gancia

Lamberto Gancia ha incontrato Fischer Boel

“Canelli, il posto delle trifole”

Auguri Rupestr a giapponesi e canellesi con stele di Zitti
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Canelli. Il 2008 non si chiu-
de ne segno positivo per gli
azzurri che sul campo del Ca-
stellazzo hanno avuto un brut-
to scivolone perdendo la gara
per 2-0. Oltretutto a rendere
più amara la giornata c’è stato
anche il gol dell’ex- Mirone. Il
Castellazzo partiva a razzo
Corsetti trovava subito un tiro
che scheggiava la traversa. Al
5’ rispondeva il Canelli con un
calcio di punizione di Fuser
che veniva intuito e parato dal
portiere. Al 7’ ancora il Canelli
in avanti con Fuser che lan-
ciava sulla destra Lavezzo,
cross in area ma il tiro veniva
intercettato da Romano con la
mano; l’arbitro in ottima posi-
zione assegnava il calcio di ri-
gore. Dagli undici metri come
sempre si portava Lentini, ma
questa volta il tiro era debole
e il portiere parava con sicu-
rezza. Il Canelli accusava il
colpo di questo errore e i pa-
droni di casa ne approfittava-
no subito andando all’attacco
con Visca che serviva Di Gen-
naro e sul tiro era bravo Basa-
no a parare. Al 17’ ancora il
Castellazzo in avanti sempre
con Visca, che serviva Ansel-
mi che con una serie di drib-
bling si liberava di due difen-
sori azzurri, tiro e basano re-
spingeva, il pallone terminava
sui piedi di Mirone che non si
faceva certamente scrupolo di
trafiggere la sua ex squadra.
Era un ottimo momento per il
Castellazzo che al 22’ andava
vicino al raddoppio con Di
Gennaro che riceveva un bel
cross, ma Fusco questa volta
non si faceva sorprendere e

deviava in angolo. Al 30’ il Ca-
nelli tentava un timida reazio-
ne, ma le idee erano poche e
mal controllate e lo dimostrava
il tiro poco convinto scagliato
da Lentini in “bocca” al portie-
re. Quasi allo scadere i padro-
ni di casa inanellavano due
corner consecutivi, segno di
una costante pressione in
area azzurra e prima della fi-
ne dl primo tempo c’e ancora
da segnalare una bella disce-
sa di Lentini che serviva La-
vezzo il cui tiro era totalmente
fuori misura. Nella ripresa tutti
si aspettavano un Canelli più
brioso, invece era ancora il
Castellazzo a fare la partita,
Corsetti faceva partire un bel
cross in area per Biasotti che
serviva il compagno Anselmi
e ancora una volta Fusco ci
metteva una pezza e deviava
il pallone sul fondo. Al 10’ i pa-
droni di casa trovavano il gol
del raddoppio che chiudeva
definitivamente la partita. Bia-
sotti partiva in velocità sulla
destra, scambio con Crosetti,
tocco per Anselmi e Basano,
un po’ fuori posizione, un po’
coperta dagli avversari vedeva
solamente il pallone infilarsi
inesorabilmente in rete. Il Ca-
nelli a quel punto si buttava in
un arrembaggio totale, ma
non avendo molte idee, gli at-
tacchi erano confusi e sempre
molto prevedibili. L’unico occa-
sione nitida è stata quella im-
postata da Fuser al ’30, pallo-
ne per Fratello, cross in area
Carteni si avventava sul pallo-
ne e tiro a rete, la palla corre-
va lungo tutta la linea di porta
finche un difensore riusciva a

metterla in corner. Al 35’ un
colpo di testa di Lentini che si
“schiantava” sulla traversa. A
pochi minuti dalla fine mo-
menti di paura per Fusco che
in un contrasto aereo cadeva
e perdeva i sensi, immediati i
soccorsi e fortunatamente per
il giocatore azzurro si tratta
solamente di alcuni tagli e
qualche contusione.

Il campionato si fermerà sino
al 6 di gennaio che riprenderà
con la trasferta di Pinerolo.

Formazione: Basano, Mar-
chisio, Gallo (Conti), Fusco,
Navarra, Cardinali, Esposito,
(Carteni), Lentini, Fratello, Fu-
ser, Lavezzo A disposizione
Oddo, Di Maria, Zefi, Cori, Co-
stanzo. Alda Saracco

San Marzano Oliveto. Domenica 16 presso
la chiesa parrocchiale di San Marziano si svol-
to il tradizionale concerto della Corale Polifoni-
ca di San Marzano e del Coro Zoldan Kodaly
di Nizza. All’interno della serata simpatico in-
termezzo dei bambini del catechismo di San
Marzano e Mosca che hanno messo in scena
due brevi rappresentazioni sul tema del Nata-
le. I bambini più piccoli quelli del ciclo “della
Comunione” hanno presentato una storia sulla
nascita di Gesù mentre i “ più grandi” del ciclo
della Cresima con le loro catechiste hanno
messo in scena una storia molto simpatica e
ricca di contenuti dal titolo “ Vigilia di natale”.
Le recite, nonostante il poco tempo a disposi-
zione, sono riuscite molto bene, con tanta
gioia da parte di tutti ragazzi e non e il grande
sforzo fatto dalle catechiste per preparare i
bambini è stato premiato da lunghi applausi da
tutto il pubblico presente. Durante la serata si
è anche esibito il “Gruppo Giovani” con un
canto “speciale” per fare gli auguri a tutti pre-
senti. Tanti applausi anche per le due corali

che hanno presentato una serie di canti sul te-
ma del Natale. Nella foto di Mauro Ferro i ra-
gazzi del ciclo della Cresima.

Canelli. Sabato 1º dicembre, a Santa Chia-
ra, organizzata dalla Scuola Media C. Gancia
di Canelli - comitato genitori e docenti, si è te-
nuta una cena di solidarietà.

Il ricavato di 3.500 euro andrà a favore del-
l’organizzazione “World friends - Progetto
Ohuruma simpatia” ben rappresentato, duran-
te la cena, dal prof. Angelo Arata che ha espo-
sto i fini del progetto.

La preside prof. Paola Bogetto vuole ringra-
ziare tutti coloro che hanno contribuito alla
splendida serata, “ed in particolare i commer-
cianti: pasticceria Bosca e pasticceria Giovine,
punto Bere, ditta Lottero, Pistone Panetteria e

Azienda Robba per la cena; Orificerie Alber-
ti–Boeri, Culasso, Gorani, Anna Profumi, Su-
per shop Profumeria, Amico Giò, Graziella Ac-
conciature, Casalinghi Bonosa, L’Ortopedia di
Lopes Morena, ditta Ferrero, Erboristeria Ma-
ria, Farmacia Marola, Oscar abbigliamento,
Confezioni Elsy, Piccole Cose, Piano Abbiglia-
mento, Pizzeria Cristallo; le ditte vinicole: Ra-
mazzotti, Tosti Gibò, Gancia, Consorzio Asti
Spumante; i supermercati: Maxisconto, Di Me-
glio, Gulliver; la Banca C.R.Asti. Ovviamente
un grazie di cuore a tutti i genitori che hanno
collaborato e ai ragazzi che, con tanto entusia-
smo, hanno dato una mano”.

Quinto memorial Luigi Dellapiana
Canelli. Domenica 16 dicembre, presso il bocciodromo co-

munale di Canelli, si è svolto il quinto “Memorial Luigi Dellapia-
na”, gara regionale a quadrette di categoria BC alla quale han-
no partecipate otto formazioni provenienti da Aosta, Cuneo e
Asti. La gara, iniziata alle ore 8 e terminata alle ore 23,30, ha
visto il successo della formazione del Circolo Nosenzo di Asti
(composta da Donato Muro, Carlo Bellone, Renzo Soncin e
Guido Conti); seguita dalla formazione CDC di Asti (composta
da Dino Spertino, Clemente Scassa, Giuseppe Bresciani, Fran-
co Rinaldi); al terzo posto la squadra della Bocciofila canellese
con Giorgio Saglia, Claudio Dellapiana, Pierangelo Cirio e Giu-
seppe Accossato; al quarto posto la formazione del Circolo No-
senzo composta da Athos Massa, Mauro Massa, Piergiorgio
Torchio e Adriano Avena. Il presidente della Bocciofila canelle-
se Giorgio Saglia insieme a tutta la direzione rivolge a tutti i
150 soci e ai loro famigliari i più fervidi auguri di buone feste.

Il programma per il centenario
della nascita di Pavese

Canelli. A Santo Stefano Belbo, nell’ultima riunione del Con-
siglio di amministrazione della fondazione Cesare Pavese, du-
rata cinque ore, sono stati approvati, numerosi punti all’ordine
del giorno in merito al programma del centenario della nascita
del celebre scrittore. In primis è stato approvato l’incarico al
Grinzane Cavour per il reperimento delle risorse e l’appoggio
logistico ed organizzativo delle manifestazioni del centenario. Il
programma prevede ancora il convegno internazionale “Pavese
nel mondo”, le mostre documentarie “Pavese tra Torino e le
Langhe” e “Pavese e Solaria”, un convegno in Spagna, un fran-
cobollo commemorativo per il 9 settembre 2008, l’unificazione
dei due festival estivi del territorio il “Pavese festival” e il “Grin-
zane festival”.

I prodotti
del territorio
al Palasport
di Pisa

Canelli. Sabato 8 dicembre
i prodotti tipici del territorio
sono stati presentati dall’as-
sessore al Tur ismo Paolo
Gandolfo, al Palasport di Pisa
per il Grand Galà K-1 Rules
Kick Boxing organizzato dal-
l’Assessorato allo Sport del
Comune di Pisa e dalla Scuo-
la Arti Marziali Fragale di Pi-
sa.

All’affollato evento sportivo
hanno presenziato anche gli
amministratori comunali della
Città di Pisa e autorità militari
della 46ª Brigata Aerea del-
l’Aeronautica Militare Italiana
di Pisa a cui nel 2005 è stata
dedicata una delle cantine
storiche canellesi.

Tra i principali prodotti del
territorio, sono stati molto
apprezzati: la robiola dop di
Roccaverano, i l  Moscato
d’Asti docg e l’Asti Spuman-
te, la nocciola tonda gentile
delle langhe IGP, gli spu-
manti canellesi, la Barbera e
il Dolcetto.

Calamandrana. Il peggior Blu
Volley della stagione torna dal-
la trasferta di Barge con due
punti importanti strappati in ex-
tremis alle modeste avversarie.

Le Calamandranesi con un
precoce spirito natalizio cedono
un punto al Barge rischiando di
lasciare l’intera posta a una
squadra in evidente difficoltà di
gioco. La partita inizia in sordi-
na da entrambe le parti e la
scarsa incisività del Barge illu-
de forse le calamandranesi di
poter vincere con poco sforzo
portandole così a giocare con
inconsueta sufficienza e super-
ficialità accumulando tantissimi
errori anche nei fondamentali
preferiti con conseguente scon-
fitta 19 a 25 nel primo set.

Nel secondo parziale la mu-
sica cambia di poco ma grazie
a qualche errore in meno sono
le calamandranesi ad aggiudi-
carsi il successo 25 a 23. La
speranza che l’inerzia del mat-
ch passi dalla parte del Blu Vol-
ley è vanificata da un terzo set,
se possibile, ancora peggiore
con le ragazze spente e inca-
paci di reagire e un ovvio finale
di 16 a 25 nel parziale. A questo
punto coach Lovisolo, viste le
perduranti assenze del libero e
della Francesconi, si gioca l’u-
nica carta a disposizione con
la giovane palleggiatrice Bri-

gnolo che entra in regia con
spostamento alla banda della
Francone e la mossa cambia
del tutto faccia alla partita. Di
colpo la squadra ritrova sere-
nità ed il divario in campo si ma-
nifesta finalmente in modo com-
pleto con un gioco semplice ed
ordinato, pochi errori e battute
incisive che portano alla vittoria
nel quarto set 25 a 14 e nel tie
break 15 a 10.

Ci dice coach Lovisolo: “Og-
gi è stata una partita dai due vol-
ti con una prima parte da di-
menticare in fretta ed un finale
che ha regalato indicazioni uti-
li e nuove certezze. Il successo
finale non può cancellare i trop-
pi errori e il pessimo atteggia-
mento delle mie ragazze nei pri-
mi tre set, ma mi regala una
doppia soddisfazione con la bel-
la prestazione della giovane Bri-
gnolo sia dal punto di vista uma-
no visto che mi è sempre pesato
utilizzarla con il contagocce sia
dal punto di vista tecnico poiché
mi offre, in un momento così
difficile per l’organico, maggio-
ri chances di sistemare la squa-
dra in campo. È positivo, inoltre,
il bel atteggiamento di fine gara
in cui si è badato soprattutto a
tenerci strette le cose buone
unendoci in un caloroso ‘terzo
tempo’ alle sportive avversarie
a base di buon cibo e allegria”.

Domenica 23 dicembre
terz’ultima di andata al Palablu,
prima della sosta natalizia, con-
tro il Lasalliano Torino fanalino di
coda del girone.

Formazione: Massa R.(k);
Bussolino E.; Milazzo M.; Chiec-
chio V.; Morabito A.; Francone
D.; Brignolo M.; Gallo F.; a disp.
Milazzo Mic.; Santi M; Mecca
S. Risultati: El Gall - Narzole 2-
3; Centallo - Cuneo 3-2; Lasal-
liano - Perosa 1-3; Morozzo -
Corneliano 3-2; New Volley -
Bra 3-0; Chisola - Fossano 3-2;
Barge - Blu Volley 2-3. Classi-
fica: Centallo 28; New Volley
25; Cuneo 22; Blu Volley 19;
Fossano 18; Chisola 16; Mo-
rozzo 15; Perosa 12; Cornelia-
no e Narzole 11; Barge e Bra
10; El Gall 8; Lasalliano 5.

Canelli. Sabato 15 dicembre si è svolta la
quinta ed ultima giornata del Campionato a Squa-
dre Invernale maschile di tennis riservato alla
quarta categoria. Il T.C. Acli Canelli (squadra A)
ha incontrato sul proprio campo la squadra del
“PGS Don Bosco” di Asti. L’incontro è stato vinto
dai canellesi con il punteggio di 2-1. Porta (Cat.
4.1) ha battuto Gentile (4.2) con il punteggio di 7-
5 6-4, mentre Martini (4.1) incamerava il punto del-
la vittoria battendo Pivato (4.2) per 6-2 6-2. Nel
doppio, oramai ininfluente, la coppia Alberti (4.3)

- Martini è stata sconfitta da Gentile-Pivato per 6-
3 3-6 6-3.Con questa vittoria è giunta, oltre al con-
solidamento della prima posizione in classifica, la
matematica qualificazione alla seconda fase che
si svolgerà con tabellone ad eliminazione diret-
ta dal 19 gennaio presso il Tennis Club Caselle
(TO). Sabato 12 gennaio l’ACLI giocherà co-
munque, in casa, il recupero della 3ª giornata, con-
tro la “Polisportiva Mezzaluna” di Villanova d’Asti
(dalle ore 14), anche se il risultato non cambierà
le sorti del girone.

Chiusura del girone di andata

La legge dell’ex non perdona
e Mirone colpisce al cuore

Corali e bambini del catechismo

Auguri di Natale tra canti e recite

Tennis Acli primo nel campionato invernale di 4ª cat.

Canelli. Domenica 16 di-
cembre tradizionale scambio
degli auguri presso la sede
della Croce Rossa di Canel-
li di via dei Prati tra le varie
componenti del sodalizio. Pri-
ma degli auguri i vari rap-
presentanti: dei Volontari, del-
le Infermiere Volontarie, del-
le patronesse, dei pionieri e
del Corpo Militare hanno pre-
senziato alla Santa Messa
presso la parrocchia del Sa-
cro Cuore.

In sede, nel salone, il pa-
drone di casa il presidente
dott. Mario Bianco a ringra-
ziato tutti i presenti ed in mo-
do particolare uno storico “ex
dipendente” Valter Valsiga da

pochi mesi andato in pen-
sione con un targa ricordo
per la lunga e fattiva colla-

borazione in tutti questi an-
ni presso il comitato locale di
Canelli. Al termine un ricco

rinfresco per tutti. Nella foto
il gruppo dei presenti alla
manifestazione.

Auguri di Natale alle componenti CRI

La Scuola Media per il progetto Ohuruma Un opaco Blu Volley espugna Barge
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Nizza Monferrato. Bella
serata di “cori” per il “Concer-
to di Natale” presso la Chiesa
di San Giovanni Lanero, sa-
bato 15 dicembre, giunto alla
sua decima edizione. Per
quest’occasione si sono esibiti
di cori “Ana Vallebelbo” della
Sezione Alpini di Asti ed il co-
ro “Stelutis” di Brivio (sezione
Alpini di Lecco) che hanno
presentato un repertorio che
spaziava fra Canti di Natale e
Melodie Alpine. A presentare i
cori il signor Pier Luigi Berta,
Capogruppo degli Alpini di
Rocca d’Arazzo che con ver-
ve, simpatia, e coinvlgimento
ha saputo illustrare via via i
canti che i cori proponevano.

Il Coro Ana, diretto dal
maestro Sergio Ivaldi (come
padrone di casa) ha aperto la
serata eseguendo: Fantasia
Alpina (Arm. Ivaldi); La penna
dell’Alpino (Arm. Pigarelli);
Preghiera di un Alpino (For-
nelli); Sotto Sieris (Maiero);
Fiore di Manuela (De Marzi);
Pavana (De Marzi), Intorno al-
la culla (De Marzi); Ninna
nanna del bambinello (De
Marzi). Il coro “Stelutis”, diret-
to dal maestro Danilo Benatti
ha proposto: Ave Maria
(Scaioli); Aj Preat (Mazza),

Improvviso (De Marzi); Gesù
Bambin l’è nato (Nones), L’Ul-
tima nott (De Marzi), La Ma-
donina (Moser/Varner); Amici
Miei; O felice, o chiara notte
(Dionisi). Il numeroso il pub-
blico (la chiesa era gremita)
ha sottolineato con scroscian-
ti applausi l’esibizione (dopo
ogni esecuzione) dei cori, e
non ha mancato di richiedere
alla fine l’immancabile bis. Al
termine dell’esibizione il salu-
to a tutti gli intervenuti dalle
autorità (il sindaco Maurizio
Carcione accompagnato dagli
Assessori Giancarlo Porro e
Sergio Perazzo, il vice presi-
dente della C.R. Asti, Gabrie-
le Andreetta), Alpini e sempli-
ci cittadini, del presidente del-
la sezione Ana di Asti Stefano
Duretto che ha omaggiato gli
ospiti con una Targa ricordo
ed un Gagliardetto (così co-
me al parroco don Gianni Ro-
bino per l’ospitalità conces-
sa), contraccambiato con un
Gagliardetto della sezione di
Lecco, rappresentata dal pro-
prio Presidente. I cori hanno
terminato la serata all’Orato-
rio Don Bosco con un simpa-
tico e cordiale incontro convi-
viale preparato dal Gruppo
Alpini di Nizza Monferrato.

Studenti in visita
L’Assessore Sergio Perazzo ci informa che martedì 4 dicem-

bre una ventina di studenti della Facoltà di Agraria dell’Univer-
sità di Torino hanno visitato nella nostra città le opere di pre-
venzione costruite dopo i danni alluvionali del novembre 1994.
Gli studenti erano accompagnati dal prof. Stefano Ferrari e dal-
l’Ing. Chiara Silvestro, responsabile del Settore Difesa del Suo-
lo della Regione Piemonte (Settore dighe). Sono stati ricevuti
nella sala della Protezione civile presso il Comune di Nizza
Monferrato dove sono stati illustrati modalità e interventi effet-
tuati quali il sifone sotto il torrente Belbo e la cassa di espan-
sione in reg. Ponteverde.

Successivamente sono stati accompagnati in vista alle ope-
re. Al pomeriggio gli studenti a Canelli hanno visitato la co-
struenda cassa di espansione, un intervento complesso ed im-
portante per la salvaguardia del territorio.

Sono previste in un prossimo futuro altre visite in Valle Belbo
da parte di una settantina di studenti di Agraria.
3º lotto circonvallazione

Dopo l’ultimo adempimento dell’Amministrazione comunale
nicese con la concessione della licenza alla Provincia di Asti,
da parte della Commissione edilizia, del ”permesso” ai lavori
per il terzo lotto delle circonvallazione non dovrebbero più sus-
sistere ostacoli per il via a questo importante intervento, visto
che il piano esecutivo è stato approvato.

Entro i primi di gennaio 2008 verrà indetta la gara d’appalto
e se non sorgeranno intoppi imprevisti entro il primo semestre
2008 ci dovrebbe essere la consegna dei lavori alla ditta appal-
tatrice.

E questa è una buona notizia per quanto riguarda la viabilità
del territorio del sud astigiano che vedrà realizzata un’opera at-
tesa da molti anni per completare la circonvallazione di Nizza e
per decongestionare il traffico in Valle Belbo.

Nizza Monferrato. La redazione di Nizza de “L’Ancora” con i
suoi collaboratori è lieta di augurare ai suoi affezionati lettori “un
buon Natale ed il felice Anno 2008” che sia portatore di serenità
e pace ad ognuno ed alle proprie famiglie. Nel medesimo tempo
vuole ringraziarli per la costante attenzione e ricordare agli ab-
bonati, il rinnovo dell’abbonamento, oppure per coloro che an-
cora non lo sono la sottoscrizione di uno nuovo che potrebbe
anche essere una “idea regalo” per un parente od un amico.

Nizza Monferrato. In via
Gioberti 22, sabato 22 dicem-
bre, alle ore 17, sarà aperta
una sala intitolata “Pio Succi”
nella quale saranno esposti le
opere dell’importante pittore
nicese scomparso il 30 giu-
gno 2007 (era nato a Nizza il
18 febbraio 1929). La sala
“Succi” è un “Piccolo spazio
aperto ad accogliere l’arte, li-
beramente, umilmente, voluto
dal maestro del colore nella
sua città”: “L’arte del dipingere
è un tentativo di abbassa-
mento delle barriere razionali,
per far emergere un gesto del
tutto naturale, nel quale sia
espressa e trovi voce, in ritmi
di forme e colori, l’armonia
del mondo. A volte quieta. A
volte vorticosa. Sempre viva”,
come diceva Pio Succi. L’alle-
stimento della sala è stato cu-
rato da Francesco Scrimaglio
e da Giovanni Succi.

Sabato 15 dicembre 2007 in San Giovanni

Concerto di Natale
con i cori alpini

Dalla redazione di Nizza de L’Ancora

Un buon Natale
e felice anno nuovo

Sabato 22 dicembre l’inaugurazione

Sala “Pio Succi”
in via Gioberti

Pio Succi

Dal Comune di Nizza

In alto il coro “Ana Vallebelbo”, sotto il coro “Stelutis”.
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Nizza Monferrato. Il Natale si
può tranquillamente associare
alla tradizione degli “auguri”,
degli scambi di “doni”, del “bi-
lancio” di un anno che sta per
terminare. In quest’ottica i soci
della Wineland si sono dati ap-
puntamento, giovedì 13 dicem-
bre, presso il ristorante “Il Cam-
panon” in Piazza del Municipio
a Nizza Monferrato per una se-
rata in allegria ed in amicizia: il
momento, anche, per fare il
punto di quanto fatto e presen-
tare le “novità” per il 2008.

Il 2007 è stato un anno ec-
cezionale per la Wineland, per
l’attività svolta, per i riconosci-
menti ricevuti e per essere riu-
sciti a coinvolgere persone ed
enti importanti.

Accanto alla Wineland Pro-
mozione Culturale e Turistica
(presidente il Cav. Massimo
Corsi), è nata la Nazionale Wi-
neland per la Solidarietà (pre-
sidente Giuseppe Baldino) che
ha fatto della promozione dello
sport dilettantistico e della so-
lidarietà la sua “bandiera”, po-
tendo annoverare fra le sue fi-
la campioni affermati quali Clau-
dio Sala, Sandro Pallavicini, An-
tonino Asta, Claudio Garella…

Ma la sorpresa del 2007 è
stata quella di essere riusciti
ad “attirare” l’attenzione di due
sponsor importanti: la Banca
Popolare di Novara e la Spor-
tika che hanno “sposato” le ini-
ziative della Wineland, “catturati”
dai progetti e dalla serietà, dal-
la simpatia, dalla professionalità
dei dirigenti “Wineland”.

Eventi 2007
Quasi un romanzo gli ap-

puntamenti dell’anno che sta
per finire.

-La partecipazione a Stra-
bella, il 6 febbraio, alla Cena di
Gala dell’Inter Club, seguita dal
concerto (privato) di Ron, Rug-
geri, e Secchioni.

-Il 23 marzo presso le Canti-
ne Malgrà di Mombaruzzo na-
sce la Nazionale Wineland per
la solidarietà.

-nei mesi di aprile e maggio
la Wineland bandisce un con-
corso artistico fra i ragazzi del-
l’Istituto Comprensivo di Nizza
denominato Etichetta da cam-
pione.

-Presso l’Auditorium Trinità
di Nizza Monferrato, il 25 mag-
gio 2007, la consegna del pre-
mio “Vineae Cultur” a Paolo Mo-
nelli e Giuseppe Bergomi e del
“Piatto d’oro Wineland” a Pao-
lo Dal Bon (cultura e spettaco-
lo), Giuseppe Pallavicini e Mau-
rizio Pavone (sport), Inter Club
di Stradella Roberto Vecchioni
(solidarietà) con un convivio
presso la Tenuta Romana di
Nizza Monferrato per una con-
clusione in grande stile come è
nella tradizione dell’ospitalità
nicese.

-Una delegazione Wineland il
2-3 giugno si è recata in To-
scana per affidare simbolica-
mente a Igor Protti il “Vineae
Cultor 2008” i vigneti che pro-
durranno i suoi vini e per la con-
segna della maglia della Na-
zionale Wineland a Moreno Tor-
ricelli (Amico doc).

-Il 15 giugno la Nazionale Wi-
neland ha sfidato a Bistagno la
formazione degli Amici di Ste-
fano per il memorial intitolato a
Stefano Ivaldi, giovane giorna-
lista scomparso prematura-
mente.

-Il Tonino Bersano di Nizza

Monferrato, il 21 settembre, ha
ospitato una grande giornata
di sport Con il Cuore si vince, al-
la quale hanno partecipato i
giovani della Voluntas Calcio,
Minibasket Nizza, Minivolley
Nizza, P.G.S. Pattinaggio Arti-
stico, Polisportiva Castelnuovo
Belbo. Al termine un triangola-
re id calcio che ha visto impe-
gnati l’A.C. Nicese, gli Amici
Doc Nizza, la Nazionale Wine-
land.

-La Wineland ha collaborato
fattivamente all’organizzazione
degli Open Internazionali d’Ita-
lia di front One-Wall (16-17-18
novembre) ed alle finali dei
Campionati Italiani di Doppio,
sempre di Fronton One-Wall
(25 novembre) svoltisi al Pa-
lazzetto “Pino Morino” di Via
Don Celi. La Wineland ha spon-
sorizzato trofei e medaglie.

-La Wineland ha promosso
un concorso, scadenza gen-
naio 2008, riservato ai ragazzi
della Scuola Media C.A. Dalla
Chiesa di Nizza Monferrato,
“Dalla Pallapugno al Fron-
ton…tradizione e innovazione”.

Siccome Wineland vuol dire
solidarietà, da tutti questi even-
ti sono stati ricavati circa 15.000
euro che sono stati distribuiti
in beneficenza a Adricesta, Ai-
sla, Profeto Corumbà, Gruppo
Volontari Assistenza. Dall’an-
no della sua nascita la Wineland

è riuscita ad elargire in opere
benefiche ben 60.000 euro,
mentre anche l’economia nice-
se ne ha tratto un piccolo van-
taggio perché in zona, nel 2007,
sono stati spesi ben 11.000 eu-
ro per l’organizzazione dei di-
versi eventi.

Rinnovo Consiglio 
Con il primo gennaio 2008, la

Wineland Promozione e la Na-
zionale Wineland faranno ca-
po ad un unico Consiglio, così
composto: Dr. Piero Mancuso
(presidente onorario); Dr. Giu-
seppe Baldino (presidente);
Alessandro Domanda (vice pre-
sidente); Aldo Conzatti (consi-
gliere); Giovanni Laganà (se-
gretario).

Il Cav. Massimo Corsi, dopo
nove anni di presidenza e di so-
lerte ed infaticabile impegno, la-
scerà tutti gli incarichi della Wi-
neland, pur assicurando la sua
massima disponibilità a colla-
borare con idee e suggerimen-
ti, come titolare del nome e del
marchio Wineland. Corsi è sta-
to chiamato a ricoprire un inca-
rico importante e significativo
nell’Esecutive Committee della
One-Wall Federation Cup, la
prestigiosa competizione sferi-
stica internazionale a squadre,
nata proprio nelle riunioni nice-
si, nell’ambito degli Open Inter-
nazionali d’Italia del novembre
scorso. Dovrà, inoltre, coordi-
nare per conto della Federazio-
ne Italiana di Pallapugno le at-
tività del Fronton One-Wall e
Pallone leggero nel nuovo Cen-
tro Sportivo Federale “Pino Mo-
rino” di Nizza Monferrato.

La serata si è conclusa con il
sorteggio (con i soliti fortunati)
fra gli intervenuti di Confezioni
natalizie e di un fine settimana
presso, a scelta, fra una cin-
quantina di Hotel a 3 stelle del-
le località italiane.

Nel nostro prossimo numero
(quello di fine anno) pubbliche-
remo, nel dettaglio, il program-
ma degli eventi Wineland già
in calendario per l’anno 2008.

Nizza Monferrato. Accolta
con i l  consueto calore, la
Banda Musicale Cittadina si è
esibita nella serata di giovedì
20 dicembre presso il teatro
Sociale, accompagnando il
pubblico in un viaggio musi-
cale che, quest’anno, implica-
va una visita a tutti gli effetti ai
diversi e più distanti tra loro
angoli del pianeta. Sì, viaggia-
re... il titolo scelto per il con-
certo natalizio, evocante in
pieno, grazie al prestito dalla
canzone di Lucio Battisti, le
intenzioni della scelta musica-
le che sarebbe andata in sce-
na. “Quello che mi premeva
era scegliere musiche da tutti
i continenti” racconta Giulio
Rosa, Maestro del corpo ban-
distico alla cui competenza e
passione va molto del merito
per la qualità musicale rag-
giunta, senza nulla togliere
naturalmente i singoli, altret-
tanto volenterosi strumentisti.
“Perciò si parte dall’Europa
mediterranea di abbiamo Ca-
stles in Spain, composizione
originale in quattro movimenti
dedicato ciascuno a un diver-
so castello della Spagna. Afri-
can Symphony, invece, con le
sue percussioni in evidenza
evoca la savana e i meravi-
gliosi scorci del cosiddetto
continente nero”. Si tratta in
maggioranza di composizioni

originali per banda, più o me-
no recenti, legate a talentuosi
autori di musica che hanno
scelto di evocare con gli stru-
menti questo o quell’angolo
del pianeta. Cordileras de los
Andes si dedica naturalmente
all’America Latina, mentre
Pustza all’Europa orientale e
in particolare alla prateria un-
gherese che prende questo
nome. Rikudim, opera come il
brano precedente del compo-
sitore Jan Van der Roost, ri-
crea danze classiche ebrai-
che. L’immensa Russia è rap-
presentata da Russian melo-
dies, riunione di melodie tradi-
zionali di quella par te del
mondo. A condurre nelle
grandi distese dell’America
del Nord è invece Oregon, dal
ritmo incalzante simile a quel-
lo della ferrovia, la cui costru-
zione è il tema principale del
brano. Ma concerto natalizio
non sarebbe tale, e quindi ec-
co giungere verso la fine del
concerto il Christmas Medley,
a riproporre i brani più celebri
della tradizione festiva. Il bis,
invece, è stato dedicato a un
grande italiano celebre in tut-
to il mondo, il tenore Luciano
Pavarotti recentemente scom-
parso. E sulle note di Nessun
Dorma, anche il concerto na-
talizio della banda è giunto al-
la sua conclusione. F.G.

DISTRIBUTORI: Domenica
23 dicembre 2007: saranno
di turno le seguenti pompe di
benzina: I P, Strada Alessan-
dria, Sig. Bussi
Martedì 25 dicembre 2007:
TAMOIL, Via M. Tacca, Sig. Iz-
zo; Q 8, Strada Alessandria,
Sig.ra Delprino;
Mercoledì 26 dicembre:
API, Via. F. Cirio, Sig. Gavi-
glio; TOTAL, Corso Asti, Sig.
Marasco.
FARMACIE: Turno diurno
(ore 8,30-20,30) 
Dr. DOVA, il 21-22-23 dicem-
bre 2007; Dr. MERLI, il 24-25-
26-27 dicembre 2007.
FARMACIE: Turno notturno
(20,30-8,30)
Venerdì 21 dicembre 2007:
Farmacia Dova (Dr. Boschi)
(telef. 0141.721.353) - Via Pio
Corsi 44 - Nizza Monferrato.
Sabato 22 dicembre 2007:
Farmacia Biell i  (telef.
0141.823.446) - Via XX Set-
tembre 1 - Canelli.
Domenica 23 dicembre 2007:
Farmacia Dova (Dr. Boschi)
(telef. 0141.721.353) - Via Pio
Corsi 44 - Nizza Monferrato.
Lunedì 24 dicembre 2007:

Farmacia Sacco (telef.
0141.823.449) - Via Alfieri 69
- Canelli.
Martedì 25 dicembre 2007:
Farmacia Biell i  (telef.
141.823.446) - Via XX Set-
tembre 1 - Canelli.
Mercoledì 26 dicembre 2007:
Farmacia Gai Cavallo (Dr.
Merli) (telef. 0141.721.360 -
Via Carlo Alberto 44 - Nizza
Monferrato.
Giovedì 27 dicembre 2007:
Farmacia Dova (Dr. Boschi)
(telef. 0141.721.353) - Via Pio
Corsi 44 - Nizza Monferrato.
EDICOLE:
Domenica 23 - Martedì 25 -
Mercoledì 26 dicembre 2007:
edicole tutte aperte.
Numeri telefonici utili.
Carabinieri: Stazione di Nizza
Monferrato 0141 721.623,
Pronto intervento 112; Comu-
ne di Nizza Monferrato (cen-
tralino) 0141 720.511; Croce
verde 0141 726.390; Gruppo
volontar i assistenza 0141
721.472; Guardia medica (nu-
mero verde) 800.700.707; Po-
lizia stradale 0141 720.711;
Vigili del fuoco 115; Vigili ur-
bani 0141.721.565.

Nizza Monferrato. “Grande festa”, giovedì 27 dicembre, a casa
Giroldi per ricordare una ricorrenza speciale: le “Nozze di dia-
mante”, ovvero i 60 anni di matrimonio di Camilla Fresia e Ni-
cola Giroldi che hanno detto si, esattamente il 27 dicembre del
1947, nella chiesa parrocchiale di Santo Stefano Belbo. Attorno
a loro, per questo anniversario (oggi evento che si ripete di ra-
do), il calore dei loro figli, Francesco e Silvia con le rispettive
famiglie ed il parroco don Edoardo Beccuti che con la sua pre-
senza ha voluto ancora una volta benedire le loro nozze. Ai
due festeggiati le più vive felicitazioni che vanno ad unirsi a
quelle di tutti i parenti.

Nizza Monferrato. Cordoglio e costernazione a Nizza Mon-
ferrato per l’improvvisa scomparsa del prof. Pietro Anastasio,
avvenuta nel pomeriggio di venerdì 14 dicembre.

Il prof. Anastasio, anni 74, insegnante di Educazione fisica
nelle scuole nicesi, è stato per parecchi anni una figura di spic-
co dello sport nicese avendo allenato i giovani della Voluntas,
all’Oratorio Don Bosco e, successivamente le formazioni giova-
nili del Canelli. Nei primi anni ’90 è stato consigliere ed ammini-
stratore comunale con la delega all’Assessorato allo Sport.

Lascia nel dolore la moglie Mariella con le figlie Raffaela e
Stefania, il fratello Bartolomeo, la sorella Marianna.

L esequie si sono svolte lunedì alle ore 15,30, con larga par-
tecipazione di pubblico, nella Parrocchia di S. Siro di Nizza
Monferrato.

A tutti i congiunti anche le nostre più vive condoglianze.

Nizza Monferrato. L’Amministrazione comunale, come ogni
anno, ha predisposto appuntamenti speciali per le feste natali-
zie.

Domenica 23 dicembre: dalle ore 15,30, in Piazza del Muni-
cipio, Babbo natale regala ai bambini: giochi, cioccolata calda,
palloncini colorati, caramelle, friciule (offerte dalla Pro loco).

Notte di Natale: lunedì 24 dicembre, dopo le Sante Messe
nelle chiesi nicesi, appuntamento in Piazza del Municipio, sotto
il Campanon, per lo “scambio degli auguri” con l’Amministrazio-
ne comunale e la Pro loco che offriranno ai cittadini panettone
e vin brulé.

Mercoledì 26 dicembre: ore 12: “Santo Stefano Sotto il Cam-
panon” con il suono della campana “a martello” a ricordo del-
l’antica chiamata degli avi nicesi a difendere la loro città ed a
reagire contro la sopraffazione dei nemici, con l’Aperitivo del
Lardo.

Con la Wineland beneficenza ed amicizia

Bilancio di fine anno con scambio di auguri

Al Sociale giovedì 20 dicembre

Concerto di fine anno
della banda musicale

Giovedì 27 dicembre 2007

60 anni di matrimonio
per i coniugi Giroldi 

Improvvisa scomparsa
di Pietro Anastasio

In piazza del Comune il 23, 24 e 26 dicembre

Auguri con Babbo Natale
panettone e aperitivo

Taccuino di Nizza

Cena in amicizia presso il ristorante “Il campanon”.
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Nizza M.to. La Corale “Don
Bosco”, che si appresta a ce-
lebrare il ventennale della
propria attività (è sorta il 31
gennaio 1988, in occasione
del Centenario di Don Bosco)
giovedì 13 dicembre ha offer-
to alla città di Nizza un prezio-
so “Concerto di Natale” in due
parti. Nella prima parte la Co-
rale “Don Bosco” ha eseguito
canti natalizi a quattro voci,
nella seconda parte Alberto
Do, giovane organista ed al-
lievo del 10º anno del Conser-
vatorio “A. Vivaldi” di Alessan-
dria, ha eseguito all’organo
brani di J. S. Bach, J. Brahms
e L. J. A. Lefebure.

I prolungati e calorosi ap-
plausi hanno sottolineato l’ap-
prezzamento del pubblico
presente.

La Corale “Don Bosco” è
stata fondata ed è diretta da
Sr. Bruna Bettini, che si dedi-

ca con grande impegno e co-
stanza alle prove, fino a rag-
giungere i massimi livelli di
preparazione. Con la Corale
ha partecipato a diverse ras-
segne musicali provinciali e
diocesane e per due volte al
Congresso Nazionale delle
corali, animando la Messa in
S. Pietro a Roma.

Il gruppo dei 25 elementi
della Corale, di cui fa parte
anche Alberto Do come orga-
nista, è molto affiatato e attua
in concreto l’obiettivo sempli-
ce e nello stesso tempo arti-
stico che si era prefisso fin
dalla fondazione: cantare con
gioia per comunicare un po’ di
serenità.

Un compito primario della
Corale è animare le solenni
celebrazioni l iturgiche nel
santuario dell’Istituto “N.S.
delle Grazie”, dove vent’anni
fa ha mosso i primi passi.

Incontri interparrocchiali: Ultimo appuntamento a Nizza
Monferrato, venerdì 21 dicembre, presso la parrocchia di S. Si-
ro, ore 21, con un incontro tenuto da Don Franco Cresto sul te-
ma “Vigilanza e fedeltà”. Per gli intervenuti possibilità di confes-
sioni.
Sante messe di Natale: pubblichiamo l’orario delle Sante
Messa della Notte di Natale, lunedì 24 dicembre, nelle chiese
nicesi:

Ore 22.30: chiesa dell’Oratorio Don Bosco;
Ore 24: chiese di S. Giovanni, S. Ippolito, S. Siro.

Nel giorno di Natale, orario festivo:
Ore 8: S. Ippolito; ore 8,30: S. Siro; ore 9: S. Giovanni; ore

9,30: Oratorio Don Bosco; ore 10: S. Ippolito; ore 10,30: S. Siro;
ore 11: S. Giovanni; ore 16,30: S. Giovanni; ore 17,30: S. Ippoli-
to; ore 18,30: S. Siro.

Quaranti. I paesi di Qua-
ranti e Castelletto Molina da
anni, in perfetto accordo, fe-
steggiano il Natale con la rap-
presentazione, alternativa-
mente, del “Presepe vivente”,
Quest’anno il compito di “sfi-
lare” per le vie del paese toc-
ca a Quaranti.

Le Pro loco di Quaranti e di
Castelletto Molina con il pa-
trocinio dei rispettivi Comuni
sono al lavoro per sceneggia-
re al meglio la “nascita di Ge-
sù Bambino”. Le donne della
Pro loco per l’occasione han-
no preparato ben 52 costumi
per i figuranti. La rappresenta-
zione sacra è stata curata da

Romano Giuseppe (per la re-
gia) mentre i costumi sono di
Mariuccia Berretta. Il Presepe
vivente si svolgerà domenica
23 dicembre a partire dalle
ore 21 presso al chiesa par-
rocchiale di Quaranti.

Al termine distribuzione di
cioccolata calda, panettone e
vin brulé.

Bruno. Anche la Comunità
di Bruno tradizionalmente
rappresenta il “Presepe viven-
te” per ricordare il Santo Na-
tale. Sabato 24 dicembre, la
sfilata dei figuranti per le vie
del paese fino alla Chiesa
Parrocchiale per la Messa di
mezzanotte.

Asca 1 
Nicese 3 

Le reti:9’ pt. Boccassi (A),
38’ e 42’ pt. Lleshi (N), 28’ st.
Averame (N).

Andare sotto di una rete in
trasferta dopo nemmeno die-
ci minuti di gioco ma nono-
stante ciò giocare con tran-
quillità e piano piano prende-
re possesso della gara sono
queste le doti che hanno i ra-
gazzi di Musso nel proprio
Dna.

Lo stesso mister a fine ga-
ra dice: “Abbiamo giocato su
di un campo pesante ma no-
nostante lo svantaggio repen-
tino abbiamo dimostrato di
avere gli attributi per far no-

stra la gara con un uno-due
di Lleschi in versione Del Pie-
ro; continuando così ci sarà
da divertirsi da qui alla fine.

Per una volta lasciatemi fa-
re un plauso a Massasso,
Garbarino e Grassi, pilastri di
una difesa di ferro”.

Parlando della gara, il po-
meriggio inizia sotto una cat-
tiva luce: scocca il 9’, la puni-
zione di Boccassi non sem-
bra impossibile da prendere
ma Camisola è sorpreso dal-
la sfera per 1-0 locale.

I giallorossi provano subito
una reazione con tiro flebile
di Bernard, parato; seguono
conclusioni alte, da dentro
l’area, di Bongiorni prima e
Massasso poi.

Ma la svolta, in positivo,
della contesa avviene al 38’:
Massasso subisce fallo appe-
na fuori area, la punizione la
calcia Lleshi, leggera devia-
zione della barriera che non
lascia scampo a Beregan.

Passano 3 minuti e Lleshi
ricevuta palla da rimessa la-
terale, conclude a giro da
fuori con rete che dovrebbe
andare per giorni in diretta su
Sky calcio.

La ripresa vede Musso al-
zare il fortino con la sostitu-

zione, causa infor tunio, di
Iaia con Molinari, con Garba-
r ino che scala centrale in
coppia con Massasso; il duo
non lascia la benché minima
palla gol agli avanti locali an-
che se per un buon 20’ minuti
sia l’Asca a tenere il pallino
del gioco.

Musso visto l’appannamen-
to del centrocampo della ri-
presa, inserisce Mighetti pri-
ma e Averame poi; quest’ulti-
mo sarà l’autore del gol sicu-
rezza minuto 28’ dopo aver
raccolto cross di un ispiratis-
simo Lleshi.
LE PAGELLE
Camisola: 5.5. Ancora acer-
bo per il ruolo ma è giovane e
crescerà.
Iaia: 6. Gara sufficiente sino
all’uscita per problema ingui-
nale (7’st. Molinari: 6.5. No-
nostante sia reduce da feb-
bre, entra e porta il mattone
alla causa).
Garbarino: 7.5. Gioca prima
propulsore in fascia poi cen-
trale; in entrambi i casi im-
peccabile.
Massasso: 7.5. Non sbaglia
nulla sul controllato di turno;
determinante nel prendere il
fallo del pari.
Grassi: 7. Gara positiva no-

nostante a volte abbia dei
vuoti.
Bertoletti: 6. Si può dare cer-
tamente di più (45’ st. Guz-
zon: s.v)
Bongiorni: 6. Dimostra di
avere numeri nonostante il-
terreno pesante (15’ st. Ave-
rame: 6.5. Entra e segna il
gol del la sicurezza; cosa
chiedere di più).
Rizzolo: 6.5. Schierato in fa-
scia si applica con dedizione
(14’ st. Mighetti 6.5. Entra in
corsa e si dimostra universa-
le).
Lleshi: 8. Realizza il pari su
punizione; sigla il 2-1 con re-
te di rara bellezza; immarca-
bile.
Sirb: 7. Fa da raccordo tra
centrocampo e attacco; si ve-
de e si sente il suo lavoro
(34’ st. Altamura: s.v)
Bernard: 6. Fa caso strano
non trovar lo nel tabell ino
marcatori, ma se la squadra
vince ugualmente...
Musso: 7.5. La sua squadra
stupisce di gara in gara per la
maturità e la preparazione fi-
sica con cui gioca; grande
merito va a questo tecnico
poco reclamizzato ma che fa
il suo compito alla grande.

E.M.

Voluntas 0
S Domenico Savio 0 

Non va oltre il misero punto la forma-
zione dei Giovanissimi regionali di mister
Cabella nella sfida salvezza contro il San
Domenico Savio.

Una gara giocata su un campo al limi-
te della praticabilità, visto che alcune zo-
ne erano ricoperte da lastre di ghiaccio
ed era impossibile costruire la benché

minima azione.
Eppure i 22 in campo ci hanno messo

verve per ottenere entrambe la posta
piena.

In avvio è bravo Susanna a dire di no
ad una conclusione ospite; la risposta
neroverde è affidata ad un tiro di Sam-
pietro, fuori di pochissimo.

Nella ripresa il gioco ristagna a metà
campo con un’unica sortita neroverde

con tiro di Gallo che non trova il varco
giusto 

E così alla fine rimane un punto a te-
sta che fa felice entrambi gli allenatori 

Voluntas: Susanna, Sampietro, Sca-
glione, Obiedat, Germano, Mazzeo (Go-
nella), Baldi (Bodriti), Gallo, Iovanov, Ca-
pra (Angelov), Quasso; allenatore: Ca-
bella.

E.M.

Fulvius 1 
Nicese 3 

Le reti: 13’ pt. Greco Ferlisi
(N),14’ pt. Alberti (N), 35’ pt.
Alestra (N), 11’ st. Pedron (F)
rigore.

Dopo tre domeniche di asti-
nenza da gol, dopo tre dome-
niche senza vittorie e un mi-
sero punto nelle ultime tre
uscite, ecco che la Nicese ri-
trova il numero tre ma questa
volta sorride perché torna da
Valenza con tre reti all’attivo.

Una gara, quella odierna
sul terreno della Fulvius Va-
lenza, per i giallorossi da vin-
cere a tutti i costi per ritrovare
una vittoria che mancava or-
mai da quasi un mese.

Sin dall’avvio si nota la dif-
ferenza di valori in campo:
puntigliosi e grintosi i locali,
ma nulla hanno potuto contro
i giallorossi di oggi che impie-
gano solo 13 giri di lancette
dell’orologio per incanalare la
gara sul binario di Nizza.

La contesa si apre al 8’ con
stacco di Di Tullio da angolo
di Ivaldi, fuori di pochissimo. I
tifosi giallorossi al seguito, ol-
tre una quarantina, gioiscono
già al 13’ quando Ivaldi im-
becca Greco Ferlisi: botta
secca sul quale Bellasio nulla
può.

Palla al centro: Ivaldi la re-
cupera e serve Alberti che
con un tiro da fuori area firma
il raddoppio. Un 1-2 micidiale
che annichilisce i padroni di
casa.

Ti aspetti la reazione locale
ma non vi è traccia e così do-

po un tiro di Greco Ferlisi alto
al 35’, Alestra di prepotenza
si guadagna la sfera e da po-
sizione defilata, dentro l’area,
conclude a giro e Bellasio si
deve inchinare per la terza
volta.

La ripresa vede una Nicese
contratta che gioca troppo
sulle uova e che dilapida una
quantità indescrivibile di oc-
casioni da gol

La prima capita al 1’ quan-
do Greco serve Alberti che
dribbla l’estremo locale ma
Cassolo salva sulla linea di
porta; scocca il 7’: Lovisolo
imbecca il neo entrato Donali-
sio che fa partire un fendente
ma Bellasio risponde in ango-
lo.

Occasioni sprecate a go go
e a suon di sbagliare al primo
affondo locale nella ripresa,
l’arbitro ravvisa fallo di DiTullio
su Cabrell i ed assegna la
massima punizione: Pedron
riduce lo svantaggio.

Nei restanti minuti Bellasio
salva il poker prima con usci-
ta prodigiosa su Alberti poi su
botta al volo di Greco Ferlisi e
per ultimo su conclusione di
Lovisolo.

Ora la sosta e per i giallo-
rossi sono in programma ami-
chevoli per non perdere la for-
ma.

In sede di mercato la Nice-
se ha prelevato Garbero,
estremo difensore (ex Asti)
per dire che la società vuole
giocarsi le carte in campiona-
to per le posizioni di vertice
sino alla fine.

LE PAGELLE 
Bobbio: 6. Una sola parata
per sporcarsi i guantoni.
Di Tullio: 6. Gara senza infa-
mia e senza lode un po’ trop-
po nervoso.
Balestrieri: 6.5. Di gara in ga-
ra risulta essere un acquisto
azzeccato.
Gambaruto: 6.5. Nella partita
odierna si propone anche in
avanti più che sufficiente (41’
st.: Meda: s.v).
Alestra: 7. Parte a rilento poi
innesca il turbo e firma un gol
di pregevole fattura.
Pandolfo: 7. È l’anima del
centrocampo; su tutti i palloni
lui c’è; uomo ovunque (6’ st.
Donalisio: 6.5. Dopo 60’ se-
condi dall’entrata manca il
gol, ma si dimostra stantuffo
inesauribile).
Santero: 6.5. Parte titolare
dopo parecchio tempo ed
esegue ciò che il mister gli di-
ce.
Lovisolo: 7.5. Serve palloni al
bacio per il duo d’attacco; a
volte sin troppo altruista.
Ivaldi: 7.5. Miglior giocatore in
campo; suo l’assist del van-
taggio; suo l quello per il rad-
doppio di Alberti; le sue gio-
cate sono sempre di elevata
caratura.
Alberti: 6.5. Realizza il gol
del raddoppio ma si divora al-
tre opportunità per firmare la
doppietta personale; genero-
so (18’ st. Lotta: 6. Entra ma
non riesce ad avere alcuna
palla gol sfruttabile).
Greco Ferlisi: 6.5. Ritrova il
gol e sale a quota nove nella

classifica cannonieri.
allenatore Amandola: 7. Ri-
voluziona la squadra come un
calzino nella zona centrale
del campo; si affida al duo Lo-
visolo Pandolfo e schiera co-
me 89 Santero; lascia uno
stanco Meda in panchina e
l’uno-due del 13’ al 14 minuto
gli fa passare una domenica
di relativa tranquillità.
Ora c’è la pausa ma lui da
sergente di ferro lascia pochi
giorni ai suoi di riposo perché
il suo motto è con il lavoro i ri-
sultati arrivano.

Elio Merlino

Il punto giallorosso

Il risveglio della Nicese sul campo della Fulvius

Voluntas minuto per minuto

Un pareggio casalingo per i giovanissimi regionali

Campionato Juniores

Con questa bella vittoria giallorossi al quinto posto

Il 23 e 24 dicembre 2007 

Presepe vivente
a Quaranti e Bruno

Per il santo Natale

Appuntamenti e orari
funzioni religiose

Giovedì 13 dicembre

Concerto natalizio
all’Istituto Madonna

Foto del gruppo Corale “Don Bosco”. (Foto Grandangolo)

Questa settimana facciamo
i migliori auguri di “Buon ono-
mastico” a tutti coloro che si
chiamano:

Pietro (Canisio), Temisto-
cle, Demetrio, Flaviano, Ono-
rato, Floro, Adele, Paola Eli-
sabetta, Delfino, Anastasia,
Stefano, Giovanni (evangeli-
sta), Fabiola.

Auguri a…

Il neo acquisto Garbero.
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ACQUI TERME
ARISTON (0144 322885), da
ven. 21 a gio. 27 dicembre:
Natale in crociera (orario:
ven. sab. gio. 20.15-22.30;
dom. mar. mer. 15.45-18-
20.15-22.30; lun. 21.30).
CRISTALLO (0144 980302),
da ven.21 a gio.27 dicembre:
Bee Movie (orario: ven. sab.
gio. 20.30-22.30; dom. mar.
mer. 16.30-18.30-20.30-
22.30; lun. 21.30).
CAIRO MONTENOTTE

ABBA (019 5090353), da
ven. 21 a mer. 26 dicembre:
Bee Movie (orario: ven. lun.
20; sab. mar. 17.30; dom.
16.30-18; mer. 16-20). Da
ven. 21 a mer. 26: Una mo-
glie bellissima (orario: ven.
lun. 22; sab. dom. mar. 20-
22; mer. 17.30-22). Mar. 25 e
gio. 27: Winx - il mistero del
regno perduto (orario: mar.
16; gio. 17).Gio.27: Natale in
crociera (orario: 20-22).

ALTARE
ROMA.VALLECHIARA, sab.
22 e dom. 23 dicembre: La
grande abbuffata (orario:
sab. 21, dom. 16-21). Mar. 25
e mer. 26 dicembre: Fred
Claus (orario: 16-21).
NIZZA MONFERRATO

LUX (0141 702788), da ven.
21 a mer. 26 dicembre: La
bussola d’oro (orario: ven.
sab. lun. 20-22.30; dom. mer.
15-17.30-20-22.30; mar.
17.30-20-22.30).
SOCIALE (0141 701496), da
ven. 21 a gio. 27 dicembre:
Una moglie bellissima (ora-
rio: ven. sab. lun. gio. 20.30-
22.30; dom. mar. mer. 16.30-
18.30-20.30-22.30).
MULTISALA VERDI (0141
701459), Sala Verdi, da ven.
21 a gio. 27 dicembre: Nata-
le in crociera (orario: ven.
sab. gio. 20.15-22.30; dom.
mar. mer. 15.45-18-20.15-
22.30; lun. 21.30); Sala Au-
rora, da ven. 21 a gio. 27 di-
cembre: Bee Movie (orario:
ven. sab. gio. 20.30-22.30;
dom. mar. mer. 16-18-20.30-
22.30; lun.21.30); Sala Re.gi-
na, da ven. 21 a gio. 27 di-
cembre: Il mistero delle pa-
gine perdute (orario: ven.
sab. gio. 20.15-22.30; dom.
mar. mer. 15.45-18-20.15-
22.30; lun. 21.30).

OVADA
CINE TEATRO COMUNALE
- DTS (0143 81411), da ven.
21 a dom. 23 dicembre: Una
moglie bellissima (orario:
ven. sab. 20-22.15; dom. 16-
18-20-22.15). Da lun. 24 a
gio. 27: Natale in crociera
(orario: lun. mar. mer. 16-18-
20-22.30; gio. 20-22.15).
TEATRO SPLENDOR - da
ven. 21 a dom. 23 dicembre:
Natale in crociera (orario:
ven. sab. 20-22.15; dom. 16-
18-20-22.15). Da lun. 24 a
gio. 27: Una moglie bellis-
sima (orario: lun. mar. mer.
16-18-20-22.15; gio. 20-
22.15).

Cinema

Sono proprietario di un lo-
cale nel sottotetto, che ho tra-
sformato in mansarda, dopo
avere avuto regolare autoriz-
zazione da parte del Comu-
ne. Tutto il caseggiato ha il ri-
scaldamento centrale ed io
non vorrei allacciarmi, ma in-
stallare un mio impianto sin-
golo, con un camino che in-
stallerei sul tetto condominia-
le. Ne ho già par lato con
l’amministratore, ma lui mi ha
manifestato i suoi dubbi sulla
legittimità di tale opera. Se-
condo lui dovrei chiedere alla
assemblea la autorizzazione
alla collocazione del comi-
gnolo sul tetto, visto che è di
proprietà condominiale. Solo
dopo il parere favorevole di
almeno la metà del condomi-
nio potrei installarlo. So per
certo che difficilmente potrei
ottenere il consenso. Molti
proprietari hanno già poco
gradito la trasformazione che
ho fatto del mio sottotetto, an-
che se non mi spiego tale lo-
ro atteggiamento. Subito do-
po i lavori mi sono offerto di
fare entrare nei millesimi la
mia proprietà e con l’aiuto
dell’amministratore abbiamo
modificato la tabella. Nono-
stante questo, so che molti
hanno fatto lamentele all’am-
ministratore. Quindi in caso di

decisione della assemblea è
probabile che la mia proposta
venga bocciata. Chiedo se
esiste la maniera di eseguire
l’opera.

***
Il tetto condominiale, così

come altre parti dell’edificio, è
un bene comune a tutt i  i
condòmini ed è destinato al
servizio di tutti. Si tratta ora di
stabilire la opportunità di do-
mandare alla assemblea una
autorizzazione alla installazio-
ne sul tetto del comignolo, sul
presupposto che l’amministra-
tore ne avrebbe espresso la
necessità.

Trattandosi di bene comu-
ne, tutti i condòmini hanno di-
ritto di utilizzare il tetto per le
loro eventuali necessità parti-
colari, a condizione di non
pregiudicare la stabilità, la si-
curezza ed il decoro architet-
tonico dell’edificio.

Quindi la installazione sul
tetto del comignolo di evacua-
zione dei fumi dell’impianto
termico è da considerarsi leci-
ta, senza il preventivo parere
della assemblea, purché si ri-
spettino le tre condizioni so-
pra enunciate.

Per la r isposta ai vostr i
quesiti scrivete a L’Ancora “La
casa e la legge”, piazza Duo-
mo 7 - 15011 Acqui Terme.

La casa e la legge
a cura dell’avv. Carlo CHIESA

Solita abbuffata di uscite
in concomitanza con le fe-
stività di fine anno ulterior-
mente acuita dalla vicinan-
za del week end con il Na-
tale, quest’anno, forse più
che in passato, si presenta
allo spettatore una vasta
scelta fra generi, attori e re-
gisti.

NATALE IN CROCIERA di
Neri Parenti con C.De Sica,
A.Yespica, M.Hunziker, F.De
Luigi, N. Brilli.

Immarcescibile il romano
De Sica si ripresenta al pub-
blico forte anche della po-
polarità televisiva conquista-
ta con gli spot di un noto
brand di telefonia. De Sica è
un professionista pronto a
tutto pur di passare il Nata-
le con l’amante. Il tentativo di
suicidio del cognato diventa
la scusa per imbarcarsi in
una crociera ai Caraibi sen-
za moglie. In parallelo Hun-
zicker e DeLuigi si incontra-
no-scontrano rimanendo de-
lusi l’uno dell’altra. L’addio
non tiene in considerazione
che il destino ha per loro
previsto l’imbarco sulla stes-
sa nave da crociera.

***
BEE MOVIE di S.Kickner
Disney ha scelto per que-

sto Natale il film con attori in
carne ed ossa e la

Dreamworks ha colto l’occa-
sione per presentare questo
cartone che, ambientato nel
mondo delle api, ha motivi
per far pensare sposando la
causa ecologista. Barry è
un’ape operaia, laureato ma
senza futuro se non produr-
re miele. Per caso incontra
gli uomini e dopo aver fatto
amicizia con una fioraia si
getta nella avventura di riaf-
fermare il diritto allo sfrutta-
mento del miele delle api.

***
LEONI PER AGNELLI di

R.Redford con T.Cruise,
R.Redford, M.Streep.

Pellicola drammatica sulla
attuale situazione mondiale.
Lotta al terrorismo ed inter-
ventismo nell’area medioo-
rientale sono gli argomenti
che il sempre convincente e
liberale Robert Redford por-
ta sullo schermo. Nei panni
di un senatore, Tom Cruise,
cerca di convincere con le
sue teorie una esperta gior-
nalista mentre un “maturo”
professore combatte con un
suo studente per spronarlo
ad utilizzare la sua intelli-
genza in modo propositivo.
Tutto avviene nella capitale
mentre sulle montagne af-
ghanistane si combatte per la
sopravvivenza al di là di
ideologie.

Natale al cinema

Acqui Terme. Pubblichia-
mo le offerte di lavoro relative
alla zona di Acqui Terme ed
Ovada pubblicate sul sito in-
ternet: www.provincia.ales-
sandria.it/lavoro:

n. 1 - marmista finitore,
cod. 14169; lavoro a tempo
determinato, durata contratto
mesi 3, orario full time, possi-
bilità di trasformazione a tem-
po indeterminato; si richiede
esperienza nel settore specifi-
co o similare (edilizia, fale-

gnameria); Acqui Terme;
n. 1 - assistente di can-

tiere, cod. 14158; lavoro a
tempo determinato, durata
contratto mesi 12, orario full
time, si richiede disponibilità
a spostamenti, conoscenza
informatica pacchetto Offi-
ce/Cad; età minima 20, mas-
sima 30, patente B, espe-
rienza anche se minima; ma-
turità tecnica per geometri,
architettura, ingegneria civi-
le; Acqui Terme.

Per informazioni ed iscri-
zioni ci si può rivolgere allo
sportello del Centro per l’im-
piego sito in via Crispi 15,
Acqui Terme (tel. 0144
322014 - fax 0144 326618).
Orario di apertura: al matti-
no: dal lunedì al venerdì dal-
le 8.45 alle 12.30; pomerig-
gio: lunedì e martedì dalle
14.30 alle 16; sabato chiuso.
E al numero 0143 80150 per
lo sportello di Ovada, fax
0143 824455.

Centro per l’impiego Acqui T.-Ovada

Acqui Terme. Pubblichia-
mo la quarta parte delle no-
vità librarie del mese di di-
cembre reperibili, gratuita-
mente, in biblioteca civica di
Acqui.
SAGGISTICA
Donna - psicologia

Slepoj, V., Le ferite delle
donne, Mondadori;
Gravidanza e parto - guide
e manuali

Rigutti, A., Gravidanza,
Giunti;
Piemonte - storia - sec 18-
19

Ambrosini, F., Piemonte
giacobino e napoleonico,
Bompiani;
Praga - guide turistiche

Ivory, M., Fodor’s Prague’s
25 best, Fodor’s Travel Publi-
cation;
Pronto soccorso

Guida al primo soccorso,
Tre D Editoriale;
Uomo - psicologia

Slepoj, V., Le ferite degli
uomini, Mondadori;
Viaggi ferroviari - storia -
“Orient Express”

Sherwood, S., Venice Sim-
plon Orient-Express: il ritorno
del più famoso treno del mon-
do, Rusconi Libri.
LETTERATURA

L’alfabeto della luna che
sorride, Araba fenice;

Clark, M. H., La collana
maledetta, Sperling & Kupfer;

Colfer, E., Artemis Fowl:
l’inganno di Opal, Mondadori;

Di Marino, S., Il professioni-
sta: la notte dei mille draghi:
romanzo, TEA;

Farmer. P. J., Il fabbricante
di universi, Mondadori;

Hikmet, N., Altre poesie
d’amore, Mondadori;

Shapiro, D., Storia di fami-
glia, Salani;

Spark, M., Il settimo Conte
di Lucan, Adelphi;

Venturi, M., La moglie nella
cornice, BUR.
Collana a grandi caratteri
“Corpo 16”

Giono, J., L’uomo che pian-
tava gli alberi, Angolo Manzo-
ni;

Izzo, J. C., Vivere stanca,
Angolo Manzoni;

Lagerlof, S., L’anello rubato,
Angolo Manzoni.
LIBRI PER RAGAZZI

Amnesty International, Il
grande l ibro dei dir itt i  dei
bambini, Sonda;

Cox, L., Storia del magico
incontro tra una ragazza e un
cucciolo di balena che ha per-
so la mamma, Corbaccio;

Leopè, Dieci piccoli brigan-
ti, PIEMME;

I promessi paperi e i pro-
messi topi, RCS Quotidiani;

Rathmann, P., I dieci minuti
e vai a letto, PIEMME;

Stilton, G., Il mio primo ma-
nuale di Internet, PIEMME;

Stilton, G., Il misterioso ma-

noscritto di Nostradamus,
PIEMME;

Stilton, G., Il piccolo libro
della felicità, PIEMME.
STORIA LOCALE
Castelli - Alessandria «pro-
vincia»

Da Alessandria da Casale
tutto intorno, Milvia;
Castelli - Asti «provincia»

Bordone, R., Da Asti tutto
intorno, Milvia.
CONSULTAZIONE
Erotismo - enciclopedie e
dizionari

Borneman, E., Dizionario
dell’erotismo: la fisiologia, la
psicologia, le pratiche, l’im-
maginario, la patologia, la sto-
ria dell’amore e del sesso, Bi-
blioteca universale Rizzoli.

Disponibili per il prestito gratuito

Novità librarie in biblioteca civica

campagna abbonamenti duemilaotto

la tradizione
è giovane

la tradizione
è giovane

L’ANCORA duemila
settimanale di informazione

Direzione, redazione centrale, amministrazione e pubblicità:
piazza Duomo 7, 15011 Acqui Terme (AL)

Tel. 0144 323767 • Fax 0144 55265
http://www.lancora.com • e-mail lancora@lancora.com

Direttore: Mario Piroddi
Referenti di zona - Cairo Montenotte: Alessandro Dalla Vedova - Canelli: Giusep-
pe Brunetto - Nizza Monferrato: Franco Vacchina - Ovada: Enrico Scarsi - Valle
Stura: Andrea Pastorino.
Redazione - Acqui Terme, p. Duomo 7, tel. 0144 323767, fax 0144 55265.
Registrazione: Tribunale di Acqui n. 17. - C.C.P. 12195152. ISSN: 1724-7071
Spedizione: Poste Italiane S.p.A. - Spedizione in abbonamento postale - D.L.
353/2003 (conv. in L. 27/02/2004 nº 46) art. 1, comma 1, DCB/AL.
Abbonamenti: Italia 43 € (48 numeri, scadenza 31/12/2008).
Pubblicità: modulo (mm 36x1 colonna) € 25,00+iva 20%; maggiorazioni: 1ª pagi-
na e redazionali 100%, ultima pagina 30%, posizione di rigore 20%, negativo 10%.
A copertura costi di produzione (iva compresa): necrologi € 26,00; annunci econo-
mici € 25,00 a modulo; lauree, ringraziamenti, compleanni, anniversari, matrimoni,
nozze d’oro: con foto € 47,00 senza foto € 24,00; inaugurazione negozi: con foto
€ 80,00 senza foto € 47,00. Il giornale si riserva la facoltà di rifiutare qualsiasi in-
serzione. Testi e foto, anche se non pubblicati, non si restituiscono.
Stampa: CAF srl, via Santi 27, 15100 Alessandria.
Editrice L’ANCORA soc. coop. a r. l - P.I./C.F. 00224320069. Consiglio di ammini-
strazione: Giacomo Rovera, presidente; Carmine Miresse, vicepresidente; Ales-
sandro Dalla Vedova, Paolo Parassole, Mario Piroddi, consiglieri. Associato FIPEG
- Fed. Ital. Piccoli Editori Giornali. Membro FISC - Fed. Ital. Settimanali Cattolici.
La testata L’ANCORA fruisce dei contributi statali diretti di cui alla L. 7/8/1990, n. 250

ANC071223071_info  19-12-2007  16:57  Pagina 71



72 INFORMAZIONE PUBBLICITARIAL’ANCORA
23 DICEMBRE 2007

ANC071223072_galassia  19-12-2007  15:01  Pagina 72


